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ELEZIONI USA I repubblicani conservano la Casa Bianca per altri quattro anni 
Risultato opposto al Congresso dove i democratici aumentano la maggioranza 

Dopo Reagan, George Bush 
L'America non si è fidata di Michael Dukakis 
Vince Bush. Il dopo-Reagan sarà ancora dei repubbli
cani. Ha vinto il più fedele degli uomini dell'ex presi
dente, ma non con la valanga con cui era stato eletto 
Reagan nell'80 e nell'84. Se gli elettori non danno 
fiducia a Dukakis, rafforzano però più del previsto la 
maggioranza democratica alla Camera e in Senato. I 
sondaggi dicono che gli elettori chiedono a Bush 
molte delle cose per cui si era battuto Dukakis. 

DAL NOSTRO COBRISPONOENTE 

SIEOMUND GINZBERG 
mm NEW YORK. Vince Bush. 
Ma paradossalmente col man
dato da parte dell'elettorato a 
fare molle delle cose per cui si 
era battuto Dukakis. Dal son
daggi compiuti all'uscita dei 
seggi viene fuori, ad esemplo, 
che una stragrande maggio
ranti, sia di quelli che dicono 
di aver votato Bush sia di quel
li che dicono di aver votato 
Dukakis sostiene che il prossi
mo presidente degli Stati Uniti 
deve tare di più per prolegge
re l'ambiente, risolvere i pro
blemi e le disparità sociali; il 
67% di coloro che si autodefi
niscano -conservatori-, e 
auindl rappresentano il nerbo 

ell'elettorato di Bush, sostie
ne addirittura che «è disposto 
a pagare pio tasse per questo». 
E pensare che la parola «tas
se» è una di quelle che fino 
all'ultimo Dukakis non aveva 

avuto nemmeno il coraggio di 
nominare, per timore di spa
ventare il centro; la parola 
•ambiente» è una di quelle 
che era sempre rimasta estra
nea al vocabolario reagania-
no. 

Molti segni indicano che il 
mandato a Bush è diverso da 
quello che si aspettava la de
stra repubblicana. Non solo 
non è Reagan e non ha la vit
toria a valanga che era stata di 
Reagan nell 80 e nell'84. ma 
gli avversari democratici non 
mantengono e anzi allargano 
la maggioranza in Senato e al
la Camera, nelle consultazioni 
elettorali che si svolgevano 
parallelamente a quella presi
denziale. in qualunque modo 
la si rigiri, a Bush sari più diffi
cile di quel che era stato a 
Reagan, specie nell'ultimo 
biennio, governare in nome di 

una parte sola delle due in cui 
si è divisa l'America in queste 
elezioni «DA oggi si apre co
munque una nuova pagina po
litica», dice Jesse Jackson, 
che sino all'ultimo istante ave
va lealmente sostenuto Duka
kis. Nel dire queste parole si 
riferisce immediatamente al 
fatto che il campo di Dukakis 
ne esce con l'onore delle ar
mi, perdente ma non ignomi-
niosamente sconfitto, dopo 
aver dimostrato di avere ti so
stegno di una parte non insi
gnificante dell'elettorato. In 
termini più ampi si riferisce 
certamente anche al fatto che 
da oggi comincerà una di
scussione accesa sul dove e 
come Dukakis ha sbagliato, 
non è riuscito a interpretare e 
trascinare quella spinta al 
cambiamento che viene fuori 
persino dalle risposte che ai 
sondaggi viene data da chi ha 
alla fine scelto di votare per 
Bush. 

L'aritmetica dei collegi elet
torali mostra senza ombra di 
dubbio che il prossimo presi
dente degli Stati Uniti è Geor-
Ee Bush e il vicepresidente è 

ian Quayle. Le ultime proie
zioni, al momento in cui scri
viamo, anche se non sono an
cora chiusi I seggi sulla costa 

del Pacifico, danno 277 
«grandi voti- sicuri per Bush e 
appena 76 sicuri per Dukakis. 
Siccome basta una maggio
ranza di 270 grandi voti per 
aggiudicarsi la vittoria, per il 
•ticket» Dukakis-Bentsen non 
ci sono più speranze nemme
no se riuscissero a catturare i 
grandi voti di tutti gli Stati an
cora mancanti allappello o 
dove lo scontro sembra all'ul
timo voto, come la popolaris
sima California. Una delle tre 
grandi network televisive, la 
Cbs, lo ha proclamato, in base 
a queste proiezioni vincitore 

?ià alle 21.30 ora di New 
ork, 3,30 del mattino in Ita

lia. A conti finiti il vantaggio 
potrebbe apparire notevole 
calcolato in termini di grandi 
voti che vanno a tulli, in ogni 
collegio elettorale a chi ha la 
maggioranza locale. Nel '68 
ad esempio, il repubblicano 
Nixon aveva vinto sul demo
cratico Humphrey con meno 
di un milione di voti di diffe
renza, meno dell'I per cento, 
ma si era aggiudicato 302 

Prandi voti contro i 191 del-
avversario. 
In termini di conteggio del 

voto popolare, al momento in 
cui scriviamo, Bush ha il 54%, 

Dukakis il 46%. Calcolato co
me si calcolano le pertcentua-
li da noi potrebbe venire fuori 
che Bush è eletto con il 25-26 

.per cento appena del corpo 
elettorale, inleso come insie
me dei cittadini che hanno di
ritto al voto. 

Per quanto riguarda il risul
tato Stato per Stato, nella me
tà orientate del paese, dove i 
conteggi si avviano alla con
clusione, Dukakis vince, co
me previsto, il voto prevalen
temente nero del Districi of 
Columbia, (Washington), il 
suo Massachusetts e gli altri 
Stati del New England, New 
York, molti degli Stati del Mid-
West che erano in bilico. Ma 
perde il New Jersey, benché 
anche qui il seggio al Senato 
vada ad un democratico, il 
primo senatore nero dello 
Stato che confina con New 
York sullo Hudson. Bush 
prende tutto il Sud, Texas 
compreso. Resta ancora inde
ciso lo scontro in California, 
dove i seggi hanno chiuso alle 
sei del mattino ora italiana, 
ma pare che lo Stato da cui 
Reagan aveva lanciato la sca
lata alla Casa Bianca sia anda
ta molto meglio del previsto 
per Dukakis. 

CORSINI, RODOTÀ a SETTIMELLI ALLE PAGINE 3 , 4 , a • 

Vice fedelissimo 
per 8 anni all'ombra 
del «grande Ron» 
fai Prima di lui c'era riusci
to solo Martin Van Buren, nel 
1836. Adesso George Bush 
potrà vantarsi di essere il se
condo vice presidente della 
storia degli Stati Uniti d'Ame
rica a succedere al titolare 
della Casa Bianca non per la 
morte del presidente (come 
accadde a Johnson con Ken
nedy) o per le sue dimissioni 
(come accadde a Gerald 
Ford per Nixon) ma grazie a 
elezioni regolari. Sessanta-
quattro anni, esponente del
l'America «Wasp» (bianco, di 
radici anglosassoni, prote
stante), sposato e con cinque 
figli, George Bush è stato per 
otto anni l'ombra di Ronald 
Reagan. Un'ombra, appunto: 
incolore e impalpabile. Al 
punto che di lui il portavoce 
della Casa Bianca Larry 
Speaks ebbe a dire una volta: 

«L'ho sentito parlare di rado, 
anche nelle riunioni ristret
te». Ma della sua presenza di
screta a lianco di Reagan, 
Bush ha saputo fare il suo 
punto di forza in un tenzone 
elettorale che non ha brillato 
certo per la vivacità del suoi 

grotagonisli. Ai suoi elettori 
ush ha proposto un messag

gio di continuità: «Vi promet
to altri quattro anni di pace e 
di serenità». E Reagan, fino 
all'ultimo momento, ha ripe
tuto agli Stati Uniti: «Votate 
per George, e sarà come vo
taste per me». Un messaggio 
che, a ben guardare, conte
neva anche una implicita am
missione di mancanza di «ca
rattere» del candidato. E ora, 
la preoccupazione maggiore 
dei nuovo presidente sarà 
proprio quella di scrollarsi di 
dosso l'ingombrante erediti 
lasciatagli da Reagan. George Busti nuovo presidenti americano 

Il pi;t)vye(ilni,?ntJ5 tegislajtìyp del Pei presentato ieri niattìna, ajja sstampa 

Una proposta di Occhetto sulla droga 
Subito la legge contro i ii * . 
Non si può combattere la droga con atteggiamenti 
repressivi e punitivi contro i tossicodipendenti: i veri 
nemici sono i produttori e i mercanti di droga. I 
comunisti sono disposti ad impegnarsi subito per 
sconfiggere i trafficanti ma non a rendere «ancora più 
gravi le sofferenze di chi è vittima degli stupefacenti». 
Lo ha spiegato Qcchetto illustrando in una conferen
za stampa la proposta di legge presentata dal Pei. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Tra De e Psl c'è 
ormai una «consociazione» 
londata sulla lite e cosi si per
de chiarezza di proposte e di 
obiettivi. E quanto è accadu
to sul problema della droga. 
•Chi prepone di affrontare la 
questione cominciando a pu
nire i tossicodipendenti parie 
dall'anello finale. Noi propo
niamo di partire dalla testa. 
di aggredire subito il traffi
co». li segretario del Pei è 
chiaro: disponibilità e impe
gno contro produttori e mer
canti; perchè lo Stato sia do
tato di tutti i mezzi per agire; 
perchè il governo lavori se

riamente per la prevenzione, 
la cura e il recupero. Opposi
zione netta a chi vuole ren
dere ancora più gravi le sof
ferenze di chi è vittima della 
droga. E per questo il Pei ha 
presentato Ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, la 
propria proposta di legge 
contro il traffico della droga. 
Tra l'altro, i comunisti pensa
no di introdurre il concetto 
di «associazione di trafficanti 
di stupefacenti» (con pene 

tra i 20 e i 24 anni per i capi) 
e propongono di punire an
che l'investimento del dena
ro frutto del narcotraffico. 
Sul problema della dissuasio
ne dall'uso, sulla modica 
quantità, sul recupero, ha ag
giunto Occhetto, non serve 
l'arroganza della politica. Il 
Pei intende promuovere un 
forum per ascoltare tutti co
loro che lavorano con i tossi
codipendenti e che hanno 
perciò molte cose da inse
gnare. «Ascolteremo gli ope
ratori pubblici e privati - ha 
spiegato il segretario del Pei 
- valuteremo le loro propo
ste, quelle del governo e pre
senteremo le nostre misure. 
Ma ora, subito, bisogna pen
sare al traffico». 

La disputa tra De e Psi, in
tanto, biocca ogni decisione: 
stamattina il Consiglio dei 
ministri non si occuperà di 
droga. 

NADIA TARANTINI A PAGINA ? 

Verso la Svizzera 
narcodollari 
di tutto il mondo 
§ • C'è forse un solo cervel
lo, una sola organizzazione 
dietro il traffico mondiale del* 
la droga. L'ipotesi, sconvol
gente, è prospettala in un co
municato deila Procura di Bel-
linzona, che dirige le indagini 
sulla «Liban connection». L'u
nica cosa sicura, per il mo
mento, è che si tratta del più 
grosso traffico di stupefacenti 
e di denaro sporco mai sco
perto prima d'ora. Le ricer
che, portate avanti attraverso 
la collaborazione di Fbì. Dea, 
inquirenti svizzeri e Guardia di 

finanza italiana, hanno ber ora 
stabilito che la maggior parte 
dei narcodollari avevano un 
unico luogo di ripulitura, le di
screte banche e società finan
ziarie svizzere, che ricevevano 
valigie di banconote da «lava
re* da tutte le parti del mon
do. Tre dei maggiori istituti di 
credito zurighesi sono adesso 
sotto inchiesta, mentre il mini
stro della Giustizia Elisabeth 
Kopp ha annunciato che la di
scussione sulla legge per puni
re il riciclaggio verrà anticipa
ta di sei mesi. 

A PAGINA 6 

Oggi I l laz ione di Zanone al Consiglio dei ministri 

Scambi di accuse e sospetti 
Su Ustica scontro nel governo 

Oggi Zanone riferisce al Consiglio dei ministri i 
risultati della sua minindagine su Ustica, condotta 
ascoltando i vertici delle forze armate italiane e 
alleate. Nei partiti della maggioranza c'è polemica, 
mentre la seconda puntata della trasmissione Tgl 
7 conferma con nuovi dettagli la sua ricostruzione: 
è stato certamente un missile sparato per errore da 
un aereo Nato ad abbattere il Dc9 dell'ltavia. 

BRUNO MISERENDINO VITTORIO RADON! 

• • RÓMA. Il Pri si scaglia di 
nuovo contro chi attacca o in
sinua sospetti sul comporta
mento delle nostre fonie ar
mate nella vicenda di Ustica. 
Craxi in una dichiarazione af
ferma che fu il suo governo a 
trovare i soldi per il recupero 
del relitto del Dc9 e aprire spi
ragli alla ricerca della verità. 
L'ambasciatore libico respin
ge le ipotesi di alcuni giornali 
secondo cui sarebbero stati 

Mig di Tripoli ad abbattere 
l'aereo italiano. In questo cli
ma incandescente Zenone ri
ferisce oggi al Consiglio dei 
ministri i risultati della su* mi
nindagine su Ustica. Il Tgl 7, 
nella seconda trasmissione 
dedicata alla vicenda, ripro
pone come pienamente atten
dibile l'ipotesi del missile sca
glialo per errore da un aereo 
Nato e conferma i sospetti sul. 
le tracce radar di Marsala, 

L'ammiraglio Mario Porta, capo di Stato Maggiore, « il ministro 
della Difesa Valerio Zanone A PAGINA 9 • " " » • * 

Rifiuti tossici 
Aperta un'indagine 
su 17 navi sparite 
tal ROMA. Il ministro della 
Marina mercantile Giovanni 
Prandini ha disposto una in
dagine volta a stabilire la ve
ridicità della notizia diffusa 
in Turchia dal quotidiano 
«Hurriyet» sulla sparizione di 
17 navi mercantili italiane di
rette in Bulgaria. Si tratta di 
unità che avrebbero dovuto 
attraversare gli stretti del 
Dardanelli e del Bosforo, co
sa che secondo il giornale 
turco non sarebbe avvenuta. 
Proprio per questo motivo le 
autorità dì quel paese avreb
bero aperto una inchiesta 
sulla scomparsa degli scafi. 

Per il momento, come sot
tolinea un comunicato del 
ministero della Marina, non 
si hanno indicazioni né su) 
nome delle navi che sareb
bero coinvolte nella vicen
da, né da quali porti queste 
sarebbero partile e nemme
no verso quali scali sarebbe

ro dovute approdare. Le ipo
tesi formulate, pertanto, pro
segue il testo, sono ancora 
tutte da verificare. 

Il ministro Prandini. intan
to, ha già chiesto alle diverse 
capitanerie di porto l'elenco 
delle navi che hanno alzato 
l'ancora dai porti italiani di
rette verso il mar Nero, in 
E articolare verso la Bulgaria. 

ili accertamenti sono in cor
so anche con la collabora
zione del ministero degli Af
fari esteri e con quello delle 
Finanze. 

Secondo quanto riportato 
dal quotidiano turco «Hur
riyet» le 17 imbarcazioni ave
vano comunicato di traspor
tare carichi di tabacco, ma il 
giornale formulava una ipo
tesi più inquietante e cioè 
che si possa trattare di una 
vicenda di contrabbando di 
scarico clandestino di rifiuti 
industriali tossici nelle acque 
turche. 

Che cosa si dissero Dubcek e Longo 
•tal li ventesimo anniversa
rio ha consentito una cono
scenza e una riflessione ap
profondita sulle vicende della 
primavera cecoslovacca, que
sta lenta ancora aperta nel 
cuore d'Europa. La figura di 
Dubcek è tornata in pnmo 
piano con l'intervista del 10 
gennaio all'Unirò e con l'im
minente cerimonia della lau
rea a Bologna Ed è noto an
che il valore della visita che 
Luigi Longo volle compiere in 
quella primavera a Praga. Ma 
nuova luce su quell'episodio -
determinante anche nella sto
ria del Pei - getta il testo del 
verbale di quell'incontro con 
Dubcek. Giuseppe Boffa, che 
lo stese allora, lo pubblica per 
la pnma volta e lo commenta 
nei libro che i lettori troveran
no venerdì insieme col nostro 
giornale. 

Il volume nporta anche i te
sti delle due interviste di Du
bcek all'Unità, npresentati dai 
loro autori - lo stesso Boffa 
per quella del 31 marzo '68 e 
Renzo Foa per quella di que
st'anno - e il messaggio invia
to ne) luglio scorso al conve
gno bolognese degli Istituti 

Alexander Dubcek sarà a Bologna il 
13 novembre per ricevere la laurea 
honoris causa in Sc i enze polit iche 
conferitagli da quella università. Per 
l 'occas ione , l'Unità fornisce venerdì 
ai lettori, insieme col giornale, un li
bro dal titolo «Primavera indimenti
cata». Con una prefazione di Giorgio 

Napolitano, contiene, insieme con le 
due interviste del '68 e dell'88 (ripre
sentate da Giuseppe Boffa e Renzo 
Foa), un inedito di grande interesse: 
il verbale, s teso dallo s tesso Boffa, 
dell'incontro c h e Luigi Longo e b b e 
col segretario del Pcc a Praga il 6 
maggio 1968. 

Gramsci e Nenni, e si chiude 
con uno studio di Adriano 
Guerra sulla continuità tra il 
nuovo corso cecoslovacco e 
la «perestrojka» gorbaciovia-
na, e da una breve biografia di 
Dubcek stesa da Luciano An-
tonetti. Per il lettore informa
to, la curiosità maggiore sta 
comunque nel verbale 

L'esposizione che Dubcek 
fa a Longo è limpida e senza 
tentennamenti. Definisce le 
condizioni e le difficoltà della 
scelta irreversibile a favore 
de) processo di democratizza
zione, e la rivendica anche 
come un contributo di segno 
internazionalista. Respinge le 
accuse e le pressioni che 

BRUNO SCHACHERL 

l'Urss brezneviana e gli altri 
paesi del socialismo reale 
stanno esercitando sul nuovo 
gruppo dirìgente, e dichiara: 
«Noi sappiamo di non poterci 
fermare a metà strada... 1 no
stri ostacoli dipenderanno an
che dal fatto se ci lasceranno 
lavorare in pace oppure no 
Guidare in questa fase il parti
to e il paese senza le scosse 
che si ebbero in Ungheria e in 
Polonia sarebbe già un grosso 
successo... Noi vogliamo es
sere all'avanguardia dello svi
luppo democratico, del movi
mento reale che si manifesta 
nel paese, perché non possia
mo lasciare che questo movi
mento cada in altre mani...». 

Longo ha valutato piena
mente il peso del suo gesto. 
Ha interrotto la campagna 
elettorale, ha confidato ai 
compagni: «Non torneremo 
più indietro».. E lo ribadisce a 
Dubcek, dichiarando subito 
l'«apprezzamento mollo alto» 
dei comunisti italiani per la 
svolta. iLa via scelta - dice - è 
la sola che consente di supe
rare le difficoltà e i pencoli 
che vengono anche dal ritar
do». Rivendica una concezio
ne del socialismo come "con
dizione di libertà", e la neces
sità di un "pluralismo di forze 
e contributi" (cita, significati
vamente, il movimento stu
dentesco, gli intellettuali, ì 

cattolici, il movimento per la 
pace) per costruire "un socia
lismo giovane, dinamico, 
aperto alle esigenze nuove di 
libertà della cultura e dì de
mocrazia". C'è, esplicita, una 
crìtica al monolitismo dì stam
po brezneviano e c'è, insie
me, una visione assai ampia 
dei processi in corso nel mon
do in quel cruciale 1968. Cito 
solo questa frase: «Non è un 
caso che oggi vi siano spinte 
per modificare i rapporti tra 
potere e masse sia nei paesi 
socialisti che in quelli capitali
stici. E una conseguenza dello 
stesso sviluppo tecnologico 
che ha accentuato l'alienazio
ne. E un compito che si risol
ve nei paesi capitalistici riven
dicando maggiori libertà e nei 
paesi socialisti estendendo la 
partecipazione al potere». 

Giorgio Napolitano, nella 
prefazione, può dunque ben 
nallacciarsi alla lunga elabo
razione del Pei per mendica
re la ripresa del processo an
cora bloccato in Cecoslovac
chia, e per invitare a «non di
sinteressarci della sorte di 
quanti continuano a pagare 
per aver compreso prima qua
le fosse la strada da battere». 

Sabato a Bologna 
il leader 
della «Primavera» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIANO MUSI 

• • BOLOGNA. L'unico detta-
glio ancora non definitivo (vo
lutamente?) è quello dell'ae
roporto: atterrerà a Roma o a 
Milano? Scalo aereo a parte, 
tutto è stato ormai deciso e 
confermato: Alexander Du
bcek sabato prossimo sarà a 
Bologna, dove domenica mat
tina nceverà la laurea «hono
ris causa» in Scienze politiche. 
Lo accompagnerà la moglie. 
E il primo viaggio di Dubcek 
in Occidente a vent'anni dalla 
•Primavera di Praga». L'an
nuncio ufficiale del suo arrivo 
è stato dato ieri mattina a Bo
logna dal rettore dell'Univer
sità Fabio Roversi Monaco e 
del preside di Scienze politi
che Guido Gambetta. Dubcek 
resterà a Bologna una decina 
di giorni, nel corso dei quali 

non sono da escludere brevi 
puntate a Ravenna, Firenze e 
Venezia, città d'arte che l'ex 
segretario del Partilo comuni
sta cecoslovacco ha espressa* 
niente chiesto di visitare. 

Ricchissimo il «menu» del 
soggiorno bolognese, a parti
re dalla stessa serata di saba
to: Dubcek e la moglie assiste
ranno al concerto, in primo 
nazionale diretto da Luciano 
Beno nell'aula magna dell'U
niversità. Nella mattinata di 
domenica la consegna della 
laurea, nel pomerìggio l'in
contro con gli amministratori 
locali, lunedì appuntamento 
con gli studenti dì scienze po
litiche, martedì un seminarlo 
con docenti e ricercatori del-
(indirizzo politico-sociale. 
Massimo riserbo su dove Du
bcek e la moglie alloggerà». 

A PAGINA « 



Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Regalo a Berlusconi 
WILLER BORDON 

A ltroché Verdi e Goldoni, ministro Amato: ci 
spieghi come mai lei, che propone per gli 
italiani un (uturo di patimenti e... Dallas, non 
si accorge che in una delie leggi di accompa-

^ ^ ^ » gnamento della Finanziaria ci sono tonnella
te di tritolo capaci di provocare una voragine di inaudite 
proporzioni nel suo bilancio. Il trucco c'è ma non si 
vede. Frodati, e per ben due volte, siamo tutti noi cittadi
ni della Repubblica italiana che, invitati a lare sacrifici 
per il bene comune, scopriamo che questo invocato 
rigore per qualcuno si trasformerebbe in un nuovo e 
sostanzioso regalo. Di che si tratta? Lo spieghiamo per i 
lettori e per quei ministri e quei deputati ancora in grado 
di distinguere l'interesse pubblico da quello privato e 
forse (alcuni certamente) distratti dalle altre questioni 
della Finanziaria. Per Silvio Berlusconi il governo ha già 
preparato una legge ad hoc. Ma stavolta si è superato. Se 
Il provvedimento che accompagna la Finanziaria venis
se approvato, l'impero di sua emittenza rischierebbe di 
pagare la metà delle tasse che dovrebbe. E tutto questo 
mentre centinaia di migliala di italiani si preparano, su 
Iniziativa del sindacati, a venire a Roma 11 12 di novem
bre per protestare contro l'attuale fisco e per far pagare 
finalmente le tasse a tutti ed in modo più equo. 

Il meccanismo a favore di Berlusconi è quello del tax-
shelter. L'articolo 2 del disegno di legge «3203» lo dice 
chiaramente: «Le somme fino al 50% degli utili dichiarati 
da persone fisiche o giuridiche non concorrono a for
mare reddito imponibile, se investite, entro il periodo di 
imposta successivo a quello del realizzo degli utili stessi, 
nella produzione di film nazionali o comunitari realizzati 
in Italia, nella produzione e diffusione di spettacoli tea
trali di prosa, musicali, viaggianti circensi e cinemato
grafici». Proprio un bel rifugio (shelter) per i soldi di 
qualche fortunato. Basta infatti fare un po' di conti in 
tasca a Berlusconi per capire di che cosa si tratta. Se
condo alcune stime alla fine dell'88 la sola Fininvest 
avrà un utile di quasi 600 miliardi di lire. Con l'attuale 
aliquota Irpef, il cavalier Berlusconi dovrebbe pagare 
allo Stato quasi 300 miliardi. Se invece la legge venisse 
approvata, metà di queste imposte verrebberosottratte 
ali erario pubblico con l'unico obbligo di dichiarare che 
per l'89 metà degli utili saranno investiti nella produzio
ne di film, sceneggiati o spettacoli di arte varia. Il diver
tente di questa faccenda è che II cavalier Silvio questi 
soldi II avrebbe dovuti comunque spendere per produr
re i suoi programmi. Per il proprietario di Canale 5 quin
di si tratta di un risparmio netto che potrà destinare ad 
altre operazioni o a rilanciare in grande stile la sua 
guerra contro II servizio pubblico della Rai, Un bel pa
sticcio e che si tratti di un vero e proprio scandalo 
l'hanno già detto In molti. Come mai dunque in una 
qualche maniera tutto ciò non ha prodotto il clamore 
che avrebbe dovuto? Forse perché la tensione era con
centrata su altro e, con un vero trucco da prestigiatore, 
si erano messi in risalto esattamente gli obiettivi opposti. 
Di questo stesso provvedimento, infatti, erano emersi i 
tagli al mondo dello spettacolo, la morte quasi certa dal 
mondo della lirica italiana, i guasti che induce nella 
coscienza collettiva degli italiani l'equazione spettacolo 
artistico è uguale a spreco.' 

I nsomma, non era emerso che con questo 
disegno di legge il governo con una mano 
taglia 100 miliardi all'anno di contributi a fa
vore dello spettacolo e con l'altra concede 

• • regali ben più consistenti a chi, come Berlu
sconi Cma non solo lui: pensiamo a quali trucchi non si 
potrebbero inventare da parte degli studiosi dell'elusio-
ne fiscale con una norma cosi vaga e vasta), non ne ha 
davvero bisogno. Sappiamo che il muro di gomma alle 
proteste han funzionato anche perché una parte dei 
mondo dello spettacolo (per lo più alcuni produttori del 
cinema) ha più o meno ragionato così: il tax-shelter ci 
servirà per risparmiare. Il bello è che non è vero nemme
no questo. Perché proprio il caso di Berlusconi ha dimo
strato che non è detto che aumentino gli stanziamenti: 
ci si potrebbe accontentare di scaricare il già investito. 
Perché i soldi potrebbero andere dappertutto, ma vero
similmente andrebbero nei settori più redditizi, ovvero 
quelli che già ne hanno. E allora, che cosa propongono 
i comunisti? Innanzitutto di ripristinare i fondi tagliati: se 
I soldi ci sono per coprire i buchi delle detassazioni, 
perché non rimetterli direttamente nel fondo dello spet
tacolo? E poi, noi non demonizziamo il tax-shelter, tut-
t'altro. Non è io strumento in sé a darci il segno negativo 
o positivo dell'operazione, ma l'uso che se ne vuole fare 
nella legge di accompagnamento. Non si tratta di fare 
qualche regalo a qualche privato perché investa selvag
giamente, magari nei film porno, ma di orientare l'afflus
so di nuovo denaro all'interno di seri percorsi artistici. 
Una proposta potrebbe essere quella di costituire con 
questi mezzi finanziari una sorta di fondo di rotazione a 
cui potrebbero attingere gli spettacoli di forte impegno 
culturale. Per chiudere. Se vi è chi spera che su questa 
questione noi saremo «tiepiedi» si sbaglia Svilupperemo 
In tutte le forme consentite la più vigorosa azione per
ché questo nuovo sconcio sia impedito. 

.Il nuovo corso del Pei 
nell'analisi delle donne al seminario di Ariccia 
La battaglia sulle commissioni e sulle quote 

M ROMA. Le iscritte al Pei 
oggi sono 413 000, il 21% del 
totale. In percentuale il partito 
è più «femmmihzzato» adesso 
che negli anni delia sua gran
de forza. Ma nei comitati fe
derali siedono donne al 
21,9*, al Comitato centrale 
sono ti 23S5, nelle segreterie 
TU,4%, in Direzione il 1096, ci 
sono due segretarie di federa
zione e una segretaria regio
nale. Ad Anccia si è parlato di 
un «paradosso», mettendo a 
confronto queste percentuali 
d'una dirigenza femminile 
dentro il Pei, e quel 30% di 
parlamentari che il partito ha 
convogliato dentro Camera e 
Senato alle ultime elezioni. Ti
ziana Arista ha datato al 1981 
l'esplicita dichiarazione della 
«sofferenza d'uno stare da 
donne ne) Pei*. «Sofferenza» 
di carriere bloccate, ma so
prattutto di sporadica, o nulla, 
autorevolezza concessa alte 
comuniste. Dall'81, e in modo 
determinato dall'87 con la 
Carta, le donne hanno scello 
di rafforzare i luoghi della «re
lazione» fra di loro: la com
missione del Comitato centra
le, le commissioni femminili 
(nell'ultimo anno ne sono na
te 30). Si sono regalate un'ela
borazione e una politica auto
noma, in simbiosi, anche, con 
il pensiero femminile estemo 
al Pei. Al Forum dell'aprile 
scorso si sono dette in modo 
chiaro che volevano un «parti
to unico per due sessi-. Ora, 
eccole alla vigilia di un con
gresso a cui il Pei arriva con 
questa tesi: la «differenza ses
suale» è uno'dei capisaldi del 
•nuovo corso». Così nasce 
quest'incontro convocato a 
mezzo fra i due comitati cen
trali dedicati al documento di 
Occhetto. 

Livia Turcor responsabile 
femminile, vede nel docu
mento congressuale un «mo
do non retorico» di risponde
re a questa domanda: «C'è an
cora spazio, c'è bisogno in Ita
lia di una forza autenticamene 
te riformatrice? È davvero d P 
mostrato il teorema di una 
inessenzialità dttl Pel, nella 
sua vocazione specifica di for
za di opposizione e alternati
va?». La dirigente comunista 
individua una risposta convin
cente nell'analisi della «mo
dernizzazione» e nell'impe
gno a «governarla», recupe
rando la nozione di «interesse 
generale che oggi sembra 
espulsa dal potere politico», in 
favore di un «riformismo forte 
che si basa su queste priorità; 
sostituzione dei principio del 
dominio con quello democra
tico, ristrutturazione ecologi
ca dell'economia, riconosci
mento della differenza femmi
nile, valorizzazione dei valori 
umani», il che supera «vecchie 
antinomie» che hanno diviso 
la sinistra. E questo ribalta
mento forte della concezione 
politica che a lei sta a cuore. 
Alla sua si aggiunge la voce di 
Claudia Mancina, che dice: «E 
sulla frontiera delta modernità 
che abbiamo registrato la no
stra sconfitta, lasciando che il 
monopolio fosse esercitato 
da democristiani e socialisti.». 

Un solo 
partito 
per due 

sessi 
Le comuniste come giudicano il nuovo Pei scritto 
nel documento congressuale? Al partito chiedono 
di «autoriformarsi» in modo rigoroso, questione 
connessa al «riequilibrio della rappresentanza»; 
piace invece, il documento, per quanto esprime 
una «nuova cultura politica»^Occhetto da parte sua 
dice sì a «quote» del 30%. E sulle «differenze» fra 
donne che ad Ariccia ci si è scontrate. 

MARIA SERENA PALIERI 
Mentre Luisa Boccia scorge 
una mancanza di sostanza, 
nella parola d'ordine dei 
•nuovi diritti'di cittadinanza., 
se scarsa resta «l'attenzione 
alla trasformazione degli as
setti sociali.» A Ersilia Salvato 
preme la riflessione sui poteri 
«perché i mutamenti in atto 
nel sistema politico, se non 
vengono contrastati, porte
ranno a una seconda Repub
blica.» Ma perché alle donne 
interessa tàhto accentuare 
questa lettura del documento, 
perché insistono sulla «mo
dernità», come sul «predomi
nio dei rapporti sociali»? Sal
vato osserva: «Prima che il Pei 
riconoscesse la propria debo
lezza, è proprio su questo ter
reno che con la Carta noi ab
biamo deciso di agire.* Sicché 
non è solo questione di vede
re stampata l'espressione «dif
ferenza sessuale», ma è cer
tezza di aver influenzato il par
tito. Riconoscimento che arri
va da voce maschile, con 
Claudio Petruccioli. L'espo
nente della segreteria del Pei 
chiede alle donne di non 
smettere d) fare da pungolo 
perché, fra qui e il giorno in 
cui s'inaugurerà il XVIII con-

Sresso. la «sostanza» rimanga 
itatta. Fra le righe si legge 

una questione: le comuniste 
hanno fra loro una unanimità 
da schieramento, nel senso 
più tradizionale? E a loro, poi, 
piace questa logica? La do
manda di Petruccioli è esplici
ta: «Volete un Pei organizzato 
per correnti?». Le risposte pio
vono nel corso del dibattito. 
La più diretta è quella di Anna 
Annunziata: «Ho apprezzato il 
metodo scelto da Occhetto 
nella discussione del docu
mento perché ha ridato pote

re alle sedi formali di decisio
ne. Anche il partito, infatti, è 
ammalato del virus che colpi
sce le istituzioni: le decisioni 
vengono prese sulla base di 
schieramenti. E,„se uffiqiak 
mente non siamo divisi per 
correnti, sappiamo che le no
mine dei dirigenti, ad ogni li
vello, dal federale al naziona
le, sono "lottizzate"». Ed ec
coci nel cuore della critica 
che le comuniste, ad Ariccia, 
hanno rivolto al «nuovo Pei». 
Dice Tiziana Arista che anco
rasi ignora il «binomio tra rin
novamento della politica e 
rinnovamento del partito», e 
•a testimoni delta sua necessi
tà» cita Togliatti e Berlinguer. 
Ciò che in molte chiedono è 
un'organizzazione che «non 
componga a priori i conflitti e 
le differenze» ma «riesca a tra
durre i linguaggi diversi della 
società, senza diventare una 
specie di Babele». E che su 
questo terreno «sìa disposta 
alla ricerca, alla sperimenta
zione». Il che la maggioranza 
non vede assonante né con 
un'apertura alle correnti, mo
dello de, né col partito a lea
dership, modello socialista. 
Ma la questione di «dare voce 
a tutti, uomini e donne, come 
soggetti attivi», è la premessa 
di metodo per quello che le 
comuniste chiedono per se 
stesse. Cioè il nequilibrio del
la rappresentanza e il supera
mento della divisione sessua
le del lavoro nel Pei. Obiettivo 
finale: la spartizione uguale 
delle responsabilità, «al 50 e 
50». Strumento: le quote, co
me «misura a tempo», finché 
sussiste discriminazione, non 
come «nconoscimento me
schino di debolezza», ma co
me consapevolezza che il «na

turale avvicendamento» non 
sarà possibile, finché «saremo 
giudicate, per quanto valiamo, 
da occhi maschili». E ieri il se
gretario del Pei ha dato un suo 
assenso a «un 30% riservato 
alle donne», proposta che non 
crede però «vada interpretata 
in modo rigido.» 

Il «pacchetto» verrà giocato 
al congresso? Non del tutto. 
Perché l'altra esigenza è quel
la di «rispettare i propri tem
pi», la propria «asimmetria» di 
percorso. Sicché la discussio
ne avrà sede altrettanto essen
ziale neirVIII Conferenza del
le donne comuniste che si 
chiederà al Pei di convocare 
entro t'89.1 < luoghi autonomi» 
del proprio fare politica ven
gono, in modo unanime, con
siderali ancora uno strumento 
forte. Da «nobilitare», forma
lizzando le commissioni fem
minili, dando loro più autore
volezza. 

E, appunto, insieme al do
cumento con la d maiuscola, 
le convenute ad Ariccia han
no dovuto affrontare la que
stione di un documento più 
breve, una pagina in tutto che, 
firmato da sei comuniste, era 
stato reso pubblico da «Noi 
donne» e ria) «Paese delle 
donne», nel quale sì chiedeva 
l'abolizione delle commissio
ni, in favore di un «agire forte» 
che desse finalmente la «liber
tà di esprimersi» su tutto. Do
cumento che ambisce poi, an
che, a «cambiale a fondo le 
regole del Pei»..Letizia Pao-
lozzi e Franca Chiaromonte, 
firmatarie, adi Ariccia hanno 
aggiunto un «no» alle quote: 
«Perché nel partito ognuno 
entra rappresentando solo se 
stesso». Dicono «se ci dev'es
sere questione di quote fem
minili, allora poniamo la que
stione di quote operaie». Rea
zioni accese in platea a questo 
sussulto di «operaismo» e a 
questo «considerare la diffe
renza femminile come una 
differenza di ceto». Polemi
che sul metodo del dissenso: 
Livia Turco disconosce l'orga
nizzazione per «gruppo» «per
ché non esistono fra noi rap
porti privilegiali», disagio per
ché prima d'una discussione 
con altre donne si è scelto di 
pubblicizzarsi all'esterno. Lui
sa Boccia è del parere che 
«esiste un problema di mag
gioranza e minoranza. Demo
nizzarlo è un passo indietro». 
La questione delle differenze 
fra donne, del modo di espri
merle e del rapporto con una 
logica di schieramenti, per le 
comuniste, di questi tempi, è, 
dunque, problema aperto. 

La discussione sul docu
mento proseguirà nelle sezio
ni, nei federili e con «i luoghi 
del femminismo». Intanto, le 
comuniste considerano aper
ta la terza tappa della Carta: il 
«fare». A novembre assem
blea delle elette negli enti lo
cali, a seguite la promozione 
di una legge di iniziativa popo
lare su «ciclo di vita e tempi», 
un appuntamento di massa su 
disarmo e Nurd-Sud, mobilita
zione, il 17 e 18 novembre, 
sulla Finanziaria, in pnmis sul
la questione asili-nido. 

Intervento 

Resistenza o «guerra civile»? 
Uso la seconda categoria 

e adesso vi spiego i motivi 

CLAUDIO PAVONE 

• • L'articolo che su «l'Unità»'del 4 no
vembre Emilio Sarzi Amadè ha dedicalo 
al convegno di Belluno sulla Resistenza 
rischia di far nascere alcuni gravi equivo
ci che è bene dissipare. 

Si usa raggruppare sotto il nome di «re
visionismo storiografico» coloro che, 
quali che siano le differenze fra di essi, 
contestano, in Italia e in Germania, la op
posizione fascismo (nazi-
smo)/antifascismo (antinazismo) come 
asse interpretativo centrale della terribile 
vicenda della seconda guerra mondiale. 
Per i «revisionisti, sembra che, di fronte a 
cinquanta milioni di morti e allo stermi
nio degli ebrei, i giudizi di valore, intrin
sechi a quella opposizione, siano da 
espungere come disviami. 

La cultura di sinistra ha protestato in 
vario modo contro questo indirizzo, su
perficiale sul piano storiografico, inac
cettabile su quello etico-politico. Do
vremmo tuttavia essere ormai tutti con
vinti che le proteste, da sole, non basta
no. In sede storiografica il revisionismo 
non si combatte infatti con l'immobili
smo, non si combatte con la rituale riaf
fermazione dei principi offesi. Al revisio
nismo si risponde approfondendo l'anali
si storica, articolando ricerche e giudìzi, 
facendosi carico delie nuove domande 
che i tempi nuovi pongono, mostrando di 
saper rispondere ad esse in modo più 
solido degli avversari. 

È per dare un contributo a questo pro
cesso che chi scrive si è soffermalo sulla 
categoria «guerra civile» e sulla sua appli
cabilità alla lotta fra Resistenza e Repub
blica sociale italiana. Parificare questo at
teggiamento, che mira a sottolineare e a 
meglio intendere la irriducibilità della op
posizione fra le parti in lotta, alla pretesa 
dei revisionisti di porre sullo stesso piano 
fascisti e antifascisti, Resistenza e Repub
blica sociale, è operazione scorretta. Nel 
convegno di Belluno si è discusso di tutto 
ciò con una ricchezza e un senso critico 
dei quali, nell'articolo di Sarzi Amadè, 
non c'è purtroppo traccia. 

Da ricerche che conduco da molto 
tempo e delle quali conto di poter dare 
fra non molto una esposizione più ampia 
e argomentata di quella che è possibile 
fornire in un paio di relazioni a convegni, 
ho tratto la conferma che ia Resistenza è 
fenomeno di complessità tale che ogni 
riduzione ad una formula, compresa 
quella di guerra di liberazione nazionale, 
ne impoverisce il significato. E per que
sto che ho proposto, come utile strumen
to analitico, la tripartizione della espe
rienza resistenziale in guerra patriottica, 
guerra civile, guerra di classe. E una di

stinzione che non ricalca quella fra le 
forze politiche, sociali e militari allora 
operanti, ma le attraversa in modo vario, 
facendo battere l'accento ora su un ele
mento, ora su un altro, e sulle varie loro 
combinazioni nella coscienza stessa dei 
singoli. Scendendo al livello delle moti
vazioni profonde dei resistenti, si posso
no rintracciare differenze e affinità, moti
vazioni di breve e di lungo periodo, tradi
zioni familiari e scelte individuali provo
cate dalle esperienze traumatiche della 
guerra e dello sfascio dell'8 settembre. 
Ritengo che sia così possibile tratteggiare 
un quadro più mosso, più profondo, più 
vero di un fenomeno storico che ha visto 
sovrapporsi e intrecciarsi tre figure di ne
mico: il tedesco, il fascista, Il padrone. La 
formula unitaria della guerra di liberazio
ne fu certo presente nella linea del partiti 
dei comitati di liberazione, seppure con 
intensità varia. Essa è pertanto oggetto di 
ricerca per chiunque si interessi della Re
sistenza, e lo è stata finora in misura pre
vaiente. Ma è appunto uno degli oggetti 
da studiare, e non può, a distanza di qua
si mezzo secolo, essere ancora assunta 
come criterio esplicativo globale. Se cosi 
si facesse, si farebbero regredire gli studi 
proficuamente avviati in questi ultimi an
ni, i quali vedono, non casualmente, co
me protagonisti molti ricercatori delle 
nuove generazioni. 

Non è possibile procedere lungo que
sta strada - l'unica che sottragga davvero 
ai revisionisti l'iniziativa della critica alla 
retorica resistenziale, nella quale eccel
lono ormai generali e ministri della difesa 
- senza imbattersi nel problema di chi 
erano, da quali motivazioni erano mossi, 
i fascisti della Rsi. Dire che erano nere 
ombre senza realtà è operazione esorei
stica che poco ha a che vedere con la 
ricerca storica. Erano invece italiani co
me noi resistenti: e in questo sta uno de
gli aspetti più drammatici di quei venti 
mesi. Tanto erano italiani, che proprio 
questa loro qualità li rendeva irrimedia
bilmente nemici. Resistenti e fascisti era
no italiani cosi diversi che si sparavano 
addosso a vicenda. Cogliere il senso di 
questa irriducibile diversità è esattamen
te il contrario che mirare, come scrive 
Sarzi Amadè, a una •legittimazione del 
fascismo e alla sua equiparazione alle 
forze che lo combatterono». 

Non si tratta dunque di contrapporre 
una formula a un'altra, ma di cercare di 
comprendere un po' meglio. Il pefigior 
servizio che si possa fare oggi alla Resi
stenza è quella di ucciderne la memoria. 
facendola scomparire ih una ripetitiva 
oleografia. 

Spot è bello, non nei film 
RENATO NICOUNI 

H Un po' per volta, come tutti, sono 
diventato un pubblivoro. La qualità degli 
spot pubblicitari (con l'eccezione degli 
spot per i detersivi, che mirano - sba
gliando - ad un target più largo e quindi, 
secondo i produttori, più grossolano; ma 
è un bene, perché in Italia si lava troppo 
quello che è inutile lavare) migliora ogni 
giorno. Di più: si è affermata la cultura 
della pubblicità, che la considera giusta
mente come uno dei mass media più im
portanti e significativi, rivelatore di dati 
che vanno oltre il «prodotto» pubblicizza
to. Così si rileggono con vero godimento 
intellettuale ed estetico i vecchi Carosel
lo, con il piacere di conoscerne final
mente gli autori, allora anonimi; ritrovan
do registi, sceneggiatori, attori oggi fa
mosi alle loro prime prove. 

E per questo che ritengo giustissima, e 
mi affretto a firmare anch'io, la proposta 
di legge Veltroni ed altri per il divieto 
dell'interruzione di film con spot pubbli
citari. Che significa anche, simmetrica
mente, divieto dell'interruzione di spot 
con brani di film. Ci sono, ovviamente, 
ragioni che vanno al di là dell'estetica, l j 
La tv italiana, pubblica e privata, non può 
essere finalizzata esclusivamente alla 
pubblicità, se non vuole perdere - me
glio. se vuole acquistare - competitività 

sul mercato (il 1992 è alle porte), euro
peo ed internazionale. 2) Poiché il letto 
pubblicitario non garantisce più la carta 
stampata, è necessario passare a limiti dì 
affollamento orario. Questo può signifi
care non solo meno pubblicità, ma pub
blicità più efficace, più pagata e meglio 
distribuita. E qui torniamo all'estetica ed 
alle mie ragioni di pubblivoro. Nei quiz la 
pubblicità, a partire dal grande Mike, è 
ben inserita e valorizzata. Ricordate ì 
quiz sulla pubblicità? Nei talk-show e nei 
telefilm l'intervallo pubblicità è esatta
mente previsto, tanto che in Dinasty e 
Dallas si ripete dopo lo stacco la scena 
precedente all'interruzione, un po' come 
il rapporto tra tavola domenicale e stri
scia del lunedi dei comics dell'età d'oro 
del fumetto. Per i film, nulla di tutto que
sto. Certo, l'interruzione pubblicitaria po
teva essere funzionale ad alcune piccole 
incombenze della vita familiare, telefo
nare, andare a prender in frigo una lattina 
di birra gelata... Questo però è sempre 
meno facile, con la crescita della qualità 
degli spot. Ho paura dì perderne qualcu
no; e restando lì, davanti all'apparecchio, 
finisco per fare confusione tra il tonno 
Palmera ed il Cristo dì Zeffìrellì. In attesa 
del futuro separiamo le due cose: viva la 
pubblicità e viva la legge Veltroni. 
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• 1 L'arcipelago de La Mad
dalena, fra Corsica e Sarde
gna, è un paradiso del turismo 
e della vela. A Caprera si con
serva la barca che usava il 
vecchio Garibaldi, ma c'è an
che una fra le scuole nautiche 
più qualificate del Mediterra
neo. È anche un paradiso per 
gli archeologi subacquei, au
torizzati e clandestini, perché 
per millenni il transito nelle 
scogliose e procellose Boc
che di Bonifacio ha spinto al 
naufragio imbarcazioni feni
cie, etnische, cartaginesi, ro
mane, spagnole, francesi e ita
liane. Qualche anno fa un sot
tomarino Usa con motore nu
cleare incappò in una «testa di 
morto», una delle tante rocce 
affioranti che rendono insi
diosa la navigazione, e nschiò 
di affondare anch'esso con 
armi e bagagli Quel che ac
cadde poi. nel 1986, a un ana
logo sottomarino sovietico 
che si inabissò al largo delle 
Bermude, sarebbe potuto suc
cedere in una zona di mare 
meno misteriosa, tutto som
mato più pencolosa, e soprat

tutto più vicina a centri abitati. 
Il sottomarino Usa non pas

sava lì per caso, o per una ma
novra navale occasionale. Era 
uno dei tanti che da sedici an
ni hanno in quelle isole una 
base fissa di armamento, ripa
razioni e rifornimento. Vi sta
ziona una nave-appoggio, e vi 
ha sede un Comando che ha 
per emblema uno scudo con 
la scritta Pax per tridentem e 
col disegno, appunto, del In
dente di Nettuno. 

Per anni le popolazioni, gli 
amministratori sardi e noi 
stessi abbiamo cercato di 
chiarire due misteri II primo. 
in base a quali accordi era sta
ta concessa la base. L'annun
cio della sua installazione era 
stato dato, caso alquanto ano
malo, dal comando della ma
nna Usa anziché dai due go
verni, il 15 settembre 1972. 
Nella seduta del Senato del 6 
ottobre, Pecchioli criticò il 
governo per aver nascosto la 
decisione al Parlamento. Il ti
tolare degli Esten (che era al
lora Medici) negò che vi fos
sero accordi sotterranei (o 
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I tre misteri 
de La Maddalena 

sottomarini) e ricorse perfino 
al Lei non sa chi sono io per 
zittire Pecchioh. Disse testual
mente. «Quando il ministro 
degli Esteri della Repubblica 
dice una cosa, questa cosa 
obiettivamente è quello che è, 
altrimenti Lei si condanna nel
le forme previste dal regola
mento» La cosa però, cioè la 
base, non è chiaro che cosa 
sia. non è Nato, non è frutto di 
un trattato bilaterale Usa-Ita
lia, che il Parlamento non ha 
mai conosciuto né approvato, 
non è neppuie un'occupazio
ne arbitraria di acque naziona
li perché qualcuno l'ha auto
rizzata. 

11 secondo mistero è il livel

lo di radioattività della zona, e 
i piani di emergenza in caso di 
incidenti. Ogni tanto vi sono 
annunci che tutto è normale, 
che ogni nschio è sotto con
trollo; ma non è stato possibi
le né installare un monitorag
gio continuo della radioattivi
tà delle acque e dell'ana, né 
conoscere - fatto salvo ÌI se
greto militare - quei che gli 
amministratori e la popolazio
ne dovrebbero fare nell'even
tualità di improvvisi allarmi. 
Tutto ciò che si nehiede, giu
stamente, per le centrali nu-
clean fisse, manca per queste 
centrali natanti. 

Ho riepilogato la vicenda 
"per giungere all'oggi, al refe

rendum contestato. Poiché 
una legge regionale prevede 
referendum consultivi, per va
lutare le opinioni dei sardi, so
no state raccolte le firme pre
viste (anzi, il doppio) per indi
re la consultazione su tre do
mande. La principale è que
sta. «Siete contrari alla presen
za in Sardegna di basi militari 
straniere istituite a seguito di 
atti internazionali, non sotto
posti al prescritto controllo 
del Parlamento, e diretti a of-
fnre punti di approdo e di ri
fornimento anche a navi e 
sommergibili a propulsione 
nucleare o con armamento 
nucleare?». La proposta fu de
finita da Rosati «un'iniziativa. 

rilevante e uno strumento im
portantissimo, con un valore 
che certamente supera i con
fini della Sardegna... Alcune 
scelte di carattere politico e 
militare effettuate al tempo 
della guerra fredda devono 
essere riviste, senza venir me
no al quadro generale delle al
leanze». Fu accolta dalla Re
gione, che indisse la consulta
zione per dicembre, ma bloc
cata dal governo centrale con 
un ricorso alia Corte costitu
zionale. 

Sì è così aggiunto, ora, un 
terzo mistero. Perché ai sardi 
deve essere vietato esprimersi 
su persistenti minacce alla lo
ro sicurezza? La Costituzione 
parla chiaro: i referendum 
abrogativi sono ammessi su 
tutto, tranne le leggi fiscali e la 
ratifica dei trattati internazio
nali Ma qui non c'è stata alcu
na ratifica, non essendoci al
cun trattato; il referendum, 
per giunta, è consultivo. È del 
tutto chiaro che non è inten
zione dei proponenti dettare 
da una sola regione la polìtica 
estera dell'Italia, né promuo

vere il disarmo in una sola iso
la proprio quando si è dimo
strata vincente, compiendo ì 
primi lenti passi, la linea de) 
disarmo bilanciato e control
lato. Ma quale altro mezzo 
hanno i sardi per esprimere il 
loro allarme e la loro volontà, 
finora inascoltata dal governo 
centrale? 

Ora il giudizio è sospeso. 
Prevarrà nella Corte la saggez
za? Ma ancora prima: si occu
perà la stampa nazionale di 
questa vicenda finora trascu
rata? Sì muoveranno le forze 
ambientaliste nazionali per 
questo rischio nucleare finora 
ignorato, in appoggio a una 
proposta tìpicamente ecopa
cifista? E vero che la Sardegna 
è un'isola, ma la distanza da 
Roma è uguale per La Madda
lena, per Massa e per Manfre
donia. 

Una piccola notìzia aggiun
tiva: domenica prossima sì vo
ta per rinnovare il Consiglio 
comunale de La Maddalena. 
Qualche anno fa c'erano i fa
vorevoli e » contrari, ora tutta 
la popolazione è ostile alia ba
se, alla Pax per tndentem. 
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NEL MONDO 

Il voto 
per 
la Casa 
Bianca 

Le prime proiezioni lasciavano qualche speranza 
a Dukakis. Poi nel quartier generale 
di Boston è arrivata la doccia fredda dell'Ohio 
e si è capito che un anno di sforzi era perduto 

E' durato due ore 
il grande sogno di Dukakis 
La delusione, forte, è arrivata con le proiezioni del 
voto dell'Ohio, uno degli Stati del Mid West tradizio
nalmente democratici George Bush era in testa. Una 
sorpresa amara per i democratici, convinti che i risul
tati del voto avrebbero visto un serrato testa a testa 
Ira i due candidati Poi, impietosi, sono arrivati i risul
tati parziali degli Stati del Sud. E i supporter del Duca 
hanno iniziato a togliere i festoni 

MARIA LAURA RODOTÀ 

W BOSTON «Mio padre sta 
benissimo. Ha deciso di lare 
quest'ultimo sforzo perché 
nessun elettore democratico 
deve rimanere a casa» John, 
primogenito della famiglia 
Dukakis, è anche l'unico a of
frirsi In pasto al giornalisti in 
questa nervosissimo inizio di 
serata elettorale. «Siamo otti
misti, una corsa all'ultimo vo
to», sorride insistente John «E 
noi contiamo sui voti di tutti 
Ora però, vogliamo solo pren
derci un paio di giorni di ripo
so, E di festeggiamenti-. Che 
cosa lari John, cosi sicuro di 
sé, dopo le elezioni? «Beh, mi 
cercherò un lavoro», e fa una 
scivolata «Lo dovrò lare sia se 
vinciamo che se perdiamo». 

Alle 7 e un quarto, ora della 
costa orientale degli Stati Uni
ti, il mega-garage dell'World 
Tiode Center di Boston è un 
formicaio di attivisti che sgu
sciano rapidissimi, e di giorna
listi che vagano per sapere 
qualcosa E che sono sempre 
più perplessi Verso le 6, era 
sembrata una battaglia vera 
(Non si sapeva ancora nulla, 
ma dai dukakianì era arrivata 
una notizia chtf aveva eccitato 
tuHft Michael Dukakissarebbe 
arrivato all'World Trade Cen
ter con mezz'ora di ritardo, al
le IO invece che alle 9,30. Mo
tivo, aveva deciso di farsi in
tervistare via satellite, e lan
ciare un ultimo appello agli 
elettori della costa occidenta
le. Léggi, della California, lo 
Stato più popolato, con più 
voti elettorali-, quello senza il 
quale non avrebbe mai vinto. 
Interpretazione generale allo
ra hanno avuto «exit polis», ri
sultati di sondaggi con gli elet
toti usciti dai seggi, positivi. 
Allora contano di potercela 
ancora fare Tra tavoli, teleca
mere, bar Improvvisati e festo
ni «Dukakis-Bentsen», le voci 
si accavallavano, «Hanno avu
to buone notizie dall'Ovest». 
•MI hanno dello che stanno 
vincendo in Ohio», sono an
dati avanti In Michigan» I tec
nici delle luci hanno colto 
l'occasione per provare il «la
ser show» preparato per l'arri
vo del candidato fasci di luce 
verde, senile «Amiamo il Du
ca», un mappamondo, la ban
diera americana, poi la mappa 
degli Stali Uniti sovrapposta a 
due mani che si stringono da 

cui sboccia un fiore Sottofon
do, la canzone rComing lo 
America» di Neil Diamond 
«Carino», commenta un gior
nalista televisivo di San Fran
cisco «Pensa all'imbarazzo se 
lui ha perso». E, in pochi mi
nuti, arrivano le novità Qual
cuno ha sentito dire che la 
campagna di Dukakis ha sì i 
dati di un «exit poli» dà Duka
kis sconfitto pesantemente, 
con il 42* contro il 58% di 
Bush 

Il sondaggio si nvelerà ve
ro un'ora dopo le più grandi 
reti televisive, Cbs, Abc, Nbc, 
lo renderanno noto 

Ma dalle sei e mezza, al par
ty di Dukakis, gli ospiti si sono 
già convinti di essere venuti a 
consolare un perdente John 
Dukakis si nlà vedere un palo 
di volte, sempre sfoggiando 
un sorriso hollywoodiano. 
•Bello è bello, sembra più un 
Kennedy che un Dukakis» (e 
infatti é figlio del primo marito 
della moglie Kitty), commen
tano due fotografe «Forse do
vevano farlo vedere di più du
rante la campagna elettorale». 
' Verso le 7,30. comunque si 
allaccia il primo vero big: il 
presidente della campagna (e 
vecchio amico del candidato) 
Paul Brountas Assalto gene
rale di stampa e telecamere; 
Brountas, aria imperturbabile 
da vecchio avvocalo di pro
vincia, non sembra innervosir
si «Sia ritirando fuon la storia 
dei 18 Stati in cui possono vin
cere?», grida uno lasciato fuo-
n dal mucchio. «Come no», la 
cortese risposta dal di dentro. 
In effetti. Brountas insiste-
•Sarà una lunga notte; aspet
tiamo i risultati del Mid West e 
dell'Ovest, di California, Ore-

§on, Washington: tutti posti 
ove abbiamo buone proba

bilità». Ma Dukakis è voluto 
apparire alla televisione in 
extremis per pompare gli Stati 
sul Pacifico, tre ore più in là 
nel fuso orano dove ancora si 
vota? «Non vogliamo pompa
re», minimizza Brountas «Ab
biamo solo cercato di fare 
campagna fino all'ultimo mo
mento». 

Le voci, nel frattempo, han
no smesso di correre Mille
cinquecento giornalisti già 
prima delle 8, nanno comin
ciato ad affidarsi alle notizie 
della più rassicurante televi-

Stato per Stato il cammino di Bush verso la vittoria 
^m Cnm riattai» Ha nnrn Ip 3 in traila fi» 21 npoli Stati Uniti) del Sud. Carolina del Nord. Louisiana. Virflinia. Alabam Sono passate da poco le 3 in Italia (le 21 negli Stati Uniti) 
e le reti televisive statunitensi danno l'ultima proiezione- Bush 
ha vinto nel Missoun e ha superato la fatidica quota di 270. E il 
nuovo presidente degli Stati Uniti. Ora l'unico interesse che 
ornane è conoscere l'esatta consistenza della sui vittoria, visto 
che le previsioni della vigilia gli assegnavano circa 300 dei 538 
voti elettorali necessari. Secondo le proiezioni'delle maggiori 
reti televisive, Bush ha dunque raccolto sino ad ora 277 voti 
elettorali sui 270 del quorum. Questi gli Stati che gli hanno dato 
la vittoria- Fionda, Georgia, Indiana, Kentucky, Ohio, Carolina 

del Sud, Carolina del Nord, Louisiana, Virginia, Alabama, New 
Hampshire, Texas, New Jersey, Tennessee, Oklaoma, Kansas, 
Mississippi, Delaware, North Dakota, Michigan, Nebraska, Wyo
ming, Anzona e Missouri. In totale, 277 voli elettorali Solo 76 i 
voti sinora appannaggio del candidato democratico, New York, 
Illinois, West virginia, Maryland, Massachusetts e Washington, 
la capitale che fa distretto a sé. Inutile dunque l'attesa per gli 
altri grandi Stati elettori, come la California, l'Oregon e Washin
gton, che potrebbero rendere solo meno amara la sconfitta del 
«Duke». 

sione E subilo arrivano le 
conferme-il sondaggio era ve
ro-, Bush ha spazzato il Sud, ha 
vinto come previsto gli Stati 
più repubblicani del New En-
gland, New Hampshire, Ver
mont, Maine, Delaware; e, so
prattutto, si é portato via i 23 
voti elettorali dell'ambito, e 
attribuito troppo presto, Ohio. 
Alle 8, comincia la conta dei 
voti degli Stati, alle 8,10, (in 
Italia sono le 2 e 10 di stamat
tina) Bush é 227, contro 16 
per Dukakis. Per vincere glie
ne servono ancora solo 43. 
•Non è finita, scongiura l'han-
corman Dan Rather dei mega
schermi, ma quando lo dice, 
alla festa di Dukakis, la platea 
di giornalisti scuote la testa e 
ndacchia 

Poco dopo, il distacco si ri
duce, pateticamente, di un so
lo punto 57% per Bush, 43% 
per Dukakis I giornalisti stra
nieri (gli amencam sono a 
maggioranza antitabacco) co

minciano a scambiarsi frater
namente sigarette Molti spe
rano che lo stillicidio, almeno. 
finisca presto. Che i media 
simpatizzassero per Dukakis -
o meglio, che antipatizzassero 
per Bush - non è un pettego
lezzo messo in giro dai repub
blicani. un po' di tifo, sia pure 
blando, c'era Nel frattempo-
sono quasi le 9 - sono arrivati 
gli attivisti della campagna, e 1 
sosteniton muniti di cartelli: 
•Bravo ragazzo Mike», «la Ca
lifornia o il Minnesota, o l'O
regon ama il Duca», 'Brucia il 
Bush» (che vuol dire cespu
glio) E un attonito «QuayleV 
Ma sono soprattutto per le te
lecamere Come un alno car
tello «Non é finita finché é fini
ta», Maunce. studente nero di 
Harvard, li guarda tormentati- *«, - . ^ 
dosi il nodo della cravatta «È ^ ^ • 
stata una bella campagna», * * f c A l , ^ 
conclude «Sono tnste, ma so- n neopresidente Bush con la moglie Barbara 
no contento di averla fatta» 

I democratici 
più forti 
alla Camera 
e al Senato 
SJB La giornata elettorale, 
oltre al grande scontro per 
l'assegnazione della poltrona 
della Casa Bianca, era ricca di 
altn appuntamenti di rilievo. 
Gli elettori dovevano infatti 
anche rinnovare l'intera Ca
mera (435 seggi) e un terzo 
del Senato. I deputali durano 
in carica due anni, i senatori 
6. ma la scadenza del loro 
mandalo è graduata m modo 
che ogni due anni 33 senatori 
su 100 debbono essere rinno
vati Era scaduto anche il 
mandato di 12 governatori 

Secondo i primi risultati 
parziali alla Camera si confer
ma la prevalenza dei demo
cratici hanno già conquistato 
62 seggi contro 37 dei repub
blicani La maggioranza de* 
mocratica si consolida anche 
al Senato. 

Secondo i primi dati, in Vir
ginia il candidato democrati
co Charles Robb, genero del
l'ex presidente Lyndon Jo
hnson, ha strappato un seggio 
senatoriale repubblicano allo 
sfidante Maunce Dawkins So
no andati ai democratici an
che i seggi dell'Ohio dove il 
candidato uscente Howard 
MeUenhaum ha battuto Beor-
gè Volnovich e della West Vir
ginia con una vittoria di Ro
bert Byrd su Jay WoHe 

Le proiezioni dei «network» 
per 133 seggi in palio al Sena
to danno sicuro anche il suc
cesso di Ted Kennedy in Mas
sachusetts, di George Mitchell 
in Maine, di Paul Sarbanes nel 
Meryland e di Donald Riegle 
nel Michigan. Per i repubbli
cani si è aggiudicato il seggio 
dell'Indiana Richard Lugar, al 
suo terzo mandato, mentre Ja
mes Jeffords, ha vinto nel Ver
mont, già prevedibile il suc
cesso di John Heinz in Pen
nsylvania e di William Rotti in 

i Delaware 
Il candidato democratico 

alla viceprestdenza Uoyd 
Bentsen ha ncevuto almeno 
una buona notizia dagli eletto-
n del Texas la sua nelezione 
al Senato II senatore Bentsen 
si presentava nelle liste eletto
rali, nel Texas, due volte co
me candidato alla vicepresi-
denza e come candidato ad 
un seggio al Senato america
no Bentsen è stato riconfer
mato al Senato senza proble
mi dai texani che lo hanno 
Crefento al candidato repub-

licano Beau Boulter 

Fino all'ultimo spot le due Americhe 
si sono contese l'eredità di Reagan 
Bush ha già stampato gli inviti per chi lo accoglierà 
trionfante a Washington. Dukakis, fisicamente pro
vato dalla maratona, rincasa in Massachusetts do
ve ha sempre un posto da governatore Metà Ame
rica. Wall Street in testa, sembra disinteressarsi del 
risultato, dato per scontato. Un'altra metà ha spe
rato s ino all'ultimo in una sorpresa, ma senza ec 
cessiva convinzione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

Michael Dukakis pochi minuti prima del voto 

• i NEW YORK Bush in 
completo grigio ha votato 
nel seggio allestito in un al
bergo di Houston nel Texas 
«Mi sento nervoso, ha detto, 
sono nervoso ogni volta che 
voto» Ma i suoi non hanno 
aspettato 1 esito delle elezio
ni per far stampare centinaia 
di inviti per accogliere il 
«presidente eletto» alla base 
dell'Air Force di Andrews 
dove il vice di Reagan rien
trerà dopo aver tenuto una 
conferenza stampa a Hou
ston Tutti i voli per Washin
gton sono già esauriti amici 
di Bush, notabili repubblica
ni e candidati alle 2-3 000 
poltrone su cui nelle prossi

me settimane verrà presa 
una decisione hanno preno
tato di buon'ora 

Dukakis, stanco, occhi 
gonfi per I insonnia, in giub
botto di pelle, e tornato ieri 
mattina a Boston dopo una 
massacrante corsa da un ca
po ali altro del paese, un co
mizio alle 3 del mattino a de 
Moines, in lowa e un altro 
ali alba all'aeroporto di De
troit «E bello essere di nuo
vo a casa - ha detto ai soste
nitori che lo accoglievano 
sulla pista attraversata da raf
fiche gelate di vento - sono 
fiero di essere il governatore 
dei Massachusetts" Incarico 
che nessuno gli toglie anche 

se perde, perché scade solo 
tra due anni 

Reagan, di fatto il terzo e 
forse il principale candidato 
di questa campagna, malgra
do il suo nome non compaia 
in nessuno dei due «ticket», 
appariva il più allegro di tutti 
Ha raccontato un'ennesima 
barzelletta parlando con sul
lo sfondo la fiancata della 
•Queen Elizabeth» a San Die
go in California Nella notte 
una corazzata chiede che la 
nave di cui mtrawede solo le 
luci di prua e con cui si trova 
in rotta di collisione si faccia 
da parte «Virate voi», rispon
dono i segnali luminosi ali o-
nzzonte «No, noi non viria
mo siamo una corazzata», fa 
rispondere il comandante 
minaccioso «Fate come vi 
pare» replicano i segnali del
la parte opposta, «noi siamo 
un faro» 

L ultima apparizione dei 
due candidati che per mesi 
avevano già inondato i tele
schermi, e stata in due filmati 
da trenta minuti ciascuno, 
confezionati dai rispettivi 
quartier generali e passati a 

pagamento sulle principali 
reti tra le 8 e le nove di lune
dì sera, nel pregiatissimo 
«prime lime» di udienza 

Un Dukakis in maglione 
rosso girocollo, senza cra
vatta, e un Bush in impecca
bile abito grigio e cravatta a 
righe azzurre, hanno rivolto 
l'appello finale agli eletton 
tra le immagini che le due 
campagne hanno ritenuto le 
più adatte a convogliare il 
propno messaggio 

Guardatevi allo specchio e 
chiedetevi è Bush dalla vo
stra parte7 io invece voglio 
dare a ciascun americano 
l'occasione di costruire una 
vita migliore «L America che 
si vede nel filmato di Dukakis 
è fatta di \e( chi, donne, pen 
sionati, neri gente che ha il 
volto segnato da una vita du
ra Gli uomini sono grassi, le 
donne hanno le Righe L'A
merica di B'ish e prati bam
bini, poliziotti, servitori man
sueti Entrambi i filmati usa
no immagini, ritmo, lessico, 
colonne sonore da pubblici
tà tv americana L'una e triste 

come le foto di Diane Arbus, 
parla di un'Amenca da cam
biare. L'altra è suggestiva, da 
sogno, come la reclame del
le crociere di lusso e dei pa
radisi tropicali, suggerisce 
che l'Eden sia già qui, a por
tata di mano 

Dukakis, rispondendo a 
domande che gli venivano ri
volte dai personaggi prescel
ti ha parlato di asili nido, 
scelta della donna sull'abor
to, pensioni, senzatetto, di 
gente che fa fatica a pagare il 
mutuo e l'affitto, di operai, 
sindacati, gente semplice E 
a tutti ha promesso di farli 
«azionisti a pieno titolo del 
sogno americano» Peccato 
solo che molti di coloro che 
si collocano nella parte più 
debole di questa America 
non sono nemmeno registra
ti nelle liste elettorali La po
polazione in età di voto ha 
raggiunto 1180 milioni, 8 mi
lioni più della pnma volta 
Coloro che sono registrati 
nelle liste sono invece meno 
che nell'84 L'America che 
vota e quella di chi si è siste-

Nel villaggio 
di Dixville Notch 
il primo risultato 
elettorale 

Rispettando una tradizione che nsale a 30 anni fa i 
elettori di Dixville Notch (New Hampshire) sono andati in 
anticipo alle urne e hanno votato per Bush con schiaccian
te maggioranza 11 candidato repubblicano ha ottenuto 34 
suffragi contro 13 dell'avversano democratico Un voto è 
andato al repubblicano di New York, Jack Kemp Ma chi 
vorrebbe trarre un pronostico dal risultato di Dixville 
Notch ne nmarrebbe deluso In 28 anni la scelta del villag
gio ha coinciso con quella del resto degli amencam solo in 
tre occasioni, nel 72 per Nixon, nell'80 e nell'84 per 
Ronald Reagan 

Il «Duca» 
sconfitto 
all'Harris bar 
di Parigi 

Il seggio allestito all'Harris 
bar di Tarici ha scelto Geor
ge Bush. Come ogni anno 
gli americani a Parigi (6 sol
tanto una finzione, s'inten
de) hanno espresso la loro 
preferenza designando con 
una maggioranza del 55% il 

• • • • • • ^ • w candidato repubblicano. 
Dal 1924 il «seggio» dell'Harris bar ha sbagliato solo una 
volta, nel 76 quando il responso fu in favore di Gerald 
Ford mentre in realtà vinse Jìmmy Carter II seggio, il cui 
risultato equivale tecnicamente a un sondaggio, si era 
aperto il 27 ottobre e ha chiuso alle 13,30 di ien Nel locale 
di hemmgwayana memoria gli americani di Parigi trascor
rono la lunga notte aspettando i risultati del seggi veri. 

Reagan 
festeggia 
alla Casa 
Bianca 

Quando la vittoria di Bush » 
sembrava oramai chiara L 
Ronald Reagan (nella foto) a 

ha dato il via ai festeggia
menti nel «giardino celle 
rose» alla Casa Bianca II 
presidente uscente aveva invitato a cena un minerò ristret
to di amici, parenti e collaboraton C'erano tra gli altri la 
moglie Nancy e la figlia Maureen, il segretario di Stato 
ShuTtz, il ministro della Difesa Carlucci Reagan ha contri
buito notevolmente alla campagna elettorale del suo vice 
percorrendo gli Stati Uniti in lungo e in largo e tenendo 
comizi in sedici Stati. 

Shultz: il nuovo 
presidente 
un pungolo 
per Gorbaclov 

Il nuovo presidente Usa do
vrà premere su Mosca per 
risolvere i problemi ancor* 
sul tappeto nell'Interesse 
della nazione americana e 
della pace Lo ha detto 
George Shultz parlando cU-
vanti a giovani uomini poli* 

•*•«•"*«•"•MMMMM.«JI«« (ici venuti da lutto II mon
do. Nell'elogiare le nforme politiche ed economiche vara
te dal leader del Cremlino, Shultz ha affermato che indi
pendentemente da chi vincerà le elezioni presidenziali 
l'amministrazione amencana «dovrà essere realistica e allo 
stesso tempo pragmatica nelle trattative con Mosca». 
Shultz ha aggiunto che confida nel fatto che I sovietici 
rispetteranno l'accordo sul ntiro dall'Afghanistan, ritiro 
sospeso in seguito asti attacchi della guerriglia. 

George Bush ha ottenuto 
un forte sostegno dagli elet
tori degli Stati del Sud per-
che è stato capace di impri
mere al candidato avversa
no il marchio del «liberala, 
Lo ha affermato Sam Nunn, 
presidente della commis
sione militare del Senato ed 

esponente di spicco del partito democratico «Penso che il 
vicepresidente abbia colpito Dukakis molto duro» ha spie
gato Nunn in una intervista televisiva. 

Nunn: il marchio 
di «liberal» 
ha pesato 
sulla sconfitta 

Ortega: pronti 
a negoziare 
con il nuovo 
numero uno 

Pnma ancora che l'esito del 
voto si fosse profilato in 
maniera sufficientemente 
chiara, il presidente del Ni
caragua Daniel Ortega ha 
dichiarato che il nuovo pre
sidente Usa, chiunque esso 
sia, dovrà ritirare le forze 

••••-———i—-———— straniere dal Centro Amen-
ca preliminarmente all'apertura di un dialogo «Il Nicara
gua - ha detto Ortega - è favorevole a un negoziato diretto 
con il nuovo presidente degli Stati Uniti, ma solo in relazio
ne al tema della sicurezza» Estranei alle trattative dovran
no restare le questioni interne nicaraguensi, ad esempio 
•se ci sia la democrazia oppure no, se ci sia o meno 
rispetto per i diritti umani». 

Gli uomini 
per Bush 
le donne 
per Dukakis 

George Bush è più popolare 
tra gli uomini e Michael Du
kakis tra le donne Secondo 
sondaggi a campione effet
tuati dalla «Abc» all'uscita 
degli eletton dai seggi, ha 
votato per il governatore 
del Massachussetts il 52 per 

1 cento delle donne e il 45 
per cento degli uomini Al vicepresidente è invece andato 
il 55 per cento del voto maschile e il 48 per cento di quello 
femminile 

VIRGINIA LORI 

malo, ha la casa in proprietà 
(71% dei registrati) Quella 
che non vota e quella flut
tuante, che sta in affitto, e 
quando cam bia lavoro o re
sidenza viene depennato 
dalle liste (43% dei registra
ti) 

Bush invece ha diviso i 
suoi trenta minuti in tre parti 
di grandezza quasi uguale 
Una biografia, con ricordi di 
guerra, sue missioni sui bom
bardieri della Navy, il senso 
di uno che è sempre stato 
sulla cresta dell'onda Una 
interamente dominata da ci
tazioni del discorso conclu
sivo di New Orleans e imma
gini delle magnifiche sorti e 
progressive dell America ne
gli anni reaganiam «Regi
striamo la massima crescita 
economica della nostra sto
na e il più basso livello di 
tensioni nel mondo negli ul
timi 50 anni» Una terza parte 
invece più grigia in cui, sedu
to sulla scrivania del suo stu
dio, ha riassunto i temi della 
sua campagna 

Ambiente e volti da Mid-

America, la casa piccolo-
borghese di Boston, con sul
lo sfondo una libreria, nel 
filmato di Dukakis Prati ver
dissimi da club esclusivo di 
Golf, residenza da «Via col 
vento», un sacco di bambini 
da tutte le parti, il classico 
cane presidenziale, niente li-
bn, neanche a cercarli con il 
lanternino, nel filmato di 
Bush 

L'ormai martellante «io so
no dalla vostra parte», nel
l'appello di Dukakis Un «io 
mi fido di George» pronun
ciato dalla viva voce di Ro
nald Reagan in quello di 
Bush Che a noi ha fatto però 
venire in mente quel «con te 
che te ne occupi sono tran
quillo» di Mao Tse-tung che 
passa le consegne al Delfino 
Hua Guofeng Hua, vi ricor
date7 A Mao fece il mauso
leo ma poi preparò la strada 
alla lenta ma implacabile do-
maoizza7ione di Deng Xiao-
ping Forzatura interpretati
va7 Certo Ma Bush queste 
cose le sa bene, perché in 
quegli anni era ambasciatore 
in Cina 
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Hvoto 
per 
la Casa 
Bianca 

Il Washington Post: 
le cifre dell'espansione 
economica celano 
un reale peggioramento 
Esce di scena 
un presidente popolare 
in cui molti credevano 
di potersi identificare 

L'eredità dì Reagan: è cresciuto 
il divario tra ricchi e poveri 
Reagan se ne va lasciandosi dietro un'America 
molto cambiata rispetto a quella che trovò. Oggi il 
divario tra ricchi e poveri negli Usa è il più alto mai 
raggiunto in tutto il dopoguerra. È questa la «gran
de divisione» reale del paese, ed è questo il tema 
di fondo della campagna elettorale che Dukakis 
ha cominciato ad affrontare soltanto nelle ultime 
settimane. 

GIANFRANCO CORSINI 
Wm NEW YORK. Il romanzo 
comico The White House 
Mess, scritto pochi anni fa da 
un ex collaboratore dì Bush, 
descrive la scena in cui Rea
gan, arrivato alla fine del suo 
mandato, si rifiuta di vestirsi e 
resta in pigiama asserragliato 
nella sua camera da letto per
ché non vuole cedere la Casa 
Bianca al suo successore. It 
ruolo di presidente gli piaceva 
più di tutti quelli che ha imper
sonato in decine di film e 
avrebbe voluto continuare a 
impersonarlo per sempre co
me in una di quelle serie tele
visive che vanno avanti per 
decenni. 

Ma Washington non è Dal
las, e Reagan non è J.R. l'era 
di Reagan, così com'è stala 
rappresentata dal suo prota
gonista, è giunta ormai alla fi
ne. Tra poche settimane non 
potrà essere più prolungata 
artificialmente con battute 

R ese in prestito dai film di 
ollywood o con «banalità 

che sembrano sincere confes
sioni», come ha scritto un re
porter del New York Times al 
seguito del presidente. 

Reagan ha voluto viverla fi
no in fondo, In bilico tra la 
fantasia e la realtà, ansioso di 
sopravvivere a se stesso, in 
queste ultime settimane ha 
svolto la sua campagna perso
nale accanto a quella dei can
didati ufficiali, chiedendo ai 
suoi sostenitori di «dare anco
ra un voto per lui», di pronun
ciarsi con un referendum sulla 
sua era. «Mi sento - ha detto 
ai suoi ammiratori nel New 
Jersey - come se fossi io il 
candidato», e I cartelli che si 
levavano dalla folla lo inco
raggiavano. In uno di essi si 
diceva: «Vogliamo Reagan co
me papa», e lui, modestamen
te, ha risposto: «Purtroppo 
non sono cattolico». Perché 
no? Ci sarebbe materia per un 
film se 1 produttori avessero 
un po' di immaginazione, 

«l'America e montata in 

sella e stiamo cavalcando ver
so ii futuro», ha detto con pas
sione, e ha recitato le sue più 
commoventi battute dì com
miato nel Texas, nel campo di 
un rodeo annunciando che 
adesso sì awierà solitario 
«verso il tramonto» come nei 
vecchi western. Ma quando il 
sole «scenderà sul Pacifico ri
sorgerà subito dopo all'oriz
zonte dell'Atlantico» per an
nunciare il proseguimento 
della sua era. 

Oave Barry, l'umorista' del 
Washington Post, ha scritto 
che chi gli stava attorno ha 
cercato in tutti i modi di farlo 
apparire diverso per non spa
ventare la gente, ma la realtà è 
esattamente l'opposto: «La ra
gione per cui Reagan è stato 
così popolare è che questo 
scudo protettivo non ha fun
zionato. Per quanto i suoi col
laboratori cercassero dispera
tamente di farlo apparire co
me uno che aveva una perfet
ta padronanza delle cose, egli 
ha trovato sempre il modo di 
recitare la parte dello svampi
to. E questo è piaciuto alla 
gente». Una parte del suo pub* 
blico più fedele si è sentita 
uguale a lui e si è identificata 
con lui. 

E stato come se ognuno si 
dicesse: «Ehi! Visto che nessu
no può controllare il governo, 
tanto vale avere qualcuno che 
ci piaccia». Cosi l'America ha 
avuto per otto anni un presi

dente popolare, ha riacquista
to - come si è scritto - «la 
fiducia in se stessa» e ha di
menticato i problemi troppo 
difficili da capire e da risolve
re lasciandosi cullare dalle 
buone notizie tanto che perfi
no i candidati alla presidenza 
non hanno osato svegliarla 
dal suo sogno. Non è una ba
nalità ovvia o logora sottoli
neare che l'era di Reagan è 
stata per molti versi una fanta
sia nazionale, una soap-opera 
diretta e interpretata da una 
minoranza, mentre il resto 
delta nazione era un pubblico 
incantato dall'efficace rappre
sentazione, pronta a identifi
carsi con i protagonisti come 
accade dinanzi alla tv, nell'at
tesa di diventare parte dello 
spettacolo. 

In cifre concrete, quando si 
parla dell'era di Reagan, si de
ve pensare al 25% degli ameri
cani che l'hanno resa possibi
le con il loro voto nel 1980, al 
25% che non ci ha creduto vo
tando per i democratici, e al 
50% che ne è stato soltanto il 
testimone silenzioso: quel 
«non votante coscienzioso» 
come l'ha chiamato Coiman 
McCarthy sul Washington 
Post, «che parteciperebbe alla 
politica se credesse in tutta 
coscienza che la politica è ca
pace di produrre concreti mu
tamenti stmtturali». Tuttavia 
•quando si accorge che non è 
cosi, rinuncia a votare. Per il 
non votante coscienzioso in

fatti le elezioni dovrebbero es
sere l'occasione in cui si ac
corda lo strumento, ma pur
troppo il piano della politica 
ha solo metà delle sue corde, 
è senza pedali e manca il fel
tro alla metà dei tasti». 

Sono osservazioni amare, 
alimentate da molti lustri di 
crescente diffidenza nei con
fronti del governo e da una 
campagna sempre più intensa 
per separare i cittadini stessi 
dal governo. Perfino Carter ha 
vinto, dopo il Watergate, pre
sentandosi come un alternati
va a «quelli di Washington»; e 
Reagan ha continuato a ripe
tere per tutto il suo mandato 
che bisognava «togliere il go
verno dalle spalle dei cittadi
ni». 

In una lettera recente al 
New York Times un lettoni di 
Ithaca cita il rapporto della 
commissione Economica del 
Congresso su «La concentra
zione della ricchezza negli 
Stati Uniti» dal quale emerge 
una cifra allucinante: il 10% 
delle famiglie americane pos
siede oltre il 70% della ric
chezza, All'altro 90% spetta 
solamente il 28% della torta. E 
se si esclude il valore delle 
abitazióni che uno possiede, 11 
divario appare ancora più 
grande. 

E questa la «grande divisio
ne» reale del paese, ed è que
sto il tema dì fondo della cam
pagna elettorale che Dukakis 

Inverno: supervacanze Alpitour. 

Ogni due 
paganti, uno 
scroccone 

«gratis. 

Facciamo conto che \ 
siate in tre. Decidete ^ 
di godervi una vacanza ^ 
fuori stagione in 
una bella località del 
Mediterraneo ^ " 
o dell'Atlantico orientale. 
Scegliete una sistemazione in 
camera a tre letti. 
Benissimo: viaggio e soggiorno 
della terza persona sono gratis. 
Offerti da Alpitour. 

E un'occasione 
straordinaria 

per genitori 
-"" * o nonni con bambini. 

amici amiche, signore 
dinamiche, colleghi di lavoro: 
per tutti coloro che sanno 
godersi la vita. Anche fuori 
stagione. Basta essere in tre, 
correre in agenzia viaggi 
e consultare il catalogo Mare 
Inverno Alpitour per scoprire 

destinazioni, hotel e residence 
che aderiscono all'iniziativa. 
Affrettatevi, però: 
l'offerta è valida per vacanze 
comprese fra il 20 novembre e il 
20 dicembre. Partenze 
dai principali aeroporti italiani. 
Buone vacanze! 

Alpitour, il leader 
delle vacanze. 

George Bush accompagnato dalla moglie Barbara, riceve il benvenuto dai suoi suppone» di Houston 

ha cominciato ad affrontare 
soltanto nelle ultime settima
ne, mobilitando anche quella 
parte dell'elettorato che si era 
sentita esclusa dal dibattito fra 
i due candidati alla presiden
za. Per questo elettorato l'era 
di Reagan ha un significato 
del tutto diverso da quello che 
ha assunto per i sostenitori dì 
Bush e dello status quo. Ma è 
ancora molto basso il livello 
delle sue aspeltative. 

Secondo il presidente della 
commissione per il Bilancio 
della Camera dei rappresen
tanti «Ira il 1978 e il 1987 il 
reddito reale è diminuito per il 
40% degli americani più pove
ri, è rimasto uguale per il 20% 
della classe media, ed è au
mentato per l'altro 40% dei 
ceti più alti. Al tempo stesso il 
5% degli americani più ricchi 
ha visto aumentare il suo red
dito di un altro 22%. Di conse
guenza il divario tra ricchi e 
poveri ha raggiunto il suo livel
lo più alto di questo dopo
guerra». 

Non se n'è parlato nel cor
so della campagna elettorale 
ma per molti ti bilancio perso
nale dell'era di Reagan è un 
elemento quotidiano di ansia 
e di riflessione, anche se non 
sa tradursi in un referendum 
per il cambiamento. Del bilan
cio pubblico invece si parla 
sui giornali e la diagnosi è 
estremamente allarmante. 
•Uno sguardo al di sotto della 
superficie - ha scritto un re

dattore finanziario del Wa
shington Post domenica scor
sa - rivela una macchina eco
nomica che è stata alimentata 
dalle spese per i consumi e 
dai debiti, ed è stata orientata 
più a soddisfare i desideri im
mediati che a fronteggiare le 
esigenze del domani. Di con
seguenza le prospettive dell'e
conomia americana alla fine 
degli anni di Reagan sono 
molto meno rosee di quanto 
non sembrerebbe guardando 
solo alle cifre della sua espan
sione. Per molti versi la situa
zione economica è peggiore 
di quanto non fosse quando 
Reagan è andato al potere». 

Tre pagine di analisi lo do
cumentano. Questa è una par
te dell'eredità che lascia il ca
valiere solitario della Casa 
Bianca alla nazione. Secondo 
il premio Nobel per l'econo
mia, James Tobin, nel corso 
della sua presidenza, Reagan 
ha smantellato gran parte del
le conquiste sociali dell'ulti
mo mezzo secolo «riducendo 
il tenore di vita e fa sicurezza 
della famiglia media e operan
do la più grande redistribuzio
ne dei redditi avvenuta dopo il 
1970». Secondo Tobin «te co
se andavano meglio prima del 
1973-. 

La maggioranza degli ame
ricani lo sa, anche se non vo
ta, e non si fa troppe illusioni. 
Su un ponte di Boston è ap
parsa questa scritta: «Se il voto 
potesse cambiare le cose, sa
rebbe illegale». 

Americani a Roma 
inattesa 
fino all'alba 
M ROMA. La notte elettora
le degli americani a Roma è 
cominciata alle 22 nel giardi
no d'inverno dell'Hotel Excel-
sior, dove si è trasferita tutta la 
rappresentanza diplomatica 
statunitense, Mentre sui tre 
grandi cartelli giganteggiava
no i risultati elettorali Stato 
per Stato, su due megascher
mi andavano in onda in diret
ta i collegamenti con le reti 
televisive americane Cnn e 
Worldnet, con la Rai e Tele-
montecarlo. Da Washington 
via telefono e via video sono 
Invece arrivati i primi com
menti a caldo. Il bulle! della 
festa, circa duemila persone, 
era sponsorizzato dalla Fi* 
gram Italia, dalla Pepsi, da 
Fiorirai e dalla celebre 
McDonald's, regina degli 
hamburger. L'intrattenimento 
musicale è stato Invece affida
to al sestetto della Sesta flotta. 
La kermesse è andata avanti 
fino alle cinque del mattino. 

Per la prima volta, alla festa 
hanno partecipato i comitati 
for Bush e for Dukakis in Italia, 
guidati rispettivamente dal si
gnor Hills e dalla signora Seni-
gallis. Numerosi gli ospiti Ita
liani: giornalisti, parlamentari, 
politici di grido, mondo Im
prenditoriale, stampa... Tra gli 
americani, tutto il mondo a 
stelle e strisce che vive da noi: 
funzionari di aziende econo
miche, diplomatici, giornali
sti, uomini d'affari. Impossibi
le sapere quanti americani in 
Italia si sono già schierati per 
Bush e per Dukakis. Il sistema 
elettorale statunitense preve
de infatti l'invio della scheda 
per posta (tutti hanno dunque 
già votato da tempo) diretta
mente al seggio elettorale, 
nello Stato Usa d'appartenen
za, dove è stato conteggiato 
insieme ai voti di lutti gli altri 
elettori. Insomma non Ce un. 
test attendibile sul comporta
mento elettorale degli ameri
cani a Roma. 

Mefè dei voti finisce rid computer 
E se qualcuno volesse barare? 

Un poker di belle ragazze fa il tifo per I candidati democratici 

Più di metà dei voti che hanno espresso ieri gli 
americani viene conteggiato alettronicamente. Ma 
pare che i sistemi non siano affatto a prova di 
errore e nemmeno a prova di broglio. L'argomento 
è troppo inquietante e scabroso perché se ne parli 
diffusamente. Ma c'è chi comincia ad affacciare la 
possibilità non remotissima di «svuotamento tec
nologico del diritto di voto». 

DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

SIEGMUNO GINZBERG 

grammi computerizzati. 
Magnifico!, verrebbe da 

pensare di primo acchito. 
Quale altro metodo di conteg
gio può eguagliare la rapidità 
e l'imparzialità dei computer? 
Non sarebbe ora anche da noi 
di pensare ad un superamento 
del macchinoso sistema di 
scrutinio a mano di schede 
compilate a mano? 

In America invece l'elettro-
nicizzazione del voto comin
cia a creare apprensioni. Di 
cui si parla soprattutto tra spe
cialisti, perché si tratta di uno 
di quei temi da incubo, come 
è stata la scoperta, lentamen
te maturata, del fatto che le 
centrali nucleari possono 
scoppiare, che esiste un virus 
che produce l'Aids, che se si 
va avanti a distruggere la fa
scia produttiva di ozono mez
zo pianeta rischia di andare 
arrosto e l'altra metà a mollo. 

Da un lungo e documenta-
tissimo saggio pubblicato sul 
settimanale «New Yorker* da 
Ronnìe Dugger, vulcanica 
giornalista liberal texana, ap
prendiamo che dal 1980 in 

H I NEW YORK. Qualcuno. 
nei paesini di campagna, ha 
ancora votato con matita, 
scheda e urna. La stragrande 
maggioranza ha votato su una 
specie di slot-machine, un'ur
na meccanica dove l'elettore 
manipola delle levette in cor
rispondenza dei nomi dei can
didati, o delle risposte che in
tende dare ai referendum legi
slativi, e poi, tirando una gros
sa leva, perfora delle schede 
che verranno lette da un com
puter. La macchina in sé è 
vecchissima, quelle in circola
zione non sono altro che ver
sioni più sofisticate di quelle 
che si era cominciato ad intro
durre già all'inizio di questo 
secolo e che già nel 1928 ge
stivano le schede di un eletto
re americano su sei. Ma, in se
guito ad una silenziosa rivolu
zione iniziata negli anni 60, 
stavolta ben il 55% dei voti 
espressi in queste presidenzia
li verrà conteggiato elettroni
camente. Insomma, dei 90-95 
milioni di probabili voti 
espressi, 50-52 milioni saran
no conteggiati in base a pro-

poi di errori e incidenti nel 
conteggio elettronico del vo
to c'è stata una vera e propria 
proliferazione, spesso ignora
ta e tenuta segreta quanto le 
fughe di materiali inquinanti 
dalle centrali nucleari che la
vorano per la Difesa. E che di
versi esperti hanno rilevato 
punti di estrema debolezza 
nei programmi di conteggio, 
ritengono possibilissimo che 
•cavalli di Troiai magari dolo
si possano essere introdotti 
nel soft-ware, teoricamente 
segreto al pubblico, con cui 
viene condotto il conteggio, 
inquinando la slessa base de* 
mocratica del suffragio. 

Il saggio era stato scritto 
prima che finisse sulle prime 
pagine la storia del «virus* 
elettronico introdotto nei di' 
tesissimi computer del Penta
gono da uno studente. Contie
ne un accenno ai «ladri elet
tronici» che di tanto in tanto 
riescono, immettendosi nei 
computer delle banche, a ra
pinare (senza pistola e senza 
sporcarsi le mani come quelli 
di «RifiTì», somme astronomi
che: un miliardo di dollari 
l'anno secondo le più recenti 
stime dell'Associazione foren
se americana. L'interrogativo 
che solleva è cosa può succe
dere se, a parte gli errori invo
lontari che ricorrono con fre
quenza e dimensione molto. 
superiore a quel che si creda, 
un giorno qualcuno decidesse 
di strumentalizzare il conteg
gio elettronico per manipola
re le elezioni. 

«È probabile che in una ele
zione o l'altra succeda una 
Cernobyl o una Three Miles 
Island del conteggio elettroni
co; non c'è verso di impedire 
che prima o poi succeda, cosi 
come ci si attende che un 
giorno o l'altro ci sarà un ter
remoto di ottavo grado della 
scala Richter in California», di
ce Willis Wars, specialista dì 
computer della Rand Corpo
ration. Randall H. Erben, sot
tosegretario di Stato del Te
xas, che ha presieduto diverse 
commissioni consultive di ve
rifica della regolarità delle ele
zioni locali o presidenziali, di
ce; «Non ho dubbi che qual
cuno abbastanza esperto di 
computer e abbastanza furbo 
possa intenzionalmente truc
care I tabulati elettronici. Non 
so se sìa mai già successo. Ma 
potrebbe essere un broglio 
praticamente inawertibile se 
è compiuto con sufficiente ac
cortezza, e questo è quel che 
più mi preoccupa». E Mark 
Braden, che è il legale del co
mitato nazionale repubblica
no, confessa all'autrice del 
saggio che «gente che lavora 
con noi sostiene che lo si può 
tranquillamente fare*. 

La conclusione, spavento
sa, è che in questa democrati
cissima America, dove già a 
votare va solo la metà di quelli 
che ne avrebbero diritto, con 
un semplice «virus» di softwa
re introdotto dì soppiatto nel 
sistema di conteggio compu
terizzato «sì può soffiare un'e
lezione in venti minuti». 

l'Unità 
Mercoledì 
9 novembre 1988 
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NEL MONDO 

Il voto 
per 
la Casa 
Bianca 

Molto ciarpame, un bel po' di cattivo gusto 
e uno strombazzare di propaganda 
quasi si trattasse di fare pubblicità 
ad un detersivo o ad un banale deodorante 
È la festa americana che fa da contorno 
ad ogni tornata elettorale 
Tutti devono sapere ammirare, comprendere 
o solo sorridere: ma è stato sempre così? 

I grandi duelli per l'Impero 
Una vera e propria «guerra di coppie» 
portata sino al parossismo e con I uso 
di tutte le più raffinate tecniche di co 
municazione di massa Queste sono le 
elezioni presidenziali americane E co 
si soltanto nell epoca televisiva quan 
do tutto tende a diventare uno «spetta 
colo» per il «villaggio globale», o era 

cosi anche quando i candidati avevano 
a disposizione solo i giornali e la radio7 

I confronti tra tante diverse personali
tà da Roosevelt a Dewey da Truman e 
ancora a Dewey da Eisenhower a Ste
venson Poi SI affacciano Kennedy, Ni
xon Johnson, Goldwater, Humphrey, 
McGovern, Ford e Reagan 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• • È sempre stata una vera 
e propria «guerra di coppie» 
tutto personalizzato tutto in 
dividuaiizzalo e rapportato al 
singolo candidato ai suoi 
amici ai familiari e ai parenti 
Poi, più de) programmi politi 
ci la «guerra tra coppie» nelle 
«lezioni presidenziali si è gio
cata spesso su un viso un tic 
una mania un «ovale* un voi 
lo pacilico o aggressivo sui 
capelli portati in un modo o 
nell altro E quindi da sempre 
come si sa una guerra psico 
logica che mobilita centinaia 
di persuasori occulti esperti 
televisivi delle comunicazioni 
di massa curatori di «immagi 
ne* e persino ritoccatori di fo
tografie parapsicologi indo 
vini studiosi del mercato 
analisti dei fenomeni di grup 
pò e cosi via Poi vengono le 
guerre i drammatici latti della 
vita la fedeltà alla moglie le 
amanti occasionali il tipo di 
lavoro esercitato prima di 
•mettersi in politica* o il red 
dito individuale Tutto (a e tut 
lo conta Negli Usa si può per 
dere una elezione per colpa di 
una moglie brutta o di una 
nonna non troppo materna 
per la festicciola con una ra 
gazza ambiziosa per 1 abilita 
nel suonare la tromba volare 
sull aereo personale fare 
sport o per chi si sa scegliere 
bene dove trascorrere le va 
canze La casistica è immensa 
e avrebbe fatto la gioia di Jung 
o dì Freud La competizione 
anzi la «finale» tra due uomini 
politici diventa appunto ogni 
quattro anni la «guerra di una 
coppia» 

Molto ciarpame dunque 
molto cattivo gusto e uno 
strombazzare simile a quello 
per vendere un nuovo detersi 
vo o un deodorante La «festa-
americana è comunque sotto 
gii occhi di tutti ad ogni tor 
nata elettorale per la presi 
denza e lutti hanno potuto 
ammirare o sorridere per 
quello che accade E sempre 
stato cosi? O è l era televisiva 
che allargando i confini ha 
trasformato tutto per uno 
spettacolo da propinare al 
«villaggio globale»? E sempre 
stato così anche nei momenti 

più difficili del grande «impe 
ro» Certo con minore o mag 
glore enfasi solo con i giorna 
li e poi con i giornali e la ra 
dio Ora con la televisione 
siamo certo ai «top* In questi 
anni si sono poi aggiunte le 
•proiezioni» dei risultati e le 
indagini statistiche ad altissi 
ma precisione i cosiddetti 
sondaggi preliminan capaci 
persino di influenzare nelle 
ultime ore del voto i ritardata 
ri La successione della «guer 
ra di coppie* nella stona de 
gli Stati Uniti segna ovvia 
mente umori e momenti poli 
tici del paese con uno scandi 
re anno dopo anno dei gran 
di fatti politici anche interna 
2ionali 

Ricordi, 
rimpianti... 

AH esterno appunto 1 eie 
zione di un presidente crea at 
tese grandissime collegate at 
la situazione politica interna 
zionale gli Usa e I Unione So 
vietica di Gorbaciov gli Usa e 
la fine della seconda guerra 
mondiale le elezioni amenca 
ne e il Vietnam le elezioni 
amencane e la morte di Ken 
nedy E quindi ricordi nm 
pianti lotte politiche grandis 
sime e 1 apnrsi o il dischiuder 
si di panorami diversi e mediti 
che nguardano in un modo o 
nel! altro un pò tutto il mon 
do 

Cominciamo con Roosevelt 
e la seconda guerra mondiale 
una tragedia collettiva che 
coinvolse il mondo Franklin 
Delano Roosevelt nel 1944 e 
il candidato democratico alla 
presidenza I repubblicani gli 
oppongono Thomas Dewey 
Ma Roosevelt un uomo dal 
(Indubbio carisma il presi 
dente del «New Deal» e del 
I Amenca che si «ricostruì 
sce* dopo la grande crisi del 
1929 stravince Raccoglie più 
di 25 milioni di voti popolari e 
432 voti elettorali Roosevelt 
ha la faccia simpatica del 

Da sinistra John Kennedy nell'lllmois assediato 
dai suoi sostenitori, Truman riceve il vecchio Churchill 
per la seconda volta in visita 
a Washington, Johnson, con a fianco la vedova 
di Kennedy, presta giuramento come presidente 
sull'aereo dopo l'attentato di Dallas nel 1963, 
sotto, gli ultimi quattro presidenti americani 
da sinistra, Reagan, Ford, Carter e Nixon 

I «uomo pulito* dell uomo 
con «grande volontà» ma è 
anche quello che non si tira 
indietro quando e è da parlare 
con Stalin e con gli uomini 
della «Russia dei soviet» Ha 
saputo poi tener conto dei 
problemi dei derelitti e degli 
emarginati che lo votano Poi 
però amva la fine dopo una 
iunga e dolorosa malattia 

Il suo posto viene preso da 
Harry Truman che si npresen 
(a alle elezioni del 1948 in 
pratica ali inizio del periodo 
terribile della guerra fredda 
quando il mondo non ha an 
cora rimarginato le dolorose 
lente del conflitto mondiale 
Nel 1948 appunto Harry Tru 
man (e lui che ha ordinato di 
sganciare le atomiche sul 
Giappone) si presenta candì 
dato per i democratici Ha 
come antagonista ancora 
Thomas Dewey Maècomun 
que Truman a spuntarla È una 
•guerra di coppia» che i son 
daggi sino ali ultimo avevano 
previsto dovesse finire in altro 
modo e cioè con la vittoria di 
Dewey 

Ed ecco il 1952 Questa voi 
ta la «coppia» e composta da 
due personalità molto note 
Dwight Eisenhower repubbh 
cano e Ad lai Stevenson de 
mocratico 11 pnmo è un gene 
rale di grande fama che ha co 
mandato nel corso della se 
conda guerra mondiale gran 
di unita e che ora e al vertice 
della camera Stevenson e 
una personalità un pò pm 
opaca un diplomatico raffina 
to e colto ma poco conosciu 
Io dalle grandi masse amen 
cane I due candidati sono an 
ticomunisti feroci ma colpi 
sce una certa propensione di 
Stevenson al dialogo con tutti 
anche se da posizioni di forza 
Vince I ex generale che rac 
coglie quasi 34 milioni di voti 
popolari e 442 voti elettorali 
Stevenson porta a casa non 
pm di 27 milioni di voti popò 
lari e 89 voti elettorali Nel 
1956 I ex generale che alla 
fine si dimostra anche buon 
diplomatico raccoglie oltre 
35 milioni di voti popolari e 
457 voti elettorali Lo scontro 
anche questa volta e ovvia 

mente con Stevenson Per 
I ex diplomatico in pratica la 
sconfitta è anche la fine della 
camera politica e il ritiro a vita 
privata Ed eccoci ai 1960 So
no anni di fermenti in tutto il 
mondo Questa volta la «cop
pia» in gara è davvero total 
mente diversa Da una parte il 
candidato democratico J F 
Kennedy e riall altra il repub
blicano Richard Nixon 

La diversità è palpabile ed 
evidente alla gente comune 
come agli osservatori politici 
di tutto il mondo Nixon è un 
uomo arrogiate e chiuso un 
pò provinciale e non propna 
mente simpatico Ha grandi 
ambizioni ma il suo sornso 
non lo rendp affatto credibile 
agli occhi di tanti americani 
Kennedy invece è un giova 
ne colto elegante ben vesti 
to È cattolico praticante e 
viene da una grande famiglia 
della borghesia amencana 

Ha diversi fratelli geniton 
che sono un monumento a 
tutti i possibili miti amencam e 
ha soldi Da a tutti l impres 
sione di conoscere da sempre 
il mondo e il potere Inoltre si 
occupa ancne dei problemi 
razziali dei poven e degli 
emarginati Lo fa con quello 
stile che contraddistingue i 
ncchi quando vanno con il 
cuore in mano tra gli emargi 
nati 

Piace agli 
americani 

Insomma pare davvero 
avere tutto per piacere ali A 
menca colta degli scntton 
degli attori degli artisti del 
mondo universitario (ha stu 
dialo in una università presti 
giosa con grande profitto) 
anche a quelia dei poven e dei 
«neri» Si muove insieme ai 
fratelli con un ana spigliata e 
giovanile e da uomo con idee 
profondamente «liberal» Ep 
pure Io scia bo e triste Nixon 
che passa per un pragmatico 
di poche parole ma di molti 

fatti non si tira indietro Una 
certa Amenca più «ferrigna» e 
che poco simpatizza «con le 
testa d uovo» che circondano 
j Kennedy Io sostiene a spada 
tratta 

11 grande duello coinvolge 
gli «States» come non mai e 
anche i paesi di tutto il mon 
do Kennedy l'uomo «bello e 
giovane* con la moglie oltre 
tutto beila e ì bambini in tene 
ra età, non stravince Ottiene 
oltre 34 milioni di voti popola 
ne303 voti elettorali Richard 
Nixon arnva anche lui ai 34 
milioni di voti popolari ma so
lo a 219 voti elettorali Ladif 
ferenza tra i due candidati 
per quello che nguarda il voto 
della gente comune è davve
ro poca Kennedy e eletto 
Con lui inizia il «regno* dei 
Kennedy che sembra pieno di 
prospettive e di promesse il 
più giovane presidente degli 
Stati Uniti vuole il dialogo con 
I Urss e dice di voler guardare 
con altri occhi ai movimenti di 
liberazione nazionali nel mon 
do In realta Kennedy mostra 
anche il volto «duro» dell A 
menca quando scoppia la cn 
si dei missili sovietici a Cuba 

Riusciranno le nuove dm 
genze amencana e sovietica 
(con Krusciov) ad evitare il 
passo fatale? Si non accade 
nulla Piano piano col passa 
re dei giorni la situazione si 
sdrammatizza e tutto si nsolve 
con una sene di accordi Ma 
I ansia e la paura hanno atta 
naghato per giorni il mondo 
II 22 novembre del 1963 la 
tragedia oscura di Dallas ed e 
di nuovo il panico la paura il 
dolore II giovane presidente 
americano (è comunque lui 
che aveva dato mzio alla guer 
ra nel Vietnam) mentre e in 
visita alla città con la moglie 
viene ucciso in un attentato 
mai interamente chianto So 
no altn giorni drammatici Chi 
ha guidato la mano dell assas 
sino7 Per anni se ne discuterà 
e ancora oggi niente è chiaro 
Lee Oswald un presunto 
«marxista simpatizzant e per 
Castro» ha fatto fuoco ma chi 
lo ha spinto ali omicidio' Si 
parla dei petrolieri texani rea 

zionan e contran a Kennedy 
si parla di vendetta della mala 
vita e di un complotto della 
Cia in funzione reazionana 
L uomo che ha sparato a Dal 
las, comunque viene ucciso 
poco dopo I arresto da uno 
squallido biscazziere che do
po qualche anno morrà di ma 
lama, Con lui spanranno in 
un susseguirsi pauroso altre 
decine di testimoni dell atten 
tato 

Gli anni della 
contestazione 

Presidente è intanto diven 
tato Lyndon Johnson un en 
nesimo e mediocre personag 
gio che viveva ali ombra di 
Kennedy come vtcepresiden 
te E Johnson che ordina di 
martinzzare il Vietnam con 
tutti mezzi Sono gli anni della 
contestazione studentesca e 
delle grandi lotte contro 1 im 
penahsmo americano che 
tenta di schiacciare un picco
lo paese Sara come e noto il 
piccolo paese a battere la pn 
ma potenza militare del mon 
do Nonostante tutto npren 
de nel 1964 la «guerra delle 
coppie* Johnson peri demo
cratici si presenta alle elezio 
ni Ha per avversano un uomo 
della destra più reazionaria 
razzista e ottusa d America 
Barry Goldwater Johnson 
stravince Quattro anni dopo 
sono di fronte Richard Nixon 
e un indeciso Hobert Hum 
phrey Siamo ormai al 1968 
I anno delle grandi rivolte gio 
vamli in tutta Europa e di tutta 
una sene di gravi avvenimenti 
che scuotono equilibri mon 
diali che parevano eterni 
Humphrey un uomo insicuro 
che non riesce a presentare 
alcun programma chiaro vie 
ne sconfitto di misura dal) av 
versano in una America prò 
fondamente divisa 

Nel 1972 di nuovo la corsa 
a due questa volta Nixon ha 
di fronte il candidato demo 
cratico George McGovern II 

presidente in canea ottiene il 
60% dei voti un successo per 
sonale di non poco conto 
Forse e proprio questo sue 
cesso che convince il presi 
dente di avere la situazione 
troppo saldamente in pugno 
tanto da poter competere con 
gli awersan politici anche a 
colpi di frode e furto Richard 
Milhous Nixon scivola infatti 
sullo scandalo del Watergate 
e viene messo sotto accusa 
cosi come prevede, la Costitu 
zione amencana E il famoso 
slato di «impeachment» che 
spazza via il presidente e tutti i 
collaboratori che lo avevano 
aiutato a mentire al paese 

E il momento dell opacissi 
mo Gerald Ford un uomo di 
scarsa levatura che si occupa 
soltanto di alcuni problemi in 
terni e che governa con il re 
spiro corto 

Nel 1976 ancora una 
«guerra di coppia» tra il presi 
dente in carica Ford e il «de 
mocralico»Jimmy Carter col 
tivatore di noccioline amen 
cane Carter sembra rappre 
sentare alla perfezione 1 Ame 
nca della «gente qualunque» 
ed e sempr° sorridente I suoi 
denti messi in mostra in ogni 
occasione saranno per anni 
presi di mira con gioia dai r a 
ricatunsli di tutto il mondo 

Ed eccoci agli anni 80 II 
duello questa volta e tra un 
Carter ormai «consumato» 
ma convinto di vincere anco 
ra e un Ronald Reagan che si 
presenta per i repubblicani La 
differenza tra i due e notevo 
le Carter appare ormai co 
me un ingenuo della provincia 
americana costretto a misu 
rarsi con cose più importanti 
di quanto riesca effettivamen 
te a capire e un Reagan ex 
attore «grande comunicato 
re» e in mano ai polenti L ex 
attore sa comunque muoversi 
davanti alle telecamere 
ostenta sicurezza e va a cavai 
lo nella propria fattoria co 
me un vero cowboy E ovvia 
mente per una «America forte 
e grande» per una nazione 
fatta soltanto di «primi della 
classe» e che possa mostrare i 
pugni a tutto il mondo Natu 
Talmente stravince 

I vincitori, 
da Roosevelt 
a Reagan 
Anno peranno dal 44 ecco riassunta la stona delle grandi 
sfide per le presidenziali In alcune elezioni i candidati sono 
più d uno II maggior numero di voti «elettorali» conquistati 
spetta a Reagan che nell 84 ne ottiene 525 su 537 

1944 Candidato democratico 
RooKvell 
voti popolari 25 602 505 
voti elettorali 432 

Candidato repubblicano 
TbomM Dewey 
voli popolari 22 006 278 
voti elettorali 99 

1948 Candidato democratico 
Harry Trunian 
voti popolari 24 105812 
voti elettorali 303 

Candidato repubblicano 
T. Dewey 
voti popolari 21 970065 
voti elettorali 189 

Candidato indipendente 
Tturmond. voti popolari 
1169 021 voti elettorali 39 

1952 Candidato repubblicano 
Dwight Elaenhower 
voti popolari 33 936 252 
voti elettorali 462 

Candidato democratico 
Aditi Stevenson 
voli popolari 27 314 992 
voti elettorali 89 

1956 Candidato repubblicano 

voti popolari 35 585 316 
voti elettorali 457 

Candidato democratico 
Stevenson 
voti popolari 26 031 322 
voti elettorali 74 

1960 Candidato democratico 
J. F. Kennedy 
voti popolari 34 227 096 
voti elettorali 303 

Candidato repubblicano 
Richard M i c i 
voti popolari 34 108 546 
voti elettorali 219 

1964 Candidato democratico 
L.B. Johnion 
voti popolari 41 513 737 
voti elettorali 486 

Candidato repubblicano 
B. Goldwater 
voti popolari 26 108 920 
voti elettorali 52 

1968 Candidato repubblicano 
Richard Nlion 
voti popolan 31 710470 
voti elettorali 302 

Candidato democratico 
Hubert Humphrey 
voti popolari 30 898 055 
voti elettorali 191 

1972 Candidato repubblicano 
Richard Nixon 
voti popolan 45 767 219 
voti elettorali 521 

Candidato democratico 
McGovern 
voti popolari 28 357 667 
vou elettorali 17 

Candidati indipendenti 
Scbmlt voti popolari 
1 045 048 nessun voto elet
torale Speck voti popolari 
73 462 nessun voto elettora
le 

1976 Candidato democratico 
Jlmmy Carter 
voti popolari 40 209 092 
voti elettorali 303 

Candidato repubblicano 
Gerald Ford 
voti popolari 38 468 797 
voti elettorali 235 

Candidati indipendenti 
Eugene McCarty voti popo
lan 655 769 nessun voto 
elettorale Uiter MKktox, 
voti popolari 168 915, nes 
sun voto elettorale 

1980 Candidato repubblicano 
Ronald Reagan 
voti popolari 43 065 767 
voti elettorali 483 

Candidato democratico 
Jlmmy Carter 
voti popolan 34 733 785 
voti elettorali 49 

Candidato indipendente 
Andenon voti popolari 
5 559 773 nessun voto elet 
(orate 

1984 Candidato repubblicano 
Renald Reagan 
voti popolari 52 836 865 
voti elettorali 525 

Candidato democratico 
Walter Mondale 
voti popolari 36 553 669 
voti elettorali 13 
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NEL MONDO 

Il terremoto in Cina 

Le vittime nello Yunnan 
adesso salite a 939 
I feriti sono migliaia 
m PECHINO. È salito a 939 
il nuovo bilancio, ma ancora 
largamente provvisorio, delle 
vittime del terremoto che ha 
colpito domenica scorsa la re
gione dello Yunnan nella Cina 
meridionale. Lo ha detto Ieri 
un funzionario del ministero 
degli Interni cinese. Intanto 
squadre militari di soccorso 
hanno raggiunto la remota re
gione montana devastata dal 
più disastroso sisma, il cui epi
centro è stato registrato nella 
giungla dello Yunnan, nelle vi
cinanze del confine birmano, 
che abbia colpito la Cina da 
12 anni a questa parte. 

La televisione di Stato ha 
trasmesso ieri le prime imma
gini della regione riprese dal
l'aereo e che hanno fatto ve
dere un villaggio completa
mente distrutto e le vittime 
che venivano cstratte dalle 
macerie. La maggior parte 
delle case di fango e legno 
della zona sono costruite su 
palafitte a causa delle piogge 
torrenziali e per questo fatto 
sono ancora più fragili in caso 
di terremoto. La tv, che ha 
precisato che il sisma ha Inte
ressato 14 distretti, ha mostra
to anche una lunga fila di au
tocarri dell'esercito carichi di 
truppe che affluiscono nella 
zona per partecipare alle ope
razioni di soccorso. Ci vorran
no ancora parecchi giorni pri
ma di poter stilare II bilancio 
definitivo della sciagura: il ter
remoto ha colpito posti di dif
ficilissimo accesso, 

Le località più colpite tono 
state i distretti di Lancang e di 
Menglion nella zona delle fo
reste dello Yunnan, 400 chilo
metri a sud ovest del capoluo

go di provincia del Kunmimg. 
L'ufficio slsmografico dì Stato 
ha nel frattempo reso noto 
che 40 scosse di assestamen
to sono state registrate nella 
zona subtropicale dopo la 
scossa principale e le più forti 
sono state di grado 7,2 come 
la prima. Un giornalista della 
Xlnhua del Kunming ha comu
nicato che quasi tutte le strade 
del distretto di Lancang, con 
una popolazione di 400mì!a 
abitanti, sono andate distrut
te. Anche la maggior parte 
delle abitazioni della contea 
di Menglion sono crollate. Il 
giornalista, che ha non ha vo
luto dare il suo nome alle 
agenzie di stampa occidenta
li, ha detto che squadre di 
soccorso, medici, viveri ed al
tri generi di prima necessità 
hanno già raggiunto la zona 
terremotata e che sta per arri
vare una delegazione guidata 
dal ministro Song iian. il cro
nista ha pure riferito che nella 
zona ci sono abbondanti ri
serve di viveri e di acqua ma 
che la strada principale che la 
collega col resto del mondo è 
stata interrotta dal terremoto 
e operai e militari la stanno 
riparando, Si ritiene che la 
maggior parte delle vittime 
appartengano alla etnia Lahu, 
una popolazione collinare ti
betano-birmana dedita alla 
pastorizia e alla caccia, che 
parla una propria lingua ed è 
di religione buddista. Il più 
grave sisma che abbia mal 
colpito la Cina è stato quello 
del 28 luglio 1976 quando 
242mila persone rimasero uc
cise nella città di Tangshan 
nella parte nord orientale del 
paese. 

Il ministro degli esteri 
a Gerusalemme ha riferito 
a Shamir e a Peres del suo 
incontro con Yasser Arafat 

«Non avevo messaggi da dare» 
ha detto, ma l'impressione 
è che sullo sfondo ci sia 
qualcosa che si sta muovendo 

Difficile missione per Andreotti 
Arrivato a Gerusalemme nel primo pomeriggio di ieri, 
il ministro degli Esteri Andreotti ha avuto colloqui 
separati con Shamir e con Peres e poi ha visto nuova
mente il premier a cena. E venuto in Israele - ha 
detto - in seguito alla richiesta dell'Olp per una ses
sione del Consiglio di sicurezza, di cui è presidente di 
turno. Stamane andrà a messa a Bethlemme (territo
rio occupalo, oggi in sciopero generale). 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

s a GERUSALEMME. Una me
diazione fra Olp e Israele? Sa
rebbe certo eccessivo definire 
In questi termini la visita di 
Andreotti qui a Gerusalemme. 
Resta pero II fatto che il mini
stro degli Esteri ha ritenuto -
sono parole sue - «he fosse 
utile far conoscere ad entram
bi (Shamir e Peres, ndr) l'in
sieme delle valutazioni che 
avevo riscontrato nei colloqui 
della settimana scorsa (con 
Arafat, ndr)' e che alla luce di 
tutto questo egli riterrebbe 
«utile ed auspicabile» un rin
vio della riunione del Consi
glio nazionale palestinese a 
dopo la costituzione del go
verno israeliano (còsi come 
erano state accettate le pres
sioni per un suo rinvio a dopo 
le elezioni in Israele e negli 
Usa) anche se «forse non s i è 
più in tempo*. Quale sia il sen
so esatto di queste afferma
zioni è difficile valutare, An
dreotti si è trincerato dietro 
una «grande riservatezza*, re

sa Indispensabile «dalla gran
de delicatezza del momento 
intemo israeliano*. L'impres
sione è comunque che ci sia 
sullo sfondo qualcosa che il 
ministro non ha voluto né po
tuto dire nella fase attuale, ma 
che trae motivo proprio dal 
suo incontro di mercoledì 
scorso a Roma con Yasser 
Arafat. Lo stesso Andreotti ha 
però escluso espressamente 
di essere latore di un qualsivo
glia «messaggio* di Arafat per 
i dirigenti Israeliani: «Non ave
vo - ha detto - alcun messag
gio. Certo, ho parlato della 
proposta di una riunione del 
Consiglio di sicurezza, ma ho 
riferito quello che ho ascolta
to da Arafat, ma non avevo 
alcun incarico, né quando ho 
parlato con Arafat sapevo di 
venire poi qui dopo pochissi
mi giorni*. 

Una missione di buona vo
lontà dunque, intesa a verifi
care le possibilità di mettere 
in moto il processo di pace? 

L'incontro a Gerusalemme tra Andreotti e Shamir 

Andreotti, come si è già ac
cennato, ha fatto esplicito ri
ferimento alla proposta del 
leader palestinese per una riu
nione del Consiglio di sicurez
za osservando che «era dun
que necessario consultare le 
parti interessate, perché qual
siasi iniziativa ha valore solo 
se aiuta davvero a risolvere i 
problemi*. 

Tuttavia «Il fatto che qui 
non è stato ancora costituito II 
nuovo governo non rende 
possibile raccogliere una opi
nione formale* (diversa cioè 
dalle differenti e già note posi
zioni del Likud e dei laburisti) 

e «sotto questo aspetto biso
gna dunque attendere*. Ma al
lora, è stato chiesto, perché è 
venuto proprio adesso? E qui 
si é inserita l'affermazione già 
riferita: perché era utile far co
noscere le valutazioni raccol
te nell'incontro con Arafat. In 
ogni caso «alcune idee sono 
state acquisite ed è stato an
che da parte nostra possibile 
esprimerle*. 

Non sembra tuttavia che la 
buona volontà di Andreotti 
abbia trovato qui molta ri
spondenza. Proprio mentre il 
ministro era a cena con Sha
mir, la radio israeliana ha rife

rito che il premier si è detto 
•pronto a negoziare immedia
tamente con l'Egitto, la Gior
dania e anche con una dele
gazione palestinese sulla base 
degli accordi di Camp David* 
(quindi niente Consiglio di si
curezza e niente conferenza 
intemazionale) ed ha parlato 
anche di una vivace discussio
ne con Peres a proposito delle 
risoluzioni dell'Orni 181 (quel
la del 1947 sulla spartizione 
della Palestina cui si richiama 
oggi l'Olp) e 242 (relativa al 
ritiro dal territori occupato. 

Bisognerà comunque vede

re quale sarà il quadro com
pleto che Andreotti si sarà fat
to al momento di partire- do
po la cena di ieri sera con Sha
mir, stamani è a Bethlemme 
(dove è in atto, come in tutto 
il territorio occupato uno 
sciopero generale per l'inizio 
del dodicesimo mese di «Inti-
fada») e ne incontra il sindaco 
palestinese Elias Freij, poi ve
drà a Gerusalemme l'ex mini
stro degli Esteri Abba Eban 
(nota colomba e «un vecchio 
amico*) e il rappresentante 
dell'Ente dell'Orni per I profu
ghi. Ieri pomeriggio infine ha 
incontrato anche il rabbino 
Steinsaltz, il più grande cono
scitore del Talmud, con il qua
le si era già occupato in passa
to, ed anche di recente a Mo
sca, del problema degli ebrei 
sovietici. 

Nei territori intanto anche 
la giornata di ieri è stata dram
matica: almeno due feriti da 
prolettili in Cisgiordania e die
ci a Gaza (fra cui sembra una 
bimba di 9 anni), ventuno ca
se distrutte dal militari nella 
valle del Giordano dopo l'ac
coltellamento di un soldato 
lunedi a Massua, coprifuoco 
in varie località. Violentissimi 
incidenti si sono ripetuti an
che a Talbeh, nella zona araba 
di Israele, con barricate feriti 
e arresti. Nel sud Libano tre 
guerriglieri palestinesi sono 
stati uccisi dalla milizia fan
toccio protsraellana. 

Olp 

Arafat 
riceve 
Pizzinato 
M Una delegazione Cgil 
composta da Antonio Pizzina
to, Ottaviano Del Turco, Clau
dio Sabattini e Sergio Giulia-
nati si è incontrata a Tunisi 
con il leader dell'Olp, Yasser 
Arafat e una delegazione del
l'Olp comprenderne Abdul 
Rahlm Ahmed, dell'esecutivo 
e responsabile del diparti
mento per le organizzazioni di 
massa, il segretario generale 
dei sindacati palestinesi Hai
der Ibrahim e altri dirigenti 
sindacali palestinesi membri 
del Consiglio nazionale, il rap
presentante dell'Olp in Italia, 
Nemer Hammad e Ali Rachid, 
incaricato delle relazioni con i 
sindacati In Italia. Durante 
l'incontro le due delegazioni 
hanno esaminato la diffìcile 
situazione politica mediorien
tale, alla luce dei preoccupan
ti risultati delle elezioni israe
liane e alla vigilia del consiglio 
nazionale palestinese 01 «par
lamento* in esilio) che si terrà 
a Tunisi dal 13 al 15 novem
bre La vittona delle compo
nenti più oltranziste ed inte
graliste della società israelia
na, non pud che rendere più 
difficili gli sforzi di quanti si 
battono, in Medio Oriente e 
nel mondo, per una soluzione 
pacifica e realistica nel qua
dro del deliberati fondamen
tali delle Nazioni Unite. La 
Cgil ha riconfermato il suo im
pegno per la lolla del popolo 
palestinese e ha annunciato la 
promozione di nuove iniziati
ve sul plano Interno e su quel
lo europeo e internazionale. 
Altre delegazioni sindacali Ita
liane verranno Inviate prossi
mamente nel territori occupa-
X r esprimere solidarietà ai 

lineai. 

Usa, manifestazione per i «senza tetto» 
Tra i 377 arrestati il dottor Spock 
• • NEW YORK, Benlamin Spock, il famoso 
pedagogista americano, è stato arrestato l'al
tro ieri a Washington durante una manifesta
zione in favore del senzatetto organizzata pro
prio alla viglila delle elezioni presidenziali. Do
po un rapido accertamento l'autore di libri or
mai noti in tutto il mondo è stato rilasciato 
insieme ad altri 377 dimostranti che avevano 
subito la sua stessa sorte, Ma nonostante la 
riacquistata liberta rischia ora un'incriminazlo-
ne «per aver interrotto II lrafllco* sedendosi in 
mezzo alla strada. Più che una manifestazione, 
infatti, si è trattato di un pacifico sit-in a cui 
hanno partecipato circa duemila persone, Ira 
cui anche la attrice Cher vincitrice questo anno 
del premio Oscar. In tutti gli Siali Uniti si calco

la che ben 735.000 cittadini non dispongano 
di una casa. Una situazione a cui non ha certo 
posto rimedio la Casa Bianca che si è prodiga
ta affinchè anno dopo anno I fondi per l'edili
zia popolare venissero tagliati riducendoli da 
32 a 7, 5 miliardi di dollari l'anno. Propria 
mentre si svolgeva la protesta il presidente 
Reagan rendeva operante con la propria firma 
una legge che stanzia 1,3 miliardi di dollari in 
favore dei senza tetto. Ma la notizia non ha 
fatto desistere dai loro propositi I dimostranti 
che con la massima calma hanno «assediato* 
l'edificio del Parlamento fin quando é stato 

K>ssibile. Ovvero lino all'arrivo della polizia. 
olti di loro, oltre a striscioni e cartelli, recava

no distintivi in favore del candidato democrati
co Dukakis. 

In agitazione due aziende a Danzica 

Walesa rinuncia allo sciopero 
ma non convince tutti i suoi 
La cautela prevale ai vertici di Solidamosc, che 
rinunciano alla proclamazione dello sciopero na
zionale, per non aggravare in modo irrimediabile 
la situazione. Ma alla prudenza del gruppo dirìgen
te (e di Walesa in particolare), risponde l'esaspera
zione operaia. Ieri in due fabbriche di Danzica, la 
«Vistola» e la «Remontowa» sono iniziati scioperi di 
solidarietà con i cantieri «Lenin». 

M VARSAVIA. Ieri mattina, 
parlando davanti a circa sette
mila lavoratori dei cantieri 
«Lenin», praticamente tutti 
quelli del primo turno, Lech 
Walesa aveva annunciato che 
Solidamosc aveva deciso dì 
rinunciare alla dichiarazione 
del preallarme di sciopero na
zionale in dilesa dello stabili
mento, dopo un colloquio 
con il direttore del cantieri, 
Czeslaw Tolwìnskl, nel quale 
questi aveva assicurato che il 
processo di liquidazione degli 
Impianti durerà Ano alla fine 
del 1990, e che per questi due 
anni il lavoro proseguirà nor
malmente. Di conseguenze, 
aveva spiegato Walesa, «per li 
momento non ci fermiamo, 
non facciamo neppure II 
preallarme di sciopero, ma 
chiedo a tutti di essere pronti 

alla lotta per le riforme e per 
la difesa della culla di Solidar-
nosc». 

Il leader sindacale aveva 
fatto capire dì non ritenere più 
che la questione dei cantieri 
«Lenin» fosse pregiudiziale al
l'inizio della «tavola rotonda» 
con il governo. «Possiamo se
derci alla tavola anche subito • 
aveva detto - ma ci debbono 
essere le condizioni per farlo. 
No» possiamo lasciarci priva
re della nostra indipendenza 
né recarci al negoziato in gi
nocchio». 

Era, chiaramente, un segna
le di disponibilità nei confron
ti del governo, a cui il portavo
ce ufficiale Jerzy Urban ri
spondeva definendo «realisti
ca» la decisione dì rinunciare 
allo sciopero, pur ribadendo 
che la decisione di chiudere i 

cantieri va considerata «defi
nitiva ed irrevocabile». Senza 
cogliere il segnale di Walesa, 
Urban reiterava l'accusa a So
lidamosc di ritardare la realiz
zazione della «tavola rotonda» 
ponendo condizioni irrealiz
zabili. 

Ma mentre questa scherma* 
glia a distanza tendeva a la
sciar intendere che, in qual
che modo, un dialogo fra po
tere e sindacato era ripreso, 
giungeva da Danzica la notizia 
che uno sciopero era iniziato, 
nonostante te indicazioni 
contrane dì Solidamosc, nei 
cantieri «Vistola». Gli operai 
chiedevano la revoca della 
decisione di chiusura dei can
tieri «Lenin», la riassunzione 
dei minatori licenziati dopo 
gli scioperi di agosto e la lega
lizzazione di Solidamosc. Più 
tardi, una notizia analoga arri
vava da un'altra fabbrica, 
sempre di Danzica, la «Re
montowa», dove si effettuano 
riparazioni di navi. Immedia
tamente, Walesa Inviava alla 
«Remontowa» un suo stretto 
collaboratore, Jacek Merkel, 
per tentare dì sedare la prote
sta. Nel pomeriggio però, lo 
sciopero si trasformava in oc
cupazione, e a Merkel non re
stava che unirsi agli operai. 
Anche la direzione di Solidar-

Le indagini in Svizzera sulla «Liban connection» 

I giudici: «Una sola mente 
controlla il narcotraffico» 
C'è forse un so lo cervello, una sola organizzazione 
dietro 11 traffico intemazionale della droga. Lo ipo
tizza, in un comunicato , la Procura di Bellinzona, 
cui fanno capo le indagini condotte , oltre c h e dagli 
svizzeri, dagli Italiani e dagli americani. Un'ipotesi 
c h e nasce dalla complessi tà del la «Liban conne
ction», il colossale traffico di riciclaggio dei narco
dollari scoperto in Svizzera. 

• • GINEVRA. Man mano 
che proseguono le Indagini, I 
magistrati di Bellinzona si ac
corgono con sgomento di 
aver scoperchiato torse II più 
grande traffico di droga e di 
riciclaggio di denaro sporco 
del mondo. Anche se non an
cora completa, per la quantità 
e la complicazione degli In
trecci e delle Interconnessio
ni, una trama unitaria si va di
segnando, con un carattere 
planetario che porta a sugge
rire l'Idea di una sola centrale 
Secondo 11 comunicalo della 
Procura di Bellinzona, la com
plessila degli avvenimenti, dei 
legami tra persone, delle tor

niture di stupefacenti e dei 
versamenti in denaro, adom
bra l'ipotesi di una sola gran
de organizzazione, e forse di 
un solo «cervello*, che gesti
sce il traffico mondiale della 
titola. 

Alle ricerche lavorano in
sieme gli inquirenti svizzeri, la 
guardia di finanza italiana, 
pFbi e la Dea d'agenzia anti
droga amencana) La «Liban 
connection», così è stata chia
mata l'operazione di «lavag
gio* dei narcodollari scoperta 
alcuni giorni (a In Svizzera e 
che vede sotto inchiesta le tre 
maggion banche, non ingloba 
soltanto la già famosa «Pizza 

connection* (il traffico di stu
pefacenti dal Medio Onente 
agli Usa tramite la Sicilia, sco
perto nell'85), ma «decine di 
traffici analoghi*, affermano i 
ticinesi, che riguardano il 
mondo intero 

Alla base dell'inchiesta, 
conferma la procura di Bellin
zona, c'è il sequestro propno 
nella città ticinese, snodo ob
bligato del traffico degli auto
treni per l'Italia e per la Ger
mania, di un Tir dotato di dop-
piofondo, nel quale erano na
scosti cento chili di morfina-
base e di eroina. Da qui si nsa-
le a due fratelli libanesi, Jean e 
Barghev Magharìan, che ope
rano tranquillamente come 
agenti di cambio In un albergo 
di Zurìgo e non si aspettano di 
essere arrestati. Intanto gli in
vestigatori americani avevano 
scoperto, all'aeroporto di Los 
Angeles, tre valigie zeppe di 
cartamoneta, contenenti un 
milione di dollari ciascuna e 
Indirizzate a Barghev Magha
rìan Quasi superfluo dire che 
I dollari in questione venivano 

dal traffico di cocaina e che 
non si trattava certo della pn-
ma volta che I Magharìan agi
vano da «imbuto* del soldi 
sporchi provenienti dagli Usa. 
dalla Colombia, dalla Turchia 
e dalla Bulgaria e che provve
devano a depositare su vari 
conti nel cuore finanziario di 
Zurigo. 

Uno dei luoghi che acco
glievano questo denaro era la 
società «Shakarchi trading», 
che lo investiva comprando 
oro. Un particolare che turba 
gli svizzeri, oltre alla scoperta 
di essere ia lavanderia mon
diale dei narcodollari, è che 
nel consiglio di amministra
zione della Shakarchi sedeva 
fino a dieci giorni fa l'avvoca
to zurighese Hans Kopp, man
to della più famosa Elisabeth 
Kopp, ministro (ederale della 
Giustizia. La quale si è affretta
ta a annunciare l'anticipo di 
ben sei mesi della discussione 
sulla legge contro II riciclag
gio di denaro sporco, che pre
vede fino a dieci anni di de
tenzione. 

Attesa per l'arrivo del leader della primavera di Praga 

Dubcek sabato a Bologna 
Riceverà la laurea ad honorem 
Atterrerà a Roma, a Milano oppure a Parigi? Un 
piccolo alone di mistero circonda ancora I arrivo 
di Alexander Dubcek a Bologna. Comunque, scalo 
aereo a parte, il leader della «Primavera di Praga» 
sarà sabato prossimo nel capoluogo emiliano. Alla 
sera un concerto, la mattina d o p o il conferimento 
della laura «honoris causa» in scienze politiche. E 
la prima volta di Dubcek in Europa occidentale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIANO MUSI 

MI BOLOGNA, La decisione 
fu presa in un tranquillo po
meriggio della scorsa prima
vera. All'unanimità il consiglio 
della facoltà di Scienze politi
che non ebbe dubbi: Alexan
der Dubcek menta la laurea 
•honoris causa* in Scienze po
litiche, indirizzo politico so
ciale. La notizia - e non pote
va essere altnmenti - destò 
scalpore. Si avviarono i cor; 
tatti, ci furono Incontri più o 
meno riservati, fughe di noti
zie ma alla fine si ebbe la cer
tezza che Dubcek sarebbe ve

nuto a Bologna per ritirare il 
prestigioso riconoscimento. 

Inutile dire che Bologna 
aspetta con ansia l'arrivo e il 
soggiorno (una decina di gior
ni) dell'ex segretario del Parti
to comunista cecoslovacco 
che sarà accompagnato dalla 
moglie. La nouzia ufficiale è 
stata data len mattina nel cor
so di una conferenza stampa 

•L'annuncio ufficiale del
l'arrivo di Dubcek a Bologna -
dice il segretario della Federa
zione, Mauro Zani - scioglie 
in una generale soddisfazione 

la trepidazione dell'attesa. Ci 
auguriamo che la presenza 
del principale fautore del so
cialismo dal volto umano sia 
un segno dei tempi nuovi che 
possono maturare nei paesi 
socialisti sull'onda della rivo
luzione politica in atto nel-
l'Urss di Gorbaciov». 

Ma ecco le tappe principati 
del soggiorno di Dubcek sotto 
le «Due Torri*. Sabato sera la 
sua prima incita in pubblico: 
sarà uno degli invitati al con
certo in prima nazionale diret
to da Luciano Beno nell'aula 
magna dell'università. La mat
tina dopo la consegna della 
«Laurea-, nei corso della ceri
monia per l'inaugurazione 
dell'anno accademico. 

Dopo sarà ospite della Fa
coltà di Scienze politiche in 
un pranzo al quale potranno 
partecipare soltanto i docenti. 
Nel pomeriggio di domenica 
Dubcek si incontrerà a palaz
zo D'Accursio prima con il 
sindaco Imbeni, il presidente 
della Regione, Gueraom. il 

presidente del consiglio re
gionale Piepoli, il presidente 
della Provincia. Petruzzelli e, 
in seguito, con gli amministra
tori locali. 

Lunedì incontro pubblico 
con gli studenti di scienze po
lìtiche e martedì seminario n-
servato esclusivamente a do
centi e ricercatori dell'indiriz
zo politico sociale. 

Il programma è stato illu
strato ieri dal rettore dell'ate
neo bolognese Fabio Rover» 
Monaco e dal preside di 
Scienze politiche, Guido Gam
betta i quali, però, non hanno 
voluto comunicare dove Du
bcek e la moglie alloggerann 
Si è saputo solo che l'ex se
gretario del Partito comunista 
cecoslovacco ha chiesto di 
poter visitare Ravenna, Firen
ze e Venezia. 

I due docenti hanno anche 
confermato che Dubcek non 
concederà interviste, non par
lerà direttamente di polìtica e 
non avrà incontri ufficiali con 
esponenti di partiti 

nosc per la regione di Varsa
via invitava i lavoratori a «riu
nioni ed altre sanzioni, scio
peri compresi*. 

A questo punto, Walesa ha 
lanciato un grido d'allarme 
che non dovrebbe lasciare In* 
differente il governo. Parlan
do in serata ad una conferen
za stampa convocata in fretta 
e furia nel presbiterio della 
chiesa di Santa Brigida, il diri
gente sindacate ha avvertito 
che la situazione potrebbe 
sfuggire a qualsiasi controllo, 
e che la sua stessa leadership 
su Solidamosc è in pericolo. 
Gli scioperi di Danzica, ha 
detto Walesa, sono «un segna
le d'allarme sia per Solldar-
nosc sia per ìl governo. Pre
senterò le dimissioni nel coso 
in cui il movimento di protesta 
dovesse allargarsi e il paese sì 
trovasse così di fronte ad una 
nuova crisi». Ma attenzione, 
ha ammonito H leader sinda
cale. «Il governo deve oggi 
rendersi conto che io sono 
per t'intesa, ma t giovani sono 
stanchi di questi ostacoli e ri
tardi, ed è con loro che biso
gnerà discutere quando io 
non sarò più qui». L'avverti
mento è chiaro, la situazione 
potrebbe divenire ingoverna-

Argentina 

Incontro 
tra lotti 
e Alfonsìn 
M BUENOS AIRES. La presi
dente della Camera Nilde lot
ti, in visita ufficiale in Argenti
na, ha incontrato ieri alla Casa 
Rosada il presidente argenti
no Raul Alfonsìn, Le relazioni 
tra Italia e Argentina, il proble
ma del debito estero e la si
tuazione polìtica intemaziona
le, atta luce del nuovo disgelo 
tra Usa e Urss, sono stati gli 
argomenti del colloquio, du
rato più di un'ora e definito 
«molto cordiale», secondo 
quanto ha riferito l'on. lotti ai 
giornalisti, dopo l'incontro. La 
presidente si è soffermata sul
la necessità che il principio 
della «non violenza* si affermi 
sempre di più sulla scena in
ternazionale. Nel pomeriggio 
Nilde lotti ha incontrato il vi-
ceministro degli Esten Susana 
Ruia Cerniti 01 ministro Capu 
to presiedeva l'assemblea 
Onu a New York), poi si è re
cata all'università di Buenos 
Aires dove, in una cerimonia 
solenne, ha ricevuto il Utoto di 
professore onorano. 
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POLITICA INTERNA 

Conferenza stampa di Occhetto Modica quantità, recupero e prevenzione 
Dal Pei proposta di legge per combattere Nel governo improvvisazione e meschino 
il traffico degli stupefacenti calcolo politico. Invece occorre 
Possibile varare subito norme incisive ponderare le scelte con esperti e operatori 

«Aggrediamo i mercanti della droga» 
E 20 anni 
di carcere 
a chi ricicla 
denaro sporco 

m» Ecco in sintesi 1 princi
pali punii su cui si articola la 
proposta di legge del Pei 
contro il traffico di stupefa
centi. 
1. Si introduce il concetto di 
associazione per il traffico di 
stupefacenti, uno tra i reati 
più gravi del nostro codice, 
sia dal punto di vista delle 
sanzioni penali (da 20 a 24 
anni di reclusione per i capi) 
che dal punto di vista del 
trattamento processuale 
(c'è in sostanza una parifi
cazione, ai fini delle perqui
sizioni, dei sequestri e delle 
intercettazioni telefoniche, 
del reati di traffico di stupe
facenti a quelli di terrorismo 
o di sequestro di persona). 

2. Si prevede uno specilico 
reato di Investimento del de
naro proveniente dal traffi
co, punito con la reclusione 
da IO a 20 anni. 
3. SI introduce il controllo 
della vendita e della utilizza
zione delie sostanze suscet
tibili di impiego per la raffi
nazione, come l'acido aceti
co e il cloruro di acetile. 
4. Aumento di efficienza, at
traverso alcune misure di ca
rattere processuale e di poli
zia, della capacità di investi
gazione contro il traffico: 
acquisto controllato di stu
pefacenti, rilardo nell'arre
sto di trafficanti o nel seque
stro di stupefacenti per ac
quisire ulteriori elementi di 
prova, perquisizioni di im
barcazioni anche fuori delle 
acque territoriali, istituzione 
all'estero di uffici del servi
zio centrale antidroga. 

5. Il governo deve svolgere 
specifiche iniziative in tutte 
le sedi internazionali per il 
coordinamento della lotta 
contro II traffico, per la pre
venzione e la repressione 
del riciclaggio del denaro 
sporco. 
8. Nei confronti dei paesi 
cosiddetti produttori, che si 
impegnino fattivamente 
contro la produzione di stu
pefacenti, i l governo dovrà 
assumere iniziative dirette 
ad aprire linee di credito pri
vilegiato e ad avviare proce
dure dirette a ridurre l'inde
bitamento estero di questi 
paesi. Il governo dovrà poi 
riferire ogni anno alle Came
re sulle iniziative avviate e i 
risultati raggiunti. 

Marche 
La De apre 
la crisi 
in Regione 
tm ANCONA. Si è aperta ie
ri sera la crisi alla Regione 
Marche, attualmente retta 
da una giunta Dc-Psi-Pri-
Psdi con l'appoggio esterno 
dei liberali. La direzione re
gionale della De, riunitasi in 
serata, ha chiesto formal
mente le dimissioni della 
giunta in un documento in 
cui si chiede un «rapido e 
profondo chiarimento politi
co» che «deve passare ne
cessariamente» attraverso le 
dimissioni dell'esecutivo. La 
De punta a «ricreare le con
dizioni per rafforzare l'attua
le quadro politico di penta
partito con un nuovo assetto 
di giunta». 

Nei giorni scorsi i demo
cristiani avevano chiesto 
che il presidente socialista, 
Emilio Massi, fosse sostituito 
da un de oppure, in subordi
ne, che allo scudocrociato 
andasse la vicepresidenza e 
un assessorato in più. Ma dal 
Psi era giunto un nfiuto sec-

«Chi propone dì affrontare il problema droga co
minciando a punire i tossicodipendenti parte dall'a
nello finale. Noi proponiamo di partire dalla testa, 
di aggredire subito il traffico degli stupefacenti». 
Achille Occhetto ha così presentato ieri mattina, nel 
corso di una conferenza stampa, la proposta di leg
ge comunista. Dissuasione dall'uso e recupero: il 
Pei ne discuterà con esperti ed operatori. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA 11 grave problema 
umano e sociale della droga è 
stato affrontato dai partiti di 
governo in modo superficiale, 
affrettato e sbagliato. La de
nuncia del segretario del Pei è 
chiara: «Il governo ha dato co
sì un'immagine di improvvisa
zione e di scarsa competenza, 
l'opinione pubblica ha ricava
to la fondata impressione che 
prevalessero nella discussio
ne ristretti calcoli di conve
nienza politica anziché un'au
tentica volontà di affrontare la 
questione, si è ricavato il sen
so di una difficoltà e di una 
sconfitta dello Stato nella lot
ta contro le grandi organizza
zione che dominano il traffico 
di stupefacenti». Per Achille 
Occhetto, nelle posizioni di 
De e Psi, pur tra contraddizio
ni, è prevalsa una linea pro
fondamente sbagliata, una 
tendenza a pensare che si 
possa combattere la droga 
con un atteggiamento puniti
vo e repressivo nei confronti 
dei tossicodipendenti. Una lo

gica alla quale il Pei si oppo
ne. Disponibilità e massimo 
impegno, invece, per combat
tere questa guerra, ma contro 
i veri nemici: i produttori e i 
mercanti di stupefacenti. Per 
sconfìggere il traffico, i comu
nisti hanno ieri presentato alla 
stampa il loro progetto di leg
ge (ne riferiamo qui accanto). 
E al governo, Occhetto ha lan
ciato una proposta precisa: 
•Separiamo i problemi. E pos
sibile subito approvare una 
legge più incisiva contro il 
traffico con un accordo tra 
noi e il governo. Per quel che 
riguarda la modica quantità, il 
recupero e la prevenzione, il 
governo prenda tempo, discu
tendo e valutando più serena
mente il problema, al suo in
temo, con l'opposizione e so
prattutto con chi affronta ogni 
giorno questa questione». 

Stroncare il traffico deve 
essere il primo obiettivo. E 
non solo dell'Italia ma anche 
degli altri paesi europei che 
devono arrivare all'appunta

mento del 1992 più forti con
tro la droga e con collaudati 
programmi di cooperatone 
internazionale in matena. Al
trimenti il paradosso: a benefi
ciare dell'abbattimento delle 
dogane sarebbero non i citta
dini ma i mercanti di eroina e 
cocaina. 

Ma se l'obiettivo è stronca
re il mercato illegale, è stato 
chiesto, perché il Pei non 
condivide la proposta di lega
lizzare la droga? A rispondere 
alle domande della stampa, 
insieme ad Occhetto, il capo
gruppo dei senatori Ugo Pec-
chioli, il vicecapogruppo dei 
deputati Luciano Violante e il 
responsabile della giustizia 
Cesare Salvi. La liberalizzazio
ne, secondo il Pei, serve a ro
vinare il mercato illegale, ma 
è un'ipotesi da prendere in 
considerazione solo se non si 
riesce a stroncare il traffico: 
rappresenterebbe quindi una 
dichiarazione di sconfitta e di 
resa dello Stato. E soprattutto 
non risolverebbe il problema 
dei tossicodipendenti, come 
ha dimostrato la liberalizza
zione dell'oppio in Cina. Quel
la dei comunisti è anche una 
scelta ideale: «Vogliamo libe
rare l'uomo dalla dipendenza 
di qualsiasi sostanza». 

Ma i comunisti cosa pensa
no della modica quantità, del
le proposte dì punibilità dei 
tossicodipendenti, e soprat
tutto, come dissuadere dall'u
so della droga? «Non siamo 
assolutamente permissivi nei 

confronti dell'uso della dro
ga», ha risposto Occhetto, 
sgombrando però il campo 
dal polverone sollevato sulla 
vecchia legge e soprattutto 
sulla modica quantità: la dro
ga dalla «685» è considerata 
illecita e soggetta a repressio
ne penale; solo l'articolo 80 
prevede che non è punibile 
chi acquista o detiene modi
che quantità per uso persona
le, ma in questo caso la droga 
è sempre sequestrata dimo
strando che comunque non è 
lecito drogarsi. Le soluzioni 
proposte come il carcere, la 
sanzione pecuniaria, il ricove
ro coatto e forme di libertà 
vigilata sono inutili, inefficaci 
e addinttura controproducen
ti. 

«Per impostare bene la so
luzione di questi problemi bi
sogna innanzitutto ascoltare 
le donne e gli uomini che la
vorano tutti i giorni con i tossi
codipendenti e che hanno 
perciò molte cose da inse
gnarci. Noi indiremo nei pros
simi giorni un forum nel corso 
del quale ascolteremo esperti 
ed operatori pubblici e privati, 
valuteremo le loro proposte, 
quelle del governo e presente
remo quindi le nostre misure. 
L'arroganza della politica, alla 
quale abbiamo assistito in 
questi giorni - ha concluso 
Occhetto -, non può sostituire 
conoscenze e competenze. 
Per questo noi indichiamo la 
soluzione del forum: per decì
dere insieme». 

Eroina sequestrata (in Kg.) 

Il governo rinvia ogni decisione mentre si allarga la protesta 

Gli operatori: «Ci rifiuteremo 
di applicare il ricovero coatto» 

NADIA TARANTINI 

• i ROMA. Il Consìglio dei 
ministri di oggi, almeno uffi
cialmente, non si occuperà di 
droga. Altissimo, intanto, 
chiede un Consiglio di gabi
netto prima che si decida. 
Una proposta anti-Aids a Ro
ma: siringhe pulite ai «tossici». 

Qualcuno rilerisce che in 
margine al Consìglio naziona
le della De, si è potuta osser
vare l'irritazione di Rosa Rus
so Jervolino per le dichiara
zioni del compagno di partito 
Carlo Donat Cattin. Ufficiosa
mente si smentisce, ma certo 
la decina di giorni che separa 
la riunione odierna del gabi
netto De Mita da quella prece
dente non hanno migliorato 
l'uomore della pur paziente 
responsabile del dicastero Af
fari sociali. Un fatto viene dato 
per certo: quando si riprende
rà la discussione, nonostante 
gli «altolà» dei socialisti, da lì, 
da Rosa Russo Jervolino e dal
la sua fatica, si ricomincerà. 
Perch é, si fa notare, quella 
proposta è il massimo che si 
può chiedere al partito e al 

governo che, nella sua base di 
consenso, annovera la gran 
parte delle strutture di volon
tariato che operano nel mon
do delle tossicodipendenze. E 
proprio ieri 200 operatori di 
comunità per il recupero dei 
tossicodipendenti hanno sot
toscrìtto un documento nel 
quale si minaccia dì ricorrere 
per protesta a «forme vere e 
proprie di obiezione di co
scienza» nel caso in cui una 
legge prevedesse il ricovero 
coatto. Gli operatori inoltre 
confermano fa necessità di 
mantenere il concetto della 
«modica quantità''. 

Insomma la De è d'accordo 
nel rassicurare l'opinione 
pubblica sul fatto che fo Stato 
si impegnerà nella lotta alle 
tossicodipendenze, ma non è 
disposta ad avallare un'opera
zione demagogica, di pura 
facciata: mettendo > «sotto 
controllo» i consumatori di 
eroina, fatalmente si arrive
rebbe ad un'immediata inap
plicabilità delle sanzioni. La 
conferma di questo disagio 

viene da un'intervista, pubbli
cata con rilievo dal Popolo, a) 
presidente del Labos, istituto 
ui ricerca, il quale argomenta 
la necessità di prevenire e non 
reprimere. 

Ieri, a Roma, sulla informa
zione come parte necessaria 
della prevenzione sì è discus
so in un convegno alla Sala 
del Cenacolo, a Montecitorio. 
Il direttore dell'Osservatorio 
epidemiologico della Regione 
Lazio ha annunciato che «uni
tà di strada» consegneranno 
ai tossicodipendenti da eroina 
una siringa pulita in cambio di 
quella usata, un esperimento 
«in diretta» di informazione 
sui pencoli dell'Aids. Al con
vegno, promosso tra l'altro 
dal Pei, è intervenuto il presi
dente della Rai, Enrico Man
ca, che ha proposto la produ
zione, a cura dell'ente pubbli
co, di audiovisivi e altro mate
riale da utilizzare nell'insegna
mento di quella che dovrebbe 
diventare una materia obbli
gatoria nelle scuole: una ma
teria che scaturisca «dall'in
contro interdisciplinare di in

formazione sanitaria e socio
logica». 

si è discusso anche degli 
spot anti-Aids: Violante e Be-
nevelli (Pei) li hanno trovati 
ancora troppo censurati, la 
senatrice Matilde Callari Galli, 
sociologa, ha invece sottoli
neato il rischio che vengano 
confusi - non avendo una 
specificità di messaggio - con 
i richiami consumistici. Il vice
presidente della commissione 
Aids, Guzzetti, ha anticipato le 
linee della sua relazione alla 
scadenza, a fine anno, dell'at
tuale campagna: egli mostrerà 
il rischio di allontanare la gen
te dalla solidarietà, se si punta 
troppo sul «terrorismo» nspet-
to afta malattia. Walter Veltro
ni, infine, ha preso spunto dal 
nuovo episodio di discrimina
zione di un bimbo sieropositi
vo, per raccontare come in 
Usa un'indagine abbia accer
tato che solo il 5% dei bambi
ni teme il contagio, contro il 
35% dei genitori. Luigi Cancri-
ni ha illuminato un'altra possi
bile conseguenza delle tesi 
punitive: la rottura di ogni rap
porto positivo tra tossicodi
pendenti e sistema sanitario. 

Tensione in giunta dopo la nomina alla Fenice 

Pri sui socialisti di Venezia: 
«Spregiudicati e inaffidabili» 
Si saprà oggi, dopo una riunione di giunta, se il 
sindaco repubblicano di Venezia, Casellati, man
terrà le dimissioni preannunciate dopo la votazio
ne che ha portato alla sovrintendenza del teatro La 
Fenice il candidato dc-psì, bocciando quello pro
posto dal sindaco stesso. I socialisti: «Non ci deve 
essere crisi». Il vicesindaco comunista De Piccoli: 
*Ma neanche i ricatti di maggioranze trasversali». 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• i VENEZIA. Il più caustico è 
l'assessore repubblicano Gae
tano Zorzetto: «È una ripresa 
cìclica dell'uomo-lupo che si 
era manifestato l'anno scorso 
a settembre? È di nuovo luna 
piena?». Il licantropo, in que
sto caso, sarebbe il Psi. Nel 
settembre '87 c'era stala la 
crisi comunale, dalle cui ce
neri era nata la nuova giunta 
«rosso-verde» che ora ha nce-
vuto un brutto colpo. Protago
nista, ancora, il partito sociali
sta. La vicenda è quella della 
nomina del nuovo sovrinten
dente del teatro La Fenice. In 
due mesi di trattative e ripetu
te designazioni, la maggioran
za non è riuscita a trovare un 
candidato comune. La De, 
dall'opposizione, sosteneva 

Lorenzo Jorio, attuale ammi
nistratore delegato del -Gaz
zettino». Il Psi, soprattutto l'a
la demichelisiana, si era ritro
vato sullo stesso nome. Il Pei 
sosteneva Cesare Mazzonis. 
direttore artistico della Scala 
di Milano, ma già da sabato vi 
aveva rinunciato, per favorire 
soluzioni unitarie. Correvano 
poi altre candidature, Dp per 
Massimo Caccian, il sindaco 
Casellati per l'avvocato vene
ziano Gianni Milner. I partiti di 
maggioranza, alla fine, hanno 
affidato al sindaco il compito 
di indicare un nome, non tro
vando l'intesa. Casellati ha 
proposto al consiglio comu
nale Mazzonis. Ma lunedì sera 
il voto è stato opposto. 25 
consensi per Jorio (quasi 

completo il voto socialista). 
24 per Mazzonis, 2 per Cac
ciari, 4 schede bianche o nul
le. E Casellati ha preannuncia
to le proprie dimissioni. 

•Se c'è stata ingenuità de) 
sindaco - dice Zorzetto - è 
stata forse nell'accettare di 
designare un candidato. Ma la 
maggioranza, una volta che gli 
aveva dato la delega, doveva 
onorarla». Che succederà 
adesso? «Lo avevamo detto 
prima del voto: la nomina del 
sovnntendente non doveva 
essere considerata terreno di 
scontro politico. In giunta lo 
ripeteremo crisi non deve es
serci», afferma Nereo Laroni, 
ex sindaco socialista ed attua
le assessore alla cultura Mes
saggi moderati anche dalla De 
(«E un incidente di percorso, 
non credo che ci sarà cnsi», 
minimizza il consigliere Bian
chini) e dallo stesso Lorenzo 
Jono «Accetto volentieri, ma 
mi spiace per la reazione del 
sindaco, mi auguro che sia lo 
sfogo di un momento. Ripeto 
che mi considero sopra le par
ti, non sono l'uomo di nessu
no, né della De né di altn par
titi-. 

Jorio, amministratore dele

gato del «Gazzettino» da cin
que anni, ed in precedenza di
rettore generale della «Stam
pa», del «Cornere della Sera», 
della quota editoriale dell'im
pero di Agnelli e del gruppo 
Rizzoli, manterrà comunque il 
doppio incanco. I comunisti 
non sono però disposti a mini
mizzare. La nomina, dice il vì-
cesindaco Cesare De Piccoli, 
•non può essere considerata, 
per modalità ed esito, un sem
plice incidente di percorso». 
Quindi, aggiunge, «considero 
inevitabile e opportuna la de
cisione del sindaco, che ob
bliga ad un immediato chian-
mento fra le forze della mag
gioranza per verificare se sus
sistano ancora le ragioni di un 
comune impegno per il gover
no della città». Una nuova pa
ralisi amministrativa, conclu
de, «non è giustificabile rispet
to ai problemi di Venezia», ma 
«non sarebbe comunque tol
lerabile un governo debole, 
con amministratori esposti al 
gioco politico più spregiudi
cato e al ncatto delle maggio
ranze trasversali». La «voce 
repubblicana» afferma che 
l'accaduto conferma «oltre 
che la spregiudicatezza di chi 
li guida, l'inaffidabilità e la 
slealtà dei socialisti venezia-
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Gennaio-ottobre 1988:613 morti (433 nello stesso periodo '87) 

Don Ciotti: 
«Ci rifiutiamo 
di diventare 
un carcere» 

Nel corso di una conferenza stampa a Roma, don Luigi 
Ciotti (nella foto), a nome del Coordinamento nazionale 
delle comunità di accoglienza, ha ribadito il suo no alle 
proposte di punibilità e ricovero coatto dei tossicodipen
denti. Guido Blumir, autore di Eroina, ha spiegato che In 
Germania una legge repressiva non ha impedito il raddop
pio dei tossicodipendenti in pochi anni, mentre Franco 
Ippolito, segretario di Magistratura democratica, ha rileva
to come lo Stato, in questa come in altre occasioni, scelga 
la strada «dei carabinieri e del ministero degli Interni». 

E Mulini! «Brutta, davvero brutta» è, 

PIUCCIOII per Vincenzo Muccioli, la 
«*» la nrpndt* posizione critica assunta da 
M S id p i e m i e *£>n ^.g. C ]oUi a n j m a l o r e 
COn 11 arUPPO del Gruppo Abele, a propo-
* c - i * sito della nuova legge sulla 
A b e l e droga. Il fondatore della di-

______ scussa comunità di San Pa-
—————*——————• frignano sostiene, in un in
tervista al Sabato, che «oggi siamo in una situazione in cui 
c'è grande disponibilità da parte dei politici a fare qualco
sa di serio, c'è un'opinione pubblica che si mobilita e una 
buona legge che aspettavamo da anni». «Invece di rimane
re uniti ci dividiamo?*, si chiede Muccioli, e aggiunge, a 
proposito di don Ciotti, che «siamo tutti sorpresi e scon
certati che si giochi ancora a fare i personaggi». Di parere 
analogo sarebbe anche, sostiene Muccioli, don Pierino 
Gelmini, responsabile della Comunità incontro. Quanto 
alla «modica quantità», taglia corto Muccioli, va cancellata 
perché apparterrebbe ali-ideologia sinistrese anni Settari-

TtfnHnrl /PrV , L a Camera promuova un 
ICVUUII \ri|. esame di massa dei propri 
Control l iamo membri per controllare se 
Se I deputati tori di droga»; lo chiede 
.«•t«.a .M*MA *•«**•* , provocatoriamente il radi-
COnSUmanO OrOga cale Massimo Teodori in 

una lettera alla presidente 
——————————*—» della Camera. Si ìndica, 
scrive Teodori, «la necessità di controllare tutti i consuma
tori di droghe al fine di procedere alla loro punizione». Ma 
se così stanno le cose, osserva, «non si può predicare bene 
e razzolare male»: da qui la proposta dì uno screening dei 
deputati, naturalmente volontario. «Ma non dubito - con
clude Teodori - che soprattutto I sostenitori della maniera 
forte saranno i primi ad aderirvi». 

Ti irtela Un turista italiano, Paolo 
lUns ia Grimaldi di 30 anni, è stato 

ita iano muore lrov*to mono_, probabii-
w " ' • " " *• mente per overdose di stu-

Der OVerdOSe pefacenti, nella toilette di 
*•• •••• * A M A u " a e r e ° della Lufthansa 
SU UH aereO che, proveniente da Fran-

cotone e diretto a Urna, ha 
<———————————* fatto scalo all'aeroporto 
Maiquetia. Il cadavere del Grimaldi è stato rinvenuto dagli 
addetti alle pulizìe dei bagni degli aerei durante la sosta 
nell'aeroporto della capitale Venzuelana, Accanto al mor
to era una sirigna del tipo di quelle usate dai tossicodipen
denti. Il corpo di Paolo Grimaldi è stato portato nella 
morgue dell'ospedale José Maria Vargas dove la dottores
sa Julietta Centeno ha espresso un giudizio preliminare di 
presunta morte per uso di stupefacenti. Del caso al sta 
occupando il capo della divisione anti-stupefacenti della 
polizia (Ptp che indagherà sui suoi possibili rapporti con il 
mondo dei narcotrafficanti. 

Il 16 novembre 
a Roma 
manifestano 
gli studenti 

La Lega studenti medi della 
Fgci ha lanciato un appello 
per «un grande appunta
mento nazionale deiH nu
danti», mercoledì fo no
vembre a Roma, «per lan
ciare un messaggio dì soli
darietà e una pressante ri
chiesta di politiche per la 

lotta al traffico e il sostegno agli operatori e alle comunità». 
I giovani comunisti hanno anche indetto, per dopodoma
ni, una giornata nazionale «di lutto e di solidarietà» nelle 
scuole italiane, invitando gli studenti a tenere assemblee e 
manifestazioni «perché giunga ai governanti un messaggio 
chiaro: punire i trafficanti, non i ragazzi». Intanto la uitin 
una lettera a Cgil e Cisl propone che nelle scuole si istitui
sca un'ora di informazione sulla droga. 

Fabbri (Psi) 
furioso 
con le proposte 
comuniste 

«La difesa dello status quo 
e la proposta dì lasciare im
mutato l'istituto della 'mo
dica quantità' sono la spia 
di un profondo obnubila
mento di valori che produ
ce solo cecità polìtica»; Fa
bio Fabbri, capogruppo so
cialista in Senato, definisce 

così le posizioni del Pei sulla droga. Fabbri giunge a chie
dersi se sìa possibile «che in un partito, di cui Amendola 
rivendicava il senso della responsabilità nazionale, non vi 
sia nessuno che si levi a ricordare che la ricerca ostinata 
della discordia e della conflittualità in questa materia è 
segno di grave sbandamento». 

GREGORIO PANE 

Polemica sulla «tettoia» abusiva al Lingotto 

La De torinese incalza il Psi: 
«Troppo zelanti con la Fiat» 
Il malessere nella maggioranza resta profondo. La De 
ha riconfermato nel consiglio comunale di Torino un 
atteggiamento critico nei confronti della giunta: «C'è 
un non troppo corretto rapporto con la Fiat». Si di
scuteva la spinosa questione della «tettoia» del Lin
gotto, costruita in base a procedure di concessione 
sulle quali è in corso una inchiesta giudiziaria che ha 
coinvolto alcuni personaggi del vertice Fiat. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

mw TORINO Quante legge
rezze, quanta improvvisazione 
da parte della giunta per effet
to di quella che l'opposizione 
di sinistra ha definito nel di
battito «la tendenza ad accet
tare tutto quello che la Fiat 
propone». E ora ecco una si
tuazione difficile, aggroviglia
ta, che reclama insieme caute
la e rigore 1 consiglieri Baro
ne e Carpanini per il Pei e il 
demoproletano Laganài han
no avanzato una richiesta pre
cisa: per mettere il Comune 
dalla parte della ragione e 
trattare da una posizione di 
forza, il sindaco emetta senza 
indugio un'ordinanza di rimo
zione della «tettoia» costruita 
dalla Fiat al Lingotto, che da 
otto giorni, scaduta la «tempo

raneità», è abusiva. Solo dopo 
di ciò si potrà prendere in 
considerazione la nchiesta dì 
sanatoria, che comporta il 
raddoppio degli oneri di urba
nizzazione a carico della so
cietà, avanzata pochi giorni fa 
dalla Fiat per trarsi d'impac
cio La richiesta, ha detto l'as
sessore all'Edilizia Furnari, è 
sotto esame, il Comune ha 
sessanta giorni di tempo per 
pronunciarsi. Pur accettando 
l'impostazione dell'assessore, 
il consigliere de Gaiotti ha ri
badito la critica che 11 prosìn
daco Porcellana, anche lui de, 
aveva fatto l'altro giorno: 
troppa subalternità alla Fiat. 

Ma vediamo di riepilogare 
la vicenda in cui la Fiat è diret
tamente coinvolta. Al punto 

che ne) febbraio scorso alcuni 
dei nomi più noti del vertice dì 
corso Marconi avevano rice
vuto una comunicazione giu
diziaria dal pretore chiamato 
a indagare sulle procedure 
con le quali la Fiat aveva chie
sto e ottenuto dal Comune 
l'autorizzazione a realizzare la 
•copertura» di un cortile nel
l'ex stabilimento di vìa Nizza. 
L'ipotesi di reato, estesa an
che all'assessore all'edilizia e 
ad alcuni membri della com
missione comunale, era di 
violazione delle norme edili
zie. 

Il 20 ottobre dello scorso 
anno, poco prima che la mag
gioranza desse il via alla costi
tuzione della società mista per 
il riutilizzo del Lingotto, la Fìat 
chiedeva di poter coprire uno 
spazio interno della vecchia 
fabbrica, da utilizzare per il sa
lone dell'auto. Lo stesso gior
no il Comune, con documen
to numero 1597, autonzzava 
«l'installazione della tettoia 
temporanea., per usi espositi-
vi». Ma quella presentata co
me «tettoia» era in realtà una 
robustissima struttura in ce
mento armato e acciaio, del 
costo di 12 miliardi, nìent'af-
fatto temporanea ma destina
ta a rimanere nel tempo, 

3uantomeno nelle intenzioni 
ella Fìat che dìfatti chiedeva 

il rimborso della spesa alla co
stituenda società mista col 
Comune, sostenendo che la 
costosissima pensilina era da 
considerarsi una anticipazio
ne del piano dì ristrutturazio
ne dello stabilimento. 

Era il gruppo comunista a 
sollevare Ta questione, rilevan
do che la concessione per 
un'opera edilìzia permanente 
violava il piano regolatore che 
destina quell'area agli utilizzi 
industriali e non espositivi. I) 
Comune non aveva neppure 
indicato la scadenza della 
«temporaneità», lo faceva solo 
su invito della Regione Pie
monte fissandola al 31 otto
bre '88. Poi la commissione 
della Giunta regionale interve
niva ancora dichiarando che 
eventuali atti di proroga pro
vocherebbero «l'illegittimità 
dell'autorizzazione». 

Come sottolinea l'interpel
lanza del Pei, a partire dalla 
mezzanotte del !• novembre 
la famosa -tettoia» è dunque 
un'opera «non autorizzata», E 
la stessa Rat, con un «atto 
d'obbligo» dell'aprile scorso, 
si era impegnata a rimuoverla 
«a semplice nchiesta del Co
mune senza diritto ad alcun 
risarcimento». 

: '... : l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

Franzoni 
L'ex abate 
si iscrive 
al Pei 
•sa ROMA. «Dopo avere dato 
per alcuni anni un contributo 
d'immagine alla politica del 
Pei, ora ritengo che sia utile 
partecipare alla vita di sezio
ne, del tessuto del partito là 
dove affronta in concreto quei 
problemi «odali del quali da 
anni eli mi occupo». Dotti 
Giovanni Franzoni, l'ex abate 
di S. Paolo fuori le Mura so
speso a divinis proprio per il 
suo impegno politico e in par
ticolare per essersi schierato, 
nel 1974, a favore del mante
nimento della legge sul divor
ilo, ha motivato cosi la sua 
decisione di chiedere l'Iscri
zione al Partito comunista. 
•Tramontata, almeno per me, 
l'epoca della politica-spetta
colo - ha dichiarato a Italia 
Radio -, tento la necessiti di 
operare In una struttura politi
ca che renda non saltuario 
l'Intervento sulle questioni so
ciali e trovi delle rispondenze 
anche a livello istituzionale. 
Credo che partecipare alla vi
ta intema del partito, In questa 
mia fase personale, possa es
sere più utile». 

Franzoni pone l'accento, in 
particolare, sul •modificato 
clima politico rispetto agli an
ni Settanta e al primi anni Ot
tanta, quando si poteva conta
re mollo sull'Immagine, sullo 
spettacolo. Anche se In certi 
ambienti si seguita a contare 
molto su uscite spettacolari, 
io non mi ci identifico. Non 
volevo fare spettacolo quindi
ci anni fa, ne quando accettai 
la candidatura come indipen
dente nella lista del Pel: oggi a 
maggior ragione ritengo che 
sia necessario lavorare come 
operai anche nel piccolo, per
chè penso che questo paghi'. 

Adriatico 
L'Emilia 
incontra 
i partiti 
•za BOUX3NA. Per ricordare 
al Parlamento che II Po e l'A
driatico hanno bisogno di cu
re Immediate e costose, l'as
sessore all'Ambiente dell'E
milia Romagna Qavioll e alcu
ni rappresentanti del comitato 
per la difesa dell'Adriatico 
hanno avuto a Roma un in
contro con alcuni parlamen
tari del Pel, del Psi e della De 
e con II presidente della com
missione Bilancio della Came
ra, Nino Cri5tofori. La delega
zione ha chiesto che nella Fi
nanziaria '89 siano ripristinati 
almeno I tondi previsti nella 
Finanziaria '88 (600 miliardi) 
per la conferenza del Poe sia 
introdotto una posta di bilan
cia specifica per la dilesa del
la costa e per il risanamento 
delle acque dall'eutrofizzazio
ne, «I gruppi parlamentari - ha 
detto Gavioll - hanno ricono
sciuto la necessaria priorità 
degli Interventi per il bacino 
padano e per l'Adriatico». Ma 
questo non è bastato a Iran-

Stilizzare la delegazione. 
Sappiamo che per II risana

mento dell'Adriatico finora 
non c'è una lira ma solamente 
un'affermazione di Intervento 
nel programma di salvaguar
dia ambientale senza alcuna 
posta di bilancio». E per que
sto che il gruppo comunista 
ha annunciato che ripresente
rà in aula gli emendamenti sul 
Po e sull'Adriatico respinti in 
commissione. 

Pei e Europa 

Convegno 
con Delors 
a Roma 
• • ROMA. Un convegno na
zionale è stato organizzato dal 
Pei sulla scadenza del 1992. 
tA?o nuova Italia nell'Europa 
sema frontiere • Mercato in' 
temo europeo: problemi e 
prospettive, questo è II titolo 
dell'incontro che si svolgerà 
nell'auletta del gruppi parla
mentari (a Roma In via Campo 
Marzio 74) venerdì e sabato 
prossimi. La prima giornata si 
aprirà alle 9,30 con le relazio
ni di Gianni Cervelli (.Quale 
Europa: unità e democrazia) 
e di Alfredo Relchlin Cfno sft-
da per l'Italia). Seguirà il di-
baltito con una nutrita serie di 
interventi. La giornata di saba
to si aprirà (9,30) con una re
lazione di Giorgio Napolitano 
( i o «ceffo europeista nelle 
Ione di sinistra). Seguiranno 
Interventi di Cerronl e Jacques 
Delors, presidente della Com
missione della Cee. Alle 12 
concluderà Achille Occhetto. 

Le conclusioni del Cn della De I piani per la successione 

Il segretario: la mia linea Dal dibattito un colpo 
è maggioritaria, sul resto alle ambizioni di Forlani 
ci conteremo in congresso Andreotti in difficoltà 

Il patto con Gava è di ferro 
E De Mita toma candidato 
Gava dice: «Dobbiamo garantire la stabilità del go
verno e l'impegno attorno all'amico che abbiamo 
voluto a presiederlo da segretario». Alla fine De 
Mita avvisa: la linea da me illustrata ha la maggio
ranza, se si vuole una contesa sul partito e sul 
rinnovamento «ci conteremo e il congresso deci
derà chi prevarrà». Il patto Gava-De Mita tiene. E, 
dopo la rinuncia, il segretario torna candidato... 

FEDERICO QEREMICCA 

• • ROMA. Nicola Mancino, 
capo dei senatori de, va alla 
tribuna a metà mattinata. E, 
d'improvviso, è come se si 
matenalizzasse l'interrogativo 
che agita e travaglia le corren
ti de. •Dopo l'intervento di De 
Mita e le sue puntualizzazioni 
sul doppio Incarico - raccon
ta - qualche amico mi ha det
to: e ora, che facciamo?». Già, 
che succede ora che De Mita 
ha finalmente detto alla De 
•non mi ricandido»? Ora che 
ha aggiunto che, se si vuole, 
«si avanzino altri candidati»? 
Ora che nessun candidato s'è 
avanzato ma alla tribuna tutti I 
leader sfilano dicendo «grazie 
De Mita per aver risolto li pro
blema del doppio incarico»? 

Succede die il problema è 
solo aperto e tutt'altro che ri
solto, anche se questa secon

da giornata del consiglio na
zionale de - pur consuman
dosi tra una ridda di voci, di 
•incontri segreti» e di «pranzi 
decisivi» - pare segnare la 
conferma del «patto di ferro» 
tra De Mita e Gava, unico dato 
sicuro In un quadro di caotica 
incertezza. Le voci di corri
doio confondono I disegni e 
raccontano di un Incontro e 
poi di un pranzo descritti - en
trambi - come risolutivi: ma 
siccome gli esiti del primo e le 
conclusioni del secondo pro
pongono scenari del tutto op
posti, bisogna concludere che 
['uno quanto l'altro lasceran
no il tempo che han trovato. 

L'incontro è quello dell'al
tra sera tra Gava e Andreotti, 
l'uomo contro il quale De Mita 
ha preso a sparare le sue car
tucce più pesanti. E non a ca
so son proprio I fedelissimi 

del ministro degli Esteri a dar
ne una ricostruzione che pare 
fatta apposta per tirare il loro 
leader fuon dalle crescenti 
difficoltà. Andreotti avrebbe 
proposto a Gava di far -patto 
comune»; dicendosi pronto a 
sostenere una candidatura del 
«grande centro» alla segrete
ria de (da presentare poi alla 
sinistra del partito) e invitan
do, anzi, Gava a farsi avanti in 
prima persona. Ma è pensabi
le che il ministro dell'Interno 
stringa patti con Andreotti, in
crinando il suo rapporto con 
De Mita e la sinistra? Secondo 
I portavoce del ministro degli 
Esteri, si. «C'è un vantaggio 
per tutti: Andreotti - spiegano 
- non resterebbe fuori dalla 
maggioranza, Gava sarebbe 
un po' pio forte nei confronti 
di De Mita, e lui - De Mila -
avrebbe comunque la possibi
lità di concorrere alla scelta 
del successore». Un po' poco, 
pare, per il segretario: e infatti 
una tale versione dell'incon
tro non trova conferme. 

D'altra parte, ben diverse -
e più credibili - sarebbero le 
conclusioni dell'altro «passag
gio chiave»: il pranzo di ieri 
allo Sheraton tra gli stati mag
giori del «grande centro» (Ga
va, Scotti, Bernini e Prandinl) 
e delia sinistra de (Bodrato, 
Martinazzoli, Garganl, Matta

tila ed Elia). Qui, infatti, sa
rebbe stato confermato il 
•patto di ferro» tra sinistra e 
centro. Un «patto» che Gava, 
in verità, è parso riproporre 
dalla tribuna. Gava ha tatto 
appello «ad una vasta maggio
ranza, se non all'unità del par
tito». aggiungendo che la De 
deve saper guardare «alle co
se costruite Insieme in questi 
anni con la leadership di De 
Mita». Poi, un po' a sorpresa, 
ha marcato una netta differen
ziazione da Forlani circa il 
metodo di elezione del segre
tario, esprimendosi per la ri
conferma dell'elezione diretta 
in congresso. E ha chiuso con 
quella che è parsa un'esplicita 
e ostentata adesione alla tesi 
più cara al segretario: «Ha ra
gione, ci vuole sintonia tra 
azione di partito e di governo. 
Noi abbiamo il dovere di ga
rantire la stabilità di governo e 
l'impegno attorno all'amico 
che abbiamo voluto a presie
derlo in quanto segretario del 
partito». 

Prima di Cava si erano al
ternati alla tribuna tutti I lea
der de: da Bodrato a Scotti, 
da Martinazzoli a Gava, da 
Mancino a Fanfanl a Donai 
Cattin. Al centro dei loro in
terventi vi sono state, fonda
mentalmente, tre questioni: Il 
doppio incarico, i rapporti col 

Assenti i ministri, salta la riunione della commissione Lavoro 

Un piano del Pd per la Finanziaria 
E il governo innesta la retromarcia 
Punto critico per la manovra economica del gover
no, in serie difficoltà per il no opposto alle proposte 
dell'opposizione e delle organizzazioni sociali e per 
la simultaneità, non giustificata da esigenze reali» 
che si intende stabilire tra la Finanziaria e tutte le 
leggi collegate. Il Pel propone: aggiorniamo a lunedì 
i voti su Finanziaria e bilancio ed esaminiamo da 
oggi, in commissione, le leggi collegate. 

GUIDO DELL'ACQUILA GIORGIO F. POLARA 
• i ROMA La proposta co
munista, formulata in una no-
ta della presidenza del gruppo 
delta Camera, è giunta ieri al 
termine di una intensa giorna
ta sia di dibattito parlamenta
re e sia di consultazioni infor
mati tra maggioranza e oppo
sizione in vista delta conferen
za dei capigruppo Indetta per 
stamane dal vicepresidente 
Bianco per cercare di trovare 
uno sbocco alla situazione di 
stallo che nei tatti si è già crea
ta, e realizzare cosi quel «con
fronto limpido e serrato» au
spicato anche dal vicepresi
dente della Sinistra indipen
dente, Franco Bassanlni. Più 
precisamente il piano pei pre
vede la sospensione oggi, con 
la fine della discussione gene
rale (in cui interverrà Alfredo 
Reichlln), dell'esame dei do
cumenti economici e il con
temporaneo avvio In commis
sione dell'esame delle cosid

dette leggi collegate: «Sarà 
così possibile verificare - sot
tolinea la nota - se sono rea* 
tizzablfl adeguamenti e corre
zioni di questi provvedimenti 
anche In base a priorità che 
consentano di approvare en
tro il 31 dicembre quelle leggi 
per le quali vi è un vincolo giu
rìdico o una stretta opportuni
tà economica perche entrino 
in vigore con il I* gennaio 
89». 

A colloquio con i giornali
sti, 11 relatore dì minoranza 
sulla Finanziaria, Giorgio Mac* 
ciotta, aveva poco prima 
esemplificato, a proposito di 
priorità: nuovo regime fiscale 
per gli autonomi («non il con
dono, il cui primo adempi
mento è il 31 marzo»), auto
nomia impositìva degli enti lo
cali (e relativo meccanismo 
per il trasferimento de! fondi 
ad essi: è il più crosso «buco» 
delle collegate), finanza re

gionale, norme antl-elusione 
fiscale, tassa di concessione 
governativa per la partita iva. 
•Senza contare degli sgravi Ir* 
pef - aveva aggiunto Macclot-
ta - che sono un'urgenza poli
tica». 

La nota della presidenza 
del gruppo pei ha poi ancora 
rilevato come l'eventuale ag
giornamento del dibattito sul
la Finanziaria alla prossima 
settimana potrebbe e dovreb
be consentire di utilizzare 
queste giornate «per trovare 
soluzione ai problemi più acu
ti prospettati non solo dall'op
posizione e dalle forze sociali 
ma anche da voti unanimi del
le commissioni parlamentari 
di merito, a cominciare dalle 
questioni fiscali sulle quali 
avrà luogo la grande manife
stazione sindacale unitaria di 
sabato prossimo». Questo pia
no peraltro taglia corto alle in
terpretazioni strumentali su 
un presunto atteggiamento 
ostruzionistico del Pei: «Que
ste proposte. Se realizzate, 
possono favorire Io svolgi
mento dell'iter parlamentare 
di Finanziaria e bilancio nei 
tempi previsti, e l'esame e 
l'approvazione delle leggi col* 
legate secondo le priorità in
dicate». 

li nodo da sciogliere è ap-

Binto quello delle priorità. 
opo una serie di contatti 

maggioranza-opposizione (e 

qualche polemica a distanza 
anche tra gli stessi esponenti 
del pentapartito) si è fatta 
strada iersera l'ipotesiche do
vrà esser verificala stamane in 
capigruppo, di individuare un 
pacchetto di leggi collegate a 
cui dare la precedenza. Sem
bra quindi a portata dì mano 
un'intesa sul metodo; ma non 
ancora sul merito, cioè sull'i
dentificazione delle leggi da 
privilegiare. Il governo insiste
rebbe per spesa sanitaria, fi
scalizzazione, trasporti, pub
blico impiego, oltre alla finan
za locale e regionale. Ma a 
tanta insistenza non corri
sponde neanche un minfumo 
di coerenza: la commissione 
Lavoro, che doveva ieri co
minciare l'esame proprio dei 
provvedimenti sul pubblico 
impiego e sull'elusione fisca
le, è stata costretta per ben 
due volte ad annullare la se
duta per l'assenza se non dei 
ministri, Cirino Pomicino e 
Formica, almeno dei loro sot
tosegretari! 

Che l'atteggiamento del go
verno rischiasse - e rischi tut
tora - di risolversi in un grave 
atto autoritario, era stato del 
resto denunciato da Sergio 
Garavini, comunista, nella di
scussione generale in aula. 
«Un governo - ha sottolineato 
- che ha impiegato mesi e me
si per varare le leggi collegate, 
e m qualche caso - come per 

il condono fiscale - il tormen
to continua ancor oggi, ne 
pretenderebbe ora l'approva
zione a tambur battente da 
parte del Parlamento». D'altra 
parte lo stesso problema del 
deficit pubblico - ha conti
nuato Garavini - «non è posto 
in relazione alle esigenze che 
il governo aveva posto al cen
tro del "programma di rien
tro" della primavera scorsa: 
sono eluse proprio questioni 
essenziali come la riforma fi
scale che è una delle condi
zioni centrali per un consì
stente incremento delle entra
te». Di conseguenza, il conte
nimento del deficit pubblico 
«viene perseguito su una linea 
di compressione delle spese 
d'investimento e della spesa 
sociale, sia direttamente sia 
attraverso un contenimento 
dei trasferimenti». Da qui la 
duplice valenza della battaglia 
politica dei comunisti su que
sta Finanziaria: da un lato per 
un cambiamento della linea di 
politica economica e sociale, 
dall'altro per un corretto rap
porto tra governo e Parlamen
to che realizzi una reale dia
lettica democratica. 

Nel corso della discussione 
generale sono Intervenuti ieri 
tra gli altri anche ì comunisti 
Antonio Bellocchio, Milvia 
Boselli e Anna Sanna, e gli in
dipendenti di sinistra Ada 
Becchi e Vincenzo Visco. 

E'scontro a tre nel Psi fiorentino 
La sospensione del congresso 
ordinata da Craxi su richiesta 
dei «lagoriani» ha scatenato 
la protesta di Spini e Colzi 
Sbigottita la base socialista 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIGOLI 

s a FIRENZE. A una settima
na dal suo Inizio, il congresso 
straordinario della Federazio
ne fiorentina del Psi (sconvol
ta dal riesplodere del conflitto 
fra Lello Lagorio da un lato, 
Valdo Spini e Ottaviano Colzi 
dall'altro), è stato sospeso da 
Craxi. In breve I fatti. Con una 
lettera a Craxl 26 membri su 
42 del direttivo fiorentino 
(colzlani, splnlani e tre lago-
nani) hanno chiesto le dimis
sioni del segretario federale, il 
lagorlano Marino Bianco. La 
decisione metteva di fatto in 
crisi la gestione unitaria della 
federazione reità, oltre che da 
Bianco da due vicesegretari, il 
colzlano Riccardo Nenclni e 

lo spinlano Enno Ghiande!!!. 
Manno Bianco è ricorso a sua 
volta a Craxl chiedendo un in
tervento rlsoltosl nella so
spensione del congresso fis
sato per il 18 novembre. Im
mediata e inusualmente dura 
la reazione di Valdo Spini che 
in un telegramma a Craxi di
chiara. «Completamente e na
turalmente incredulo che la 
tua iniziativa sia diretta a co
prire il disprezzo dello Statuto 
chiedo un tuo personale pro
nunciamento». 

Marino Bianco ha precisato 
nuovamente la sua posizione 
deformata, ha detto, da alcuni 
giornali. «Il congresso era gli 

bloccato dalla fine di settem
bre da un intervento della di
rezione, poi c'è stata la richie
sta delle mie dimissioni. A 
quel punto ho informato tele
fonicamente Craxi di quel che 
stava accadendo ricevendo 
l'assicurazione di un suo rapi
do intervento. È evidente che 
il 18 novembre non ci sarà 
congresso, ma se il nodo sarà 
sciolto potrebbe svolgersi alla 
fine di dicembre». 

Sembra che I lagoriani, do
po aver fatto di tutto per non 
tenere il congresso, abbiano 
cambiato opinione di fronte 
ad un possibile aumento per
centuale, lavorilo anche dalla 
scesa in campo del pratese Al
berto Magnolfi, assessore re
gionale, che spera di avvan
taggiarsi dallo scontro fioren
tino. «li congresso è scaduto 
da cinque mesi e possiamo 
convocarlo anche per doma
ni, la maggioranza c'è», so
stiene lo spimano Paolo Ba
gnoli, vicepresidente della 
Provincia. «I lagoriani vorreb
bero un congresso a tavolino, 
magari con una polizza di as

sicurazione sulla loro percen
tuale, ma questo non è possi
bile. E Bianco sa benissimo 
che se non convoca il diretti
vo questo si autoconvocherà». 
Ottaviano Colzi, invece pru
dentemente tace. 

Qualcuno l'ha già definita 
«la guerra dei 10 anni», altri «la 
guerra dei tre garofani» con 
evidente allusione a Lagono, 
Colzi e Spini. Definizioni a 
parte il conflitto interno al Psi 
fiorentino è acuto e generaliz
zato con evidente nschlo per 
la sua immagine. Finita l'era di 
Lagono, gli eredi Spini e Colzi 
hanno pensato di dividersi le 
spoglie alleandosi dopo esse
re stati in passato ognuno al
leato del «granduca». 

Appena qualche mese (a il 
congresso unitario era appar
so possibile dopo le lacerazio
ni delle due assise precedenti 
Fissato definitivamente per il 
18-19-20 novembre, il con
gresso fu messo in forse nel
l'ultimo direttivo che a fatica 
riuscì a mettere insieme un 
documento precongressuale 
votato all'unanimità alle 4 del 

• • • 

Psi e il giudizio sulla crisi co
munista. Su questi ultimi due 
punti si è registrala una garba
ta polemica della sinistra de 
col suo segretario. Sui rappor
ti col Psi sono stati Bodrato e 
Granelli a contestare una sor
ta di subordinazione rispetto 
alle iniziative di quel partito. 
•Diamo l'impressione di esse
re trascinati dalla spregiudica
tezza dei socialisti», ha spiega
to Bodrato. «Di fronte alla no
vità della posizione di Craxi 
sulla droga - ha detto Granelli 
- non avremmo dovuto reagi
re frettolosamente, dando 
l'impressione di andare a ri
morchio del Psi». Quanto al 
Pei, ne hanno parlalo soprat
tutto Martinazzoli e Mancino. 
Il primo per ricordare che «il 
bipolarismo Dc-Pci non è cer
to un'invenzione democristia
na quanto, piuttosto, parte 
della storia di questo paese». 
Il secondo per dire che la crisi 
del Pei si spiega col fatto che 
«oggi perde chi ha scommes
so troppo sulla politica e vince 
chi sulla politica ha scommes
so niente. Per questo anche 
per la De è un tempo che ri
schia di farsi difficile: perché 
noi non possiamo essere que
st'ultima cosa, non essendo 
mai stati l'altra». 

E sul doppio Incarico? Dal
la tribuna e andato quasi lutto 
come copione: con gli awer-

Ciriaco De Mita 

sari di De Mita a manifestare 
soddisfazione per l'annuciata 
rinuncia del segretario e la si
nistra preoccupata per le pro
spettive che potrebbero aprir
si. Poi, giusto alla fine, gli In
terventi di Gava e De Mita son 
sembrati confermare che il 
.patto» tra i due resta solido e 
che il segretano pare padro
neggiare la situazione. La sua 
replica finale è sembrala addi
rittura la base - e non sembri 
paradossale - per una ricandi
datura alla guida del partito. 
«Vi confesso che ho spesso 
pensato che la questione del 
doppio incarico fosse funzio
nale ad una battaglia interna 
alla De. Ma devo dire che oggi 
la solidarietà dentro il partito 
è stata forte, larga, generosa. 
Non ho mai avuto alcuna pre
dilezione per l'identificazione 
dei due incarichi e ho posto il 
problema immaginando di 
costruire una maggioranza in
torno alla linea politica. Il pro
blema si risolve cosi. Chi Im
magina che la linea politica 
possa andar bene ma non le 
questioni del partito, sappia 
che abbiamo opinioni diver
se. Ci conteremo con grande 
civiltà. La posizione che ho 
sottoposto e quella che mi è 
parsa trovare consenso. E sa
rà il congresso a decidere chi 
prevale e chi non prevale». 

Su «Famiglia cristiana» 

Occhetto: «Consideriamo 
nostri alleati naturali 
i cattolici progressisti» 
Lei andrebbe al governo con De Mita? «La nostra 
scelta è per l'alternativa». E con Craxi? «Con un 
Craxi favorevole a contenuti diversi, di progresso, 
chiaramente delineati». Intervistato da Famiglia 
cristiana. Achille Occhetto parla della piattaforma 
congressuale e dell'opposizione comunista, delle 
riforme istituzionali, della crisi del sindacato, dei 
fermenti nuovi che percorrono il mondo cattolico. 

ma ROMA. .0 si ritiene che 
noi dobbiamo associarci al 
governo, oppure si ritiene che 
non dobbiamo stare al gover
no né fare l'opposizione. Ma 
questa * una teoria forcatola»: 
Achille Occhetto nega che nel 
Pei vi sia una volontà di «au-
tolsoJamento» e spiega l'op
posizione del Pei: .Favorire 
una profonda trasformazione 
delle forze politiche per crea
re un'alternativa all'attuale 
slato di cose». Si Inserisce In 
questo quadro la proposta di 
una riforma elettorale tesa a 
«bloccare il quadro politico, 
costringere tutti a scegliere lo 
schieramento più idoneo da
vanti all'opinione pubblica. In 
questo senso - aggiunge Oc
chetto - la prima proposta la 
faremo ai socialisti.. 

Ma il Psi, obietta l'Intervi
statore, propone l'elezione di
rena dei presidente della Re
pubblica. «Se I socialisti - ri
sponde il segretario del Pei -
pongono l'esigenza di dare 
più potere al cittadini, noi 
pensiamo che invece di esse
re rivolta verso II Quirinale 
questa esigenza debba essere 
rivolta verso il governo». Ma 
sarebbe Craxi il candidato 
delle sinistre? d i d i per scon

tata una cosa che sarebbe tut
ta da verificare. Ci possano 
essere molte altre candidatu
re, lo si vede anche dal son
daggi». A proposito delle po
lemiche In corso nella Cgll, 
Occhetto ribadisce che «quel
la della Cgil è una questione 
molto Intenta. Sono problemi 
che devono risolvere km». 

Una parte dell'intervista è 
dedicata al rapporto fra Pei t 
mondo cattolico: .Ritengo -
dice Occhetto - che la nostra 
concezione di una riforma 
della politica sia destinata a 
determinare una situazione 
del tutto nuova nel mondo 
cattolico». «Anche i cattolici -
aggiunge - si dividono Ira pro
gressisti e conservatori, e tro
viamo naturale che I cattolici 
progressisti siano con noi: al
cuni perché militano diretta
mente nel partito, altri attra
verso loro forme originali di 
presenza nella vita sociale e 
politica». Ma quali sono la 
•novità» del Pel? •Pensiamo -
conclude Occhetto • che i 
grandi principi del socialismo, 
la solidarietà e l'uguaglianza, 
Insieme alla libertà, debbano 
guidare il movimento reale 
per la trasformatone della so
cietà attraverso uno sviluppo 
pervasi™ della democrazia». 

Patti Dc-Psi sulla pubblicità 

mattino dopo aver superato le 
resistenze dei lagoriani preoc
cupati del ritorno di «feeling» 
tra Colzi e Spini che, insieme, 
raggiungono la maggioranza 
del 53 per cento. 

Il faticoso accordo saltò 
dopo appena qualche giorno, 
denunciato da Lagorio in una 
assemblea al Palcongressi do
ve riunì settecento fedelissimi. 
La rottura fu ribadita da Colzi 
e Spini nell'assemblea all'Ho
tel Michelangelo che mostrò 
però anche la fragilità di un 
accordo tenuto insieme dal 
solo cemento antilagoriano. 
Lo scontro per ora non ha vin
citori ma, in diversa misura, 
solo perdenti: il «granduca», 
ormai sempre più solo; Colzi 
che trova difficoltà a rientrare 
in gioco; Spini, soprattutto, ha 
sprecato la carta elettorale 
che lo vide superare il capoli
sta Lagorio alle ultime comu
nali e che è costretto a rico
minciare da tre dopo aver 
sciolto la sinistra sognando 
una leaderschip toscana. In
somma è la guerra totale men
tre il Psi fiorentino assiste sbi
gottito allo scontro. 

Nell'89 per Berlusconi 
rivincita sulla Rai? 
• s i ROMA. Scende in campo 
il sindacato dei giornalisti Rai 
e avverte: se stamane la com
missione di vigilanza dovesse 
di nuovo rinviare la decisione 
sul tetto pubblicitario o doves
se prevalere una decisione 
punitiva per la Rai, le reazioni 
sarebbero conseguenti e pro
porzionate. Insomma, il sinda
cato fa sapere che è pronto a 
difendere anche con lo scio
pero il ruolo del servizio pub
blico. In un comunicato di ieri 
sera, il sindacato ribadisce la 
necessità che «le risorse pub
blicitarie siano distnbulte in 
modo equo, rifiutando la logi
ca di chi vorrebbe umiliare e 
ridurre il ruolo del servizio 
pubblico, emarginare l'emit
tenza locale, favorire ancora 11 
monopolio privato televisivo 
che ha già largamente benefi
ciato dell'assenza di una leg
ge... un ulteriore ritardo ali
menterebbe nuovi, pesanti so
spetti su pressioni improprie 
esercitate sulla commissio
ne». Ieri anche le segreterie 
nazionali dei sindacati di cate
goria aderenti a Cgll, Cisl e Uil 
hanno unitariamente chiesto 
che «alla Rai sia garantita cer
tezza di bilancio senza decur
tazioni». 

Stamane, alle 9,30,1 capi
gruppo della maggioranza si 
incontreranno per cercare di 
definire una intesa in vista del
la riunione (ore 11) della 

commissione di vigilanza, 
nuovamente convocata per 
deliberare sul letto pubblicita
rio della Rai, anno 1988. Ieri 
un accordo era dato per pro
babile, probabilissimo, anzi 
obbligato. Dopo gli scandali, 
le risse e gli insulti dei giorni 
scorsi (le denunce di alcuni 
parlamentari sui condiziona
menti attribuiti a Berlusconi, 
la greve polemica tra il Popo
lo e Manca) De e Psi hanno 
interesse a chiudere una parti
ta che li sta inondando di di
scredito e sospetti; a non ri
schiare di farsi sfuggire di ma
no la vicenda, rischio corso 
venerdì scorso, quando il Po
polo ha accusato Manca d'es
sere un infiltrato di Berlusconi 
a viale Mazzini. 

Ciò spiega perché riunione 
del gruppo de e incontro tra 
capigruppo di maggioranza, 
previsti per ieri, siano stati 
spostati a stamane. Ieri si è 
preferito un lungo lavorìo per 
un possibile compromesso. A 
tarda sera circolava la seguen
te ipotesi: per il 1988 si pren
de atto che la Rai ha raccolto 
già 182 miliardi e che non c'è 
possibilità e ragione di toccar
li. Per il 1989, invece, le si 
concede un incremento pub
blicitario di 150 miliardi: un 
modo per far restituire alla Rai 
i 32 miliardi che già le si vole
va torlierle quesPanno e per 
ridurre drasticamente la sua 

quota pubblicitaria per l'anno 
prossimo. Insomma, Berlu
sconi a) rifarebbe con gli Inte
ressi di quel che non ha avuto 
quest'anno. La Rai, per quel 
che se ne sa, mantiene ferma 
la sua richiesta: non vi sono 
ragioni per togliere una sola 
lira ai 182 miliardi In più ri
spetto al 1987 (per un totale 
di 900) che la Rai ha gli rac
colto, dando seguito all'Intesa 
raggiunta con gli editori nel 
dicembre scorso, né per subi
re pesanti penalizzazioni per II 
1989. E la lesi sostenuta da 
Agnes, in un ennesimo vertice 
tenutosi ieri mattina in casa 
de, ai margini del Consiglio 
nazionale. Anzi, Agnes ha 
passato quasi l'intera giornata 
tra I dirigenti de, a spiegare le 
ragioni di viale Mazzini. Una 
nota di prudente ottimismo è 
venuta dal capogruppo de, 
sen. Abis: «Credo che ci potrà 
essere una intesa». 

Alle vicende di questi giorni 
ha fatto riferimento anche 
Manca, intervenuto ieri a un 
convegno su Aids e informa-
zione.Manca si è difeso dalle 
accuse di tiepidezza verso gli 
interessi dell azienda che pre
siede, rivendicando la sua 
coerente e convinta difesa del 
servizio pubblico come «bari
centro del sistema pubblico». 
Domani, il consiglio Rai do
vrebbe nominare Carlo Fusta
gni direttore di Raiuno. 

CMZ 

La Massey-Ferguson/Landini 
è sana e non «decotta» 

In riferimento all'artìcolo apparso sul 
quotidiano «Il Sole 24 Ore* di venerdì 4 
novembre dal titolo «Alle crisi ci pensa 
Guidi», la nostra società Massey-Ferguson 
spa precisa che non ci risultano esistere 
trattative in corso tra il nostro gruppo e la 
società «Finanziaria generale felsinea» 
amministrata dal signor Guido Alberto 
Guidi. Pertanto smentiamo quanto ripor
tato nel suddetto artìcolo. Più grave però è 
l'aver constatato che nel tìtolo dell'artìco
lo in oggetto il nome della nostra società, 
anche indirettamente, è stato associato al
la definizione di «azienda decotta». La no
stra società è sana, vitale ed in forte espan
sione su tutti i mercati mondiali. Massey-
Ferguson è leader assoluto nella costru
zione di trattori agricoli con una quota di 
mercato mondiale pari al 18%. 
Lo stabilimento italiano Massey-Ferguson 
di Fabbrico è leader mondiale nella co
struzione di trattori «specialistici, per frut
teto e vigneto con una quota mondiale su
periore al 21%, 

Nello scorso mese di marzo tutta la gamma 
di trattori gommati 2 e 4 ruote motrici fra 
50 e 90 C V e stata completamente rinnova
ta, raccogliendo successi di vendita su tutti 
i mercati mondiali superiori ad ogni aspet
tativa. Ne] corso del 1988 infatti Ta produ
zione dello stabilimento M-F di Fabbrico 
è aumentati di circa il 20% rispetto al 1987, 

con incremento della quota export soprat
tutto in mercati particolarmente esigenti e 
ad agricoltura avanzata come Germania, 
Francia, Giappone, Nord America, ecc. 
Tale incremento della domanda di trattori 
M-F/Landini ha perfino richiesto notevo
li quantità di straordinari, inclusi sabati 
lavorativi, nonché l'incremento della for
za lavoro del 6% rispetto al 1987, caso al
quanto raro nel settore della meccanica 
agrìcola. Questi significativi risultati di 
vendita sono stati resi possìbili da un pro
cesso di rinnovamento della gamma di 
prodotti che continuerà nei prossimi anni 
secondo precisi indirizzi strategici, grazie 
anche ad investimenti per 30 miliardi di 
lire negli ultimi 3 anni che proseguiranno 
a ritmo ancor più serrato nel futuro. 
Il gruppo Vanty Corporation dì Toronto, 
dì cui la Massey-Ferguson fa parte inte
grante. ha operato con successo nel settore 
macchine agricole, motori Diesel e com
ponentistica per autotrazione riportando 
nel primo semestre 1968 un utile netto di 
33.5 milioni di dollari. 
Ciò a conferma della vitalità ed efficienza 
economica di un'azienda, cui la qualifica 
dì «decotta* certamente non si addice t 
che le è stato illegittamente attribuita, 
Ci riserviamo comunque di intraprender* 
tutte le azioni che riterremo più opportu
ne per tutelare l'immagine e gli interni 
della nostra società. 

8 l'Unità 
Mercoledì 
9 novembre 1988 
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IN ITALIA 

Dopo le polemiche il Tgl sette ribadisce 
l'ipotesi del missile scagliato 
per errore contro il Dc9 da un aereo Nato 
Al Consiglio dei ministri la verità-Zanone 

Ustica, nuove conferme 
«Qualcuno mente sulle tracce radar» 

!«.'' 

Il recupero delle s 

> 

La prima trasmissione provocò il «furore» dei vertici 
militari. Ieri sera Tgl 7 ha insistito: il Dc9 precipitato 
a Ustica fu abbattuto da un missile sparato da un 
aereo Nato, probabilmente italiano, per colpire un 
radiobersaglio. La novità della trasmissione riguarda 
Marsala: il «buco» nella registrazione radar partirebbe 
da 53 secondi prima della sciagura. Possibile che 
nessuno controllasse quella zona nevralgica? 

BRUNO MltERENDINO 

• B ROMA. L'aeronautica ita
liana esclude di avere respon
sabilità nell'abbattimento del 
Dc9 di Ustica, gli alleati an
che. Ma è ragionevole pensa
re che nessuno nel nostro si
stema difensivo si sia accorto 
di quanto accadeva? Intorno a 
questo interrogativo ruotano 
ormai tutte le ipotesi e le pole
miche sulla sciagura di otto 
anni la. Ieri sera Tgl 7, la tra
smissione che ha proposto ot
to giorni fa una «esplosiva' ri
costruzione del disastro, è tor
nato sull'argomento con una 
seconda puntata. Nessuna 
marcia Indietro rispetto alla 
tesi sostenuta la prima volta e 
che ha mandato su tutte le fu
rie I vertici militari. Anzi qual
che dettaglio in più. 

Tgl 7 ribadisce che il Dc9 
lu certamente colpito da un 
missile, lanciato con ogni pro
babilità durante un'esercita

zione e diretto contro un ra
diobersaglio. Le Immagini 
hanno mostrato la pista di col
laudo della Beechcraft, la dit
ta americana che vendette pri
ma dell'80 11 radiobersagli 
come quello presumibilmente 
usato la sera del 27 giugno 
dell'80. L'alelta di un «drone» 
fu trovata presso Lipari ma fu 
manomessa. E qui un'altra 
stranezza. Di un'altra aletta, ri
trovata vicino Messina, si ha 
solo una foto. Tgl 7 afferma 
che tu consegnata a un colon
nello del 41* stormo dell'aero
nautica di Catania (persona 
quindi facilmente identifi
cabile) ma che è stata persa. 

Secondo i periti consultati 
da Tgl 7 il radiobersaglio po
teva essere lanciato da un ae
reo inglese del tipo Canberra 
di stanza probabilmente a De-
cimomannu In Sardegna. Il 
missile che l'ha colpito sareb

be un «Sidewinder» a guida 
passiva, di quelli attratti dalla 
tonte di calore. Lo scenario 
descritto da Tgl 7 è noto e 
corrisponde alle ipotesi circo
late negli ultimi tempi: un cac
cia sconosciuto avrebbe sca
glialo il missile contro il radio-
bersaglio ma la massa del Dc9 
che passava li propno in quel 
momento, avrebbe attirato il 
missile. L'obiezione che allora 
l'ordigno si sarebbe diretto 
contro i moton dell'aereo civi
le e li avrebbe distrutti non 
avrebbe, secondo alcuni peri
ti, molto senso. Il più delle 
volte - affermano - non acca
de. Inoltre il missile potrebbe 
aver anche sfiorato e danneg
giato il radiobersaglio prima 
di colpire il De 9 proprio per
ché il «drone» per la sua parti
colare manovrabilità laterale 
cercava di sottrarsi all'insegui
mento. Un errore di rotta del 
radiobersaglio, un esperimen
to di affidabilità particolar
mente rischioso? Tutte queste 
ipotesi restano in piedi. Ma il 
punto chiave per capire il ca
so Ustica rimane il centro ra
dar di Marsala, l'occhio che 
vigila sulla difesa aerea del 
Sud Mediterraneo. 

Secondo Tgl 7 nei nastri 
consegnati agli inquirenti vi 
sarebbe un •bua» nella regi
strazione a partire da 53 se

condi prima dell'incidente e 
per I successivi 4 minuti (fino
ra il «buco» era rilento ai mi
nuti successivi alla sciagura). 
Secondo la spiegazione uffi
ciale, proprio in quei momenti 
fu inserito un altro nastro già 
programmato per l'addestra
mento degli uomini radar. Ma 
nonostante l'introduzione del 
nastro programmato, almeno 
due degli schermi di Marsala -
sostiene la ricostruzione del 
tgl 7 - dovevano essere presi
diati da operaton per non la
sciare sguarnito il nostro fron
te sud. Come si sa il giudice ha 
molte difficoltà persino a farsi 
dare l'elenco completo delle 
persone che quella sera pre
stavano servizio a Marsala. 
Senza parlare del registro «fo-
netico-manuate» che non si 
riesce a trovare. 

Insomma, se la nostra aero
nautica e quelle dei paesi al
leati non c'entrano niente e si 
dovesse ipotizzare l'azione di 
Mig libici (ipotesi ricorrente 
ancorché macchinosa) si do
vrebbe concludere che quella 
sera il nostro fronte sud era 
del tutto sguarnito. Chiunque 
poteva entrare e colpire senza 
lasciare traccia di sé. Un'ipo
tesi che aprirebbe interrogati
vi inquietanti sulle nostre ca
pacità di difesa e che non aiu
terebbe la credibilità della no
stra aeronautica. 

Aeronautica 
Pri litiga 
con Pli e Psi 
• • ROMA. Zanone riferisce oggi al Consiglio 
dei ministri i risultati della nuova minindagine 
sulla sciagura di Ustica, Il clima non è dei più 
distesi. I militari continuano a tuonare contro 
chi li considera in qualche modo responsabili 
nell'abbattimento dell'aereo civile, i repubbli
cani li difendono strenuamente e polemizzano 
con i liberali e con il socialista Amato. Craxi 
interviene e dice: «E stato il mio governo a 
trovare i soldi per recuperare dal fondo del 
mare il relitto dell'aereo». Difficile prevedere 
come si comporrà questa polemica nel Consi
glio dei ministri. Ufficialmente Zanone dovreb
be illustrare i risultati dei suoi ultimi contatti 
con i vertici delle forze armate italiane e allea
te. L'aeronautica italiana, però, ha già detto 
che non ha alcuna responsabilità nella vicen
da, né diretta, né indiretta (ossia con occulta
mento delle eventuali prove sulla sciagura). Gli 
alleati tacciono o ripetono cose già dette (non 
c'erano esercitazioni Nato in quel momento). 
In realtà l'ipotesi di un missile sparato per erro
re da un alleato prende consistenza, ma nel 
caso che a sparare siano stati libici o israeliani 
(l'ultima ipotesi in ordine di tempo) si aprireb
be un altro capitolo e non meno inquietante 
sulla capacità delle nostre forze armate di ga
rantire la sicurezza nazionale. 

Ieri i repubblicani hanno attaccato quanti, 
anche nella maggioranza e nel governo, «trat

tano la questione senza tener conto dei delica
tissimi problemi di rapporto con le forze arma
te che essa pone». Il Pri bacchetta Amato per 
una dichiarazione che lo stesso ministro affer
ma di non aver mai fatto e sostiene che dopo 
le precisazioni del capo di stato maggiore del
l'aeronautica Pisano continuare ad affermare 
un coinvolgimento delle nostre forze «significa 
accusare una forza armata e i suoi capi di men
tire consapevolmente al governo e al paese». Il 
Pn se la prende poi con il Pli, bollando come 
incoerente la richiesta di una inchiesta parla
mentare sulla vicenda, dato che il ministro del
ta Difesa è proprio il liberale Zanone 

Sulla vicenda Bettino Craxi è intervenuto ieri 
con una dichiarazione che esordisce così. 
•Sento dire che se avremo la venta su Ustica, la 
avremo nonostante le reticenze e le omissioni 
del Palazzo. Il Palazzo, se è al Palazzo del 
governo che ci si riferisce, quando l'ho abitato 
io, ha rimesso in moto gli accertamenti e li ha 
indirizzati verso la verità che sembra via via 
emergere». Craxi ricorda infatti che fu il suo 
governo a sbloccare i fondi per il recupero del 
relitto del Dc9, cosa che non fece - fa capire 
Craxi - il governo Spadolini. 

Nella polemica è intervenuto anche l'amba
sciatore libico a Roma: "Le ipotesi formulate 
da alcuni giornali sui Mig che avrebbero abbat
tuto il Dc9 sono invenzioni, assurdità che non 
meritano neppure una smentita». •Spero - ha 
detto - che la verità venga a galla, in modo da 
non fornire a nessuno il pretesto per tirare in 
ballo la Libia in un modo che non è corretto». 
L'avvocato di parte civile Ferrucci ha chiesto 
l'istituzione di una commissione d'inchiesta 
presieduta dallo stesso De Mita, che accerti la 
venta e ne riferisca immediatamente al Parla
mento», Infine Falco Accame di Dp propone 
un premio per incentivare a parlare chi per 8 
anni, sapendo, «ha tenuto il sasso in bocca». 

UB.Mi. 

Bloccata dal pretore 
la pubblicazione 
di un rapporto sull'Atr 42 
M ROMA. Si tinge di giallo la 
vicenda dell'Air 42 precipita
to a Conca di Crezzo nell'ot
tobre dell'anno scorso. Il pre
tore di Roma ha infatti vietato 
la pubblicazione del rapporto 
contenente le conclusioni 
dell'Inchiesta tecnico-ammi
nistrativa disposta dal mini
stro dei Trasporti sull'Inciden
te, accogliendo la richiesta 
delle aziende costruttrici del 
velivolo, l'italiana AerlUlia e 
la Irancese Aerospatiale. Lo 
ha latto in base all'articolo 
700 del codice di procedura 
civile che riguarda le procedu
re d'urgenza. Le aziende, in 
sintesi, in attesa del giudizio di 
merito hanno ottenuto di 
bloccare tutto poiché «la dif
fusione di notizie concernenti 

I lavori della commisssione» 
avrebbe potuto danneggiarle. 
Nel rapporto bloccalo dalla 
magistratura probabilmente è 
messo sotto accusa ancora 
una volta il sistema antighiac
cio dell'aereo. Che sia questo 
II punto debole degli Atr sem
bra ormai certo. L'Ati ha deci-

Fisco 

Non si paga 
se sbag ia 
il consulente 
• 1 TORINO. Il contnbuente 
non è colpevole degli errori 
del consulente. Lo ha deciso il 
pretore di Torino Edoardo 
Denaro che ha assolto, il 12 
ottobre scorso, un commer
ciante imputato di violazione 
delle leggi fiscali, mentre ha 
condannato il consulente al 
quale egli si era rivolto per la 
compilazione dei libri conta
bili. Ieri è stata depositata la 
sentenza. Il pretore, d'accor
do con la tesi del pubblico mi
nistero, precisa nelle motiva
zioni, che il contribuente ton-
nese .ebbe a delegare ad un 
sindacato abilitato, in funzlne 
di depositario-consulente, la 
tenuta dei suol libn contabili. 
E, quindi, non può rispondere 
di quelle irregolarità formali 
connesse alla tenuta stessa*. 
Non gii si può quindi addebi
tare né colpa né alcuna negli
genza, non essendo sensato 
pretendere un dovere di co
stante controllo che nella spe
cie avrebbe comportato com
petenze ed oneri, il cui assol
vimento sarebbe stato tale da 
vanificare la ragione dell'ope
rato deferimento a terzi. 

so infatti di montare sui suoi 
nove aerei di quel tipo un nuo
vo avvisatore di formazione di 
ghiaccio. I lavori per l'applica
zione del congegno comince
ranno nei prossimi giorni. Gli 
aerei ritorneranno progressi
vamente in servizio tra la fine 
dell'anno e l'inizio del 1989. 
Anche in Canada sarà installa
to il nuovo sistema antighiac
cio che consiste in una picco
la sonda cilindrica di allumi
nio, lunga pochi centimetri, 
collocata a metà dell'ala. Un 
avvisatore e una luce saranno 
Installati in cabina di pilotag
gio 

L'associazione dei piloti 
Appi ha indetto un pacchetto 
di 24 ore di sciopero per tutti i 
settori di volo in relazione alla 
vicenda dell'Air 42. Le prime 
due ore sono previste dalle 7 
alle 9 del 17 novembre. I piloti 
chiedono più sicurezza. «Ce 
n'è a sufficienza seguendo il 
manuale di volo dell'ottobre 
1987., risponde il Registro ae
ronautico italiano che quel 
manuale di volo lo ha elabora
to 

A tipo di esplosivo dà la certezza: 
il Dc9 fu abbattuto da un missile 
Pur su scenari diversi, resta in campo la certezza 
che il DC9 di Ustica fu abbattuto da un missile. Uno 
dei riscontri sta nel tipo di esplosivo che fu ritrova
to sui frammenti dell'aereo. L'Aeronautica, a Prati
ca di Mare, rilevò solo il T-4, usato nelle bombe, 
che fece pensare a un attentato a bordo. Ma i periti 
civili hanno trovato anche Tnt insieme al T-4, si usa 
solo nell'armamento militare. 

VITTORIO RAQONE 

wm ROMA Gli scenari possi
bili della tragedia di Ustica si 
moltiplicano, ma resta identi
co il micidiale protagonista: 
un missile. È forse azzardato, 
oggi, pretendere di dare un 
nome e una nazionalità all'or
digno. Ma è certo che anche 
intorno a questo problema, di 
soluzione davvero non facile, 
stanno lavorando i periti e il 
giudice Bucare!)!. Le autorità 
militari contestano l'ipotesi 
del missile, (a riducono al ran
go di «ricostruzione giornali
stica.. Si alza ancora qualche 

voce a sostenere che forse la 
strage fu causata da una 
esplosione a bordo: una bom
ba, un attentato. 

Ma fra I documenti dell'in
chiesta sono numerosi i ri
scontri che portano diritto al 
missile. Uno dei più rilevanti 
riguarda proprio le tracce di 
esplosivo trovate sui relitti del 
OC-9 che tu possibile strappa
re, poche ore dopo la trage
dia, al mare di Ustica. Alcuni 
frammenti dell'aereo (pezzi'di 
metallo e di legno, brandelli 
di plastica e tessuto furono 

sottoposti ad analisi, nel 1982, 
dai tecnici dell'Aeronautica 
militare, alla IV Divisione 
esplosivi e propellenti di Prati
ca di Mare. Fu l'Aeronautica a 
rivelare la presenza, sui fram
menti, di T-4, l'esplosivo al 
plastico. Oggi I militari riven
dicano quelle analisi come un 
merito: fummo noi - dicono -
a indirizzare per primi l'in
chiesta sulla pista giusta. E an
che vero, però, che II T-4 è 
l'esplosivo «classico» delle 
bombe e delle stragi, La sua 
presenza da solo faceva pen
sare, allora, piuttosto che al 
missile, ad un attentato a bor
do. 

Quattro anni dopo, il qua
dro si è arricchito di particola
ri. I periti chimici nominati dal 
giudice Bucarelli, i professori 
Acampora e Malomi, conse
gnarono al giudice nel 1987 
un responso diverso da quello 
dell'Aeronautica. Nei fram
menti del DC-9 (ne esamina
rono oltre 400, fra i quali alcu
ni estratti da due salme riesu-
mate) non c'era solo T-4, ma 

anche Tnt, il tritolo. Sono due 
esplosivi assai diversi. Instabi
le il T-4, che fonde a 202 gradi 
centigradi e a una velocità di 
detonazione superiore agli ot
tomila metri ai secondo. Più 
stabile il Tnt, con un punto di 
fusione di 80 gradi e che deto
na a poco meno di settemila 
metri al secondo. Vengono 
composti insieme solo nelle 
testate militari, attraverso un 
procedimento complesso, 
che presuppone una struttura 
industriale. Nessun artigiano 
(né professionista) del terrore 
costruirebbe una bomba ac
coppiando i due esplosivi. 

Perché l'Aeronautica rilevò 
la presenza del T-4 (che fa 
pensare alia bomba) e non 
anche quella del Tnt (che in
sieme ai T-4 fa pensare al mis
sile)? Sono possibili due spie
gazioni non maliziose. La pri
ma: la concentrazione e I in
tensità del T-4 sui reperti del 
DC-9 era molto più alta che 
non quella del Tnt. La secon
da- i periti militan di Pratica di 
Mare si affidarono a una tecni

ca poco sofisticata, la cosid
detta cromatografia liquida, 
che consente solo di «presu
mere», per così dire, la pre
senza di un determinato com
posto (e talora «nasconde» la 
presenza di un altro). I periti 
civili fecero ricorso invece a 
metodi più sofisticati, abbi
nando le cromatografie alla 
spettrografia di massa- insie
me, i due procedimenti trac
ciano una vera e propna «im
pronta digitale» della sostanza 
che si sta esaminando, e ne 
indicano con certezza presso
ché assoluta le caratteristiche 
chimiche e fisiche. La ncerca 
fu estesa ad una molteplicità 
di esplosivi possibili: oltre a 
T-4 e Tnt, per lare qualche 
esempio, anche Petn, nitro-
guamdina, tetnle, acido picri
co. Sui resti del DC-9 furono 
trovati solo I pnmi due. Ma la 
letteratura del settore (alme
no quella di dominio pubbli
co) non consentirebbe per 
ora di risalire, dalla quantità 
dei residui incombusti, alia 
quantità di carica esplosiva 
che fu necessana per abbatte
re il DC-9 

Confermato 
il mandato 
di cattura 
per Ortolani 

Niente revoca del mandato di cattura per Umberto 
Ortolani, il piduista coinvolto nella bancarotta fraudo
lenta del Banco Ambrosiano: I giudici istruttori Pizzi e 
Bricchetti hanno risposto di no all'istanza con la quale 
l'avvocato chiedeva per il suo assistito, che sta in Bra
sile, la possibilità di rientrare in Italia a piede libero. La 
nuova legge, ricordava l'aw. Mario Savoldì, stabilisce 
che per latancarotta fraudolenta il mandato di cattu
ra non è più obbligatorio. Ma i giudici hanno replicato 
che, visto che l'imputato si è reso latitante fin dall'ini
zio dell'inchiesta, e non ha mai accettato di essere 
interrogato e di fornire chiarimenti, nel suo caso esi
stono motivi di «cautela processuale» che autorizzano 
la cattura anche con la nuova normativa. 

Ieri il giudice Falcone, ti
tolare delle indagini sui 
più importanti delitti di 
mafia, ha sentito a Mon
tecitorio Alessandro Nat
ta e Paolo Bufalini come 
testi nel quadro delle in-

• " , , , — « « - n i — » » « i i i — dagini sull'uccisione di 
Pio La Torre. Pio La Torre, segretario regionale del Pei 
siciliano, venne ucciso, assieme al suo autista Rosario 
Di Salvo, il 30 aprile del 1982 in una stradina del 
centro di Palermo da un «commando» di killer. 

Omicidio La Torre 
Falcone ascolta 
come testi 
Natta e Bufalini 

L'ente 
acquedotto 
inquinava: 
condannato 

Piena soddisfazione a 
Sant'Arcangelo di Poten
za per la sentenza del 
pretore che ha condan
nato il presidente e un 
funzionario dell'Ente ac
quedotto pugliese. L'ac-

• quedotto inquinava l'ac
qua, che serviva per l'irrigazione, con t reflui delle 
vasche di decantazione dell'acqua potabile. Il pretore 
ha condannato presidente e funzionario a due mesi di 
carcere, al pagamento delle spese e a risarcire il Co
mune. Ha imposto inoltre, entro tre mesi, la costruzio
ne di un depuratore. 

Rinviato 
a giudizio 
vicesindaco 
di Padova 

Il vicesindaco socialista 
di Padova, Sergio Verrec
chia, è stato rinviato a 
giudizio per interesse pri
vato in atti d'ufficio assie
me all'avvocato Carlo 
Mursia, commissario del 

" • ^ ~ ~ m m ^ ^ ^ m m Riab, il raggruppamento 
degli istituti di assistenza. Secondo l'accusa Verrec
chia avrebbe fatto indebite pressioni sul Riab per otte
nere la vendita al proprio suocero di un rustico alla 
periferia della citta. L'edificio, attraverso successivi 
passaggi, appartiene ora alla moglie del vicesindaco. 
li caso era stato sollevato inizialmente dal Pei - che 
ieri ha chiesto le dimissioni di Verrecchia - e poi da un 
esposto di Democrazia proletaria. 

Sunernhenix " ministro dell'Industria 
aupeniircnix Battaglia ha dichiarato le-
CniUSO ri alla Camera, rispon-
ma l'Italia dendo ad una interroga-
mai liana Jjone d e i | . o n o r e v < ) | e & , . 
IO finanzia vatore ChercM, comuni-

sta, che l'Italia continuerà 
••••»*•••••••••••«••••••••»»•«•• j f i n a n z i a r e il S u p e r p h e -
nix, reattore francese «chiuso per guasto». Annuncian
do un contributo di 80 miliardi per quest'anno, Batta
glia ha invitato l'Enel a continuare a fare il suo dovere. 
Con tanti saluti al risultato del referendum che, solo 
un anno fa, ha detto no al nucleare in generale e al 
Superphenix in particolare. 

Assolti 
i primi 
obiettori 
fiscali 

Ci sono voluti sei anni, 
ma finalmente i primi 
•obiettori fiscali» d Italia 
sono stati definitivamente 
assolti: l'accusa era di 
istigazione a disobbedire 
alle leggi di ordine pub-

""•" blico, la sentenza della 
Corte d'appello di Milano ha stabilito che il fatto non 
sussiste. Lo aveva già detto il tribunale di Sondrio fin 
dall'83, lo aveva confermato la Corte d'appello di Mi
lano; la Cassazione aveva annullato la seconda sen
tenza, rimandando in appello la causa. E finalmente il 
nuovo processo d'appello, con sentenza inoppugnabi
le, ha messo la parola fine al lungo braccio di ferro. 
Quelli che hanno concluso ieri la loro vicenda proces
suale sono 18 imputati. Avevano cominciato la loro 
•disobbedienza civile» nell'82, autoriducendosi le im
poste del 5,5 per cento, cioè della percentuale equiva
lente agli stanziamenti per le spese militari nei bilanci 
dello Stato. 

GIUSEm VITTORI 

Bergamo 

Ecco Paola, 
la bimba 
«senza cuore» 

WM Nove mesi, aveva un buco nel cuore, l'infarto ormai in 
corso l'avrebbe sicuramente uccisa. Ma la piccola Paola Malan-
giù è una vera «miracolata*, grazie alla scienza che le ha letteral
mente ridato la vita Eccola al reparto di terapia intensiva dell'o
spedale di Bergamo, dopo l'intervento operato dall'equipe de) 
prof. Lucio Parenzan, in base al quale, mediante l'impiego di un 
macchinano per la circolazione extracorporea, ha potuto resi
stere sette giorni praticamente «senza cuore» ed evitare la mor
te certa. L'operazione, che è una «pnma mondiale», è stata 
eseguita il 3 ottobre, ma resa nota solo due giorni fa. 

—————— Ad Avellino miliardi pubblici per finanziare un Centro 
patrocinato dalla signora De Mita 

Handicappati, c'è chi pensa a voi 
«Il mio più grande sogno è di poter costruire un 
Centroj>er .'assistenza agli handicappati nella mia 
città». È la confessione che la signora Anna Maria 
Scarinzi in De Mita fece alla signora Gorbaciov, 
come riferiscono le cronache del Mattino nel cor
so della recente visita a Mosca. E così, in nome 
degli handicappati, Avellino assiste a una «storia di 
regime». 

ENRICO FIERRO 

M AVELLINO. Per vedere fi
nalmente realizzato il sogno 
confessato alla signora Gor
baciov la signora De Mita fon
da l'Associazione Noi con lo
ro, della quale diventa il presi
dente; si fa affiancare da un 
vicepresidente, il dottor Fran
cesco Scarinzi, suo fratello; 
raccoglie tre miliardi dai co-
strutton italiani e infine chiede 
al Comune di Avellino suoli e 
finanziamenti per la gestione 
Ma nell'austera sala del Palaz
zo di città, sede del consiglio 
comunale, volano parole 
grosse che spaccano vertical
mente la maggioranza di pen

tapartito Il consigliere comu
nale liberale abbandona l'aula 
per protesta, mentre il senato
re Modestmo Acone, consi
gliere del Psi, nmproverando 
alta De una «mancanza di sti
le» nel nproporre, per l'enne
sima volta, la questione, di 
questo Centro che andrà inti
tolato a Flora Baccan, madre 
di Anna Mana De Mita, è co
stretto ad esclamare- «Qui vì
viamo nel profondo Sud, non 
ancora in una colonia. Ma ad 
Avellino siamo propno al regi
me» 

La stona inizia nell'85 quan
do l'Ance, l'Associazione na

zionale dei costruttori, decide 
di impiegare i fondi della soli-
danetà prò terremotati nella 
realizzazione di un centro per 
gli handicappati, affidandone 
la gestione alla signora De Mi-
la. Da quel momento è tutto 
un susseguirsi dì kermesse di 
beneficenza che vedono la 
partecipazione assidua dì Pip
po Baudo e di tutto lo staff di 
Domenica in, gran presenta
trice delle manifestazioni la 
stessa futura «first-lady» italia
na. Quasi contemporanea
mente il governo australiano 
inizia la costruzione di un al
tro Centro per la riabilitazione 
degli handicappati, e nella 
stessa zona dove dovrebbe 
sorgere il Centro timbrato De 
Mita. Con una differenza, pe
rò- il comitato di solidarietà 
prò terremotati del governo 
australiano riesca in poco più 
di due anni, dall'84 all'86, a 
consegnare al Comune di 
Avellino la struttura completa 
di attrezzature per la nabìlita-
zione; mentre l'associazione 
Noi con toro si ferma alla po

sa, fatta in pompa magna, del
la pnma pietra. Eppure la pra
tica della signora De Mita 
viaggia su corsie più che pre
ferenziali. Il 15 maggio dell'86 
la Commissione edilìzia co
munale approva il progetto 
del Centro redatto dall'archi
tetto Marcello Petrignanì, 
Ideatore del Piano regolatore 
della città e tecnico di fiducia 
della De; il 7 agosto dello stes
so anno il Consiglio comunale 
approva il progetto ed espro
pria i 29 mila metri quadrati 
necessari alla edificazione del 
complesso. Ma a bloccare l'i
ter veramente supersonico 
della pratica sarà il Tribunale 
amministrativo regionale di 
Salerno, che il 28 marzo di 
quest'anno boccia le delibera 
comunali del Centro della 
moglie del presidente del 
Consiglio. A fare ricorso al 
Tar, è nientemeno che una 
delle socie lenemente del-
l'associazione Ab* con loro, la 
signora Carla Pallante, prò-
pnetaria del suolo espropria
to, che ritiene poco congnia 

la cifra stanziata dal Comune 
di Avellino, poco meno dì 700 
milioni. 

A porre riparo all'intera vi
cenda, ci penseranno ì venti
due consiglieri comunali de, 
che incuranti delle fratture in
terne alla maggioranza (lo 
stesso Psi voterà più volte in
sieme al Partito comunista), 
assegneranno alla signora De 
Mita circa 30 mila metri qua
drati di terreno. In più il Co
mune ha accettato una con* 
venzione, nella quale l'Ammi
nistrazione s'impegna a con
cedere il suolo per ventinove 
anni e a rinnovare la conces
sione su semplice richiesta, 
mentre si farà anche carico dì 
una parte preponderante del
le future spese dì gestione. 
«Siamo dì fronte a) caso più 
unico che ran», afferma ti 
consigliere pei Anzalone, «di 
una amministrazione comuna
le che con ì soldi del pubblico 
consente l'esistenza di un en
te privalo, in un settore delica
to come quelio dell'handicap, 
senza serie garanzie e tutele», 

l'Unità 
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Reggio C. 
Quattro 
omicidi 
in un'ora 
M REOGIO CALABRIA. In 
un'ora quattro morti ammaz
zati In quattro diversi agguati, 
ed uno di loro aveva soltanto 
sedici anni. Nel Reggino c'è 
stalo ieri un altro pomeriggio 
di sangue. Si è cominciato a 
sparare verso le 19. Emesto 
Rosmini, 27 anni, esponente 
di una delle •lamlglie» impe
gnate in una guerra di mafia 
contro i Lo Giudice, è slato 
freddato mentre stava per sali
re sulla sua Al 12 blindata, la 
macchina che usava per gli 
spostamenti in citta. Teneva 
per mano il figlio di 2 anni 
quando è scattato l'agguato 
nel cortile del "Serpentone., 
una modernissima costruzio
ne con centinaia di apparta
menti In cui abitano professio
nisti e personaggi che conta
no nella citta. L'ingegner 
Francesco Costa, capo del
l'ufficio del catasto di Reggio, 
e suo parente, che era sceso 
assieme a lui per gettare la 
spazzatura, si trova ora in 
ospedale con un colpo di 7,65 
ali inguine. Il killer eseguita 
l'operazione si è allontanato a 
piedi dopo essersi disfatto 
dell'arma e dei guanti di chi
rurgo che indossava quando 
ha eseguilo la sua missione di 
morte. 

Pochi minuti dopo, sull'au
tostrada che stava percorren
do a bordo di una Cagiva è 
stato massacrato, con le 7,65, 
Pietro Calabrese, apprendista 
meccanico. Gli hanno sparato 
addosso almeno due carica
tori di pistola. Difficile dire se 
questo secondo omicidio sia 
stato in realtà l'immediata ri
sposta di eventuali guardie del 
corpo di Rosmini. 

Quasi contemporaneamen
te e arrivata alla centrale di 
pollila la notizia di un agguato 
a San Nicola di Orti, una delle 
(razioni a nord della cittì. Il 
morto e Antonio Lombardo di 
SI anni. 

A Pollstena, un centinaio di 
chilometri dal capoluogo, nel 
tardo pomeriggio le 7,65 han
no aperto II fuoco contro Mi
chelangelo Filardo, 35 anni. 
Lo hanno ammazzato con ot
to colpi di pistola. OA.V. 

D NEL PCI I I 

Domani 
riunione 
Università 

Convocazioni. 
è convocata per domani alle 

ore 9,30 presso la Dire
zione del Pei la riunione 
dell'Esecutivo nazionale e 
del responsabili regionali 
per un esame del piano di 
•viluppo per l'Università 
[Valente, Margherl). 

I senatori comunisti sono te
nuti ad essere presenti 
senza eccezione ella sedu
ta pomeridiana di oggi e 
seguenti. 

Iniziative di oggi. 
C. Petruccioli, Roma; G. 

Quercini, Roma: L. Turco, 
Foggia; G. Bini, Firenze. 

Contraccezione 

Nuova 
protesta 
elei vescovi 
• i CITTA' DEL VATICANO 
«Imperialismo contraccetti
vo»; è l'accusa che i vescovi di 
50 paesi lanciano dal Valica
no contro le multinazionali 
del prodotti contraccettivi, 
accusate di usare II Terzo 
mondo come «serbatolo del 
loro surplus di prodotti*, men
tre un .Incremento della pro
duzione di cibo potrebbe ri
solvere davvero I problemi 
della fame». I vescovi sono! 
riuniti in Vaticano, dal pontifi
cio consiglio per la famiglia,, 
per 120 anni della «Humanae 
vitae». Anniversario che Wo-
Ityla ha voluto fosse solenne-! 
mente ricordato. Nell'occa
sione, accuse sono state rivol
te a «certi movimenti di libera
zione della donna* che non 
capiscono che I metodi natu
rali sono «veicolo reale di 
coinvolgimento del due par
tner*, mentre aborto e con
traccettivi «penalizzano la 
donna.* 

Il procuratore di Palermo 
ha chiesto all'Antimafia 
di essere ascoltato 
sull'affare Costanzo 

Il consigliere istruttore Meli 
aveva accusato la Procura 
di non aver subito incriminato 
i cavalieri del lavoro di Catania 

Curii Giardina contrattacca 
Il procuratore della Repubblica Salvatore Curii 
Giardina ha inviato un telegramma al presidente 
della commissione Antimafia, Gerardo Chiaro-
monte, chiedendo di essere ascoltato per replicare 
alle accuse del consigliere istruttore Meli. Secondo 
quest'ultimo il Csm conosce da due mesi i dissidi 
tra l'Ufficio istruzione e la Procura sulla posizione 
dei fratelli Costanzo. 

FRANCESCO VITALE 

tm PALERMO. «Chi paga le 
conseguenze di questo caos è 
il cittadino che è sempre più 
disorientato, che ha sempre 
meno fiducia nella giustizia*. 
L'amaro commento è di un 
.magistrato palermitano il gior
no dopo l'esplosione dell'en
nesima, dura polemica al pa
lazzo di giustizia di Palermo, 
diventato una autentica polve
riera. Il «day alter» non fa regi
strare clamorosi colpi di sce
na. La giornata scivola via tra 
summit e comunicati ufficiali. 
Lo scontro tra il consigliere 
Istruttore Meli e il procuratore 
Curii Giardina finirà davanti al 
Csm, che avrà l'ingrato com
pito di pronunciarsi su un'al
tra dispula tra magistrati paler
mitani, che dovrà tentare di 
risolvere il «nuovo caso Paler
mo*. Un caso esploso davanti 
alla commissione parlamenta
re Antimafia. Materia del con
tendere; la posizione dei cava
lieri del lavoro di Catania, Car
melo e Pasquale Costanzo, 
accusati dal pentito Antonino 
Calderone. Dopo il blitz dei 
160, Falcone Inviò ai due po
lenti imprenditori una comu
nicazione giudiziaria in cui si 
ipotizzava TI reato di associa
zione mafiosa. Meli sostiene 
che esistevano ed esistono gli 
estremi per far Unire in manet
te i due Imprenditori. La Pro
cura diretta da Curii Giardina, 
invece, prende tempo, tenten
na secondo quanto ha affer

mato il consigliere istruttore 
davanti al comitato ristretto 
dell'Antimafia nel corso della 
sua visita esplorativa a Paler
mo. Il procuratore cepo Curii 
Giardina ieri mattina ha invia
to due telegrammi; il primo al 
presidente della nuova Anti
mafia Gerardo Chiaromonte, 
Il secondo al presidente del 
Csm Cesare Mirabelli. Scrive il 
procuratore nel primo mes
saggio: «Nonostante le pubbli
che smentite da parte del con
sigliere istruttore Antonino 
Meli delle notizie diffuse da 
organi di informazione circa 
presunte dichiarazioni a cari
co di questa Procura rilasciate 
dal predetto magistrato a co
desta onorevole commissio
ne, chiedo con urgenza di es
sere ascoltato per fornire ogni 
chiarimento a dimostrazione 
dell'assoluta linearità del 
comportamento dei magistra
ti di questo ufficio e mio per
sonale*. Il secondo telegram
ma Curii Giardina lo ha inviato 
al presidente del Csm per co
municargli la sua Iniziativa. 

Come si comporterà il Con
siglio superiore della magi
stratura? Non potrà certo es
sere semplice spettatore della 
contesa. Dovrà Intervenire co
me fece la scorsa estate (pro
nunciandosi sullo scontro Me
li-Falcone) seppur dopo le nu
merose sollecitazioni da parte 
del presidente della Repubbli-

«II Csm - scrive il consiglie
re istruttore Meli in un comu
nicato - conosce questi fatti 
da quasi due mesi, visto che 
su di essi esiste una documen
tazione allegata ad una nota 
trasmessa al Consiglio supe
riore della magistratura dalla 
Corte d'appello di Palermo 
poco dopo l'8 settembre». Da 
circa due mesi, dunque, il ca
po dell'ufficio istruzione 
aspetta una risposta dal pub
blico ministero sulla posizio
ne processuale dei fratelli Co
stanzo. Seppure per grandi li
nee è stato possibile ricostrui
re per intero tutta la vicenda. 
Un paio di mesi addietro I giu
dici del pool Antimafia del
l'Ufficio istruzione capitanati 
da Giovanni Falcone e Meli si 
sono seduti Intorno ad un ta
volo per discutere ia posizio
ne di otto indiziati dì associa
zione mafiosa relativi al blitz 
Calderone. Tra questi ci sono 
anche Pasquale e Carmelo 
Costanzo. Secondo Meli nelle 
rivelazioni del pentito si ri
scontrano elementi tali per 
poter procedere alla incrimi
nazione dei Costanzo, Falco
ne e gli altri magistrati del 
pool sono invece più cauti: 
per questi ultimi il sospetto 
dell'appartenenza a Cosa no
stra dei cavalieri del lavoro di 
Catania non si era ancora tra
sformato in una accusa. Il fa
scicolo relativo ai Costanzo fi
niva quindi in Procura. L'uffi
cio diretto da Curii Giardina, 
all'inizio, adottava una deci
sione Interlocutoria chieden
do l'invio di nuovi atti. Ancora 
oggi su questa vicenda la Pro
cura non ha preso una deci
sione definitiva. I magistrati 
del pool Antimafia della Pro
cura, titolari dei documenti 
che riguardano! Costanzo, 
non rilasciano dichiarazioni. 
Si limitano a dire: «Non dob
biamo rendere conto del no
stro operato a nessuno, nem
meno a) dottor Meli». 

L'Antimafia 
pubblicherà 
le schede 
segrete 

FABIO INWINKL 

M ROMA. Saranno pubblicate le 164 schede 
dei politici sospettati di rapporti con la mafia. 
Lo ha deciso ieri sera la commissione parla
mentare antimafia presieduta da Gerardo Chia
romonte. Saranno finalmente resi di pubblico 
dominio tutti i materiali ereditati dalla vecchia 
antimafia e sinora coperti da segreto: ben 49 
casse, custodite da 12 anni negli archivi del 
Senato della Repubblica. E stata una decisione 
sofferta ma unanime, a quanto si è appreso. 
Parallelamente alla pubblicazione, la commis
sione vaglierà I materiali per accertare la validi
tà delle fonti, allo scopo di tutelare i diritti 
individuali da diffamazioni contenute in lettere 
anonime o altri documenti privi di riscontro. 
Ma questo esame non significherà alcuna cen
sura: tutto, insomma, sarà portato alla luce. 

Si conclude così una polemica che si trasci
nava da qualche settimana. Nel corso della 
visita di una delegazione dell'Antimafia in Sici
lia, nei giorni scorsi, l'ipotesi della pubblicazio
ne era stata posta, sia pure con certe cautele e 
con reazioni contraddittorie di alcuni gruppi 
politici. Successivamente un quotidiano avvia
va la pubblicazione, a puntate, dei testi delle 
tanto discusse schedature. A questo punto di
veniva urgente e indifferibile una decisione 
univoca della commissione parlamentare, an
che per fugare la massa di sospetti e illazioni 
che si veniva alimentando tra l'opinione pub
blica. 
, Ieri sera, dunque, dopo una discussione che 
ha segnato ampie convergenze sulla sostanza 
del problema, si è dato il «via libera». Cadono 
cosi tutti i segreti sugli atti della vecchia com
missione antimafia, ai quali potrà accedere 
ogni cittadino. 

Oggi pomeriggio, invece, la commissione 
presieduta da Chiaromonte affronterà, in una 
nuova riunione a palazzo San Maculo, l'altro 

Luciano Violante 

nodo emerso nel corso della sua ispezione In 
Sicilia: le nuove emergenze del «caso Paler
mo» dopo le accuse lanciate dal consigliere 
Istruttore del tribunale Antonino Meli contro la 
procura della Repubblica. 

In realtà, alla luce delle precisazioni, delle 
repliche, che sono rimbalzate nelle ultime ore 
tra Palermo e Roma emergono due distinti sce
nari su cui sì è esercitato II dottor Meli. Da un 
lato l'accusa mossa alla procura di non essersi 
attivata spiccando ordini di cattura contro i 
fratelli Costanzo, i più noti tra I «cavalieri del 
lavoro* catanesi, sulla base delle denunce del 
pentito Calderone. Dall'altro, Meli critica le 
lentezze della stessa procura nell'inchiesta su
gli appalti al comune di Palermo, che coinvol
gerebbe quaranta «eccellenti* tra imprenditori, 
amministratori, uomini politici. Un'indagine 
scaturita da una serie di intercettazioni telefo
niche, nella quale il presidente della Corte 
d'appello di Palermo Carmelo Conti, avrebbe 
informato il Csm nel settembre scorso. Dopo 
queste accuse, il procuratore capo di Palermo 
Salvatore Curii Giardina ha chiesto di essere 
sentito dalla commissione antimafia, 

Resta da dire che, nella sesta giornata di ieri, 
il senatore Gerardo Chiaromonte è stato rice
vuto dal presidente del Senato Giovanni Spa
dolini per fare il punto sulla delicata situazione 
in cui versa l'iniziativa dello Stato nella lotta 
alla mafia. 

" ~ ~ — i — — presentai a Roma il piano di restauro conservativo del centro storico 
Lo gestisce il Comune e costerà 4000 miliardi 

«Così salveremo il cuore di Palermo» 
Presentato a Roma il piano di recupero del centro 
storico dì Palermo, Lo ha illustrato il sindaco Leoluca 
Orlando, insieme con l'assessore all'urbanistica Re
nato Palazzo e agli urbanisti Insolera, Benevolo e 
Cervellati. Sarà pronto entro l'estate del prossimo 
anno e potrà usufruire, oltre che di quelli ordinari, di 
finanziamenti Cee. Il costo è previsto in 4000 miliar
di. Sponsor, nonché controllore, Italia Nostra. 

MIRELLA ACC0NCIAMES8A 

• i ROMA. «La vera malattia, 
il tarlo che ha rovinato il cen
tro storico di Palermo, è la 
convinzione che il passato è 
vergogna e il futuro incertez
za». Così il sindaco di Paler
mo, Leoluca Orlando, ha ben 
sintetizzato la situazione del 
centro storico forse più deva
stato d'Europa. E ha aggiunto: 
•L'obiettivo del piano e quello 
di un intervento rivoluzionario 
fatto da azioni straordinaria
mente semplici e ordinarie*. Il 

piano consiste nel restauro 
conservativo che permetterà 
di intervenire nel tessuto urba
no recuperando ad uso preva
lentemente residenziale quan
to sarà possibile tra i due mi* 
lioni e mezzo di metri cubi di 
edifici in rovina e riportando 
la popolazione nel centro sto
rico che oggi ospita solo il cin
que per cento dei palermitani 
(si prevede di far salire il nu
mero degli abitanti dagli attua
li 35mila a 55-60mila). 

I costi del piano si aggirano 
sui quattromila miliardi. Ver
ranno utilizzati oltre a finan
ziamenti ordinari, quelli della 
normativa speciale per il Mez
zogiorno, i finanziamenti del 
fondo per lo sviluppo regiona
le della Cee (Pancrazio De Pa
squale ha informato dettaglia
tamente su quanto la Comuni
tà europea, intende fare ora 
per Palermo e per Lisbona). 
Italia Nostra, la più «vecchia* 
delie associazioni ambientali
ste e la più sensibile ai proble
mi del degrado urbano, farà 
da sponsor e da controllore 
alla realizzazione di questo 
piano. Giuseppe Bellafiore, 
presidente della sezione pa
lermitana di Italia Nostra, ha 
ricordato come, dal dopo
guerra ad oggi, si sia tentato in 
ogni modo di «coprire il cen
tro storico di piani di ristruttu
razione, nel tentativo di evita* 
re un qualsivoglia progetto». 

Ma ora la giunta Orlando ha 
posto seriamente mano al 
problema affidando a tre ar
chitetti di fama intemaziona
le, Luigi Benevolo, Pierluigi 
Cervellati e Italo Insolera, il 
piano particolareggiato globa
le del centro in un'unica va
riante al piano regolatore ge
nerale. Se la nomina dei tre 
architetti, come ha raccontato 
il sindaco, è stata fatta di notte 
e all'insaputa degli stessi ar
chitetti che sono stati interpel
lati a posteriori, il progetto 
non è piaciuto a tutti. Ha tro
vato nemici non solo tra f pro
fessionisti locali, che si sono 
sentiti esclusi, ma tra gli stessi 
democristiani dell'assemblea 
regionale. Se il sindaco Orlan
do ha preteso addirittura il 
coinvolgimento del governo 
nazionale per la soluzione dei 
problemi di Palermo, per il 
centro storico l'operazione si 
ispira ad una totale trasparen

za con il fine di far crescere e 
quindi dotare il Comune di un 
gruppo di giovani esperti loca
li «educati» alla scuota dei tre 
architetti del piano. E non a 
caso la costruzione di un ap
parato tecnico responsabile e 
tendenzialmente autosuffi
ciente è al primo punto della 
relazione sul piano. 

L'altro punto da sottolinea
re è che la redazione del pia
no si fa nell'ufficio speciale 
già esistente, presso la riparti
zione urbanistica davanti agli 
occhi di tutti e in un clima di 
libero scambio di conoscen
ze. 

Se un piano per il restauro 
conservativo di un centro ur
bano può servire da svolta per 
una città, colpita continua
mente da fatti drammatici che 
hanno nel territorio urbano 
radici profonde, questo può 
accadere oggi a Palermo. E la 
glasnost, la trasparenza del* 

l'operazione ne sono la garan
zia. 

Non potevano mancare do
mande ed esaurienti risposte 
sugli appalti per ì lavori di re-
cupero. Anche qui gli ammini
stratori sono stati chiarì. Oggi 
il Comune di Palermo, ha det
to il sindaco, rappresenta la 
più grande impresa edilizia 
del Mezzogiorno, il quadro di 
riferimento sono quindi gli ap
palti pubblici. 

Conservare e restaurare so
no la filosofia del piano e an
che la risposta ai tentativi di 
abbattere e sventrare per rico
struire in modo selvaggio, 
speculare e avere un pozzo 
dove riciclare il denaro spor
co. Sono i conti e i progetti 
che la mafia si era già fatta e 
contro la quale si erge ora la 
barriera del progetto. Partirà 
dal centro storico la svolta di 
Palermo? Tutti ieri mattina a 
Roma se lo-sono augurato. 

* — — — — Al processo per la strage di Natale Luongo fa marcia indietro ma non convince 
E in aula, fra mezze minacce, si evocano i nomi di Celli e Cauchi 

Firenze, ritratta il killer «pentito» 
Al processo per la strage di Natale di scena la paura 
e le trame. Dalle quinte hanno fatto capolino perso
naggi delle altre stragi, il neofascista Augusto Cau
chi, Udo Celli. Dalle gabbie il camorrista Misso ha 
minacciato un coimputato, Luigi Cardone, che ha 
fatto solo mezza retromarcia. E finita in burla la 
ritrattazione del pentito Luongo: il difensore pre
senta una perìzia sulle angosce della sua mamma. 

PAI NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

H FIRENZE. Oggi s'è capito 
tutto. Quantomeno sul gruppo 
napoletano di Giuseppe Mis
so. Il quale inneggiava a Mus
solini, sognava una catarsi 
neoborbonica per via Duomo, 
per Napoli e per l'Italia. Ma 
aveva sotto di se una banda 
infestata di confidenti, equa* 
mente divisi tra polizia e cara
binieri, ovviamente in recipro
co contrasto. Quel che non si 
capisce, visto che li controlla
vano passo dopo passo, è co

me mai la strage non fu evita
ta. 

Ecco dunque in mattinata 
l'interrogatorio dell'imputalo 
Luigi Cardone, ex insospetta
bile commerciante di tessuti e 
abbigliamento, vestito blu, 
volto rilassato dagli arresti do
miciliari. Secondo i pentiti 
Luongo e Ferrajuolo, parteci
pava alle «riunioni riservate* 
Ereparatorìe con Abbatange* 

i e 1 camorristi «neri». Lui ne* 
ga. Cerca di far quadrare il fat

to d'essere stato in permanen
te rapporto col commissario 
Carlino e il capitano Salomo
ne della Questura di Napoli. 
D'aver piazzato in un conto 
corrente a Ginevra 600 milioni 
della banda capeggiata da 
Misso («non gli potevo dire di 
no*). Glissa sul particolare 
che suo cognato Armando 
Block era invece confidente 
dei carabinieri, «un tipo ambi
guo di cui non fidarsi». Dalla 
gabbia Misso a un tratto ha 
chiesto un confronto. Ma era 
più che altro un avvertimento 
e Cardone è sbiancato, ed ha 
iniziato l'usuale retromarcia 
del «non ricordo». Le doman
de della parte civile e del pm 
Vigna gli hanno rinfrescato la 
memoria sulla strana circo
stanza del suo trasferimento 
nei primi anni Ottanta dalla 
natia Napoli nientemeno che 
ad Arezzo. In una cassetta di 
sicurezza gli hanno trovato, gli 
contesta vigna, sedici gettoni 
d'oro con la scritta «un uomo 
in Lebole*. E vero che aveva 

rapporti con quella ditta areti
na? «Mio padre ebbe quei re
gali da Lebole o da suoi diri
genti». Sa che il direttore della 
Lebole era Gelli. «L'ho saputo 
dai giornali*. Le coincidenze 
sono inquietanti: non solo 
Arezzo non è notoriamente in 
provincia di Napoli, ma pro
prio in una conversazione col 
cognato collaboratore del
l'Arma Cardone ammette di 
essersi intrattenuto con certi 
•latitanti neofascisti toscani». 
Chi era in rapporti con loro? 
Secondo Block, Cardone gli 
avrebbe parlato di rapporti di 
Miss! con quell'Augusto Cau
chi condannato assieme a 
Gelli qui a Firenze per gli at
tentati ai treni tra ìl 79 e 181. a 
pochi passi dal luogo della 
strage del 904. In istruttona 
Cardone aveva sempre nega
to di averne discusso , ora 
conferma in maniera ambigua 
di saperne qualcosa, gettando 
nella costernazione i suoi 
coimputati. Come non bastas

se il paese di Cauchi è Monte 
San Savino. Ed in una villa del
lo stesso centro toscano il ma
fioso Pippo Calò, misterioso 
coimputato come mandante, 
avrebbe passato una parte 
della sua latitanza. Poi è la 
volta di Lucio Luongo, super-
killer ex pentito, che ha già 
annunciato sin dalla prima 
udienza la sua ritrattazione. 
Ha riempito pagine e pagine 
con dettagli, nomi, date. 

Il pm Vigna si riserva di illu
strare alla Corte «tra le ottanta 
e le cento circostanze» da lui 
rivelate, assolutamente verifi
cate da altri riscontri. Maglio
ne bianco e jeans, basso e 
muscoloso, Lucio *'o mozzo
ne» (mozzicone di sigaretta) 
dice di aver risposto agli inter
rogatori sotto l'effetto di psi
cofarmaci, ma recita la parte 
troppo a memoria («Avevo i 
nervi a pezzi», «Mi avevano 
operato da poco all'osso sa
cro*, «Non confermo nien
te»). Il presidente Sechi ab

bandona il solito sorriso e gli 
sciorina i lunghi e dettagliati 
interrogatori. Tra gli altri quel
lo in cui rivela a futura memo
ria, poco prima del «ripenti
mento», che la sua famiglia 
malgrado le sue rivelazioni 
contro la banda di via Duomo 
ha continuato a ricevere un 
mensile da Misso, «per non 
parlare». Il difensore presenta 
allora una relazione che lu
meggia sulla mamma di Luon* 
So e sul carattere «aggressivo» 

el pluriomicida, che da pic
colo avrebbe sospinto con ec
cessiva insistenza verso il bal
cone un fratellino. Oggi si 
continua con gli interrogatori 
degli imputati del gruppo ro
mano-siciliano Di Agostino e 
Cercola, colui che ordinò al
l'elettrotecnico Schaudin i 
congegni elettronici. Calò, at
teso per venerdì, ha fatto sa
pere che non ci sarà per ragio
ni di salute, facendo rinviare a 
data da destinarsi la sua appa
rizione sul sempre più scomo
do palcoscenico fiorentino. 

Come educare gli adulti 

Una legge 
per quei 30 milioni 
senza licenza media 
In Italia 30 milioni di persone non possiedono il titolo 
di terza media e di queste il 38% è costituita da forza 
lavoro occupata. Il nostro è l'unico paese europeo 
che non prevede uno «sviluppo intellettuale» perma
nente, con imprevedibili conseguenze per l'intera 
popolazione negli anni Duemila. Su un disegno di 
legge che garantisca a tutti «diritto di cittadinanza» si 
terrà a Genova un convegno l'I 1 e il 12 novembre. 

ANNA MORELLI 

• • ROMA. «Quando parlia
mo di sviluppo intellettuale -
afferma Filippo Maria De 
Sanclis, direttore nazionale 
dell'Associazione italiana di 
educazione degli adulti -
possiamo misurare e denun
ciare la condizione preuma
na e disumana, di milioni di 
persone escluse - per caren
za di strumenti intellettuali 
essenziali - dall'uso di libri, 
biblioteche, giornali, teatri, 
musei e mantenute sotto la 
cappa del consumismo di so
pravvivenza massificato. 
Questo viene presentato co
me inerte. In realtà, senza 
controllo è formativo alla ri
produzione dell'esclusione 
intellettuale*. L'Aldea dopo 
cinque anni di faticoso lavo
ro e di consultazione con tut
te le forze politiche propone 
una «legge per lo sviluppo in
tellettuale di tutta la popola
zione» che miri innanzitutto a 
ristabilire l'equilibrio tra livel
lo economico del paese e 
stato culturale del cittadini. 
L'influenza della Doverti in
tellettuale sui processi pro
duttivi e sull'incapacità di ap
propriarsi delle nuove tecno
logie da parte della stragran
de maggioranza dei lavorato
ri, è immediatamente eviden
te dalle cifre. Come è altret
tanto chiaro che dall'uso di 
nuove tecnologie verrebbe 
un enorme risparmio di risor
se umane, un aumento del 
valore aggiunto, una positiva 
ricaduta sui modi di pensare 
e di vivere. E se ci fosse biso
gno del conforto dei dati, 
mentre in Svezia il 27% di chi 
è occupato partecipa a corsi 
di formazione professionale, 
in Italia la quota è del 2%. E 
ancora. Nel nostro paese 
mentre I consumi educativi e 
culturali di una famiglia di 
imprenditori ammontano a 
2,5 volte quelle di una fami
glia operala, nel bilancio del
lo Stato 1987 per ogni mille 
lire destinate alla formazione 
degli strati più disagiati della 
popolazione, ne sono slate 
spese 9S00 per gli strati privi
legiati di pubblico. E allora 
possiamo accettare - si chie
de l'Aidea - una crescente 
polarizzazione delia ricchez
za, un regime di competizio
ne sociale che emargina mi-

È mono Ieri il compagno 
GUIDO SQUILLANTE 

slimata figura di militante comuni
sta. Alla moglie Elena Galluccio, al
le figlie e parenti lutti vanno le con
doglianze della Federazione PCI di 
Napoli e della Sezione PCI di Aria
no. 
Napoli. 9 novembre 1988 

1 comunisti della sezione Ho Chi 
Minti dell'Alfa di Arese sono vicini 
al compagno Antonino Migotto per 
la perdita della 

MADRE 
Arese. 8 novembre 1988 

Nel terzo anniversario della scom
parsi del compagno 

CARIO CORTI 
la moglie Loriana e I figli, Lorenzo e 
Vittorio lo ricordano con immutato 
alletto e sottoscrivono 50.000 lire 
per l'Unita 
San Vincenzo (LO. 9 novembre 1988 

lioni di persone, Il consoli
darsi ed estendersi delle 
•nuove povertà»? 

Uno sviluppo intellettuale 
generale, sotto un altro 
aspetto, secondo l'Aidea, li
bererebbe tutte le potenziali
tà per un'esplosione di crea
tività in (ulte le ani, poesia, 
teatro, cinema, letteratura, 
arti figurative, musica su cui 
pesa una separazione pro
fonda, storica e che non si 
può attendere venga colmata 
dal mercato. Sulla destina
zione sociale di una legge di 
questo tipo non dovrebbero 
esserci dubbi se si conosces
sero i dati statistici relativi al
la situazione del paese. I li
velli di reddito e le condizio
ni di povertà sono stretta
mente legati al livelli d'istru
zione. Le carenze di sviluppo 
di alcune regioni meridionali 
sono correlate ai tassi di 
analfabetismo e agli abban
doni scolastici. Secondo ri
stai fra trema anni il numero 
degli anziani (cioè degli at
tuali adulto sarà oltre II dop
pio del mimerò dei gióvani. 
Per altro verso, fra trenta an
ni la popolazione meridiona
le raggiungerà II 42%, mentre 
attualmente rappresenta il 
36.5* dei totale. Nel 2018, 
dunque, avremo una realtà 
sociale ed educativa molto 
più drammatica dell'attuale. 

Una legge dunque che 
consenta a chiunque, senza 
distinzioni di censo, di pro
venienza, di razza, di livello 
d'istruzione di studiare o di 
continuare gli studi abban
donati. La gestione dovrebbe 
essere affidata ai singoli Co
muni al quali si attribuiscono 
le risorse disponibili sulla ba
se di valutazioni oggettive 
(dati statistico. Per gli Inse
gnanti e i locali non ci doja 
vrebbero essere problemi: r 
primi, nei prossimi anni sa
ranno in esubero, I secondi 
già esistono e devono solo 
essere pienamente utilizzali. 
Quanto al fondi, sarà neces
sario riaccorpare tutte le ri
sorse attualmente frammen
tate e disperse in mille e inu
tili rivoli. Produrre uno svi
luppo Intellettuale generale 
costerà poco. A patto che si 
voglia permettere a luti! di di
ventare cittadini di pari dignì-

La moglie, il tiglio, la nuora e il ni
pote ncordeno il compagno 

GIORDANO BERTOLOTTI 
nel 10* anniversario della motte. 
Milano, 9 novembre 1988 

Nel 2* anniversario della morte de) 

EDOARDO GIRARDI 
ricordandone con alletto e con 
grande rimpianto l'alto impegno di 
tutta la sua vita di comunista e di 
antifascista. Vittoria, Marta, Paolo, 
Emilio e Liliana sottoscrivono per 
IVmia 
Padova. 9 novembre 1988 

Nel 5- anniversario della morte del 
compagno 

LUIGI CESINI 
la moglie tn sua memoria sottoscrì
ve lire centomila per riMità* 
Pladena, 9 novembre 1988 

Funghi Peyote e curandenos 

Cura e magia. 
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ECONOMIA&f LAVORO 
Nuove 
adesioni 
alla marcia 
del 12 
• i ROMA. La manifestazio
ne di sabato sul fisco, comin
cerà venerdì. Ventiquattro ore 
prima che a Roma arrivino de
cine di migliaia di lavoratori (a 
S giorni dall'appuntamento si 
sono .prenotali, già in ^Orni
la), il giorno prima del grande 
corteo nazionale, il sindacato 
avrà gii fatto cominciare la 
manifestazione. Da venerdì 
mattina, infatti, in piazza San 
Giovanni (la piazza dei grandi 
appuntamenti sindacali) sarà 
allestito un maxischermo. E 
su questo immenso televisore 
saranno proiettali filmati, 
spot, «documentari» su storie 
vere, sui casi più emblematici 
di iniquità fiscale. Roma, in
somma, sarà già mobilitala 
quando, il 12 mattina, lavora
tori, pensionati e disoccupati 
- è di queste ore l'adesione di 
alcune 'leghe' di senza-lavo-
ro - la Invaderanno da ogni 
parte d'Italia. Difficile quantifi
care le delegazioni che arrive
ranno dalle varie regioni: l'u
nico dato certo è quello co
municato dal sindacato cala
brese. Da Reggio, Catanzaro, 
eie. partiranno almemo dieci
mila lavoratori. Che saranno 
«dentro» la manifestazione 
con proprie parole d'ordine: 
per loro, equità fiscale, ma so
prattutto lotta all'evasione 
vuol dire reperire risorse, ml-

• Hard) da destinare all'occupa
zione. In una regione dove 
per ogni cento persone con 
un posto di lavoro ce ne sono 
quasi venti che lo cercano. 

.• Spesso da anni. 
Mentre nelle sedi sindacali 

continuano ad arrivare lettere 
di adesione alla manifestazio
ne - le ultime in ordine di 
tempo sono quelle di Demo
crazia proletaria è del Partito 
radicale -, le ire confedera-

' zlohl già cominciano a pensa
re al dopo 12 novembre. Co-

' mlnclano a pensare a come 
proseguire la «vertenza-fisco», 
che - lo hanno detto un po' 
lutti i sindacalisti - non si ri
solve con «una spallata». Pro-
Sprlo per questa oggi pomerig-

lo sì riuniscono Te segreterie 
elle tre confederazioni. Al

l'ordine del giorno: le nuove 
Iniziative dopo la manifesta
zione nazionale. Che potreb
bero comprendere anche lo 
sciopero generale. In una 
conferenza stampa, Hzzinato, 
Marini e Benvenuto, la setti
mana scorsa, dissero che la 

1 | scelta degli ulteriori appunta
menti di lotta sarebbe dipesi 
dal comportamento del go
verno. Ma i tre segretari non 
pensavano che i tempi di di
scussione della Finanziaria si 
(ossero così allungati. E di 

. conseguenza le decisioni -
anche quelle sullo sciopero -
saranno posticipate, infine, 
un'ultima notizia: la Fim-Cisl, 

, con una raccolta di firme, pro
pone che il lavoro autonomo 

' sia lassalo almeno per quattro 
milioni. Il prelievo medio dì 
un lavoratore dipendente. 

Olivetti 
Vertenza 
in fase 
decisiva 
tm IVREA. La vertenza Oli
velli entra nella fase decisiva. 
Dopo i riusciti scioperi della 
scorsa settimana in lutto il 
gruppo, è ripresa ieri sera ad 
Ivrea ta trattativa, che prose
gue senza soste oggi e doma
ni. Azienda e sindacati sono 
intenzionati ad approfondire 
lutti i punti della piattaforma 
rivendicala (relazioni sinda
cali, prospettive industriali, 
occupazione, investimenti nel 
Mezzogiorno, percorsi profes
sionali, pari opportunità), re-
Distrando via via per iscritto le 

itese trovate. Nodo cruciale 
[ rimane il salario, che sarà af-
' fronlato per ultimo. Alla pro-
1 posta dell'Olivelli di legare il 
: salario al rapporto Ira utile 
t operativo e fatturato, su cui In

cidono scelte di gestione del
l'azienda incontrollabili dai la
voratori, i sindacati si prepara
no a contrapporre una loro 
proposta, che tiene conto an
che della prestazione lavorati
va e della professionalità. 

DMC. 

Manifestazione dei sindacati I guasti dell'amministrazione 
Una gran folla per le vie Due delegati denunciano 
e volantini per la città carenze e inefficienze 
«Sciopero generale» degli uffici finanziari 

Migliaia a Bologna 
«Fisco più giusto» 
Diecimila lavoratori hanno preso parte ieri a Bolo
gna alla «giornata di mobilitazione e di lotta» per la 
riforma fiscale indetta dai tre sindacati. Si sono 
svolte assemblee intercomunali e volantini sono 
stati distribuiti in tutti i principali luoghi di passag
gio del capoluogo. Al comizio hanno preso parte 
anche delegati degli uffici finanziari che hanno 
denunciatole gravi carenze dell'amministrazione. 

' DALLA MOSTRA «COAZIONE 

REMIGIO BARBIERI 

••BOLOGNA. Tamburi di la
mierino, fischietti, striscioni e 
cartelli nuovamente nelle stra
de, portali da diecimila lavo
ratori. E avvenuto ieri mattina 
in pieno centro a Bologna, da
vanti all'antico convento di 
piazza Malpighi che ospita 
parte degli ulfici dell'Inten
denza di Finanza e sotto il pa
lazzo della sede regionale Rai-
Tv nel Fiera Districi dominato 
dalle bianche torri dell'urba
nista giapponese Kenzo Tan-
ge, nel corso delia «giornata 
dì mobilitazione e di lotta» in

detta da Cgil, Cisl e Uil, con 
due ore di astensione dal la
voro, per la riforma del siste
ma fiscale. Un'anteprima di 
sabato prossimo a Roma, cui 
l'Emilia-Romagna contribuirà 
con almeno lOmila lavoratori, 
due treni speciali (rispettiva
mente da Reggio e da Bolo
gna) e ISO pullman. 

Hanno dichiaralo Duccio 
Campagnoli e Rino Bergama
schi, rispettivamente segretari 
generali di Cgil e Cisl, che la 
grande adesione dei lavorato
ri alla manifestazione bolo

gnese ha un significato quanto 
mai esplicito: «Se necessario, 
il sindacato dovrà proclamare 
uno sciopero generale per in
durre il governo a modificare 
orientamenti fin qui negativi». 
Il senso delta giornata, oltre 
che nei due appuntamenti ci
tati prima, è stato espresso in 
una decina di assemblee in
tercomunali e in un volanti-' 
naggio di massa nelle vie di 
Bologna, particolarmente alla 
stazione centrale, nella città 
universitaria, all'autostazione. 
Assemblee si sono svolle ne
gli ospedali Maggiore e S. Or-
sola-Malpighi, all'Istituto orto
pedico Rizzoli, alle Poste, alla 
Sip. Circa l'andamento dello 
sciopero, la campionatura et-
fetluata nelle maggiori azien
de metalmeccaniche ha rive
lato una altissima partecipa
zione degli operai, mentre 
scarsa è stala quella degli im
piegati (con diflerenziazione 
tra gli amministrativi ed i tec
nici, favorevole a questi ulti
mi). Ecco i dati: Weber (grup

po Fiat) operai 90%, impiegati 
15%; Sabiem (gruppo Kone-
Oi) 98% e 75%; Calzoni (grup
po Riva) 80% e 50%; Ducati 
Meccanica (gruppo Cagiva) 
98% e 15%: Carpigianì 95% e 
5%; Ducati Energia (gruppo 
Finanziaria generale felsinea) 
96% e zero; Gg (gruppo Serà-
gnoli) 95% e 75%; Bonfiglioli 
100% e 20%; Pederzanì & Zini 
95% e 15: Fochi media 95 per 
cento. 

Durante la manifestazione 
di piazza Malpighi hanno par
lato, assieme a Giampiero 
Mezzoli, segretario della Ca
mera del lavoro, due delegati 
degli uffici finanziari, Nicola 
De Mare del servizio Commis
sioni tributarie dell'Emilia-Ro
magna e Giampaolo Della 
Quercia dell'Ufficio Imposte. 
Hanno rivelato il clamoroso 
stato di inadeguamento, 
quando non addirittura di de
grado, in cui si trovano gangli 
fra i più delicati della struttura 
statale. Stando a Bologna, gli 

uffici sono sparsi in varie parti 
della città, dislocati in posti 
carenti di aria, luce e spesso 
di sicurezza. Alle Imposte Di
rette mancano 50 funzionari 
addetti agli accertamenti 
mentre i contribuenti sono 
450mila; all'Iva i funzionari 
sono appena 6 a fronte di 
150mila contribuenti. Non è 
diffìcile capire allora, hanno 
raccontato i due lavoratori, 
come nel nostro paese duran
te il 1987 gli uffici delle Impo
ste dirette abbiano effettuato 

Un'arnministrazione a misura d'evasore 
Solo l'l% dei contribuenti 
viene sottoposto a controlli 
Ma la macchina si preoccupa 
di macinare carte 
non di fare serie verifiche 

MARCELLA VILLARI 

Mi ROMA. Ogni anno sol
tanto l'I per cento dei contri
buenti italiani viene sottopo
sto ad accertamenti da parie 
della macchina fiscale. In un 
paese dove l'evasione è uno 
dei peggiori scandali naziona
li, ciò significa rinuncia alla 
lotta contro questo fenomeno 
o peggio, connivenza. Conni
venza politica, naturalmente, 
visto che le clamorose ineffi
cienze della macchina ammi
nistrativa - ien abbiamo citalo 
l'incredibile caso dei 12.570 
miliardi di crediti accertati e 

non riscossi dal fisco - è un 
problema politico non certo 
tecnico. Nel 1987 l'ammini
strazione finanziaria è riuscita 
a realizzare 819 controlli per 
quel che riguarda le imposte 
dirette. Nel caso dell'Iva, i 
controlli hanno riguardato 
I' 1,07 per cento del totale dei 
contribuenti (che sono quasi 
5 milioni), ma solo nello 0,11 
per cento dei casi si è arrivati 
a verifiche in loco, cioè nette 
imprese e negli studi profes
sionali. 

Il sindacato della Funzione 

Pubblica-Cgìl ha realizzato 
uno studio ad hoc sulla capa
cità di lotta all'evasione del
l'amministrazione finanziaria. 
Il quadro che emerge è vera
mente sconfortante. Abbiamo 
già parlato ieri di come fun
ziona l'amministrazione: un 
eccesso di controlli sulla cor
rettezza formale della dichia
razione, una quantità minima 
di controlli -sostanziali», cioè 
gli accertamenti veri e propri 
e dì controlli «esterni*, cioè le 
verifiche in loco svolte dalla 
Guardia di Finanza. Quest'ulti
ma invia poi la documentazio
ne sui casi di evasione all'am
ministrazione. E qui tutto sì 
ferma, come viene descritto 
con un significativo esempio 
fotografico dallo studio della 
FP-Cgit: «Grazie al fatto che 
l'attività degii uffici è orientata 
a compiti formali e burocrati
ci, essi non sono in grado di 
smaltire nemmeno ciò che lo
ro perviene. Se dalle verifiche 
esterne arrivano, in rullino, le 

fotografie dell'evasione, gli uf
fici non sono messi nelle con
dizioni di sviluppare e stampa
re tali fotografie e rischiano 
che l'immagine con il tempo 
si offuschi o scompaia del tut
to, come succede quando 
con la decorrenza dei termini 
interviene la prescrizione*. 
Negli uffici Iva, la giacenza dei 
verbali della Guardia di Finan
za è salita, dall'85 all'86, da 
232.378 a 297.190. E' eviden
te che in queste condizioni 
parlare di lotta all'evasione è 
pura chiacchiera. 

Ma altri esempi illustrano 
eloquentemente il modo di la
vorare dell'amministrazione 
finanziaria. Prendiamo il caso 
di Milano, dove operano due 
uffici delle imposte dirette: 
Milano 1 e Milano 2, il primo 
tratta le dichiarazioni delle 
persone fisiche e il secondo le 
dichiarazioni delle società di 
capitale. Ora, nel 1987, gli ac
certamenti del primo ufficio 

Lama sulla Cgil: «Perché difendo il segretario.. 

Pizzinato: «Discutiamo a fondo, 
ma governiamo il movimento» 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. «Acceso» e «con
trastato». Seppur mitigati dal
l'espressione «aperto e alla lu
ce del sole», sono questi i due 
aggettivi che Pizzinato usa per 
definire il dibattito interno alla 
Cgil. Il segretano generale ha 
colto l'occasione di una mo
stra che celebra gli ottanta an
ni della Camera del Lavoro di 
Brescia, per intervenire su tut
ti i problemi che agitano la più 
grande confederazione italia
na da almeno due settimane. 
Da quando si è svolto l'ultimo 
comitato esecutivo che ha vi
sto l'organizzazione spaccarsi 
in due. E il tono del dibattito 
in quell'esecutivo - franco, 
senza reticenze, come mal era 
avvenuto in Cgil - permea an
che il discorso di Pizzinato a 
Brescia. Un intervento insoli
tamente polemico, con tanto 
di nomi e cognomi dei desti
natari delle battute: «.. Noi 
sappiamo bene che con la n-

forma fiscale si va al cuore 
dell'attuale assetto degli equi
libri dei poten... e dei blocchi 
sociali che li sorreggono. Lo 
sappiamo bene e per capirlo 
non dobbiamo certo attende
re i cattedratici insegnamenti 
che ci provengono da emi
nenti politologi, dal presiden
te del Pri, Visentini, al senato
re della Sinistra indipendente 
Massimo Riva». La parte più 
importante del discorso - al
meno nell'ottica giornalistica 
- è ovviamente quella che si 
riferisce alla crisi della Cgil. E 
Pizzinato sostiene, «a nome di 
tutta la Cgil» e prendendosela 
con chi «semina zizzania», che 
«partecipare alla ricerca, alla 
elaborazione, alla battaglia 
politica aperta è un dovere, 
non solo un diruto dei militan
ti e dei dingenti della Cgil . 
Ma tutti abbiamo detto e tutti 
Raffermiamo che ciò non de
ve far venire meno la respon

sabilità collegiale di direzione 
del movimento e l'operare 
per una sintesi unitaria». 

Le parole di Pizzinato sem
brano dare continuità alle 
scelte della segretena Cgil 
che, col dichiarato obiettivo 
di recuperare l'unità interna, 
ha deciso d< avviare «un per
corso» che porterà la confe
derazione a discutere di linea 
politica («nella convenzione 
programmatica»), di strumen
ti organizzativi (nella confe
renza d'organizzazione), ma 
anche della «venfica» del 
gruppo dingente. Così come 
voleva la mozione dei 12, fini
ta in minoranza all'esecutivo. 
Del resto, questa lettura «aper
turista» verso i dodici dell'ulti
ma riunione dì segretena, la 
forniscono molti dingenti sin
dacali Fra tutti citiamo De Ga-
spen, segretano dei chimici 
«La mozione finita in minoran
za all'esecutivo non contene
va in sé alcun assalto al Palaz

zo. ma poneva l'esigenza di 
risposte ravvicinate tra linea 
politica e verifica dei gruppi 
dirigenti, come ora ha ricono
sciuto la stessa segreteria con
federale». 

Anche se ci si riavvia fatico
samente sulla strada dell'unità 
della Cgil, quel che è avvenu
to nell'ultimo esecutivo fa an
cora discutere. Non solo sin
dacalisti, Luciano Lama, per 
esempio. Ieri ha rilasciato 
questa dichiarazione: «L'al
leanza fra gruppi che io ho co
nosciuto divìsi, per liquidare 
un gruppo dingente, sa trop
po di opportunismo. In 42 an
ni di vita in Cgil non ho mai 
conosciuto nulla di simile... Se 
contrapposizione deve esser
ci questa deve avvenire sulle 
scelte politiche», infine una 
battuta su Pizzinato' «Non gli 
si può gettare la croce addos
so Antonio è uno dei segreta
ri meno autontari che la Cgil 
abbia avuto .» 

hanno provocato un maggior 
gettito dì 59.126.575 lire, 
quelli del secondo di 
201.762.566 lire. Dunque ra
zionalità vorrebbe che il per
sonale fosse più numeroso 
nell'ufficio che, tramite il lavo
ro di accertamento, riesce a 
garantire un maggior gettito, 
cioè il secondo, quello che si 
occupa delle società dì capita
li. E, invece, non è cosi: a Mi
lano 1 vi sono 283 dipendenti, 
a Milano 2, solo 148. La ragio
ne di questa «strana» organiz
zazione del lavoro è sempre la 
stessa: il personale non deve 
garantire determinati risultati, 
ma il controllo formale delle 
dichiarazioni. Più o meno in 
tutta Italia troviamo situazioni 
analoghe. Il risultato di questo 
modo di lavorare è che l'am
ministrazione finanziaria ha 
oggi il compito di controllare 
il 60-70 per cento di tutte le 
dichiarazioni dei redditi fatte 
in Italia, con un gettito motto 

Aere i 

Domani 
Linate 
bloccato 
wm ROMA. Ancora scioperi 
per i trasporti. Domani, dalle 8 
alle 14, niente aerei da e per 
l'aeroporto milanese di Lina
te. Funzioneranno, soltanto i 
voli per le isole. È la conse
guenza di uno sciopero deci
so dai vigili del fuoco. I sinda
cati protestano per la carenza 
d'organici (a Milano sono 850 
mentre ne mancano almeno 
altri mille), l'inadeguatezza 
delle attrezzature e la scarsa 
orgnizzazione dei servizi. In
tanto, mentre sono in atto gli 
scioperi di tre ore al giorno 
(dalle 12 alle 15) dei control
lori di volo della lega autono
ma Lieta, nuovi disagi rischia
no di essere creati al trasporto 
aereo da una protesta del per
sonale di dogana di Fiumici
no. 1 sindacati confederali ed 
autonomi hanno proclamato 
da ien l'astensione dallo 
straordinario in quanto, a cau
sa dell'esaurimento dei fondi 
necessari, ogni ora in più al di 
fuori del normale turno dì la
voro non verrebbe pagata. 

controlli sull'I,16* del 23 mi
lioni di contribuenti e sul 3% 
del milione e lOOmila società. 
Non diversa la situazione ne
gli uffici Iva, che hanno con
trollato in quell'anno l'I,4% 
dei contribuenti e di questi so
lo lo 0,12% è stato oggetto di 
verifiche. Ma non si è trovato 
di meglio, è stato detto ironi
camente, che mandare ispet
tori nella città della Fiat per 
controllare gli introiti degli in
segnanti (lezioni private) e de
gli infermieri (iniezioni a do
micilio). 

esiguo, dal momento che più 
del 60 per cento dei «modelli 
740» viene presentata da lavo
ratori dipendenti, per i quali 
l'evasione, quando c'è, è mol
to ridotta. E lo stesso avviene 
nel settore delle imposte indi
rette: dei 18mita impiegati, 
meno del 31 per cento del 
personale è addetto all'Iva 
che produce circa il 73 per 
cento del gettito. 

La massa di informazioni 
fornita dallo studio della Fun
zione pubblica Cgil, dunque, 
aiuta molto a capire come è 
possibile quella caratteristica 
italiana che non ha riscontro 
in nessun altro paese avanza
to: una evasione fiscale che 
riguarda, secondo il «Rappor
to Guarino», un reddito di 
240mila miliardi e che si con
centra in gran parte nei redditi 
da capitale che avrebbero 
evaso reddito - i dati si riferi
scono a) 1986 - per 126mila 
miliardi. Ma, come abbiamo 
visto, il fisco si occupa d'altro. 

EUesse 
In arrivo 
«tagli» per 
560 posti 
H PERUGIA. Nuova rottura 
delle trattative alla «Ellesse» dì 
Perugia. Al termine di un'ora 
di incontro tra dirigenti e sin
dacati, il rappresentante del
l'azienda, Umberto Colombo 
ha detto di non poter accetta
re le controproposte sindacali 
di risoluzione della vertenza 
(ampiamento del fatturato e 
rivalutazione del marchio) per 
•assenza di obiettive valuta
zioni» ed ha annunciato di vo
ler dare immediato corso alle 
procedure di licenziamento, 
che riguardano 560 operai sui 
complessivi 780 della «Elles
se». In risposta alla presa di 
posizione dell'azienda gli 
operai si sono subito costituiti 
in assemblea permanente allo 
stabilimento di Ellera (Peru
gia) per studiare - come han
no riferito i sindacati - le pros
sime azioni di lotta. La diri
genza della «Ellesse» in una 
nota, risponde che andrà drit
ta nella strada dei propri piani. 

Lama guiderà 
l'inchiesta 
parlamentare 
sul lavoro 

Luciano Lama (nella foto) è stato nominato presidente 
della commissione parlamentare d'inchiesta sulle condi
zioni di lavoro in Italia. Giovanni Spadolini ha anche reso 
noto i nomi dei venti senatori chiamati a far parte della 
commissione. Si tratta dei de Alcide Angeloni, Mario Con-
dorelli, Franca Falcucci, Giovanni Maria Nieddu, Augusto 
Rezzonico, Lucio Toth ed Ernesto Vercesi; dei comunisti 
Renzo Antoniazzi, Giovanni Berlinguer. Archimede Casa-
dei Lucetti, Vito Consoli, Grazia Zuffa; del socialisti Mauri
zio Calvi, Pietro Ferrara, Gianfranco Mariotti. Per gli Indi-
E indenti di sinistra, Il senatore Giorgio Nebbia iper il Psdl. 

iampaolo Bissi; per il gruppo misto Umberto Bossi; per il 
Pri Rocco Coletta, per iiMsi Michele Fiorino. Ugo Pecchite
li ha inviato a Lama un messaggio in cui si definisce la 
nomina «un riconoscimento della ricca esperienza e gran
de dedizione nella difesa dei diritti e della dignità dei 
lavoratori». 

Domani la Fgd 
presenta 
500.000 firme 
per l'occupazione 

La riforma dei contratti di 
formazione e lavoro e l'in
troduzione di una Carta del 
diritti delle lavoratrici e dei 
lavoratori delle piccole Im
prese. Sono le richieste che 
vengono dalle 500.000 fir
me che domani mattina 
una delegazione di giovani 

lavoratrici, lavoratori e disoccupati aderenti alla Lega per li 
' " " ' - •• - J ' --- 'Miale 

. _ _, presenteranno all'ufficio di presi-
della commissione lavoro della Camera. Un confronto su 

lavoro della Fgci, guidata dal segretario nazionaTe della 
Fgci, Pietro Folena, presenteranno all'ufficio di presidenza 

«lesti temi la Fgci lo ha chiesto anche ai segretari generali 
h Cgll-Cisl-Uii. 

È stato raggiunto I accordo 
aziendale alla Cementir, il 
gruppo cementiero pubbli
co che ha il 13% circa di 
?uota di mercato e oltre 

500 dipendenti. Questa 
volta, contrariamente ai tre 
contratti integrativi privati a 
Italcementi, Unlcem e Sec-

Cementir, 
accordo 
unitario 

IMUVCIIIISIIM, WIIIUCIH « » « K -
ci, dove furono siglati accordi separati da Cisl e Uil, l'intesa 
è stata unitaria. ISOmila lire mensili medie finali, una tan
tum di circa 500mila lire, premio annuo legato In parte 
all'andamento della produttività, ingresso delle tecnologie 
e ambiente di lavoro: questi I punti principali dell'accordo. 

P i n i n f a r i i u * »* pubblica ammlnlstrazlo-
r . n . I H d n n a . ne é i suol servizi (assicurali 
«DrivatlZZare sia direttamente sia dalle 
i - « . _ J-JI aziende autonome 0 * par-
I SerVIZI» tecipazione) sono nell oc

chio del ciclone, poste, te
lefoni e ferrovie funzionano 
tanto male che sarebbe me-

« — • — • « « • • • — glio «appaltarli ai privati». 
Per non parlare della burocrazia ministeriale che spende 
male anche i soldi destinati alle nuove tecnologie. Un vero 
e proprio attacco frontale quello venuto dar presidente 
della Confindustria, Sergio Pininfarina nel corso del con
vegno «Publimatica 90-,?A e informatica negli anni 90», 
organizzato dall'lbm al palazzo dei congressi. Plninfarina 
ha chiesto apertamente «sinergie Ira pubblico e privato» 
per la «gestione dei servizi pubblici, e la modifica del 
rapporto di lavoro del pubblico impiego. 

FRANCO MARZOCCHI 

Per uno spiacevole errore è scomparsa dalla 
seconda pagina del Dossier sul fisco pubblicato ieri l'Inior-
mazione che gran parte dei materiali utilizzati per illustrare 
le proposte Pci-Sinistra indipendente erano stati fomiti dal
l'agenzia «Dire», con la quale ci scusiamo. 

il commento ISTITUTO GRAMSCI 

Democrazia, conflitti, 
trasformazioni 
della politica 

nella crisi 
del Welfare State 

PERUGIA - 1 0 - 1 2 NOVEMBRE 1988 
Facoltà di Seleni* Politichi (Via Pascoli) 

Istituzioni, 
potere, 
società: 
la forma 
politica 
nella sua crisi e 
trasformazione 

Democrazia, 
conflitti e 
trasformazioni 
sociali 
nella crisi 
del welfare: 
nuovi problemi 
per la teoria 
politica 
ICiovedi 10 novembre, 
ore 16-Venerdì lì, ore 9) 

(Venerdì 11, ore 161 

Introduzione: 
Raffaele Rauty 
Relazioni; 
Laura Balbo 
Pietro Barcellona 
Comunicazioni; 
Pietro Barrerà 
Fausto Bertinotti 
Antonio Cantaro 
Vittorio Cotesta 
Franco Fichera 
Filippo Gentllonl 
Claudia Mancina 
Adele Pesce 
Riccardo Terzi 
Mario Tronti 
Conclusioni: 
Giuseppe Vacca 

Hanno assicurato la loro partecipazione 
Gianni Barro, Andrea Blxio, Fabrizio Bracco, Severino 
Caprioli, Ludo Caracciolo, Claudio Carnieri, Franco 
Crespi, Francesco Ghlrclll, Luigi Manconl, Franco» 
Mandarini, Glovan Battista Montironl, Lorenzo Mlgjllo-
rlnl, Giacomo Porrazzinl, Giampaolo Rossi. Tullio Stp-
pilli, Giovanni Tarantini. 
Segreteria del Convegno: Stella Nìcoletti • tei. 075/31941 
c/o Federai, del Pei -P.zza della Repubblica - 06100 Perugia 

Relazioni: 
Silvano Belllgnl 
Giuseppe Cottali 
Comunicazioni: 
Ugo Ascoli 
Maria Luisa Boccia 
Mimmo Carrier! 
Franco Cazzola 
Giorgio Grossi 
Renato Mannheimer 
Gianni Mattioli 
Lidia Menapac* 
Cesare Salvi 
Mario Telò 
Bruno Trentln 
Conclusioni: 
Biagio da Giovanni 

l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Vendita Stenda 

DaGardini 
40 miliardi 
a Berlusconi? 
• i MILANO. Si delineano i 
termini dell'aggiustamento tra 
la Fininvest ed il gruppo Fer-
ruzzi sulla vicenda Standa. 
Non sari uno scontro sulla se
conda rata ma una vera e pro
pria restituzione di 40 miliardi 
e 119 milioni alla Fininvest da 
parte del gruppo ravennate. 
Una operazione - sostengono 
al quanler generale di Berlu
sconi - che sarà sollecitata da 
una lettera che verri inviata a 
Gardini oggi stesso e che do
vrà comunque essere portata 
a termine entro trenta giorni 
dalla consegna del rapporto 
della .re-conta.. La Fininvest 
Intanto continua a mandare 
segnali di distensione. Anche 
il contenuto della missiva che 
sari inviata a Gardini per chie
dere indietro la dilferenza sul
la cifra pattuita nel luglio scor
so per l'acquisto della Standa, 
fanno sapere alla Fininvest, 
sari un normale atto burocra
tico previsto dal contratto. 
Berlusconi intanto prosegue 
la sua •campagna» promozio
nale destinata a «ridare entu
siasmo» al management della 
società: Ieri è toccato al 204 
negozi assodati. 

Dopo il consenso Eni al «polo chimico» 
oggi il governo forse decide 
in che modo accogliere le richieste 
di Raul Gardini e della Montedison 

Pronto lo sconto fiscale 
per il «vìa» a Enìmont? Franco Reviglio Raul Cardini 

Enimont ultimo atto. L'atto dello sconto fiscale al 
termine di un lungo lavorìo dietro le quinte. Sta
mane il governo discute il progetto per gli sgravi 
in caso di fusioni e incorporazioni di società. 
Montedison dovrebbe pagare subito una parte, 
più di un terzo, delle imposte. Ma Gardini non si 
fida e incontra all'ultimo momento il ministro del 
Tesoro Amato. 

ANTONIO POLUO SMJMMNI 
«•MILANO. L'ultimo via, In
direttamente, lo ha dato II de
mocristiano Michele Viscardi, 
presidente della commissione 
Attiviti produttive della Ca
mera. Per la sospensione di 
Imposta vanno fissati tempi ri
stretti e II progetto deve ri
guardare la società che nasce
rà dalla fusione tra Enichem e 

Montedison cosi come altre 
operazioni industriali per im
pedire che lo sconto abbia un 
solo beneficiario (e cioè Gar
dini). Segno che la De ha ri
solto tutti i dubbi residui sul
l'aspetto fiscale del poto chi
mico, sul quale Gardini ha 
esercitato il massimo della 
pressione ai fianchi dei partiti 

non rinunciando a sostenere 
le sue ragioni con la minaccia 
di mandare tutto a monte. Ma, 
nonostante fino a ieri sera il 

Suadro sembrasse abbastanza 
efinito, il numero uno della 

Femizzi-Montedison eviden
temente non si è fidato e al
l'ultima ora si è incontrato a 
Roma con il ministro Amato. 
Ordinaria amministrazione, si 
può dire. Il polo chimico £ 
una grande occasione indu
striale e lo Stato non può per
mettersi il lusso di vedersela 
(fuggire anche se il «piano 
d'affari» messo a punto dalle 
due società lascia aperti anco
ra molti interrogativi. Ma certo 
l'aspetto finanziario non è 
questione di seconda catego
ria, visto tra l'altro che Gardini 
gii beneficia dell'aiuto del si
stema bancario pubblico, del-

illuni 
BORSA DI MILANO 
• s i MILANO. Seduta contrastata che ha 
risentilo delle prossime scadenze tecni
che (venerdì risposta premi, martedì ri-
porro che, benché pertinenti alla specu
lazione professionale, Interessano ov
viamente tutu I risparmiatori per i loro 
ritieni sulle quolarJonL II Mib che alle 
11 segnava una flessione dello 0,3* si 
riprendevi a meli seduta e alla fine an
dando al rialzo (+0,2510. Gii scambi so
no rimasti sul livelli precedenti. Il merca
to piuttosto nervoso è In attesa anche 

dell'esito del voto americano, ma pesa
no soprattutto le scadenze e le necessiti 
da parte di chi ha troppo comprato e 
deve alleggerire le proprie posizioni in 
vista del riparti. C'è qualche movimento 
anche su deteminati valori. Sulle Bna ad 
esemplo, assieme alle Sai, alle Burgo, 
Abellle, Eridania. Mediobanca recupe
rano leggermente (+0,7*) meglio inve
ce Comi! e Credito. Le Generali dopo 
una chiusura di poco migliore aumenta
vano nel dopolistino. 
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la Mediobanca di Cuccia che 
gli ha ordito la trama di salva
taggio. E visto che in tempi di 
aspro scontro politico sulla 
questione fiscale parlare di 
sconti non è molto semplice. 

Sembra che Montedison, 
secondo le ipotesi più accre
ditate, dovrà pagare soltanto 
una parte delle imposte sulle 
plusvalenze che emergono fn 
seguito al trasferimento delle 
società del gruppo di Foro 
Bonaparte all'Enimont. Si trat
ta di circa 1400 miliardi (su 
una plusvalenza di circa tremi
la). Qualche giorno fa si parla-
va di far pagare subito a Gardi
ni una quota tra il 15 e il 25%, 
poi si sarebbe sfondato il tetto 
del terzo e ora si parla di una 
•franche» fra il 30 e il 40%. Per 
il resto tutto è sospeso fino al 
momento in cui la plusvalenza 

sarà effettivamente realizzata, 
cioè fra tre anni. E che cosa 
succederà fra tre anni non è 
chiaro perché le strade possi
bili da percorrere saranno di
verse: o Gardini conferisce al
tri impianti (la preziosissima 
Himont che ha voluto testar
damente lasciar fuori dall'o
perazione) e diventa azionista 
di maggioranza alterando la 
parità del 40% con l'Eni pa
gando un premio dì maggio
ranza all'Eni; oppure sarà l'Eni 
a comprare tutto; oppure l'Eni 
rimarrà socio di minoranza, 
visto che non potrà abbando
nare l'attività chimica, ma con 
potere vincolante sulle deci
sioni fondamentali delta so
cietà. Il collegamento con lo 
sgravio fiscale si potrà forse 
trovare a questo punto poiché 
lo Stato, se il progetto gover

nativo passasse, sì troverebbe 
nelle condizioni di creditore e 
Gardini nei panni del debito
re. 

Qualche pasticcio - e pure 
qualche bisticcio nelle alte ge
rarchie del management delle 
due società - c'è sugli assetti 
di comando di Enìmont Se le 
due società confermano la 
decisione di affidare la presi
denza a Necci (Enichem) e la 
carica di amministratore dele
gato a Cragnotti (braccio de
stro di Gardini) il resto è tutto
ra in aria. Secondo De Gaspa-
ri, segretario della Cgil chimi
ci, i vertici di Enimont «devo
no soprattutto capire e fare la 
chimica». Il polo -deve rispon
dere a logiche industriali e 
strategiche e sarebbe un gra-
visisimo errore dar vita a 13 
società quando potrebbero 
essercene dieci». 

Banche e assicurazioni 

Isvap, oggi il presidente? 
E per la separatezza 
l'Acri appoggia Bankitalia 
BJJJ ROMA. Mentre prosegue, 
nelle sedi parlamentari e an
che sugli organi di stampa, il 
dibattito legislativo sui grossi 
temi delle leggi per le banche 
e la finanza, sono in movi
mento sia numerose vicende 
bancarie sia alcuni importanti 
passaggi per il settore assicu
rativo. Spicca la notizia, impli
citamente fornita dallo stesso 
ministro dell'Industria Batta
glia, che oggi il Consiglio dei 
ministri potrebbe metter fine 
alla incredibile e gravissima 
vicenda della nomina del pre
sidente deU'Isvap, l'Istituto di 
vigilanza sul sistema assicura
tivo die è praticamente para
lizzato da un anno. Alle duris
sime proteste delle opposizio
ni (e del mondo assicurativo) 
si era unito nella settimana 
scorsa l'allarme dello stesso 
ministro Battaglia per i ritardi 
dovuti Innanzitutto alle lottiz
zazioni. Oggi, dunque, il presi
dente del Consiglio potrebbe 
decidere tra i due nomi che 
Battaglia gli ha proposto, dei 
quali runico certo è il magi
strato Antonio La Torre. Già 
questi ritardi - afferma in una 
nota il Pei - hanno creato un 
delicato problema di ordine 
istituzionale «che coinvolge la 
responsabilità collettiva del 

governo, a partire dalle Inter* 
ferenze dei partiti della mag
gioranza che hanno Impedito 
l'applicazione dì una legge 
dello Stato». Ma quello delle 
assicurazioni è solo un fronte. 
In grande subbuglio è anche II 
mondo bancario. A partire 
dalla discussione sulla separa
tezza tra banca e industria, un 
tema sul quale è intervenuto il 
presidente delle Casse di Ri
sparmio, Camillo Ferrari: «La 
scarsa patrimonlallzzadoiM di 
alcune banche - ha detto -
non può essere risolta con 
l'ingresso massiccio di alcuni 
gruppi industriali e finanziari 
che potrebbero, Invece, rap
presentare una notevoli fonte 
di preoccupazione»- Un nello 
appoggio alle posizioni della 
Banca d'Italia, proprio menile 
oggi l'Acri dovrà discutere un 
progetto definito sulla parte 
(350 miliardo che le Cane 
dovranno avere nel «mail In
tervento di 1100 miliardi a fa
vore della Cassa di Prato. In
tanto il Pel ha sollecitato una 
risposta in Parlamento dal mi
nistro del Tesoro sull'attMut 
del Banco di Sicilia (una delle 
banche pubbliche che dovrà 
ricevere soldi dallo Stato) sul
la quale è fn cono un'isp 
ne della Banca d'Italia, 

In flessione I titoli di De Benedetti 
(che subisce in Francia un altro scacco 
ritirando l'Opa sulla Epéda Bertrand 
Faure anche se si consolida nel Credito 
Romagnolo). Le Clr perdono lo 0,81 e le 
Olivetti io 0,6%. Deboli anche le Fiat e le 
IH privilegiate ma il titolo del re dell'au
to recuperi nel dopolistino. In flessione 
anche Montedison e Agricola. Le Erida
nia Invece, attivamente richieste, sono 
salite del 2,68*. Ancora pesanti le Flrs 
(-7,1*). OR.C. 

CONVERTIBILI 
Titolo 

AME FIN. 81CV 6.6K 
BENETTON BB/W 
BIND-DE MEO 84 CV 14H 
BIND-ÒEMEOSÒCV I2«i 

BUITONI-èl/SB CV i l * 
CO/ 1 ' " 
CENTROS BINDA-SI 10% 

cn-BS/sacv io» 
EFBDCV 
EFIB.6SlFrrAt.IACA/ 
ÉF ie -8*PVALTCV** 
8FIB ' tWINCA/<0,Ml 
É F l B - à A i H M C v t ò . n . 
EFIB-WNEtCHI?» 

lM<ft&%B« 
eUAMWMIcV 1oH 
tthhk éè/èl cv1 W 
FERBUZZ IAr ' l l ' l tV I i i " ' 

FERRUZZI « E X SI 7 * 
F M C - M - 9 1 CV * % 

FOCHI FIL-92CV** . 

GlMiNA.ftBAocVflM 
eefiHÀU-IIcViSI. 
«ROLiMiCH-i . CV .SN 

fliuii6iivt.6i t y . i i * 
GIM-86/81 CV 8 v K % 
G I M - S S À 3 C v è Ì K 
HrlhCin 85/81 INO 
IrVlI-UNtoM B* 1 4 * 

INllMtTA.88»»3CV>H 
iRt.SiFÀ-eè/4 i W 
im-Aér.itwee/ssM 
IRI-AUTW 84/90 INO 
IRI -8ROMA87W6,7f i« 
i m . B R 0 M A W l . i 7 i . 

IRI-CREOIT91CV7K 
Ifll-S. SPIRITÒ 83IND 
iRi- f inU-U/s. >U ' 

imuiifr iiito cV W 
.MfET 86/81 c v W 
IRI-STETW 84/88 INO 
(RI-STETW 84/91 INO 

.Ri-sTEWves/àósU 

.Ri-àtetvVefc/ftó . ó * 
ITAL0AS-B2/B8 CV 14% 
KERNEL IT-83 CV 7 , 5 * 
MAQNMAR98CV6K 
ME0IOB-BAftL94CV'B% 

MEQIÓB-BUITdNI CV 8 * 
MEDi t t -C IRRISNCf* 

HEDIOi-FIBBE 8 1 CV T « 

MEDKW-ITALCEM CV 7 » 
MEblOB-ITALQ»CUe% 
MEDIOB-iTALKWBCVfK 
MEO-H-UNtr RISI» 1% 

taDlrt-MÈtAN93eV7* 
MfB.OB-FiAAéCVfl.BK 
MbioB-5ABAU6flk57K 
MEOIOB-SAIPEM b * 

MÉOtOB-SiP 88 CV 7K 
ME0I0B-KP81CV»» 
MEDiOB-SNlA FIBRE 8 K 
MELMOB-SNlAlCeC^TH 

MEOIOB-UNICEM CV 7 K 

MEALONlfl7/9.CV7<i» 
MÙNTED S E L M - M E T A i o l i 
6LCE5E-B87B4 CV 7 « 
OL1VETTI-94W 6.375% 
OPERE NBA-87/93 CV 6% 
C-55iGEM)-&1/ft1 CV 13% 

P I R E L U S P A - C V 9 . 7 B H 

PIRELU-81/91CV 13% 
PlKÈUl-BS CV 8.76% 

RINASCENTE -sa cv 8.5» 

SIL0SGE-87/92CV7% 
SMi MET-85 CV TO.26% 
Sh.ABPD-8&793<> 10% 
SASlB-BS/fi9 CV U % 
SaCÀF-Bf l / r t lCVft* 
SOPAF-86/92CV7K 
STSlM 
STET 63/98 STA SIM5 
TRlKoArlCH-BficV .4% 
2UCCHl86/S3CV3% 

Conttm. 

82.00 

— — ibi. io 

— — •4ó,òó 
"".06.60 

— .06.50 
' flfl.JÒ 

.02,80 

UM 
90.70 

Torni. 
82.10 

— — 102,00 

— — 99,90 

107,10 

— —. òèSò 

— 98.20 
" Ì Ì , 7 B 

129:88 M9:88 
KM 

" 9 8 , 6 6 
' 94,56 

92,36 
&8.1Ó 

— — 165,16 

— 1 1 * 5 0 

92,26 

—» 1.3.90 

— 91,66 
.36,90 
106.60 
93,20 
94,70 
84.40 

_ — '206.66 
100,20 
170,00 
170,10 

— 129,20 

— — — 107.60 
8 . .50 

' 3*8,66 
8S.9B 

'1M.W 

166.00 
90,00 

«a.60 
128,00 

— 8È.6Ó 

— 83.00 

181.00 
110,80 
84,00 

91.50 

B3.00 
97,66 

78,50 
B2.00 

966,06 
92.BO 

147,50 

_ 16B.46 
9B.B6 
99.65 
97.70 

— 100,00 
148.60 

— 
8Br20 

—. 120,90 

_ 62.56 

M.M 

98.66 
84,30 

' si.ofl 
98.00 

— — ió}.4ó 

— «19,25 
92,00 

— — — •*1,S5 
136.00 

_ 83,30 
" 84,88' 

96,00 

— _ _ 166.56 

— _ 125.90 

— — — 1Ò7,6Ó 

343,60 

_ 
185.00 

HO.55 

88.60 

— 
— i i f . e o 

89.96 

~ 9 T T 5 

78.60 

147,50 

— 108,00 

"66 ,70 
87.75 

— 
— 

88.30 

— 127.66 

— 94.66 
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TERZO MERCATO 

OBBUGAZIONI 

Titolo 

MEOIO-FIDISOPT. 13K 

AZ. AUT. F.S. 83-80 INO 

A2. AUT. F.S 8S-802MND 

AZ. AUT. F.S. 84-82 IND 

AZ. AUT. F.S. BSS1 IND 

AZ. AUT.F.S. 85>asZ'IND 

AZ. AUT. F.S. 8 5 0 0 3- INO 

IMI 62.92 2R2 1SK 

IMI 82-82 Va I B S 

CBEDIO? D30-D35 B«t* 

CREDIOPAUT0 7 6 B K 

ENEI. 8 2 4 8 

SNEI.a3.801-

ENEI 8 3 - 8 0 1 ' 

ENEL 84-82 

ENEL 84-82 2' 
ENEL 84-82 3' 

ENELB6-8B1' 

ENEL 86-01 IND 

MI-SiriEa 62-88 IND 

m i - S T E t i O K E X 

tori 

100.50 

103.25 

103.40 

103.70 

102,86 

101.10 

101.10 

167,50 

163,50 

S8.50 

60.60 

100.75 

103.80 

103.50 

105,00 

105.30 

107.00 

102.00 

101.80 

100.80 

87.68 

Proc. 

100.55 

103.20 

103,80 

103,60 

102.BS 

101.18 

101,10 

187.40 

183,60 

88,50 

78.80 

100,75 

104.20 

104.00 

105.00 

105,28 

107.05 

102,25 

101,88 

100,60 

87,80 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDÉSE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INQLESE 

S T Ì W N A ^ I R U N D E S E " 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
CCU 

DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
f RANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 
CORÓNA (SVEDESE 

MAR66 FINLANDESE 
ESCUOO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

1324.76 
742.986 
217,81 
«68,786 

35.459 
2366,5 

~ l i ,87 ,1 

192.86 
9,027 

1641.426 
1072,826 

10.674 
686.15 
106.669 
199,426 
214,665 
314,885 

8,959 
11,279 

. 1 0 1 . I t i 

1326.965 
743.136 
217,82 
658,945 

36,458 
2355,20 

"iB'aCsó 
192,86 

9,034 
1641,035 
1073.976 

10.638 
866,65 
106,685 

199,695 
214.68 
314,975 

8.961 

11.266 
11Ò6.475 

ORO E MONETE 
Dinaro 

ORO FINO (PER GR, 
ARGENTO (PER KG, 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. (A. '73, 
STERLINA N.C. (P. '73) 
KRUGERRAND 

60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO " 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO fiÉLGA 
MARENGO FRANCESE 

18.050 
2>8.iS6 
136.000 
^ 8 . 6 6 6 
126.000 
845.000 
650.000 
600.000 
105.000 
105 000 
89.066 

100.666 

iniiiBiii ll!lllltl!lllli!l!iI!IU[|Jli 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATUR 
9CA SUBALP 
BBAA 
BCA AGR MAN 
6RIANTEA 
CREO AGR. BRESCIANO 
ft SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B. UGNANO 
GAUARATESE 
P. BERGAMO 
P, COMM. IND. 
P CREMA 
P. BRESCIA 
8. POP EMI 
P INTRA 
LECCO RAGGR. 
P. LODI 
P. LUINO VARESE 

P. MILANO 
P. NOVARA 
P CREMONA 

PROV. NAPOLI 
B. TIBURTINA 

B PERUGIA « 
BIEFFE 
PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 
CITIBANK IT 

CREOITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 

FINANCE 
F I N A N C E PR 

ITAL INCEN6 
VALTÉLLW 

2EA0WATT 

Quotaiiont 
2.460 
4.466 

— 9B 100 
11.631 
3.540 
7.400 

18.260 
3.9&0 

16 850 
16.6,6 
14666 
30 450 

6.256 
85.630 

10 340 
12 000 

' 14.310 
8.650 

6.956 
18.600 
8.000 
5.785 

s.èoo 
1.090 

6.890 
2.650 
2,600 
5.400 

' 29.066' 
7.260 

25 100 
13 300 

.B3.000 
13,466 

653 

IBM 

TITOLI DI STATO 
liiiiiiiiiiiiiniiiii 
FONDI D'INVESTIMENTO 

12 l'Unità 

Mercoledì 
9 novembre 1988 
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eFanfani 

Versi 
duri 
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per salire 
in cielo? 

TERRORISMO 

Arrestati 
e rassegnati 
le confessioni 
di una 
sconfitta 

CINEMA 
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Gadda 

Il giallo della ragione 
RICEVUTI 

Un falco vola 
sui campi 
di Avraham 

ORESTI UVETTA 

I n Israele si son latte le elezioni po
litiche e ha vinto la destra, con qua 
li prospettive polìtiche non si sa 

^ _ dopo anni di violenze che hanno 
^ ™ inasprito i contrasti e indurito gli 
animi Quanto gli animi fossero duri lo aveva 
già espresso un sondaggio di pochi mesi la, 
rivelando che una parte consistente degli in 
fervutati 0143 per cento) era d accordo con la 
proposta di trasferire in massa tutti i palestinesi 
dei territori occupati (un milione e settecento
mila persone) nei Paesi Arabi Cosi due volte 
di seguito con la precisione delle cifre non è 
rimasta sena risposta la domanda del vecchio 
colono arabo Halli -Ora ti prego per la me 
moria di mio padre dimmi e è un posto per 
noi tra di voi?. 

L Interlocutore di Halli è un altro vecchio 
colono, Avraham Bogatir ebreo tra i primi a 
raggiungere la Palestina agli inizi del secolo 
stanco, preso trai problemi di famiglia, una 
moglie incolore e noiosa, un figlio pazzo e i 
campi che sono i meno fertili del ubbutz A 
Beer Tuvta, nella fattoria di Avraham arriva 
d Improvviso la storia tremenda di quei giorni 
poco dopo la fine del secondo conflitto mon 
diale, delle deportazioni e dei campi di con 
centramento una storia ancora di guerra Ira gli 
inglesi occupanti e i terronsti dell Irgun in 
mezzo ai quali e è David giovanissimo nazio 
nallsta, che dell attentato che avrebbe dovuto 
compiere sa pochissimo e che si getta tra le 
braccia paterne del fattore per sfuggire alla 
polizia. 

Così Avraham Bogatir esplora poco alla voi 
la un mondo che gli è completamente estra 
neo perché lui è niomo del lavoro della pa 
ce della fraterna stima per Halli Quando in 
contra Menahem II comandante dell lrgun 
schierato con I suoi uomini e le sue mitraglie! 
le ripete la domanda di Halli •Transgiordania' 
Penisola del Sinai! Anche qui un milione e 
mezzo di arabi vivono a contatto di gomito 
con clnquecentomila ebrei Che ne sarà di lo
ro? U sterminerete tutu? O ci limiteremo a 
tenerceli come schiavi?* 

Menahem taceri Lui se ne andrà sbattendo 
la porta Ma s accorge che è debole e che il 
mondo va per un verso che non approva per 
una strada che non è la sua Halli viene ucciso 
A Beer Tuvia piovono i soldati inglesi La co
munità si divide Nel ncordo di un amore lon 
taira Bogatir sembra esprimere I amarezza di 
una speranza che muore Anche se gli occu 
Danti di li a poco se ne andranno 

Cosi finisce un romanzo di Gyorgy Kardos 
ebreo ungherese che ha vissuto a (ungo in 
Israele eoe tornato a Budapest •! sette giorni 
di Avraham Bogatir" non ha conosciuto in Ita 
Ila fortuna Non mi pare di averne letto una 
sola recensione Eppure il romanzo è bello 
romanzo storico o inchiesta venta che misura 
no un uomo passioni paure emozioni nostal 
gie ricordi sulla scena di una vicenda politica 
che ha le sue ongini cariche di contraddizioni 
da una parte gli ideali e le utopie socialiste 
dall altra morte attentati bombe nazionali 
smo intolleranza. Da una parte Avraham Bo
gatir dall altra Shamir e i falchi del 43 per 
cento 
Gyorfy G. Kardos, •! acne (torni di Avraham 
BoftS», edizioni e/o, pagi 288, lire 24 000 

Trionfava nel «Nome della rosa» 
E' sconfìtta nel «Pendolo di Foucault» 
La sua fine spiega tante perplessità 

C
osi simili eppure co
si diversi II nome 
della rosa e // pen 
dolo di Foucault si 

mmmKm prestano molto be 
ne a una doppia ve 

nfica delle reazioni di compor 
lamento del pubblicò librano 

Il successo enorme e impre 
vedìbile del Nome della rosa 
venne promosso dai ceti Intel 
lettuali che si riconobbero qua 
si tutti e subito nell opera pn 
ma narrativa di Umberto Eco A 
guidare questa ondata iniziale di 
apprezzamenti qualificati fu 
I entusiasmo particolarmente 
accalorato dei molti seguaci di 
una disciplina recente e sugge 
stiva la semiologia Eco ne é 
maestro riconosciuto e divulga 
tore bollante dentro e fuori del 
nostro paese II suo romanzo si 
presentava anzitutto come un 
discorso quasi un apologo sul 
fascino la difficoltà e gli equivo
ci insiti nell attribuire un signifi 
cato alla congene di segni visi 
bili od occulti che la realtà ci 
propone continuamente La col 
locazione delia vicenda in un 
passato lontano nasceva da un 
proposito di nvendicazione gè 
neaiogica I ongine della senno 
logia scientifica moderna era 
fatta risalire al tardo Medio Evo 
quando ogni dato fenomenico 
veniva interpretato segmeamen 
te - salvo beninteso vedervi 
sempre una manifestazione 
dell essenza divina 

A fronte di questi motivi d in 
teresse il valore propnamente 
letterano del Nome della rosa 
passava in secondo piano inef 
ietti si discusse pochissimo del 
la sua scrittura cosi sciolta e 
comva ammiccante e colorata 
alla brava D altra parte la mole 
dell erudizione la quantità dt 
materiali dottrinan sciorinati a 
ogni passo costituiva non un 
ostacolo ma semmai un incentt 
vo per incunostmento divertito 
del pubblico colto II punto è 
che come per un effetto a va 
langa anche il grande pubblico 
di base fini con I appassionarsi a 
un opera che pure non poteva 
certo riuscirgli di lettura agevo
le Qui pero interveniva un altro 
fattore d importanza decisiva 
I intreccio 

Nel Nome della rosa Eco ri 
prende i moduli del genere nar 
rativo che esalta maggiormente 
il peso di un abile costruzione 
della trama ossia ti giallo e per 
di più ne canea le tinte nfacen 
dosi al gusto dei contrasti chia 
roscurali sanguigni tipico del 
feuilleton popolare ottocente 
sco Si tratta di un operazione 
mamenstica condotta coi som 
so smaliziato dello scrittore 
«postmoderno» Il lettore esper 

VITTORIO SPINAZZOLA 

lo la prende per quello che e 
una parodia godibile II lettore 
ingenuo se ne lascia avvincere 
senza remore Tutti e due perai 
tro ci trovano il loro vantaggio 
in quanto il libro di Eco inier 
preta il desiderio diffuso di un 
ntomo dopo il declino delle 
espenenze neoavanguardisti 
che a forme narrative ampie 
distese pienamente romanze 
schc 

La s p rn ri profonda del No 
me delia rosa con le atlese gè 
nerah d pubblica 
non si limitava poi a iut i lo Sul 
la scorta dei suoi personaggi 
medievali Eco mostrava come i 
fanatismi dogmatici possano si 
avere le giustificazioni più com 
prensibili ma portino sempre a 
esiti di barbane disumana Da 
ciò la celebrazione della ra 
gione nel suo attaccamento al 
la realtà empinca e nel suo culto 
di un cnticismo conoscitivo tol 
lerante appassionato garantito 
dall ironia Nella difesa di questi 
valon esemplati dal protagom 
sta Guglielmo da Baskerville ve 
niva indicata la missione perma 
nente deli intellettuale del dot 
to E si capisce come un affer 
inazione simile trovasse ascolto 
larghissimo fra tutti i ceti prov 
visti di qualche istruzione in un 
clima culturale segnato dalla 
stanchezza per i furon ideologi 
stici che avevano dilagato negli 
anni Settanta 

Era un messaggio d indole 
neoilluminista quello che Eco 
trasmetteva A renderlo più per 
suasivo stava una consapevolez 
za acuta dei limiti della ragione 
stessa della relatività dei suoi 
poten dell obbligo di lenere 
sempre conto della parte gioca 
ta dal caso dall irrazionalità 
Tuttavia il criticismo intettettua 
le proprio perche capace an 
che di autocritica restava per lo 
scrittore I unica via di umanizza 
zione dell uomo consentendo 
di mantener viva la fiducia in un 
progresso di civiltà contrastato 
e precano ma pur sempre reale 
come quello prodottosi nel pas 
saggio del Medio Evo elencale e 
feudale ali età borghese moder 
na 

Nel Pendolo dt Foucault il 
clima si e molto incupito Torna 
nel nuovo libro la dura polemi 
ca contro i fantasmi ossessivi 
dell irrazionale che devastano 
la psiche individuale e colletti 
va eccitando a inseguire il se 
greto d una venta assoluta 
quindi dun potere totale Ma 
stavolta il monito si e fatto più 
accorato Attenti dice Eco a 
non evocare neanche per burla 
le forze dell antiragione il lene 

no e sempre propizio perche 
crescano e trovino seguaci Fi 
nirete presi e travolti nel vostro 
stesso gioco E il pencolo non vi 
verrà solo dall estemo il netni 
co è dentro di noi giacché sono 
latenti nelle nostre viscere istinti 
distruttivi e autodistruttivi sem 
pre pronti a desiarsi 

La fede nelle risorse dell in 
telligenza cntica appare dunque 
scossa In effetti I apprensione 
investe anche e propno il meto
do di ncerca dianzi ntenuto più 
perseguibile la scienza dei se 
gni La semiologia si rivela ora 
uno strumento buono per tutti 

a 

Acacia d impatto inferiore n 
spetto al pnmo E venuta meno 
infatti la netta contrapposizione 
tipologica fra personaggi «buo
ni» e «cattivi* elemento sempre 
fondamentale per agevolare la 
comprensione del testo e onen 
tare le reazioni dei letton Assie
me si e attenuata la saldezza 
del dinamismo d intreccio 

gli usi disponibile a tutte le fai 
si ideazioni sino a dare assetto di 
credibilità alle tesi più fantasio
samente arbitrane Per esem 
pio una vecchia nota della la 
vandaia può esser assunta a 
traccia per trascegliere e colle 
gare sistematicamente una som 
ma di dati che forniscano par 
venza di realta a un complotto 
esoterico ramificato nei secoli 
coinvolgendo sette e società se 
grete e credenze occultistiche 
dai Templari di Rosacroce alla 
polizia zarista dalla Massoneria 
ai culti animistici al nazismo ar 
nvando a scodellare una spiega 
zione pseudocoerente dell mie 
ro svolgimento della stona uni 
versale 

Naturalmente la vicenda nar 
rala nel Pendolo di Foucault ha 
un carattere di paradossalità di 
dascalica. Ma la struttura del se 
condo romanzo di Eco ha un ef 

Questo libro dedicato a una tra* 
ma cospirativa su scala cosmi 
ca, è piuttosto lento quanto a 
trama narrativa 

A dispetto delle tecniche di 
insistente anticipazione esplici 
ta o allusiva degli sviluppi futun 
della vicenda I organismo ro
manzesco non nproduce in 
somma la lineante compatta di 
svolgimento che aveva assicura
to la fortuna del Nome della ro
sa 

Romanzo dell ambiguità li 
orato (ra reale e irreale fra il 
sogno a occhi aperti e 1 incubo 
// pendolo di Foucault è d al 
(ronde più complesso più dutti 
le ma meno coeso sul piano del 
linguaggio Eco ha una buona 
ottima capacità di tenuta nel 
dialoghismo saggistico lucido e 
incalzante altrettanto notevole 
è I orchestrazione di alcune sce 
ne effettistiche ad alta intensità 

visionaria Più che nel libro pre 
cedente trova ora campo la ve
na dell ironia di un umorismo a 
volte magan un pò fracassone 
ma allegramente icastico Eco 
lo si sa è un battutista spesso 
irresistibile A fronte però stan 
no le tendenze alla nobilitazio
ne tonale su un piano di imma-
lincommento elegiaco quando 
non di lirismo intenerito perce 
pibili soprattutto nel personag
gio di Belbo 

Le ambizioni stilistiche sono 
insomma palesemente aumen
tate Ma appunto ciò rende più 
diffìcile la convivenza di tante 
modulazioni diverse nella stessa 
compagine testuale E vero che, 
per lasciar loro agio 1 autore ha 
ampliato ulteriormente la mole 
dell opera. Va confermato il n 
conoscimento di mento a Eco 
per la sua nproposta d un tipo di 
romanzo arciromanzesco a 
grandi volute impiantato cor 
pesamente Ciò tuttavia lo espo
ne sempre più alle insidie del 
suo demone personale quello 
della prolissità della sovrab
bondanza enumerala, dichia
rativa, illustrativa. 

Così stando le cose è com 
prensibile che nelle reazioni su
scitate dall attesissima appan 
zione del Pendolo siano affiora 
ti sintomi di perplessità Sconta 
to era ovviamente I effetto di 
cunosità frenetica, persino iste-
nca. Nondimeno il pubblico 
colto sembra esitar ad accettare 
pienamente questo nuovo Eco 
che non gli offre più motivi di 
certezza orgogliosa non lo ras
sicura più abbastanza sulla fun 
zione di guida dell intellettualità 
nello sviluppo storico Si inde
bolisce quindi il condiziona
mento esercitato dai letton qua
lificati sui letton di massa. Resta 
poi il fatto che lo scnttore ha 
volutamente nnunziato alle 
scansioni corpose ai contrasti 
inequivocabili che nel Nome 
della rosa incoraggiavano an 
che il lettore meno esperto a 
sormontare il peso delle digres
sioni dei nfenmenti dotti della 
smania citatona E un senso di 
ansietà problematica non di ap
pagamento quello che il ro
manzo vuol infondere nei desti 
natan 

Certo sarebbe puente iden 
tificare I autore nel suo perso
naggio protagonista povero ap
prendista stregone incapace di 
controllare le forze tenebrose 
che ha imprudentemente scate 
nato Tuttavia II pendolo di Fou 
cault scartate le metafore ston 
che proietta sul futuro della ci 
viltà attuale le ombre lunghe del 
delino e della follia In questo 
senso anche il secondo roman 
zo di Eco raccoglie e interpreta 
stati d animo diffusi in questi 
anni Ottanta cosi diversi dai Set 
tanta Ma si tratta di stati d ani 
mo poco esaltanti con cui non 
è piacevole fare i conti Non per 
nulla del resto lo stesso Eco 
nel dare loro evidenza rappre 
sentativa, non nesce a padro
neggiarti armonicamente in mo
do compiuto 

UNDER 12.000 

«Benvenuto sia 
il taglio 
(anche per Eco)» 

GRAZIA CHERCHI 

N el porre qui fine al 
la rapida e parzia 
lissima carrellata 
su alcune nostre 

••••••••••» riviste non mi re 
sta che suggenre ai responsa 
bili delle pagine «Libri* 
dell Unità di dedicare più at 
tenzione alle nvisle dato che 
ancor oggi (seppur meno di 
una voltaTsono centri propul 
sori di idee a volte anudpan 
dole altre volte registrandone 
le significative variazioni E 
spesso sono state (torneranno 
ad essere?) il luogo pnvilegia-
to di ogni «battaglia cultura
le» 

Concludo sull argomento 
segnalando una testata antica 
e di grande dignità, cioè «Bel 
fagor» i) cui intelligente ed 
estroso direttore Carlo Ferdi 
nando Russo nesce miraco
losamente a rispettare la sca 
denza bimestrale Bisogna in 
vece lamentarne la difficoltà 
di repenmento in librena. e 
redarguire I editore Qtscnki 
che dovrebbe curarla un pò 
di più Con tanta merda (par 
don) che gronda dalle libre 
ne darebbe un pò di sollievo 
veder occhieggiare un pò di 

6iù le poche nviste mentane 
la sono suppliche queste mie 

che non avranno seguito ma 
tant è. ci si ostina a farle 

Neil ultimo numero di «Bel 
fagor» (che ha come perenne 
sottotitolo «rassegna di vana 
umanità») scelgo una sua pe
renne rubnea, «Noterelle e 
schermaglie» dove si pratica 
quello che apparentemente è 
un controsenso ta polemica 
accademica II pnmo pezzo è 
di Cesare Cases (che ha tra gli 
altri menti quello di praucare 
il miglior italiano che ci sia 
nella nostra critica) dal titolo 
•Leffetto Eco» Ohibò direte 
ancora Ma il titolo è menda 
ce (oltre che non felice) in 
realtà prendendo spunto da 
un convegno dell apnle scor 
so a Dusseldorf su «Letteratu
ra italiana in lingua tedesca». 
vi si discetta delle traduzioni 
dei nostn libn in Germania 
(dove siamo al terzo posto 
preceduti solo da quetli in in 
glese e in francese) Personal 
mente ho appreso qui notizie 
di cui non ero a conoscenza. 
se consola sapere per esem 
pio che *La divina comme
dia è stata tradotta la bellezza 
di 250 volte» suscita perples
sità I interesse teutonico per il 
fenomeno D Annunzio «senza 
che ci sia una sola sua opera 
disponibile sul mercato» (o 
forse propno per questo?) E il 
nostro teatro? Edizione com 
pietà di Pirandello e molto 
Eduardo, con le pìéces di Da-
no Fo implacabilmente «al 
terzo posto come numero di 
rappresentazioni dopo \Am 
leto e Nathan il saggio» Mi 

stenosa la presenza sulle sce
ne tedesche di Aldo Nicolai 
(chi è) «Sarebbe interessante 
sapere se è un secondo Dario 
Fo dì cui non ci siamo accorti 
oppure un letterato come Ugo 
Betti ben piazzato in Germa 
nla mentre noi non I abbiamo 
mai digerito Nonvaaltrettan 
to bene, naturalmente, per I 
classici la Mandragola attuai 
mente non è disponibile» E 
tradotta debitamente la nostra 
poesia, mentre la saggistica 
continua a non penetrare (e 
invece meriterebbe aggiungo 
io soprattutto la Cenerentola, 
quella letteraria, di livello eu 
ropeo) Le traduzioni sono 
complessivamente di buon li 
vello la versione delle Con 
fesstoni di un italiano ha pe 
rò suscitato discussioni per via 
dei numerosi tagli ma biso
gna pur dire che se il Nievo 
«avesse avuto \\ tempo di ta 
gliarsidasè sarebbe torse po
polare in Italia come lo è m 
Germania» Comunque «nes
suno ha più dintto di far lezio
ni di morale e se 1 tedeschi 
-vogliono tagliare un pò di 
Nievo o magari in futuro pedi 
no // nome della rosa, non 
saremo noi a impedirglielo» 

Sempre nella stessa rubrica 
Io scntto finale, assai diverten
te ha il titolo «Lettera a Bella 
gor su appuntamenti e forni
cazioni» ed è firmata «Dottor 
Dapertutto* perchè quel) uni 
ca «p» e soprattutto chi vi si 
cela dietro? Indubbiamente 
un buon polemista academi 
cus, dalla verve sbrigliata. Vi 
faccio un esempio detta sua 
prosa (sta argomentando sui 
fa «morte dell autore») «Mot 
te delle nostre più grandi figu 
re letterarie hanno scelto di 
nascondersi sottraendosi allo 
sfavillio abbagliante della 
pubblicità e del pubblico J 
D Salinger segui i suoi fragili 
eroi ed eroine nel silenzio la 
sciando i suoi ambienti tipi 
camente Manhattan per resi 
denze nel New Hampshire 
dietro a siepi cosi alte che non 
abbiamo idea se egli si trovi o 
no ancor oggi dall'altra parte 
di esse Samuel Beckett diede 
il permesso è vero di scrivere 
una sua biografia, ma solo alta 
ngtda condizione che egli non 
comparisse in essa. Thomas 
Pynchon esiste solo in una fo
tografia che secondo alcuni è 
in realtà la fotografia di Salin 
ger e quando viene convoca
to per ricevere i premi letterari 
conquistati dai suoi astrusi ed 
elusivi romanzi quel che com 
pare per riceverli è un clown-
con uno stratagemma che 
sempre più spesso viene usato 
anche nella vita politica. • 
Non vi pare che valga la pena 
di comprare «0611810111? 

SEGNI & SOGNI 

E
ra una betta sera di giugno e era un 
regolare tramonto zavattiniano sul 
la nostra città in pianura sono an 
dato sui nostri colli con una ragaz 

^ ^ ^ za che qualche anno fa si laureo 
con me Ma non gioivamo per 1 o 

nesta pulizia del cielo per la chiara lucentezza 
della compagna verdissima (era stato un giù 
gno molto piovoso) e neppure per I elleno 
proustiano finzicontinico che il nostro proce 
dere In macchina per le balze erbose mode 
stameme evocava Eravamo infatti presi dal 
compito che incombeva su di noi La ragazza 
cattolica fervente (ma non integralista da vi 
deobattesimo) occupa quasi tutte le poche 
ore lasciate Ubere da un pesante lavoro con i 
computers assistendo una comunità di tossi 
codipendenti situata sulle nostre colline E una 
comunità fondata da Padre Eligio di quelle a 
cui ci si nfensce con il termine .Mondo x» 
Non avevo mai compiuto un espenenza di 
quel tipo Dovevo parlare di .pedagogia della 
lettura* abb amo parlato di tutto Di morte in 
gran parte del ponte sull abisso che i tossico 

La collina del disonore 
dipendenti conoscono cosi bene delle citta 
di come in esse ci si perde o dicevo io del 
perche si può irrimediabilmente amarle come 
lo amo Bologna 

Si sono ritirali presto ci siamo dati affetluo 
se strette di mano erano stanchi lavorano 
molto Ero molto preso dalla loro dignità dal 
loro composto ma immodificab le dolore e 
anche dal loro attraente permanere quasi in 
una impalpabile eterna adolescenza loro 
quasi tutti trentenni cosi provati nel viso negli 
occhi da espenenze non raccontabili durissi 
me di quelle «che (anno crescere» Da allora 
mentre seguo con la consueta attenzione le 
cose che si scrivono sui tossicodipendenti ri 
vedo loro adolescenii trenlenni e penso che 
uno dei segreti del drogarsi uno dei fonda 

ANTONIO FAETI 

menti dell orrenda «autopedagogia della dro 
ga* sia quello che mi si e palesato Sono ado 
lescenli sono quindici sedicenni cominciano 
a guardare questa società ne sono presi la 
contemplano nei suoi emblemi miserevoli (le 
citta piene di cancro automobilistico le com 
petizioni forsennate per arrivare per acchiap
pare per sedurre per conquistare )esposla 
no lo sguardo Vanno via da noi siamo orren 
di non ci vogliono più vedere Quelli che 
ritornano e vanno in comunità tanti anni do 
pò conservano quell occhio appassionato di 
sgustato stravolto con cui si congedarono da 
noi Peter Pan del dolore Tom Sdwyer tragici 
nelle macerie di un mondo scellerato npren 
dono a guardarci ma non siamo cambiati noi 
Cosi tutte le cose Ielle e osservale le r porlo la 

a quella sera a quella collina Solo nel «mani 
festo» ho letto cose sene sul rapporto tra diffu 
sione della droga e sviluppo dell economia 
sommersa quando ne sapremo di più? Quan 
do ne sapremo abbastanza7 Penso alla droga 
nei media Essa si mescola allo spettacolo 
complessivo ali orgia telefolle in cui tutto è 
circo per chi vuole solo pane e circo 

Il sant uomo Zavoli ci mostra un film assolu 
tamente demenziale L estate dei nostri qum 
dici anni un film con adolescenti harmony 
che si pizzicottano si strofinano si sbaciuc 
chiano come presi da un virus mislenoso per 
lino più cretini degli adulti cretini che si ab 
bracciano ndono ballano in un orgia di sce 
menze mro .tenibili Dopo ci sono le parabole 
del sanlo Zavoh in pane raccontale col suo 
bel tono d voce seduti vo che sembra sempre 

li li per dire «Contessa che è mai ta vita • e 
non lo dice mai E gli orron dell amore oggi 
con stupn incesti racconti tutto condilo dagli 
esperti costretti a mitragliare paren in dodici 
secondi più Iva Gli esperti anche le brave 
persone anche quelli che sanno quello che 
dicono ndotti alle dimensioni epocali del 
cioccolatino Perugina saranno presto sostituì 
ti dai nuovi prodigi della robotica «Perche il 
papà è incestuoso'» «Per che vi ve in u na ar 
cai-ca cui tu ra con ta di na« 

Mi consola un filmato in onda il giovedì 
Quando ancora non e erano i Beatles- si co 
me le mamme di Romagna che hanno nehie 
sto la chiusura ad ore decenti delle discole 
che nolo nell attento racconto delle giovi 
nezze in Romagna nei primi anni Sessanta le 

tracce di una ripresa di interesse per ta mini 
male dimensione in cui potrebbero essere 
guardati i giovani Ma intanto e erano le notizie 
sulla galera ai drogati peggio di un horror film 
diRomero o !» «piano» che Casaubon Dtotal 
levi e Belbo cercano e fabbricano esiste dav 
vero7 Perché questi sono i livel i da Sue o da 
Ponson du Terrail con Craxi nella parte del 
notaio Ferrand In questo depnmente conte 
sto mi ha colpito la nobiltà e la tempestività 
della lettera di Occhetto credo non si possa 
ormai fare altra politica o meglio che non si 
possa far politica se non affrontando pnma 
I orrore della droga che ruba i giovani e li 
porta via da tutto Mi dico però quale è stata 
la portata massmediologica della lettera di Oc 
chetto? Molto scarsa troppo scarsa Dovrem 
mo in fretta farla conoscere davvero Penso a 
un manifesto diffuso ovunque con ta grafica 
dei «Valvoline Comics» penso a pubbliche lei 
ture simultanee con distnbuzione della lettera 
stessa e non diserterei occasioni televisive pu 
ramenle provocatone Ma vorrei qualcosa di 
più forte da rompere il brusio e arrivare (ino a 
quella collina di giugno ci siamo anche noi 
con voi lorse non lo sapete solo perché per 
dirlo non usiamo i media giusti 

l'Unita 
Mercoledì 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Fernando Pessoa 
•lettere alla fidanzata» 

Adelphl 
Pagg. 124, lire 8500 

• • D e l grande poeta porto
ghese (1888-1935) sono qui 
raccolte una serie di lettere 
scritte nel 1920 e In un secon
do tempo nel 1929, che ac
compagnano un tenerissimo, 
casto, quasi infantile innamo
ramento per una giovanissima 
collega di lavoro, di cui è ri
portata la delicata testimo
nianza. 

• I Morto 82enne nel I960, 
Bontempelli contribuì in larga 
misura agli orientamenti della 
letteratura italiana moderna, 
promuovendo 11 movimento 
noto come «Novecentismo.. 
Della sua capacità di estrarre 
il dato fantastico dalle vicen
de quotidiane e della nitidez
za del suo stile è una impor
tante testimonianza la «favola 
metafisica! qui presentata da 
Paolo Pinto. 

Massimo Bontempelli 
•Eva ultima» 
Lucarini 

Pagg. 148, lire 20.000 

AA.W 
•Diavolo, diavoli a Torino 

e altrove» 
Bompiani 

Pagg. 270, lire 20.000 

MHn occasione del recente 
convegno sul diavolo questo 
volume - che in qualche mo
do ne anticipa gli atti - racco
glie, a cura di Filippo Barbia-
no, i risultati di una sene di 
interviste sull'argomento, e ne 
ricostruisce scenari e sviluppi. 
Collaborano numerosi ricer
catori. 

• i Un'altra riesumazione nel
la collana «Salani nostalgia-, 
In questo volume - riproposto 
nella stessa edizione apparsa 
nel 1912, con le ghiotte illu
strazioni di Adriano Minardi 
la famosa, popolare scrittrice 
vogherese racconta le avven
ture di due piccoli amici calati 
dalla Savola a Torino per eser 
citare il duro mestiere di spaz
zacamino 

Carolina Invernizio 
•Spazzacamino» 
Salani 
Pagg. 266, lire 18.000 

Peter Manns (a cura di) 
«I santi» 

Jaca Book 
Pagg. 410, lire 40.000 

••Avvalendosi di una cin 
quantina abbondante di colla 
boraton, il curatore raccoglie 
le brevi biografie dei santi più 
notevoli del secondo millen
nio cristiano (quelli del primo 
erano oggetto di un volume 
precedente), con particolare 
attenzione alla loro coerenza 
col momento storico specifi

c a Che rilievo aveva nell'anti
ca Grecia la figura dell'atleta? 
Quali 1 vantaggi e i compensi 
connessi con la sua qualità? 
Le donne effettuavano attività 
agonistica? A queste e molte 
altre domande la curatrice del 
volume - in prima persona o 
avvalendosi di contributi 
esterni dà argomentate ri
sposte, sbarazzando il campo 
anche da numerosi luoghi co
muni. 

Paola Angeli Bernardini (a 
cura di) 

«Lo sport in Grecia» 
Laterza 
Pagg. 262, lire 42.000 

Ritoma 
«Italia 
magica» 

Giochi 
per 
leggere 

Dopo Biblioteq 
apre 
Pontremoli 

M «Italia magica- di Gian 
(ranco Contini (orna in libreria 
a fine mese. A ripubblicare la 
celebre antologia di racconti 
italiani, nata all'insegna detta 
•sensibilità magica in lettera
tura», sarà Einaudi. «Italia ma
gica», apparsa per la prima 
volta a Parigi nel '46, mai più 
ristampata e quindi ormai in
trovabile, contiene racconti di 
Palazzeschi, Baldini, Lisi, Za-
vattini, Morovich, Moravia, 
Landolfì, Bontempelli ed è un 
punto dì partenza obbligato 
per rileggere e ristudiare un 
intero periodo del '900. 

H 51 legge poco, ma forse 
si leggerà di più. Basta comin
ciare da piccoli. È quanto ha 
pensato la Mondadori nel 
mettere in pista un nuovo pro
gramma per allevare nuovi let
tori: Un libro per crescere. Per 
creature da 0 a cinque anni 
sono pronti 22 titoli divisi per 
diverse (asce d'età. Più che li
bri all'inizio sono giocattoli. 
Giocattoli che magari stanno 
a galla nella vaschetta del ba
gno. Mentre poi diventano di 
cartone e mimano la realtà 
con le sue tre dimensioni. 

I H 11 libro ha un buon mer
cato. Cosi dopo «Biblioteq», 
ecco apparire a Milano una 
nuova libreria On via Vigeva
no 15, semiperiferia sud, zona 
Navigli), intitolata «Pontremo
li». Anche questa vuole appa
rire luogo di incontro con una 
caratteristica: in vendita sa
ranno anche volumi antichi 
(la pubblicità dice trentami
la), tutti in vendita al prezzo 
standard di 20.000 lire. Obiet
tivo: stimolare il gusto alla ri
cerca del lettore. Speriamo. 

GIALLI 

La spia 
ha sempre 
ragione 
William F.BuckleyJr 
•Caccia alla mangusta» 
Sonzogno 
Pagg, 376, lire 22.000 

AURELIO MINONNE 

• H Trecento e passa pagine 
di fantasiose ricostruzioni di 
eventi storici, appena sorrette 
da qualche rada architrave 
documentale, seguono le vi
cende della giovane Cuba ca
strista dal gennaio 1963, ap
pena dopo II ritiro dei missili 
sovietici e del blocco navale 
americano, al tt ottobre di 
quello stesso anno, giorno in 
cui il presidente degli Usa, 
John F. Kennedy, trovò la 
morte > Dallas, per mano omi
cida. 

Una fine tragica, sembra 
suggerire Buckley fr„ ma in 
qualche modo disegnata dalla 
metodicità rinvenibile in qual
siasi manifestazione di follia, 
A morire d'attentato, Infatti, e 
proprio l'ideatore dell'opera
zione Mangusta, affidata alla 
Cia, e mirante all'eliminazione 
fisica di Fidel Castro; sulla sto
ricità di questo e di altri analo
ghi progetti riferì, negli anni 
70, la commissione senatoria
le Church, Buckley |r, preferi
sce, anziché approfondire la 
storia, ricamarci sopra. 

Presenta cosi un Fidel Ca
stro alquanto pagliaccesco e 
umorale e vendicativo anzi-
chenò, un John F. Kennedy 
meschino orditore di trame, 
un Nlkita Kruscev cinico e ba
ro, una corte di politici dediti 
all'Intrigo e devoti al potere 
pia che al bene e alle soni 
dell'umanità. Questa è invece 
riscattata dal personaggi di 
fantasia, ecumenicamente li
beri da linee di confine e stec
cati ideologici: l'agente della 
Cia Blackford Oakes, l'ufficia
le sovietico Nikola) Puskin, il 
graduato cubano Leandro Ca
pano, per I quali davvero ogni 
uomo ha un'anima e tutti con
corrono all'edificazione del 
mondo nuovo. Non è molto. 
francamente, ma, quel che più 
conta, non e tanto da reggere 
trecento e passa pagine di ro
manzo. D'azione? 

ECONOMIA 

Gli imperi 
del grano 
e del vino 
Carlo M. Cipolla 
«Saggi di storia 
economica e sociale» 
Il Mulino 
Pagg. 484, lire 80.000 

•EROIO ZANOIROLAMI 

• • «U storia è maestra di 
vita»: questa massima è stata 
poi messa più volte in discus
sione, ma gli storici rimango
no e un fascino sottile coglie 
ognuno di noi quando ci si 
inoltre in un bel libro di storia. 
Anche, o soprattutto quando. 
abbandonato l'Interesse per i 
soli grandi uomini, sono i po
poli e le loro vicende ad esse
re al centro dello studio e del
la narrazione. 

La premessa per dire del
l'interesse che ci ha ridestato 
la lettura del saggi contenuti 
nella raccolta che alcuni allie
vi del professor Cipolla hanno 
curato. Noto per I suoi studi 
sulla moneta, lo studioso di 
Pavia ha affrontato molti altri 
argomenti, dalla demografia 
alla storia della medicina a 
quella della tecnica. Il volume 
comprende una trentina di 
saggi, tutti leggibili anche dal 
lettore non addetto ai lavori, 
quando non si spaventi tro
vandosi davanti una tabella di 
cifre, che possono riguardare 
la spesa individuale per acqui
stare grano e vino tra il Cinque 
e Seicento in Lombardia o la 
produzione ed esportazione 
dei vini della California alla fi
ne dell'Ottocento. 

Alcuni di questi saggi sono 
di amplissimo respiro, come 
quello sul «Declino economi
co degli imperi» o su «Le tre 
rivoluzioni» (quella comunal-
cittadina, quella scientifica e 
quella industriale che hanno 
rappresentato i punti chiave 
del predominio europeo per 
gran parte dei millennio che 
sta chiudendosi) e - se pro
prio non sono maestri di vita -
tuttavia ci pongono di fronte 
alle radici del problemi mon
diali del nostro tempo. 

ARTE 

Il quadro 
della 
follia 
Ernst Kris 
•Ricerche psicoanalitiche 
sull'arte» 
Einaudi 
Pagg. 362, lire 24.000 

NELLO FORTI ORAZZINI 

H I Riappare in libreria, fre
sca di ristampa, questa Impor
tante antologia di saggi, già 
edita nel 1967 dalla Einaudi, 
la cui originaria versione in-
gleserisaleal 1952; pagine gii 
note, dunque, ma di ottima 
annata; i «classici» non Invec
chiano. Ernst Kris CTienna, 
1957 -New York, 1957} è sta
to un rappresentante di spic
co di quella generazione di 
storici dell'arte che, formatasi 
in area austro-tedesca nei pri
mi due decenni di questo se
colo. seppe allargare i confini 
della disciplina, liberarla dalle 
secche della filologia per far
ne uno strumento privilegiato 
di conoscenza dell'uomo e 
del mondo. L'anelisi formale 
fu arricchita dal dati della sto
ria, della filosofia, dell'antro
pologia, della storia sociale. 

Ma Kris, che seguendo il 
destino generazionale dovet
te riparare alla fine degli anni 
Trenta in Inghilterra e negli 
Stati Uniti per sfuggire al nazi
smo, punto sulla psicanalisi, a 

mente sulla scia dell amicizia 
allacciata con Sigmund 
Freud. 

La miscela degli interessi 
storico-artistici e psicoanaliti-
ci e variamente graduata. In 
un primo tempo la scienza 
freudiana è funzionale alla 
comprensione dei fenomeni 
artistici, poi il rapporto si in
verte. Tra i temi affrontati se
gnalo I densi scritti teorici re
lativi alla possibilità d'impiego 
delle teorie psicanalitiche per 
interpretare I fatti figurativi e 
alla lettura dei disegni degli 
psicotici; un saggio sulla cari
catura, basato sulla concezio
ne freudiana del motto di spi
rito; un celebre studio sulle 
opere di uno sculture psicoti
co del Settecento, Franz Xa-
ver Messerchsmidt. Completa 
Il volume la bella introduzione 
di Ernest Gombrìch, allievo, 
poi collaboratore a Vienna e 
In qualche modo (molto alla 
lontana) seguace di Kris, che 

Kaga il debito contratto con 
li rievocandone con commo

zione la complessa vicenda 
intellettuale. 

La matita rossa 
ANDREA ALOI 

E t proprio fuoristrada chi 
pensa che Gal non rie
sce a essere un vignet-

«BÌBMHÌBBB lista satirico o almeno 
lo è solo a meta, visto 

che le sue frecce appuntite vanno in 
una sola direzione, quella dei so
praffattori d'ogni risma e d'ogni 
continente, dei Nixon col nano pi-
nocchiesco, dei «sempreverdi» tar
gati De. Dell'etichetta di vignettista 
lui non sente il bisogno. E chiedere 
a Gino Galli tormentoni sulla terza 
via o caustiche vignette sul riformi
smo forte era ed e impossibile. Per
ché in Gal il lavoro di dirigente co
munista e quello di disegnatore so
no una cosa sola. 

Gel ha fatto e fa «propaganda» per 
una parte e basta, riuscendoci piut
tosto bene. Spieghiamoci. Non solo 
- come documenta ad abtindan-
liam «Fatti & Misfatti 1968-1988., 
ampia raccolta di immagini com
mentata da Enrico Menduni, Editori 
Riuniti, pagg. 204, lire 24.000 - nei 
casi migliori la sua tavola cade dritta 
come una tegola ben manovrata sul
la capoccia dei suoi bersagli preferi
ti; guardarsi, a proposilo, l'esagitato 
(anfanino di Re Ferendum del 74 0 
il Piccoli che in piena bufera pidui
sta dice che «ci vuole pazienza». Il 
nostro sa anche far ricorso a (orme 
di comunicazione sottili, degna del 
miglior «creativo». La recente cam
pagna promozionale per l'Unità ne 
a un felice esempio, memorabile il 
Machiavelli dal sorriso sottile che, 
Unità in mano, ricorda: «Il mezzo 
giustifica il fine». 

Ma c'è un ramo d'attiviti del Gal 
•propagandista» con la matita che 
convince più di tutti gli altri, quello 
dei manifesti, che Galli ha saputo 
attaccare con colla fortissima sui 
muri dell'immaginario comunista. Si 
veda, per rinfrescare la memoria, 
l'operaio con chiave inglese del '69 
che mentre cammina viene scippato 
dei soldi che ha in saccoccia da un 
lungo braccio nero, disegno litolato 
con un lapidario «Tassate f profitti 
non i salari*. O quel nero impiccato 
a una banana Chiquita. 

Elementare, Gal. Però efficace, 
pulito, cosi partigiano da essere 
onesto. Da durare ben più dello spa
zio d'un mattino. 

STORIE 

La guerra 
fredda 
di Tucidide 
Luciano Canfora 
«Tucidide. 
Editori Riuniti 
Pagg. 120, lire 15.000 

PIERO PAOUANO 

• i Per quasi trent'anni, dal 
43 U l 404 a. C„ uno dei con
flitti più lunghi e dolorosi dis
sangua le città greche coin
volgendo anche la Sicilia. È la 
guerra del Peloponneso, vis
suta in qualità di stratego e fat
ta oggetto di analisi dall'ate
niese Tucidide, Il quale, con 
intuito lungimirante, indivi
duò, dietro agli eventi di su
perficie, la vera natura del 

conflitto: un duello mortale 
per l'egemonia, destinato 
quindi a protrarsi fino al defi
nitivo tracollo di una delle due 
«superpotenze-. 

La ricerca della «causa ve
ra», profonda (l'allarme spar
tano per il sempre più aggres
sivo imperialismo ateniese 
dopo la vittoria sulla Persia) 
portò Tucidide, superati i pre
testi occasionali, a risalire in
dietro di un cinquantennio, fi
no al 478. 

Luciano Canfora, storico e 
filologo «militante", ritorna 
con nuovi e interessanti rilievi 
sull'autore della Guerra del 
Peloponneso, destinata a di
venire autorevole paradigma 
per la stona politica futura. 

Hegel notò che l'opera di 
Tucidide rappresenta il van
taggio che l'umanità ha otte
nuto dalla guerra del Pelopon
neso. E Polibio, Machiavelli, 
Guicciardini, Vico tennero in 
buon conto quella lezione che 
continua a riguardarci: ciò 
che in passato è avvenuto, po
trà ancora ripetersi, «secondo 
l'umana vicenda, in modo 
uguale o molto simile-

CRITICHE 

Robespierre 
processa 
anche .Edipo 
Harold Fisch 
«Un futuro ricordato
li Mulino 
Pagg. 240, lire 20.000 

GIUSEPPE GALLO 

<•• La critica formalista ci 
ha abituati a considerare gli 
archetipi letterari come strut
ture atemporali e sempre 
identiche a se stesse. In pole
mica con questo indirizzo di 
studi, Harold Fisch sostiene 
che accanto ai molti archetipi 
che sembrano avere il caratte
re dell'universali tàv ce ne so
no altri che nel corso dei se
coli, e soprattutto nelle ripre
se moderne, hanno acquistato 
significati che in origine non 

avevano. E che, per questa ra
gione, potrebbero essere defi
niti con esattezza «archetipi 
storici». Secondo Fisch, an
che un mito come quello di 
Edipo (cioè la ribellione del 
figlio contro il padre), antico 
quanto la memoria dell'uomo, 
avrebbe assunto nuova identi
tà e nuovi contenuti dopo la 
Rivoluzione francese. 

Fisch, in particolare, si sof
ferma su alcune figure dell'im
maginano collettivo: il patto 
con il diavolo, il doppio, il sa
crificio di Isacco, il padre as
sente, la terra desolata. E, so
prattutto, mette in risalto i si
gnificati che a queste figure 
hanno conferito gli scrittori 
moderni e contemporanei, da 
Shakespeare a Whitman, da 
Goethe a Dostoevskij, da Eliot 
a Kafka, da Borges a Saul Bel-
low. Ma chiarisce pure il nuo
vo atteggiamento manifestato 
verso il mito da certi scrittori 
del Novecento, specialmente 
dì cultura ebraica, i quali o 
hanno fatto del mitp un uso 
parodistico e stravagante (co
me Isaac B. Singer) o lo han
no respinto apertamente, 
smascherandone il carattere 
mistificatorio (è il caso di 
John Barth). 

POESIE 

Adagio 
col 
pendolo 
Roberto Sanesi 
«La differenza» 
Garzanti 

Pagg. 112, lire 16.000 

SILVANA COLONNA 

• • Sul principio del pendo
lo, è il titolo della poesia che 
apre la prima sezione dell'ulti
ma raccolta di versi di Rober
to Sanesi. Già la straordinaria 
sequenza dei titoli, Per l'albe
ro del maggio, Due domande 
per acqua dì settembre, Can
zone di fiamma e faina, ecc. 
sembra suggerire l'indicazio
ne dei possìbili nodi della no
stra esistenza e le tappe del 
grande tema del viaggio e del
la metamorfosi che lormano 
la tessitura profonda di questi 

versi. Suoni e immaginazioni, 
contemplazioni increspature 
abissi, si presentano alla men
te che indaga, commediante e 
spettatrice insieme. Alterego 
insegue nell'infinita moltepli
cità e indeterminatezza delle 
composizioni del reale un 
senso sempre rinviato e sfug
gente; attraverso i vuoti, le la
cune, i nessi mancanti del 
tempo e del vivere, osserva ed 
è osservato da il gioco degli 
dei senza disgusto: Sicuro è 
l'intervallo, la sua / imme
diatezza muta, mutevole. Ma 
anche in questo caso/ sem
pre da gualche parte sentì 
che precipita/ una specie di 
vuoto necessario fra il corpo 
e il disegno / che avevi im
maginato. Una poesia rigoro
sa, dai tempi di adagia, di lar
go, dove la grande tensione 
sottesa trova la sua composi-

Siane e pacificazione, nell'ab-
agliante nitidezza delle Im

magini: Perché le minime co
se, le confidenti le nostre/ 
compagne, tangibili allo 
sguardo, prènsili, / Ci sono 
accanto; ma come aderire / 
alla loro visione/ in che mo
do tornare a possederle / 
stando lontani, guardinghi,/ 
senza sciuparle,/ trasforma
te in noi. 

STORIE 

Nel dubbio 
il riposo 
del saggio 
Pierre Charron 
«Piccolo trattalo della 
saggezza* 
Bibliopolis 
Pafig. 130, lire 15.000 

GIANFRANCO URAftDl 

• • Pierre Charron (1541 
1603), scrittore e moralista 
francese, amico di Montai
gne, con il suo «De la Sages-
se» (uscito in tre volumi nel 
1601, più volte ripubblicato, 
giudicato subito un «libro pe
ricoloso», conforme alle «em
pie dottrine di Machiavelli* e 
messo all'indice nel 1606) 
apre la strada alla cultura li
bertina che esploderà nella 
Francia del Seicento. Se Infatti 
1 dogmatici la osteggiarono, I 
•politici libertini» la esaltaro
no. Gabriel Naudé, il bibliote
cario del Richelieu e del Ma
lanno, stimava la «Sagesse» 
come il più bel libro dopo la 
Bibbia. 

Lo Charron vi sosteneva la 
distinzione fra interiorità ed 
esteriorità. Nella sfera del 
comportamento quotidiano 
ed esteriore è necessario che 
il saggio si adegui alle norme 
vigenti, ai riti, ai costumi, alle 
leggi proposte dall'esistente; 
ma nell'interiorità del pensie
ro |a libertà razionale del 
•Saggio» deve imperare sovra
na. 

In questo «Piccolo trattato» 
(per la prima volta proposto in 
italiano con una finissima in
troduzione su «Saggezza, an
tropologia, scetticismo» scrit
ta da Giampiero Stabile, 
scomparso poco prima della 
pubblicazione del volumetto) 
lo Charron difende la sua ope
ra maggiore ribadendone I 
motivi principali e fornendo
ne un riassunto. Fra l'altro, 
con una modernità sconcer
tante, controbatte l'obiezione 
che lo stato di dubbio del suo 
«Saggio» sia una sorta di con
danna all'infelicità. No - ri
sponde con orgoglio Charron 
- il dubbio è il vero «riposo» 
del «Saggio» perchè, connes
so alto spirito di ricerca che 
ne consegue, dà luogo alla 
•scienza» delle scienze, alla 
certezza delle certezze». In
somma Il «Saggio» di Charron 
laicizza l'approccio ideale alla 
concezione dell'uomo e della 
società. 

Una lettura utile, in un tem
po come il nostro ancora af
fetto dal bisogno di certezze 
assolute da usare come cusci
ni su cui posare la guancia del
le varie e dogmatiche pigrizie 
spirituali. 

ARTE 

Non c'è 
civiltà 
senza colori 
Lia Luzzatta e Renata 
Pompas 
•Il significalo dei colori 
nelle civiltà antiche» 
Rusconi 
Pagg. 264, lire 35.000 

•NIMHO CREMAICHI 

i B Non è lucile Immaginare 
quanto rilievo abbia avuto, 
nella storia dell'uomo, la rap
presentazione del colare nel
la vita quotidiana, nell'archi-
lettura, nel lavoro, nell'abbi
gliamento, nelle cerimonie ri
tuali. Lo dimostra II libro, dav
vero unico, di U2a Uzzato e 
Renata Pompas dal tìtolo II si
gnificato del colori nelle civil
tà antiche. Sono due profes
soresse che hanno dedicato 
anni di ricerche al tema. Uà, 
Ira l'altro, studia l'influenza 
psicologica e terapeutica del 
colore sui bambini handicap
pati. mentre Renata è una spe
cialista di disegno su tessuto. 

La prima osservazione del 
volume capovolge un luogo 
comune, e cioè che il mondo 
ellenico losse prevalentemen
te In bianco e nero: candide le 
colonne, bianchi I templi e 1 
pepli. Errore. Dall'epoca mi
noica lino al tardo ellenismo, 
le tinte vivaci caratterizzano 
ogni manifestazione privata o 
pubblica; «Le città, i costumi e 
gli oggetti erano vivamente 
colorati, tinti o rivestiti con 
smalti, stucchi e pietre». Sap
piamo che le colonne del pa
lazzo di Cnosso, a Creta, sono 
ancora oggi tìnte di nero e 
rosso. Meno noto e II latto che 
anche gli uomini, a Cnosso, 
usassero una pesante cosmesi 
al viso, cioè che si dipingesse
ro labbra e occhi. 

Nel loro studio, Uza Unzat-
to e Renata Pompas passano 
in rassegna l'area del Mediter
ranea e oltre, fino alla Meso-
potamia, trovando di volta in 
volta una precisa rilevanza se-
mioiogica del colore, a comi-
nlciare dal nero. Se a noi, og
gi, il nero suggerisce idee di 
lutto, ben altro significato ave
va presso gli Egizi, per i quali 
era simbolo di fecondità e 
prosperità. E c'era un motivo: 
anche nei casi in cui venga 
considerato un colore negati
vo, il nero subito si ribalta 
nell'immagine della matrice 
oscura nella quale nasce la vi
ta, vale a dire un «utero gesto
re» da cui sorge il primo vagi
to del mondo. 

Il bianco, a sua volta, ha 
avuto una miriade di indica
zioni simboliche, prima Ira 
tutte l'idea dell'innocenza, 
della purezza e della virtù ca
tartica. Il blu-azzurro, Invece, 
è un colore «magico» spesso 
riferito al mondo celeste e 
uranico. II verde è sempre sta
to un suggerimento di fertilità 
e resurrezione, oltre che un 
beneaugurante «marchio» di 
salute. A sua volta, il giallo-
oro è stato associalo al sole, 
quindi alla Incomiuibilità. Poi 
arriva il rosso che, Un dal pri
mordi dell'uomo, è stato lo 
specchio della vita, della for
za, spesso anche del lusso. 

14 l'Unità 
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F u c o Fortini 
«La cena delle ceneri-
Lombardi editore 
Pagg 165, lire 18 000 

I n un volume dell'editore Claudio 
Lombardi escono due racconti di 
Franco Fortini La cena delle ce 
neri e Racconto fiorentino- Il pri

v a i mo è del 1948, Il secondo del 'SS 
La prefazione è di Mano Spinella 

La domanda che viene subito alle labbra del 
lettore del primo racconto è la seguente co
me nasce II tradimento? Il racconto di Fortini 
risponde «Nasce come la voglia di partire, 
come la voglia di cambiare- per cominciare 
un'altra stona II termine tradimento si presta 
a due usi, riconducibili ambedue al significato 
del verbo tradire che vuol dire consegnare al 
nemico Ma se si spoglia il termine della sua 

drammaticità e della sua stona il significato 
cambia di segno Tradire può voler dire per 
esempio, tradizione consegnare una storia 
alla pagina racccontarla Cosi il tradimento 
(Il tradire) diventa lo shock che libera dalla 
distrazione o abitudine portando il traditore 
- narratore di una stona - fino a interrompe 
re, diremo con parole di Fortini la monotonia 
della fedeltà Le due interpretazioni e usi si 
intrecciano nel pnmo racconto ed e proprio 

2uesto intreccio che dà vita e movimento a 
a cena delle ceneri 
La stona è quella del tradimento di Piero 

Collo lo slondo la Resistenza Piero Collo 
tradendo, ha fatto morire tre amici Altri tre. 
per causa sua. sono stati «tormentati- Un tal 
Cipriano, avvocato invita a cena quattro ami
ci che hanno -fatto- la Resistenza insieme 
con lui, perché qualcuna gli ha detto di avere 
visto in giro uno che somiglia a Piero Collo 
Basta il nome e i convitati -sono in cima alla 
loro stona, orlo fra passato e futuro- La me-

Doppio tradimento 
OTTAVIO CECCHI 

mona insorge e ognuno racconta la propria 
avventura Uccidere Pietro Collo7 Punirlo fa
re giustizia7 Nel tentativo di dare una risposta 
a queste domande i personaggi di Fortini 
s Interrogano sulla legittimità delta punizione 
in nome di una legge che non può perdonare 
Ma può condannare? In nome di quale giusti 
zia7 L autore del racconto spingendo via via 
sulla scena i suoi personaggi svolge dal can
to suo, una teoria del racconto Questi due 
momenti (Collo non sarà ucciso il racconto 
non giungerà a una sentenza esplicita il letto* 
re vedrà, alla fine Collo e Cipriano che gioca

no, lo rileva bene Spinella, con una vecchia 
rivoltella rugginosa) si ricongiungono nella 
mente del lettore raccontare è rammemora 
re e conoscere, e la memoria non è né per* 
dono né condanna ma conoscenza Cono
scere * pensare il diverso E tradire interrom
pere una fedeltà 

Il racconto è lontano mille miglia da] pate
tismo neorealista e si capisce perche sia ri
masto per quarantanni nel cassetto dell auto* 
re Un racconto sul verbo tradire, che non si 
configura certo come un elogio del tradimen
to ma come un «Inattuale-* (ha ragione Mano 

Spinella) discorso intorno alla memona alla 
legge alla giustizia al tormento della co* 
scienza e della mente (e intorno al momento 
cruciale della stona di una generazione) non 
poteva essere letto con la dovuta attenzione 
in tempi di sbrigativi giudizi sul condannare e 
sull assolvere e di altrettanto sbrigative teorìe 
del racconto e del romanzo 

La stessa tensione etica segna il Racconto 
fiorentino La polemica dell antifascista Forti
ni sull antifascismo non è nuova Un giovane 
fascista idealista che, pur sapendo che la 
guerra sarà perduta va a combattere e muore 
è un eroe «disperato e tranquillo» (sono paro
le di un amico che non condivide le sue 
idee) un eroe romantico, non gioca a fare 
I antifascista come gii «eroi della federazio
ni» Ma il racconto si distingue, e Spinella 
avverte il lettore, per le sue caratteristiche di 
•romanzo di formazione» 1 destini di Carlo, 

Raniero e Debora s intrecciano per un attimo 
alla vigilia della guerra Per un attimo solo, 
perche I incontro è guastato dall'attesa, da 
un'«illusione di novità», «allegra» solo in De
bora che cerca di vivere nel presente È un 
incontro «sbagliato» quello fra Carlo e Ranie
ro È sbagliato perché senza esito, come l'a
more tra Debora e Carlo Bello e misterioso è 
il personaggio di Debora bello e misterioso 
come la Firenze che Fortini descrive in un 
momento di trapasso, tra il crepuscolo e la 
notte, tra la sua ancora intatta bellezza e le 
prossime distruzioni della guerra Come tutti i 
racconti, anche questo può essere detto o 
scntto soltanto da chi ne conosce la fine da 
Debora, che innesca il racconto, e dal narra
tore Ancora una volta, la memoria si rivela 
come conoscenza Per questa via, che è poi la 
via dell'«inattualità», i due racconti si legano 
l'uno all'altro 

Arrestati e rassegnati 
Signor Contini 
non capisco 
ma mi adeguo 
Carlo Emilio Gadda 
•Lettere a Gianfranco Contini» 
Garzanti 
Pagg 114, lire 20 000 

GIAN CARLO F E R M I T I 

N el 1934 Gianfranco Contini pubblica in 
•Solarla- quel saggio sul Castello di Udi
ne che rappresenta il primo vero ricono
scimento critico dell opera di Carlo Emi-

o m a n i Ilo Gadda E nello slesso'34 iniziano le 
gaddiane Lettere a Clan/ranco Contini 

edite a cura del destinataria presso Garzanti, dopo 
l'anticipazione francese Lettere che vanno dagli an
ni in cui Gadda ha ormai scelto la letteratura (anche 
se per l'Ingegneria egli avrà alcuni -ntomi di fiamma 
necessitante-) agli anni del Pasticciacela in rivista 
(1946) e della Cognizione del dolore in volume 
(1963), via via fino al '67, e perciò, dall'intermittente 
perioda milanese a quello fiorentino (dal 1940) e 
romano (dal '50) Ne denva così un nuovo, rilevante 
contributo al grande epistolario gaddiano 

Attraverso queste lettere Gadda viene sviluppan
do un rapporto fatto di gratitudine, stima e alleilo, 
che per lungo tempo sarà condizionato da una reve-
renzlalità timorosa, umile, difensiva, verso il suo 
scopritore e critico Con la conseguenza che, alme
no nel primo decennio circa, queste lettere appaio
no ricche si di notizie su traslochi, letture, collabora
zioni, difficolta economiche, incontri, contratti non 
onorati e altri quotidiani problemi dell'Inquieto 
scrittore, ma sostanzialmente povere di dichiarazio
ni confessioni, autoanalisi, sfoghi sulle sue nevrosi, 
ferite esistenziali privati furori e dolon, e sulle moti
vazioni e sperimentazioni della sua ricerca e produ
zione letteraria, che tanto se ne alimenta (si vedano, 
per contro le assai più esplicite e disvelante! lettere 
agli amici milanesi, a Belli e soprattutto a lecchi, 
pubblicate nei primi anni Ottanta) Perfino sulla 
morte della madre (1936) e sulla -grana- della casa 
patema a Longone, che costituiranno il nucleo se
greto e oscuro della Cognizione del dolore, I riferi
menti di queste pnme lettere sono contenuti e di
screti con soltanto un'Impuntatura nvelatrlce (-Mi 
vendicherò-), che allude appunto all'esplosione di 
risentimenti e recriminazioni nella Cognizione stes
sa Non è un caso del resto, che numerose siano In 
questo decennio le cartoline con rapidi messaggi 
intorniativi Gadda Insomma sembra quasi non vo
lersi scoprire tra gelosia di se} e inibizione nei con
fronti dell -Illustre- interlocutore 

Una prima nprova di quel suo atteggiamento di 
reverenzialilà e timore, ai può trovare nelle lettere di 
commento agli sentii di Contini su D'Annunzio a 
Pea o Ungaretti nelle quali Gadda si dichiara caloro
samente ammirato, Insistendo però al tempo stesso 
sulla propna inadeguatezza e Incapacità a capire 
pienamente («monologo cntico | 1 troppo arduo-, 
-non ho la preparazione di studi né il discernimento 
sufficiente per impegnarmlvl-, «conlesso che devo 
rileggerlo-, •ammirevole sebbene per me arduo-, 
eccetera) E ciò perfino nella lettera, pur non priva 
di nserve e precisazioni d'autore, a proposito del 
saggio del 34 che lo riguarda direttamente TUIIe 
dichiarazioni in sostanza, che si possono interpreta
re anche come schermi difensivi, pretesti per non 
pronunciarsi fino in fondo, per non esponi al rischio 
di dispiacere il cnlico con giudizi impropri o sgradi
ti Un atteggiamento poi, che npropone una costan
te del comportamento di Gadda una ossequiosità e 
cenmoniosità eccessiva più ancora preventiva che 
difensiva nei confronti di interlocutori ammirali o 
più spesso temuti 

Un altra nprova ancora è forse offerta dallo stesso 
dlspiegamento di una vasta gamma dele sue speri
mentazioni nella prosa delle lettere (dal livello colto 
al livello Inviale dal neologismo al composto verba
le dati accostamento alto basso all'epiteto inventi
vo, e cosi via) fin quasi al compiacimento di sé, con 
un tendenziale atteggiamento e tono ironico diverti 
to o ilare scherzoso 

Ci vorranno alcuni anni perché Gadda si lasci 
andare a una comspondenza più disinvolta aperta e 
disinibita latta anche di lettere più lunghe e argo
mentate Si potranno ntrovare allora dichiarazioni di 
misoginia (motivo tortuosamente legato ali odioa 
more per la madre) e riemergenze traumatiche dei 
dolon giovanili pronunciamenti e motivazioni della 
propna polivalente «mania dell ordine», e violenti 
sarcasmi sul «narciso» e priapesco D Annunzio e 
altri scalli umorali e polemici per una stroncatura di 
De Roberta («dedicandomi uno dei suoi cache-
rònzoli settimanali puliti puliti come le sfere d una 
capra in un sentiero di montagna») o per la vittona 
di Moravia a un premio Slrega che vedeva concorre 
re anche lui («la spondlllte e I eredolue gli è armata 
alla Ipòfisi») 

La raccolta si arresta al '67 quando Oadda t> 
ormai afflitto da vari mali, da «una irreparabile con
dizione di senescenza», e sempre più ritrattò in un 
sostanziale Isolamento (morirà sei anni dopo) 

Resta da dire della elegante e sapiente cura di 
Contini prodiga anche di informazioni e testimo
nianze Inedite Come cene maliziose favole di Gad 
da «Affidate alla memoria degli amici» Eccone una 
«Il granello di pepe incontrò 1 angelo e gli mormorò 
qualcosa ali orecchio Vergognoso! ', disse 1 ange
lo e va svolò Questa tavoletta ne sussurra che il 
pepe fa male ali intestino degli angeli-

Torniamo sulle interviste 
a diciotto terroristi 
di Novelli e Tranfaglia 

Più pentiti dei perdonisti 
senza pretese di riscatto 
consapevoli dell'errore... 

I
l materiale disponibile sui 
terrorismi e sui terroristi 
italiani si accumula in mo
do paradossale Vale adi-

„,,,,,, re che quanto più cono
sciamo tanto più vorrem

mo conoscere Unitamente alle infor
mazioni che acquisiamo crescono i 
nostri Interrogativi nel) aspettativa 
che probabilmente non sarà mai sod
disfatta, di avere un quadro completo 
di tutto il fenomeno, una mappa di 
tutte le sigle, una spiegazione davve
ro convincente al quesito di fondo 
•perché?» Domandarsi «perché?» si
gnifica anche domandarsi che cosa 
dobbiamo fare per impedire la ripre
sa dei terrorismi, per creare possenti 
antidoti civili e democratici In una 
maniera molto precisa, il volume di 
Diego Novelli e Nicola Tranfaglia, Vi
le sospese Le generazioni dei terrò-
rt&njo, cerca di fornire una msposta 
documentaria e «civile» al nostri in
terrogativi 

Sono, come dice l'esteso sottotito
lo del volume, «le storie di diciotto 
giovani che hanno partecipato alla 
tòlta armata negli anni 70» L idea del 
volume nasce (come f Unità ha ami 
Clpato in una intervista a Nicola Tran-
faglia) da una lettera di due giovani 
condannati per terrorismo e incarce 
rati alle «Nuove» di Torino ali allora 
sindaco della citta Diego Novelli In
sieme con lo storico Nicola TYarifa* 
Stia, già autore di studi sulle origini 

el terrorismo, viene organizzato un 
seminano, dall agosto del 1985 al di
cembre 1987, al quale partecipano 
diciotto condannati per fatti di terro

rismo e poi dissociatisi 
Nella sua densa introduzione Nico 

la Tranfaglia colloca il fenomeno del 
terrorismo nella stona italiana di quei 
tempi, forse con un accentuazione 
eccessiva della psicosi del golpe e 
con una relativa sottovalutazione del 
ruolo del terrorismo nero e dei suoi 
eventuali intrecci con quello rosso 
(sottovalutazione giustificabile poi 
che le stone di vita qui raccolte ri
guardano militanti coinvolti esclusi 
vamente in organizzazioni clandesti
ne rosse, per i nen bisognerà atten
dere le biografie raccolte da alcuni 
studiosi deli Istituto Cattaneo, par
zialmente anticipate dalla nvista «Po 
lis» di agosto) dal canto suo Novelli 
nevoca efficacemente il clima e i pro
blemi di una città come Torino, se 
non davvero nella morsa del terron-

OIANFRANCO PASQUINO 

smo, certamente luogo ove i terronsti 
rossi prosperarono nelle contraddi
zioni e nelle azioni 

Seguono le diciotto stone di vita 
registrate sulla base delle testimo
nianze dirette dei dissociati e presen
tate secondo quattro grandi temati
che I ambiente familiare la socializ
zazione e le pnme espenenze politi
che, dalla violenza alla lotta armata, e 
il carcere e la dissociazione Per 
quanto i bngatisti rossi siano sotto* 
rappresentati, poiché solo due del 
terroristi hanno fatto parte delle Br, 

gallone retroattiva di alcune propen
sioni) Decisivo, invece, sembra esse
re il periodo della socializzazione 
scolastica, licei e istituti tecnici, e il 
gruppo dei «pan» degli amici e dei 
colleglli di lavoro È in quella fase e in 
quei luoghi che maturano le scelle 
politiche e poi anche le spinte alla 
lotta armata 

Si direbbe che il passaggio all'uso 
delle armi non sia stato traumatico 
ma quasi il proseguimento della poli
tica con altn mezzi e che non sia sta
to determinato da esigenze di autodi
fesa quanto dalla decisione di alzare! 
il tiro Decisiva, però è l'esistenza di 
un'organizzazione, le Brigate rosse, 
che in questo terreno sono già entra
te e che quindi garantiscono l'esi
stenza di un «offerta di violenza», di 
capacità di fuoco tale da operare da 

Ciò che più colpisce però, è il sen
so di rassegnazione e quasi di soddi
sfazione con il quale non pochi mili
tanti desenvono i) proprio arresto 
(parallelo ali entusiasmo della prima 
adesione ad una militanza violenta) 
E, solo in pochissimi fra di essi fa 
capolino la tentazione di parlare a 
nome di una generazione, di una 
sconfitta del mondo giovanile nel suo 
insieme, e di un «riscatto» e di un 
perdono che siano indiscriminati, 
quasi un colpo di spugna Insomma, 
questi diciotto ex terroristi sembrano 
molto più consapevoli del danno in-
(erto alla collettività, oltre che a se 
stessi, che non molti politici perdoni
sti 

Non so se, come afferma Tranfa
glia citando Alessandro Galante Gar
rone «siamo tutti, più o meno, re
sponsabili» Non credo neppure che 
gli ex terroristi sarebbero disposti ad 
annacquare le loro responsabilità in 
una notte gngia Mi pare, invece, che, 
anche grazie a ricerche di questo ti
po, siamo tutti meglio informati, sia
mo tutti in condizione di capire E 
questa è 1 indispensabile premessa di 
qualsiasi azione politica o giuridica 
debba essere intrapresa. 

Nicola T r a v a g l i a , 
Diego Novell i 
«Vite sospese» 
Garzanti 
Pagg 400, lire 26 00Q 
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polo di attrazione, di imitazione, di 
concorrenza 

Vero è che, sullo sfondo stanno sia 
la dissoluzione di Potere operaio e di 
Lotta continua sia la caduta delle spe
ranze di una rapida trasformazione 
socio politica dopo il 1976 ma senza 
una forte «offerta di terrorismo» molti 
esiti erano tutt'altro che scontati, 
quantitativamente e qualitativamen
te Infine, la scelta della dissociazio
ne appare al tempo stesso individua
le, come la scelta della lotta armata, 
e collettiva, coinvolgendo nel dibatti
to militanti della stessa organizzazio-

Rebora, salendo in cielo 
MAURIZIO CUCCHI 

C
erto non si tratta di scoprire oggi Cle
mente Rèbora chi legge con attenzio
ne, più o meno abitualmente la poe
sia del Novecento sa bene che Rèbo 

••»••••• ra è un grande autore E d altra parte 
non si può dire che le sue poesie, prima di questa 
edizione garzantiana curata da Gianni Mussini e 
Vanni Scheiwiller fossero da molto tempo irre 
peribiti visto che lo stesso Scheiwiller le aveva 
ristampate alla fine dell 82 

Neil idea che molti si sono fatti di Rèbora ha 
pesato negativamente il carattere cosi forte e spi 
goloso aggressivo che la sua poesia subito espo 
ne, apparendo strana asimmelnca a volte persi 
no rozza e sgradevole Ma ovviamente non basta 
capovolgere I interpretazione banale amarlo 
Cioè in pnmo luogo per le violente increspature 
che la superficie del suo testo mostra cosi spesso 

Quello che conta in Rèbora a mio modo di 
vedere è la continua attività ossessiva del pensie 
ro, presente con un energia e una complessità 
del tutto inconsuete nella nostra poesia di questo 
secolo Questa drammatica tensione di pensiero 
si manifesta a volte anche nel modi di un andare 
argomentante che non lascia spazio a incertezze 
«Se a me fusto è I etemo / Fronda la stona e 
patna il fiore,/ Pur vorrei maturar la radice/ La 
mia linfa nel vivido tutto/ E con alterno vigore 

felice/ suggere il sole e prodigar il frutto / Vorrei 
palesasse il mio cuore/ Nel suo ntmo I umano 
destino* ecc Qui inequivocabilmente, Rebora 
dice rivela se stesso con lucidità Altre volte nei 
Frammenti lirici (pnmo suo libro del 13 suo 
libro comunque maggiore anche perchè qui an 
cora la sua tensione è totalmente aperta) toma 
questa umanissima esigenza di essere modello, 
sintesi e vasto interprete profondo «D ogni crea
ta cosa io son la vita» oppure «Il fato di ciascun 
è dentro il mio-

Ma se nella poesia il pensiero che la nutre non 
è mai una sostanza fredda in Rebora il più delle 
volte si trova a una temperatura elevatissima 
poiché tende a farsi passione e passione travol 
gente persino fanatica 

Attratto dal mistero che è al tempo stesso 
«bruno» e «lucente» sentendosi tradito dall insuf
ficienza della ragione e dall impaccio vischioso 
del corpo Rebora è comunque preso da un fervi 
do desiderio di armonia e di «infinita adesione» 
Si muove insomma verso una «misteriosa armo 
ma» Ma soprattutto e m lui sempre attivo il con 
trasto tra la dimensione bassa e cieca della quoti 
dianità delle «faccende» (nel «torpor d attimi la 
scivi» nel «calor unto» del giacere nella materia), 
e l aprirsi di improvvisi varchi verso I esteso e 
l eterno verso la trascendenza «Vorrei cosi che 

1 anima spaziasse/ Dall urto incatenato del ci 
mento» 

Ed e una conflittualità cui la conversione con 
cede naturalmente, riposo e che in parte placa 
(ricordiamo che Rèbora nato nel 1885 fu ordì 
nato sacerdote nel 1936 dopo un lungo periodo 
di travaglio spirituale e che mori nel 1957) Ma 
che pure nelle poesie religiose resta ben presen 
te In una raccolta splendida Canti dell infermità 
(degli anni 55 56) troviamo in questo senso 
versi di una potenza e di una capacita di sintesi a 
volte folgoranti Per esempio riferito alla poesia 
«E senza tregua I armonia annuncia/ mentre di 
scorde sputa amaro il mondo* versi che certo 
non sono lontanissimi da quelli scritti quarant an
ni prima Oppure «Nuli altro appare a me, mentre 
m umilio / che il corpo mio che si disfa vivo», o 
in S Comunione «Inerte e informe giaccio in me 
stesso» E propno nell opposizione tra cibo urna 
no e cibo eucanstico Rebora sembra riassumere 
il tema del conflitto e 1 impossibilità di risolverlo 
«Fatalità tremenda del mangiare/ che grava ad
dosso ali anima che vola'/ Tu sol, Gesù sei Cibo 
eh e parola/di vita ov e in perpetua ascesa, ama
te» 

Ma quel suo desiderio di armonia trova anche 
toni e accenti che esprimono non infrequenti tre 

Clemente Rebora 
•Le poesie» 

Garzanti 
Pagg 558, lire 50 000 

gue a un agitarsi che parrebbe incessante Rèbora 
coglie spesso un senso di maternità nell'aria e 
nelle cose («Alla mamma vicina io mi riposo / 
Spazia ella intorno tacita e divina») dove la figura 
materna è anche, sicuramente, un'amplissima 
metafora Coglie a volte delle cose «il suon con
corde», allorché «nido si fa tutto» Si manifesta 
allora una dolcezza che ammalia e si fa anche 
melodia Esempio classico è in una poesia famo
sa dei Canti anomroi0922). quella che fa «Cam 
pana di Lombardia / Voce tua voce mia / Voce 
voce che vai via/ E non dai malinconia / lo non so 
che cosa sia / Se tacendo o nsonando/ Vien fidu 
eia verso I alto/ Di guanr 1 intimo pianto» 

E comunque oltre 1 incessante «lavoro» e oltre 
la fatica oltre i traffici della «crosta cittadina», in 
più aperti spazi o nell incanto del lago o nell i-
dea delle cime che questa grazia si manifesta 
Una luce improvvisa appare allora oltre «1 incon 
scia folla angusta» dando quiete al|a mente e 
ali anima dando modo di avvertire la presenza 
dell «incomprensibile amore del Padre» 

In questi momenti sospesi allora «la persona 
sembra/ Luce nell aria e ignora come sia» Levita 
è come si espandesse sgorgando finalmente leg
gera e limpida ovunque riproducendosi in armo
nia «onde sconfina 1 àttimo irraggiato/ Nel vasto 
palpitar che lo feconda» 

Dal'68 
yuppie 
pentito 
HuuW.Keiteabach 
«I piedi sulla testai 
Rizzoli 
Pagg. 280, lire 25 000 

ENRICO OANNÌ 

- B Nell'ottica del lettore 
italiano I libri gialli hanno un* 
lunga tradizione In alcuni Pae
si, e risultano invece scarsa
mente radicati in altri Un poli
ziesco americano o inglese 4 
un latto scontato, mentre su
scita sorpresa e (orse anche 
diffidenza un giallo tedesco o 
di altra nazionalità Per la Ger
mania questa lacuna £ colma
ta almeno in parte dai telefilm 
(Derrick, Koster, ecc ), in am
bito narrativo però se si pre
scinde dai finti polizieschi di 
Durrenmatl, in Italia non vie
ne tradotto molto (ma forse 
Oreste del Buono potrà smen
tirci) 

La Rizzoli ha ora pubblicato 
/ piedi sulla lesta, di Hans 
Kettenbach, in cui si narrano 
le vicende di un pubblicitario 
quarantenne, UH Wehmeler, 
che fatica non poco a conci
liare la realta in cui ì costretto 
a vivere con gli ideali che han
no caratterizzato la sua gio
ventù E un giallo sul generis. 
in cui non vi sono investigatori 
privati e dove il delitto, se è 
argomento di discussione sin 
dal principio, quando infine 
avviene - a p 227 -, risulta 
per certi versi casuale All'au
tore in realtà l'omicidio in 8* 
non Interessa più di tanto E 
un fatto complementare che 
gli serve - per quanto con
traddittorio possa sembrare -
a risolvere il dilemma esisten
ziale in cui si dibalte il suo 
protagonista Wehmeier vive 
infatti una situazione schizo
frenica figlio della generazio
ne dell «imagination au pou-
voir». è di conseguenza un ot
timo pubblicitario, creativo, 
trasgressivo quanto basta; 
peccato che queste sue doti 
servano solo a pubblicizzare 
cibo per cani, o addinttura • 
dare tono alla campagna elet
torale di un uomo politico del 
quale non sembra condivide
re le idee, e non possano inve
ce essere indirizzate verso più 
nobili scopi Da questa situa
zione nasce la cnsi di We
hmeier, accentuata da alcuni 
contraccolpi pnvati Gè pagine 
che desenvono le discussioni 
di Uli con i membri un po' fa
ciloni della comune sono as
sai gustose e la nostra simpa
tia va, nonostante i compro
messi, alla sua intelligenza) « 
dalla presenza in ufficio di un 
odioso e mediocre capetto 
che cerca di fargli scontare la 
propria inferiorità Sulla trama 
non aggiungeremo altro, per 
non privare il lettore della su-
spence 

La disposizione psicologica 
di fondo di Wehmeier ha ori
gine in un «trauma» politico II 
suo scetticismo la sua Impo
tenza sono inequivocabili 
conseguenze del 68 La poli
tica, intesa come scelte anche 
personali, come dimensione 
complessiva dell'essere uma
no e, seppure in negativo, in 
quanto «assenza» o crisi, un 
'aitore che incide profonda
mente sulla sua personalità 

Ricordate quella pubblicità 
di un noto quotidiano in cui 
an giovinotto veniva presenta
to dappnma mentre in bici
cletta vestito da «sessantotti
no» (ma si era già negli anni 
70) va ali edicola a comprare 
il giornale in questione e suc
cessivamente come giovane 
manager 0 espressione ingle
se e a obbligo) rampante, co
me «yuppie» nostrano, che li 
giornale se la memoria non 
e inganna se lo fa portare dal
la bella segretana? Ebbene 
anche Wehmeier ha seguito 
quel percorso per sua lortuna 
pero gli sono nmasti dei dub
bi in questo senso la conclu
sione del romanzo rappresen
ta per lui la sofferta ncomposl-
zione di una condizione lace
rante 

l'Unità 
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LETTERE E OPINIONI 

Il malessere in Cgìl 
e il bisogno 

che c'è di sindacato 

A L E S S A N D R O CAROULLI 

t % è il rìschio, in questa rovente polemica dentro la 
* Cgil, che si perdano gli stessi connotati dei prò-

bler ' * •" * J~ J * l " C bleml sui quali è necessario, da subito, aprire un 
vero e proprio confronto dì massa che veda 

mm^^^ partecipi i militanti, sii iscritti, che rischiano oggi 
dì essere passivi spettatori. Se è vero che t gruppi 

dirigenti si (ormano sulla base delle scelte politiche della 
organizzazione di queste bisogna discutere a fondo a partire 
dal direttivo operando una vera e propria revisione strategi
ca. Altrimenti tutti i gatti sono bigi; ma tutti sanno che i gatti 
sono di vario colore. 

Partiamo allora dal malessere che, nella organizzazione, si 
può ormai tagliare a fette; dal perché nell'arco di questi anni 
è andato via via crescendo fra le grandi masse degli iscritti. 

Proviamo a chiederci se mentre la Cgil •solire*, per caso, 
le altre forze sociali, le forze politiche, le stesse istituzioni 
diano segni di piena salute. In realtà c'è un malessere sordo 
che vive in ogni piega della società italiana e si traduce, nelle 
punte più esasperate, in fatti allarmanti. Prendiamo per esem
pio l'individualismo (che è altra cosa dai diritti dell'indivi
duo) tanto coltivato dagli stessi dirigenti della Confindustria 
e trasmesso, con tenacia e pazienza, dai mezzi di comunica
zione di massa. Esso si traduce, nelle forme più estreme, in 
episodi di violenza, razzismo, attacco alla parte più debole 
della società. Nel movimento sindacale si traduce in quella 
•collettivizzazione* dell'individualismo esasperato che sono 
stati I Cobas o altre forme di aggregazione di frammenti di 
lavoratori. Il prezzo più alto, e non solo in termini di malesse
re, lo paga fa Cgil perché essa, più di ogni altro soggetto 
sociale, si pone l'obiettivo di difendere tulio il mondo del 
lavoro dipendente, in un moto di solidarietà che tocca tutta 
la società. 

La Cgil non a caso ha avuto nel «piano di lavoro* di Di 
Vittorio e nel 'patto per il lavoro» dell'ultimo congresso le 
sue bandiere, che non riescono più a sventolare. Vediamo 
ancora; la Cgil è sindacato che - assieme agli altri, ma con le 
sue specificità - è sempre riuscito a mettere in movimento 
grandi masse, a partire dal luogo di lavoro. Movimenti che 
affrontavano la «complessità» delle situazioni, collegando 
luogo di lavoro a territorio. In questo percorso la Cgil incon
trava i giovani, le donne, altn strati sociali. Ma gli stessi 
cambiamenti, anche in positivo, della società spingono oggi 
ad un frazionamento dei movimenti. Non c'è più bisogno 
della «complessità*. Ci si muove, come fanno per esempio 
giovani e donne, per singoli obiettivi; l'autorganizzazione la 
si ha anche per piccole cose, Cambia dunque l'idea slessa di 
organizzazione del movimento. Come recuperare la «com
plessità*? Come ristabilire un rapporto di partecipazione con 
grandi masse di cittadini? Come tornare a collegare in termi
ni nuovi il luogo di lavoro al territorio? Come porre il luogo di 
lavoro e quindi la contrattazione a base della lotta per una 
nuova democrazia economica? E vero che l'internazionaliz
zazione dell'economia apre problemi giganteschi ma non 
credo che faccia venir meno questo dato di fondo del sinda
cato che è il rapporto con la gente, rapporto a partire dal 
luogo di lavoro e quindi sindacato dei lavoratori. Il dilemma 
vero non è fra sindacato-istituzione e sindacato-movimento, 
fra operaisti, duri, massimalisti e riformisti, morbidi e via 
dicendo. E fra sindacato dei lavoratori e sindacato per i 
lavoratori. 

Il sindacato dei lavoratori non può, per definizione direi, 
essere subalterno a chicchessia si chiami partito, padrone, 

fioverno. Deve essere portatore di un suo progetto strategico 
olle, costruito appunto con i lavoraton, entro il quale si 

Individuano di volta in volta obiettivi, risultati da ottenere. // 
sindacato per i lavoratori di questa progettualità non ha 
bisogno perché sta dentro scelte che altri hanno compiuto 
ed opera semmai per migliorarle. 

I lavoratori e la società italiana non hanno bisogno 

dì un sindacato subalterno; la storia di questi anni 
lo dimostra. 

Ragioniamo. Il nostro paese è diventato la 
H a quinta - si dice - potenza industriale del mondo. 

Ha avuto uno sviluppo impetuoso. Ma chi ha pa
gato? Quanto è costato questo sviluppo? Quale è stato il 
segno del gigantesco processo di ristrutturazione? In realtà in 
questi anni di sviluppo (sviluppo ma non progresso sociale, 
culturale, morale anche, se si può dire) il sindacato èriuscito 
a tare opera di difesa, con talune falle; difesa importante del 
salario di chi lavorava ma ha perduto capacità di intervento, 
di controllo, di indirizzo nei grandi processi di trasformazio
ne industriale. Gli esempi più evidenti sono da una parte il 
progressivo degrado dell'ambiente e un altrettanto degrado 
che riguarda professionalità e condizioni di lavoro, così co
me c'è stato «bisogno* della disoccupazione, di un Mezzo
giorno che si allontani sempre di più. di una gigantesca 
redlstribuzione del reddito a tutto svantaggio dellavoro di
pendente, di un proliferare di lavoro sommerso, di uno stato 
sociale sempre più assistenziale e clientelare, di milioni di 
pensionati con redditi ancora vergognosi. 

È tn questo processo che il sindacato perde progressiva
mente credibilità, vede sminuita rappresentatività e rappre
sentanza. 

Ora siamo veramente a un giro di boa. Per mantenere la 
quantità di sviluppo attuale le grandi «conglomerate», queste 
nuove gigantesche strutture capitalistiche intemazionali che 
coprono, per esempio, dall'auto alle assicurazioni fino ai 
giornali, hanno bisogno dì estendere progressivamente il 
Campo a tutto il settore dei servizi oggi pubblici, dettare loro 
tutte le regole dell'economia e della socialità, senza soggetti 
antagonisti e senza conflitto. Appunto il sindacato subalter
no. 

È sulla qualità del post-sviluppo che si gioca la partita, La 
posta è alta. Si tratta di sapere se lo Slato esprimerà -sociali
tà», indicherà cioè regole che devono valere per tulli, darà 
indirizzi, saprà esercitare controlli. Perciò la riforma fiscale 
per la quale il sindacato si batte è obiettivo strategico. Ben 
venga la manifestazione nazionale, ma da qui bisogna partire 
per costruire un reale movimento. Di questa «socialità- da 
riconquistare (a parte il conflitto, e quindi la contrattazione 
nelle imprese di qualsiasi natura siano, che deve avere an
ch'esso le sue regole che valgono per tutti e quindi anche per 
jl sindacato. Fa parte di un nuovo protagonismo del sindaca
to, della Cgil che può e deve ricostruire una sua progettualità, 
una strategia, ponendo obiettivi di riforme ali altezza della 
sfida che la modernità ci pone. 

.« IN on capisco quei genitori che 
rinunciano a chiarezza e a rispetto 
e iscrivono i figli all'insegnamento della religione 
perché "tanto non vale la pena"...» 

Giustificazione sconcertante 
• i Signor direttore, c'è anche da 
parte mia, genitrice ed insegnante, la 
volontà di intervenire sulla tanto di
battuta questione dell'Insegnamento 
religione cattolica (U.c.) e sull'obbli
gatorietà di frequenza alle attività al
ternative, recentemente ribadita da 
una sentenza del Consiglio dì Stato. 

Come genitrice ho fatto la scelta di 
non avvalermi, per mio figlio, del
l ' I . re, ed ho dovuto affrontare e so* 
stenere situazioni disparate di giudizi 
e valutazioni, nonché tentativi di de
monizzazione dell'opinione pubbli
ca «benpensante»; indici, questi ulti
mi, di un basso livello culturale e di 
un alto lasso di intolleranza. 

Ho voluto fare tate scelta in primis 
per una questione di principi e di 
ideali, poi per dare forza alla denun

cia dell'intesa Falcuccl-Poletti che è 
stata un colpo di mano perpetrato 
dall'ex ministro alla Pubblica istru
zione, avallato dal governo Craxi. In 
una lettera che ho letto il 30/10/88 
$u\Y Unità, sì fa riferimento alla «par 
condicio», che dovrebbe essere ga
rantita agli alunni che si avvalgono 
ed a quelli che non si avvalgono. Eb
bene, alle argomentazioni che ho let
to si deve aggiungere anche che, per 
i non awalentisi, non si è provveduto 
ad approntare delle schede di valuta
zione ad hoc, come invece avviene 
per il giudizio sull'insegnamento reli
gioso. E la par condicio? 

Come insegnante assisto alla non 
valutazione dei miei alunni che fre
quentano le attività alternative, per

chè t'insegnante preposto non ha né 
spazio né voce in capitolo nei Consi
gli di classe. Se ho delle ore a dispo* 
sizione, per completare il mio orario 
settimanale d'insegnamento sono 
•costretta* dalle circolari di Galloni a 
programmare tali attività; ma poi non 
posso riferire e puntualizzare il rag
giungimento dei relativi obiettivi. 

Non capisco le innumerevoli giù* 
stìficazioni di chi si avvale del l ' I re. 
perchè «tanta non vate la pena...» 
ecc. Mi sconcerta la posizione dì (a* 
lunl nostri militanti, attivamente im
pegnati a diversi livelli istituzionali 
che, pur dichiarandosi d'accordo 
sulta validità dei principi, non ravvi* 
sano l'opportunità di prendere chia
re posizioni su tale problema. 

Non dobbiamo temere di preten
dere una scuola statale laica sotto 
ogni profilo; ed attingere (per chi lo 
desidera) la preparazione religiosa 
presso gli organi preposti ad essa 
dall'autorità ecclesiastica. 

Non si può non scegliere la chia
rezza ed il rispetto dei ruoli di com
petenza per il timore di essere addi* 
tati; perchè non si deve credere di 
risolvere le incongruenze e le ingiu
stizie palesi, quotidianamente riscon
trabili nella nostra società, se ognu
no di noi non mette nella pratica la 
coerenza di scelte non facili, ma ri
spettose delle liberti di pensiero e di 
confessione di tutti. 

Gabriella Val vtMri. 
San Vito al Tagliamento 

(Pordenone) 

L'imperdonabile 
«gaffe» 
dell'ex ministro 
Clelio Darida 

• • Signor direttore, l'on. Cra
xi non aveva ancora cessalo 
di votare per l'insabbiamento 
del procedimento a carico dei 
due ex ministri Darida e Nico-
lazzi, quando è stato raggiun
to da uno «scodinzolante» 
Clelio Darida che desiderava 
«ringraziarlo di cuore». Imba
razzo di Craxi: a Montecitorio 
deve essere palese soltanto il 
voto, gli atti dì sentita ricono
scenza vanno esternati in ca
mera caritatis. 

Darida non aveva conside
rato che nel Transatlantico 
erano in agguato i giornalisti, 
pettegoli, che non avrebbero 
mancato di ricamarci sopra e 
di osservare che il giudice-
parlamentare Craxi, pochi 
istanti prima, si era vantato di 
aver esaudito i desiderata del 
popolo italiano, il quale «ave
va deciso di farla finita con la 
giustizia politica». 

Quindi Clelio Darida, per 
effetto della imperdonabile 
gaffe, ha reso un pessimo ser
vizio a quel «giudice* di mani
ca targa: confermando che la 
compiacente «giustizia politi
ca* non è ancora morta, ha 
sbugiardato il compiacente 
compare. 
Gianfranco Drualanl. Bologna 

Brasile: si uccide 
con il tacito 
consenso 
delle autorità 

tm Spett. redazione, centi
naia di persone nel Nord del 
Brasile sono state uccise deli
beratamente da «plstoleiros* 
mercenari per mancanza di 
una legislazione adeguata. 

Le vittime sono contadini, 
piccoli proprietari, coinvolti 
in dispute per proprietà; ma 
anche sindacalisti, avvocati e 
preti. Inoltre vi sono prove 
che. in alcuni casi, la polizia è 
coinvolta in questi massacri. 

Le autorità brasiliane evita
no iniziative serie atte a sco
prire i responsabili e ciò inco
raggia a continuare per questa 

strada. II governo permette 
che vengano calpestati i diritti 
basilari dì una gran parte dei 
suoi cittadini. Interi villaggi 
sono stati bruciati; sì hanno 
notizie di torture. 

Amnesry International non 
prende posizione riguardo ai 
conflitti per la terra ma la 
preoccupano le prove eviden
ti che la-campagna di intimi
dazioni ed uccisioni portata 
avanti dai latifondisti non solo 
è accettata, ma talvolta anche 
appoggiata dalle autorità. 

Adreano Bigi. Del Gruppo 
di Amnesty International di 

Rimini (Forlì) 

In discoteca 
i giovani 
non esprìmono 
autonomia 

• i Caro direttore, mi riferi
sco aU'«intervento* di Luca 
Torreatta pubblicato sull'C/m-
tàdel 25/10 dal titolo •Cari 
mamme e papà, lasciate sta
re quelle discoteche». 

Non sono d'accordo con 
l'assunto principale dell'arti
colo: •/giovani soggetti auto
nomi... il loro tempo Ubero 
deve essere un tempo sepa
rato dalla vita quotidiana, 
lontano e diverso da ciò che 
vive l'adulto*. 

Certo sono stato figlio an
ch'io come lo è stato sicura
mente Torrealta. E ricordo il 
malessere di un rapporto an
tagonista con mio padre an
che se eravamo -simili*, cioè 
militanti insieme, di comuni ri
ferimenti ideali e di valori. 

Da figlio, l'obbligo dell'ob
bedienza l'ho sempie vissuto 
come una violenza subita. Da 
padre, quando l'ho dovuto 
imporre al mio «pargoletto*, 
l'ho vissuto con la stessa sin
cera sofferenza perchè capivo 
di esercitare un'azione di vio
lenza contro la sua innocen
za. Purtroppo, però, gli esiti 
sono stati diversi: oggi penso 
che avrei fatto bene ad essere 
meno pietoso nei confronti 
delle sue difficoltà. 

La formazione di un giova
ne, come è ovvio, non è un 
fatto spontaneo, non avviene 
nel vuoto incontaminato: è, 
comunque, un risultato di 
•violenza*, ti lavoro, lo studio, 
il rispetto delle regole della 
convivenza familiare e socia
le, il rispetto delle tradizioni 
contro ogni vandalismo, la di
sciplina del merito, le richie-

EUEKAPPA 

H A C 0 « A 6 b l V t t W T A UA 

PROCURA > ' P A I A M O , 

, "COÌVAMO . $HO*r *?J 

ste dosate secondo le proprie 
possibilità, che sono regole 
della civiltà umana, il giovane 
spesso te interpreta come atti 
di violenza perchè modella
no, plasmano e limitano la sua 
spontaneità. Ma queste regole 
esprimono valori universali 
che un giovane non può e non 
deve considerare incompati
bili con la propria identità. En
tro questo modo di essere «si
mili», la sua soggettività auto
noma, la sua identità possono 
rivendicare e ottenere la più 
piena espressione. 

Il tempo libero non può es
sere considerato separato dal 
tempo quotidiano fatto dì la
voro, di studio e dì servizi per
sonali e familiari. 

Anch'io credo che la fami
glia sia l'ambiente fondamen
tale della formazione, anche 
se non esclusivo. Ma oggi la 
dimensione del tempo e dello 
spazio si è enormemente dila
tata e la famiglia è stata esau
torata da altre e più forti sug
gestioni, nei confronti delle 
quali essa si ritrova troppo fra
gile per esprimere con effica
cia la sua funzione di governo. 

Nel nostro emisfero del be
nessere, il mondo oggi è abi
tato da oggetti ed immagini 
(televisione, auto, abbiglia
mento ecc.) e gli uomini vi ap
paiono sudditi adoranti. Le di
scoteche sono tra questi og

getti. In questo modo i giovani 
non esprìmono alcuna auto
nomia. Abbacinati dalle luci e 
storditi dai rumori, consen
zienti recitano, in anticipo, un 
ruolo di consumatori passivi 
di un mercato manipolato da 
altri adulti, non certamente 
preoccupati come ì propri ge
nitori. 

Infine, lasciamo i principi e 
scendiamo ai fatti. Quanti tra 
questi giovani che frequenta
no le discoteche fino alle sei 
del mattino, studiano e lavo
rano con profitto, seguono 
percorsi di solidarietà, eserci
tano attività creative, militano 
nella politica al servizio della 
democrazia? E quanti, vice* 
versa, vivono alle spalle dei 
genitori, di espedienti, inse
guendo modelli di consumo 
oltre le loro possibilità? 

Certo, non è colpa loro, ma 
bisogna denunciarlo anziché 
essere neutri di fronte a fac
cendieri, mercanti e profes
sionisti di facili mestieri che 
perseguono il solo scopo del 
profitto. La ìoro si che è una 
cultura; ed è diventata la stes
sa di tante fasce giovanili. 

Lo scontro fra generazioni 
è un conflitto inestinguibile, 
ma la retorica del giovanili
smo è pericolosa, cinica e ba
nale. Perchè agitare lo spettro 
della regolamentazione socia
le e di misure istituzionali con

tro il tempo libero quali misu
re coercitive dell'autonomia, 
quando si tratta di incentivare 
questa ad imprese di migliore 
qualità? 

In una società cosi confusa 
e disordinata dove risulta tan
to difficile stabilire regole de
mocratiche dì convivenza, 
perchè nessuno vuole rispet
tarle, non trovo «saggio* e rea
listico rappresentare ai giova
ni come una iattura l'iniziativa 
dei loro genitori. 

Michele Serplco. Roma 

Attenzione 
ai portacandele 
in materiale 
infiammabile 

• 1 Spettabile redazione, mi 
rivolgo a voi nella speranza di 
rendere pubblico che in certi 
supermercati vengono vendu
ti dei portacandele di plastica 
altamente infiammabile. Tale 
materiale è trasparente, e può 
sembrare vetro. I portacande
le sono venduti in una confe
zione che impedisce di iden
tificare la natura del materiale. 

Sopra la scatola c'è scritto 
•Portacandele» e non c'è nes
suna avvertenza della infiam
mabilità del prodotto, verifi
cabile non appena la fiamma 
lo tocca-

Mi è capitato lo spiacevole 
incidente d'aver avuto un 
principio d'incendio a causa 
dì tale prodotto. I danni sono 
stati limitati, ma le conseguen
ze avrebbero potuto essere 
ben più gravi. Nonostante ab
bia conlattato il supermerca
to, il prodotto è ancora in ven
dita 

Vorrei rendere noto il fatto, 
a difesa dell'incolumità di altri 
potenziali «distratti» che sono 
disposti a mettere candele in 
tali portacandele. 

Cario CriveUL Milano 

I colpiti per 
aver denunciato 
le prevaricazioni 
dei potenti 

• • Egregio direttore, nel 
marzo dell'83 l'Unità aveva 
pubblicato un interessante ar
ticolo del compagno prof. 
Luigi Berlinguer sulla questio
ne morale, nel quale eviden
ziava che: «Nella gestione dei 
pubblici poteri i funzionari 
onesti, dì fronte a fatti gene' 
rotivi non possono da soli far 
prevalere la giustizia...». 

Poiché nella relazione in
troduttiva ai lavori del Comita
to centrale del Psdi l'on. Cari-
glia, fra i vari obiettivi, ha an
che proposto l'annoso pro
blema della trasparenza nella 
pubblica amministrazione, 
cioè il rinnovamento morale e 
materiale, c'è da chiedersi se 
il gruppo dirigente di quel par
tito opererà pure per rendere 
giustizia a quanti, denuncian
do atti di prevaricazione, sono 
stati colpiti dalla spregiudica
ta vendetta dall'alta burocra
z i a -

Ma considerando che la 
stragrande maggioranza di 
quei colpiti erano militanti co
munisti, penso ci sia ben poco 
da sperare, dato che l'on. Ca
ngila non fa mai mistero delle 
sue vocazioni anticomuniste. 

Pietro Palmero, Cuneo 

Elezioni 
«primarie» 
per la scelta 
dei candidati 

• • Cara Unità, l'inserimento 
del voto palese nel nostro or
dinamento giuridico, senza al
tre misure riformatrici, tende 
a sminuire le funzioni essen
ziali di controllo tradizional
mente esercitate dal Parla
mento. È infatti molto proba
bile che i parlamentari possa
no soggiacere a) ricatto degli 
organi dirigenti dei rispettivi 
partiti di non essere ricandi
dati qualora il loro comporta
mento durante le votazioni 
dovesse essere stato difforme 
dalle indicazioni di partito. 

Certo, da un punto dì vista 
formale, la Costituzione non è 
stata mutata, ma da un punto 
di vista sostanziale sì è sposta
to il baricentro del nostro or
dinamento giuridico dal Parla
mento alle segreterie dei Par
titi. 

In altri Paesi (v. per es. gli 
Usa) i candidati dei partiti 
vengono scelti mediante le 
cosiddette «elezioni primarie* 
le quali, unitamente allo scar
so controllo del partito sull'o
perato dei parlamentari, con
sentono il libero esercizio del
le funzioni che spettano ai 
rappresentanti del popolo. A 

queste condizioni ha allora 
senso parlare di trasparenza 
dell'azione dei parlamentari 
medesimi. 

Vengo a una proposta 
L'art. 39 della Costituzione 
stabilisce che i sindacati pos
sono essere riconosciuti co
me associazione con persona
lità giuridica se adottano nel 
proprio statuto delle regole di 
democrazia intema Evitiamo 
ora di disquisire sulle ragioni 
che hanno portato a non dare 
attuazione a questa norma, 
anche per la complessità della 
materia, valutiamo tuttavia il 
fatto che mentre ì sindacati 
sono sostanzialmente auto
sufficienti sul plano economi
co, i partiti ricevono Invece 
dei finanziamenti dallo Stato, 
configurandosi quindi, sia pu
re indirettamente, come orga
ni dello Stato medesimo. 

Non dovrebbero quindi sot
tostare a delle regole legislati
ve nella scelta dei propri orga
ni e dei propri candidati a rap
presentarti nelle istituzioni, ta
li da garantire la reale rappre
sentanza degli Interessi del 
cittadini? Non si avvicinereb
bero meglio, cosi, le istituzio
ni-partiti ai bisogni del cittadi
ni stessi? 

Marco Marchetta. Piacenza 

Quei «contratti» 
che setvono 
per cacciar via 
degli altri 

• • C a r o direttore, a proposi
to di contratti di formazione e 
lavoro vorrei attirare l'atten
zione su un'altra faccia della 
medaglia: i veri e propri dram
mi umani cui vanno incontro 
lavoratori di piccole aziende 
che, a causa di quella legge, si 
vedono privare del lavoro in 
quanto molti datori di lavoro 
preferiscono assumere al loro 
posto i giovani per ottenere i 
contributi dello Stato. 

Le conseguenze possono 
portare alla disperazione, co
me sta capitando ad una per
sona che conosco diretta
mente la quale, avendo per
duto quell'unica tonte di red
dito, non sa più come fare pc r 
mantenere se stessa e il figlio 

È sacrosanto che ai giovani 
sia dato un avvenire (e avran
no poi un avvenire con questi 
contratti?) ma c'è da chieder
si se sia mai possibile che un 
lavoratore ancora giovane per 
andare in pensione ma troppo 
anziano per trovare un nuovo 
posto di lavoro, venga gettato 
vìa come un limone spremuto 
grazie all'aiuto, sia pure indi
retto, dello Stato. 

P.W. Milano 

Come poteva 
aver assistito 
al Palio 
del Niballo? 

• • C a r o direttore, un incauto 
taglio redazionale ha stravolto 
il finale dell'articolo «io poe
sia di Faenza* uscito sul sup
plemento *Due mesi presi in 
gir» dell'Unità del S novem
bre. Cosi il poeta Dino Cam
pana è risultato assistere al Pa
lio del Niballo di Faenza, de
dicandovi anche qualche ver
so dei .Canti Orfici, (pubbli
cato nel 1914). In realtà il 
poeta morì nel 1932 mentre II 
Palio fu ripristinato solo noi 
1958. 

Eleu Gaudenzl 
e Mario Rlvano. 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione che ancora controlla it tempo sull'Italia e che in 

un primo tempo sembrava spostarsi verso levante tende ora ad estendersi verso sud rallen
tando t'avanzata verso l'Italia della fascia depressionaria che si estende dall'Europa nord
occidentale alta penisola iberica e nella quale sono inserite le perturbazioni provenienti dall'A
tlantico. Una di queste, distesa dal Mediterraneo occidentale fino alla Francia e alla Gran 
Bretagna potrà interessare marginalmente la nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: su tutte te regioni italiane condizioni di tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. La nuvolosità sarà prevalentemente stratificata sulle regioni setten
trionali mentre tenderà ad intensificarsi sulla fascia tirrenica e la Sardegna. Formazioni di 
nebbia riducono la visibilità sulla pianura padana, su quelle minori dell'Italia centrale e sulle 
vallate appenniniche. La temperatura si manterrà generalmente invariata. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti sud-orientali. 
MARI : generalmente calmi tutti i mari italiani. 
DOMANI : non si avranno varianti notevoli da segnalare in quanto il tempo sarà caratterizzato da 

nuvolosità stratificata frammista a nebbia sulle pianure del nord e da nuvolosità variabile 
alternata a schiarite sulle altre regioni dell'Italia centrale e dell'Italia settentrionale. 

VENERDÌ E SABATO: i' fine settimana sarà caratterizzato da un sensibile aumento della 
temperatura in quanto dovrebbe rafforzarsi il convogliamento di aria calda ed umida prove
niente dai quadranti meridionali. Dovrebbe aumentare anche la nuvolosità che sarà ovunque 
di tipo prevalentemente stratificato. 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPOPAtl NEBBIA N£V£ MAKErVYJSSO 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

- 5 
- 3 

6 
- 1 

2 
- 2 

2 
11 

2 
7 
6 
0 
3 

2 

11 
12 
11 

12 
11 
11 

a 
16 
13 
16 
13 
13 
10 

16 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

3 
8 

- 3 

0 
- 1 

- 2 
- 7 
16 

6 
17 

5 

8 
9 

5 
3 

21 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 

Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 1 
2 
5 
5 
2 
1 

0 
9 

8 
12 
13 
7 
6 

10 

np 
15 
15 
11 
14 
17 
14 
15 
19 
19 
2 0 
2 0 
2 0 
22 

): 
Londra 

Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

5 
11 

- 2 

7 
3 

- 6 
0 
1 

IO 

17 
0 

14 
9 

0 
3 

IO 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni mezz'ora dalie 6 alte ore 12 e dalle 15 alle 16.30. 
Ore 6: diretta sull'elezione del Presidente Usa. Servìzi dagli 
Stati Uniti. 
Ore 7: rassegna stampa con Adele Cantoria de «Il Giorno.. 
Ore 15: (ito diretto su: i giovani e la leva In studio Aldo 
D'Alessio. 
Italia Radio è anche lo Trentino. A Trento eolie fre
quenze 93.050 e 103 MHz, a Rovereto avita frequenza 
i03 MHz. 
FREQUENZE IN MHz: Tarino 104: Genova 88.55/94.250-, La 
Spezia 97.500/105.200'. Milano 91; Novara 91.350; Como 
87.600/87.750/96.700; Lecco 87.900; radon 107.750; Rovigo 
96.850. Raggio Emilia 96.250; Imola 103.350/107; Modena 
94.500: Bologna 87.500/94.500:Parma 92; Ptaa. Urna. Livor
no. Empoli 105.800; Arazzo 99.800; Stana. Groasala 104.500; 
Firenze 96.600/105.700; Massa Carrara 102.550; Perugia 
100.700ra8.900y93.700; Terni 107.600; Amena IQ5.2QT 
' 95.250/95.6 " Alcoli I 5.600: Macerata 1M.WM) Pesaro 91.100; 
Rome 94.900/97/105.550: Rceetefre) 95.800; Peecare.CWe-

0; U l t o 9650O; Napoli 88; Saremo • - « • — • " • 
Foggia 94.600: Lance 105.300; b r i 87.6._, 

105.700: Urine 105.550; Fresinone lOfSSOj 

-.105.500 / 
.600; Ferrare 

VHoroo 
96.800/37.050; Pavia. 'Piacenza, Cremona 90.9^0-, natola 
95.800)97.400; Tramo. Rovereto 103/93; Ataeaanorla. A.tl 
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Servizio 
permute tra soci 

I 
IACAL 

barn cincD munmiUK 

Ieri ^È minima 2" 

(@) massima 15' 

Oclcii 11 sole sorge alle 6 52 6 6 e tramonta alle 16 55 

La redazione è in via dei Taurini 19-00185 
telefono 40 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Iniziato il processo 

Accusa di falso ideologico 
per il sindaco 
«Ignorò i dissensi» 
Oggi si ascoltano i testi 

Alcuni assessori 
dissero in istruttoria: 
«Io ero contrario» 

L'ei sindaco 
Nicola Slgnorello 
risponde 
alle domande 
del magistrati; 
sotto, 
Paola Pampana 

«Imputato Signorotto, si alzi» 
Ormai ex sindaco e sul banco degli imputati Nicola 
Slgnorello si e difeso davanti al presidente del tribu
nale Ettore Tom dall'accusa di falso ideologico che 
ha segnato l'Inizio del suo declino politico Tranquil
lo e anche grintoso si è impuntato su un solo «non 
ricordo» Ripete «La giunta voto ali unanimità quelle 
delibere sull Amnu non ci fu imbroglio» Oggi l'attac
co della Pampana, il dibattimento a dicembre 

ROBERTO QRESSI 
fM Slgnorello Nicola II 
nome sta su un foglietto attac 
calo alla porta dell Vili sezio
ne penale del tribunale Segue 
quelli di lozzia Guglielmo se 
gretario comunale Blferali 
Carlo suo vice Castagno Lu
ciano, dirigente addetto ai 
servizi di giunta L ex sindaco 
è già In aula insolitamente 
puntuale con pazienza aspet
ta che i giudici risolvano un 
Imbroglleuo di condominio al 
contatori dell Enel lozzia gli i 
al fianco e passa al setaccio, 
certosino, la linea di difesa 
preparata dagli avvocati Giù 
seppe Dianzi e Adolfo Gatti 
Paola Pampana, I assessore 
accusatore, respira la rivinci
la, ma solo quella, perche ha 

smesso di fumare da pochi 
giorni ed è agitata più che 
mai 

Un assoluzione lampo per 
un accusetta di frode fiscale e 
si comincia Le imputazioni 
falso Ideologico per aver «at
testato falsamente» che una 
delibera sull inquadramento 
di otto dirigenti dell'Azienda 
municipale nettezza urbana, 
del 12 ottobre '86 era stata 
approvata ali unanimità, 
quando In realta alcuni asses-
son si erano opposti lozzia e 
gli altri funzionari devono n 
spendere anche di falso per 
non aver registrato II dissenso 
di Paola Pampana su una deli 
pera per un appallo, sempre 
dell Amnu 

Slgnorello si è difeso soste
nendo che al momento della 
decisione (attimo fuggente re 
golato solo dalla prassi) nes 
suno in giunta disse «non ci 
sto» Le opposizioni tardive 
non possono essere registra
te Perché allora più di un as
sessore ha dichiarato al giudi
ce istruttore di aver contrasta
to la delibera? «Posso immagi
nare che abbiano fatto confu
sione tra un dibattito molto 
acceso - ha detto Slgnorello -
e II momento della decisione, 
mediata da un intervento del 
segretano generale» A questo 
punto anche il presidente del 
tribunale perde il filo Cornee 
possibile che gli assessori non 
capiscano si confondano, 
smarriscano II momento della 
decisione? Tocca sempre a SI 
gnorello spiegare il clima di 
quei giorni, che il giudice fa 
verbalizzare non senza mera
viglia La maggioranza si è ap
pena nformata, la giunta di
scute mentre nella stanza ac
canto si riunisce il consiglio 
sul bilancio Gli assessori si as
sentano dalla giunta per pre-
sledere I assemblea o per di
scutere gli emendamenti Tut

to condito da interruzioni nel 
la registrazione dei lavon di 
giunta per consentire ai parte 
cipanli di discutere «fuori dei 
denti» una bella confusione 

L opposizione della Pampa
na ali appalto invece, secon
do lozzia, pur manifestato con 
un fonogramma fu portato in 
giunta da un «camminatore» 
che amvò tardi 

Le accuse e difese, giocate 
in punta di lioretto, sono la 
conseguenza di contrasti so 
stanziali Pa->la Pampana ac 
cusa il sindaco di non averle 
consentito di controllare co
me assessore ali ambiente la 
trasparenza degli appalti E 
lozzia di aver premuto per 
promuovere a dingenti dell a 
zienda persone «sue», «racco
mandate e incapaci» 

Silenzioso e serafico a fine 
processo il sindaco «Soddi 
sfatto perche con la coscienza 
a posto» si è detto lozzia, che 
dopo anni di assoluto silenzio 
con la stampa promette rivela
zioni alla fine del giudizio Og
gi si ascoltano i testimoni, 
Paola Pampana in testa, il di
battimento e previsto per il 6 
dicembre 

La notte 
del tiro 
al piccione 
trai La notizia del rinvio a giudizio di Nicola 
Slgnorello per falso ideologico scoppia come 
un bomba nell apnle scorso in un Campidoglio 
sull orlo della cnsi Bordate a non finire arriva 
no dall opposizione ma anche dai banchi del 
la maggioranza. Sotto accusa la De «inaffidabi 
le» il sindaco «immobile», tre anni di governo 
disastrosi «Stiamo affondando», dice anche 
qualche assessore democnstiano! «La giunta e 
un disastro» aveva detto dai banchi del consi 
glio il capogruppo socialista Manno Sul sinda
co pende una nchiesta di dimissioni del grup
po comunista. 

È in questo clima che, mentre il consiglio 
scalpita, si intrecciano riunioni del gruppi in 
contri bilaterali, minivertici, correnti II parto di 
tanto fervore è alla line un documentino, due 
paglnette lette da un democristiano, che chie
de ai consiglieri di votare la •solidarietà" al 
sindaco nel momento difficile 

In contrapposizione c'è la mozione comuni
sta, che chiede che Slgnorello se ne vada I 
socialisti fanno prima capire ai colleglli di 

giunta democristiani di poter votare la «solida
rietà» Ma poi trovano il documento un po' 
troppo solidale e non ci stanno Sposano la 
strada «decida la magistratura» e annunciano 
che non voteranno né a favore né contro la 
nchiesta comunista di dimissioni I conti sono 
presto fatti, con il Psi che non lo sostiene Sl
gnorello né destinato a perdere la votazione 
Si scuote allora da una sorta di torpore che lo 
aveva assistito per tutta la seduta e spara «CI 
sono problemi che vanno al di là della mia 
vicenda giudiziana Non mi presterò più al tiro 
al piccione, la seduta è sciolta» Poche ore 
dopo la crisi 

Manifestazione degli zingari ieri in centro, organizzata dall'Opera nomadi 
In serata un gruppo ricevuto dal sindaco. I campi sosta in giunta tra una settimana 

Rom in corteo dentro la città 
STEFANO DI MICHELE 

Un momento della manifestazione degli zingari 

• 1 Un piccolo smscione 
bianco sorretto da decine di 
bambini rom Sopra con un 
vivace giallo, hanno scruto 
«Vogliamo vivere come gente 
civile» Intorno a loro ha ruo
tato nel pomeriggio di len la 
prima manifestazione degli 
zingari nel centro della citta 
Solidaneta con loro e solida 
netà con gli abitanti delle bor 
gate dove la loro massiccia 
presenza causa tensioni conti 
nue La polemica invece è 
tutta diretta contro la giunta 
Giubilo Contro il pnmo citta 
dino le accuse di «razzismo» si 
sprecano Ad apnre il ccrt«"> 
(circa 300 persone) e erano 
Augusto Battaglia Giuliano 
Ventura e Paolo Guerra n 
spettivamente consiglien del 

Pel, di Dp e del Verdi Con 
loro monsignor Luigi Di Uè-
grò, direttore della Caritas, In
sieme ad altri sacerdoti e suo
re Dietro, le altre forze che 
hanno aderito all'iniziativa, 
promossa dall'Opera nomadi 
Azione cattolica, Cgil, Osi e 
UH, Fgcl van Comitati di quar
tiere, Lista di lolla, le Adi e 
tanti altri 

L acqua cade a sprazzi Iro
nici, alcuni nomadi alzano un 
cartello «Possiamo farci la 
doccia solo quando piove» 
«Basta con i continui nnvii -
dice monsignor Di Liegro -
Anche se ci sono difficoltà e 
nschl di impopolarità, occor
re buona volontà e gesti con
creti di saggezza politica» Si 
fa avanti una donna, del comi

tato di Colli Anlene «Noi 
chiediamo che almeno si 
prendano in considerazione 
le proposte dell'assessore 
Mazzocchi, che qualche grup
po di zingari venga spostato 
La situazione da noi diventa 
sempre più insostenibile» «E 
una manifestazione di solida
rietà, nei confronti dei noma
di e delle popolazioni che vi
vono nelle borgate - precisa 
Augusto Battaglia - Occorro
no campi sosta e risanamen
to Questa è I espressione di 
una Roma diversa, civile, che 
vuole convivere con le diffe
renze, che non è intollerante, 
che nfiuta il razzismo» 

La gente, assiepata sul mar
ciapiedi di via Nazionale 
guarda con cunosità, e con un 
pò di stupore il corteo Tra 
gli zingari anche un gruppo di 

abitanti dei Panoli solidali 
con le toro nehieste Al mega 
fono per I intero tragitto fino 
a piazza SS Apostoli Massi 
mo Converso segretario del 
I Opera nomadi rovescia va 
ianghe di accuse sul pnmo cit 
radino e la sua giunta «Sono 
loro iven razzisti checostnn-
gono 3000 persone a vivere 
tra I immondizia e I topi» I 
rom annuiscono con forza 
«Noi a Magliana Vecchia - di 
ce Setdic Fako, da dieci anni 
in Italia - viviamo senza luce, 
senz acqua Abbiamo freddo 
e non e è da mangiare» 

Il corteo arnva a piazza SS 
Apostoli, dove piano piano si 
scioglie Poi in fila indiana, 
tutti i partecipanti raggiungo
no la piazza del Campidoglio 
Sotto II palazzo senatorio vo
levano mettere un paio di rou

lotte per ncordare gli impe-
gru mancati al sindaco Ma 

iiubilo non ha gradito l'idea e 
i ha vietata «Campidoglio 
campo sosta di Giubilo Per
che lui ce I ha e noi no?», dice 
un cartello «Lo faremo marte
dì prossimo», promette in un 
volantino Lista di lotta 1 gio
vani comunisti romani, intan
to hanno preparato una lette
ra aperta dove chiedono «una 
grande offensiva culturale» 
della città in favore della soli
darietà e della diversità In 
Campidoglio a tarda sera, 
una sessantina di zingari e cit
tadini sono stati ricevuti dal 
sindaco nella sala del Carroc
cio Il pnmo cittadino ha prò 
messo che del problema dei 
campi sosta si occuperà gio
vedì 17 la giunta comunale, 
che nel pomeriggio dovrebbe 
poi riferire al consiglio comu 
naie 

Olimpico 
vietato 
ai venditori 
ambulanti 

Olimpico «proibito», oggi, per I venditori ambulanti Ban
diere, palloncini, bottigliette di liquore e tutta la mercanzia 
che si vende di solito prima delle partite dovrà restare, per 
un giorno, ben lontano dallo stadio, dall'altra parte del 
Tevere La decisione è stata motivata con la volontà di 
impedire che i tifosi possano procurarsi oggetti da scaglia
re in campo o da utilizzare in eventuali scontri in occasio
ne dell'incontro di Coppa Uefa tra la Roma e il Partiaan in 
programma oggi all'Olimpico 

Alessandro 
resterà solo 
nel nido 
di via Severino 

Domani mattina Alessan
dro bimbo sieropositivo di 
tredici mesi, comincerà a 
frequentare II nido di via Se-
venno, ma non troverà altri 
bambini ad accoglierlo A 
nulla sono servili T richiami 
alla solidarietà e al buon 

senso II presidente del comitato di gestione del nido, 
Vincenzo Fratta, ha infatti confermato il ritiro di tutti I 
bambini dall asilo «Uno a quando non sarà provvisto delle 
strutture Iglenko-sanltarie necessarie a ospitare Alessan
dro» I genitori degli altri bambini chiedono In particolare 
•piatti, bicchieri e vasetti monouso, corsi di informazione 
sull'Aida per le insegnanti e altro materiale sanitario» 

Il Pei: «L'Atac 
metta in vendita 
H biglietto 
orarlo» 

Che fine ha fatto il Boa, » 
biglietto orario dell'Atee? 
Lo chiede il Pei, che accusa 
la giunta capitolina e il pre
sidente dell Atac, Remigio 
Filippi, di «sorda arrogan-
za» e di «atteggiamento 

•«••̂ •̂«««««««««««««««««••«a odioso e impopolare» L'A
tac - ricorda il Pel - si era impegnata a distribuire entro il 
giugno dello scorso anno il biglietto orario nel 4 500 punti 
vendita convenzionati II mitico Bog, invece, continua a 
essere venduto solo in pochissimi punti, e con tali e tante 
limitazioni (può essere usato, per esempio, solo nel giorno 
in cui viene acquistato) da essere, oltre che introvabile, 
praticamente Inutilizzabile «Questo atteggiamento gravis
simo e inspiegabile - denuncia il Pei, che preannunci* 
"torme di sollecitazione più incisive - colpisce una parti
colare ulema composta da pensionali, casalinghe, turisti». 

Travolta e UCdsa U n animo di disattenzione 
i» «HJLZJS^T^ le è cos,a,° ta **»• *""• 0 3 Un Camion Marcotulli, 65 anni, stava 
In via Dettone» camminando nel pomerig-

quando, all'altezza del 333. 
è scivolata, forse ha peno 

««»•»"•«««•«»««««««««««««««•«•»» I equilibrio per un malesse
re ed é caduta dal marciapiede Proprio in quel momento 
•lava passando un camion della Nettezza urbana, guidato 
da Renato Canai, che l'ha travolta e uccisa sul colpo 

Pregiudicato 
muore in cella 
a Rebibbia 

E' morto all'Improvviso, 
forse stroncato da un Infar
to, nella sua cella a Rebib
bia Giovanni Rega, 53 anni, 
in carcere dallo scorso lu
glio perché accusato dl es
sere I organizzatore dl un 
traffico di cocaina tra il Ve-

e l'Italia, i alato colto da malore nella serata di 
ieri Immediatamente soccorso é stato portalo al Policlini
co ma quando é giunto al pronto soccorso era già morto. 
Il corpo è stato quindi traslento ali Istituto di medicina 
legale, dove oggi verrà effettuata l'autopsia. 

Tre famiglie 
rapinate 
in una villa 
a Torre Gaia 

Rapina I altra notte In via 
Casal Paoloni 71 a Torre 
Gaia, nella villa di Mano 
Falconi 42 anni, proprietà-
no di tre macellerie Intor
no alle 23, nella villa insie-
me al proprietario, alla mo-

•~~^^^~*—~^~ glie Mirella, di 32 anni, e 
alla figlia Valentina, undicenne, e erano I suoceri e altre 
due famiglie, in totale una decina di persone che stavano 
festeggiando una ricorrenza familiare Quando hanno suo
nato alla porta, la moglie di Falconi ha aperto senza timori, 
ma si è trovata di fronte un uomo armato di pistola, che e 
entrato insieme a tre complici, tutti armati I quattro hanno 
chiuso in cantina tutu I presenti a eccezione di due bambi
ni piccoli che dormivano e che, fortunatamente, non si 
sono accorti di nulla Impadronitisi di una ventina di milio
ni in contanti, pellicce e oggetti d oro i banditi si sono 
tranquillamente allontanati con I auto del padrone di casa, 
che ì stata successivamente ritrovata abbandonata poco 
distante 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

Passato e futuro in una cella 
• • Sono mille i modi di di 
re per parlare del tempo e del 
tuo scorrere Quello che de(i 
nisce meglio la pietrosità la 
lentezza e ripetitività delle 
giornate passate In carcere e 
•Ammazzare il tempo» La 
condizione necessaria per so
pravvivere dietro le sbarre do
ve il 7056 dei detenuti in attesa 
di giudizio definisce le giorna 
te «terribili» o «inutili» Si tratta 
di percentuali che emergono 
nel dettagliato studio sui «Luo 
chi del tempo» curato da Va 
feria Giordano e pubblicato in 
un volume presentato ieri sera 
A palazzo Valentini Sei ncer 
calori Bollecchmo Castella 
ni Gargano Giordano Gnspi 
gni e Mori con un lavoro di 
due anni hanno analizzato le 
risposte di un campione rap 
presentativodell universo car 
cerano 218 persone tutte di 
Rebibbla delle quali 68 don 
ne e le hanno confrontate con 
quelle di un gruppo dl 300 
persone scelte ali esterno II 
lavoro sulla percezione e sta 
to svolto sul rapporto tra indi 
viduo e 11 tempo della vita 
quotidiana quello biografico 
e della società 

Come cambia 1 idea del «tempo» tra le mura di un 
carcere? Le speranze, i ricordi, 1 esistenza quoti
diana in che modo vengono trasformati dai «luo 
ghi» in cui vengono vissuti? Un attenta analisi sulla 
diversa percezione del «tempo» nella società e nel
le celle di Rebibbia, pubblicata in un volume di 294 
pagine, e stata presentata ieri a Palazzo Valentin! 
dai promotori dell iniziativa 

ANTONIO CIPRIANI 
Come il processo di «prigio 

nizzazione» modifica I idea 
stessa deli esistenza il ncor 
do del passato e le aspettative 
del futuro' In modo sostanzia 
le emerge dai rilevamenti II 
tempo frenetico che tende a 
risucchiare ogni spazio d in 
tervallo del lavoro della vita 
in città denti o gli spazi deli 
mitati di Rcbibbia si dilata fino 
a perdere ogni caratteristica 
di «fretta di vivere» «Non pas 
sa mai» ha risposto il 34 3% di 
detenuti in attesa di processo 
mentre questa definizione e 
stata scelta soltanto dal 4% 
dei «liberi» E il presente ed il 
passato dl un recluso' Tutto 
diventa positivo molto più 

che per gli intervistati «ester 
ni» In una cella il giudizio sui 
ricordi si addolcisce e anche il 
futuro viene visto con grande 
speranza dal 73 8% degli uo 
mini e dal 54% delle donne 
contro la meta degli «esterni» 
per i quali il domani significa 
incertezza paura disillusione 
Lo stesso singolare ottimismo 
emerge nell interpretazione 
che I detenuti danno della so 
cletà e del suo futuro «Miglio 
re del presente» secondo il 
35 3% «Incerto» secondo il 
36 5% degli intervistati in li 
berta 

Tutta la seconda parte del 
volume ricco di spunti di 
grande interesse è dedicata 

ali intervista sul tempo a undi 
ci magistrati o ex Domenico 
Sica Ferdinando Imposi mato 
Nicolo Amato Rosano Priore, 
Michele Coirò Davide lori e 
Luigi Saraceni Gli ultimi tre 
erano presenti ieri a palazzo 
Valentin! dove [iniziativa e 
stata illustra a dai promotori 
«Questa ricerca ha il duplice 
merito - ha detto il presidente 
dell Provincia di Roma Maria 
Antonietta Sartori - dell inda 
gine intellettuale e dell azione 
sociale Vanno ringraziati i n 
cercatori e I Istituto Placido 
Martini prpsieduto da Gen 
naro Lopez che hanno realtz 
zato il lavoro» «Un iniziativa 
non isolata per migliorare I 
rapporti tra mondo carcerano 
e società civile» ha sottolinea 
to Angiolo Marroni vlcepresi 
dente del consiglio regionale 
che ha ricordato I attività del 
consiglio regionale a favore 
dei detenuti e delle cooperati 
ve che hanno costituito per 
reinsenrsi nel mondo del la 
voro Due di queste la«Sintax 
Enor» e la «On/Ofd hanno 
anche partecipalo in prima 
persona nella stesura delta ri 
cerca 

Accusati di aver torturato e ucciso un tossicodipendente 

«Non volevamo ammazzare» 
Gli aguzzini di Tivoli in aula 
Doveva essere una «lezione esemplare» a quattro 
spacciatori che avevano «sgarrato» a pugni, calci e 
bastonate, appesi per i piedi in un casolare di Ca
stel Madama come bestie da macello Uno morì 
durante le torture Ieri 5 dei sei aguzzini sono com
parsi davanti alla quinta Corte d assise II «capo» 
invece e ancora latitante Tutti rischiano di passare 
il resto della loro vita in carcere 

• i Pu condannato a morte 
dal capo della banda rivale 
Una sentenza inappellabile 
eseguita In una casolare dl Ca 
stel Madama per una partita 
di eroma non pagata Gli uo 
mini della «gang» truffata ap 
peserò per i piedi Vincenzo 
Mancini 27 anni suo fratello 
Alessandro 26 e i loro due 
complici Francesco Cipnant 
27 anni e Alessandro Cantato 
re 22 nudi come animali da 
macello e per ore li picchia 
rono e li torturarono a turno 
fin quando Vincenzo consi 

derato I autore dello «sgarro» 
mori soffocalo da un rigurgito 
di vomito 

Un delitto per la droga Una 
lezione crudele nella lotta per 
gestire il fiorente mercato di 
questo spicchio di provincia 
romana Ieri davanti alla 5* 
Corte d assise è cominciato il 
processo alla sbarra i fratelli 
Massimo e Maurizio Di Giù 
seppe 24 e 26 anni Lucio 
Bernabei 28 anni e i fratelli 
Massimo e Stefano Morresi 
25 e 28 anni che dopo 18 me 
si di latitanza si sono conse 

gnati ai carabimen in apertura 
di udienza Latitante ti capo 
della «gang» Michele Scorret
ta 36 anni L accusa id i omi
cidio aggravato e di sequestro 
di persona per tutti tranne 
che per Massimo DI Giuseppe 
accusato solo di concorso In 
sequestro di persona. Interro
gati per primi i fratelli Mortesi 
hanno negato daver voluto 
uccidere per dare un lezione 
•Volevamo capire se loro ave
vano fatto un furto nella birre
ria che abbiamo a Castel Ma
dama In società con Sciami
la Droga7 Loro erano tossici 
noi non ne sappiamo nulla», si 
sono giustificati 

L episodio nsale all'aprile 
dell 87 I fratelli Mancini tos
sicodipendenti e spacciatori. 
soprannominati «Sinnga» e 
•Soricittu» avevano deciso di 
mettere su un organizzazione 
in propno cosi avevano preso 
una partita di 200 grammi di 
ercna ? non I avevano paca

ta Il giorno del delitto doveva 
esserci il chianmento ma il 
boss non aveva intenzione di 
trattare il suo potere nella zo
na. Cosi i quattro della «nuova 
banda», furono sorpresi, pic
chiali e legati, a testa in giù, ad 
una trave del casolare 

La serie impressionante 
delle sevizie I ha raccontata 
Alessandro Mancini, che len 
to e semlsvenuto ha sentito il 
fratello spirare al suo tianco 
Bastonate ai fianchi pugni, 
calci contro i corpi esanimi 
Una lezione feroce per far ca 
pire che in questo tipo di or
ganizzazione non si può «sgar
rare» I seviziatori poi hanno 
cancalo il cadavere di Vin
cenzo Mancini al suo fianco il 
Iratello Alessandro e li hanno 
scaricati al pronto soccorso 
dell ospedale di Tivoli «Se 
parli ammazziamo anche te 
tua madre e la tua fidanzata» 
hanno gridato pnma di allon
tanarsi 

Cosi Alessandro Mancini, 
ancora attemto per le sevizie 
subite per aver visto monte 
Vincenzo sotto i suoi occhi, 
ha dovuto raccontare un im
probabile lite di traffico finita 
a bastonate ad un incrocio a 
Villanova dl Guidonia. Una 
stona piena di lacune, raccon
tata tra mille contraddizioni, 
con un •buco» di tre ore in 
spiegabile I aggressione sa
rebbe stata alle sette di sera, 
mentre al pronto soccorso I 
fratelli erano amvatt solamen
te alle 22 con il cadavere di 
Vincenzo già semingìdo. Alla 
fine dell udienza sono stati 
ascoltati come testimoni an
che gli altn due ragazzi seque
strati Francesco Cipnanl e 
Alessandro Cantatore il pn
mo portato a Roma, il seean 
do a Napoli Secondo I accu
sa sono stali costretti a scap
pare e a restare lontani da Ca 
stel Madama per due settima 
ne a AC 
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ROMA 

Mense 
Venerdì 
manifestano 
i genitori 
• 1 Avanti tutta verso I ap 
paltò ai pnvati Si sono con 
elusi i lavori della commi ss io 
ne comunale che ha vagliato 
le offerte delle ditte parteci 
panti alla gara d appalto La 
giunta si è riunita a tarda sera 
per discutere la delibera dopo 
che la De ha fatto mancare it 
numero legale in Consiglio 
comunale per evitare che ve 
nisse approvato un ordine del 
giorno di censura presentato 
dal Pei che ha diffidato il sin 
daco e la giunta dal! assumere 
atti deliberativi in una situazio
ne di totale illegittimità come 
quella che si è verificata In 
tanto scendono di nuovo in 
campo i genitori e i consigli di 
circolo e d istituto venerdì 
prossimo protesteranno in 
Campidoglio 

Lunedi 14 scade anche il 
termine previsto per la proro 
ga del vecchio sistema di gè 
stione delta refezione scolasti 
ca Restano solo cinque giorni 
per decidere da chi e come 
verranno gestite le mense Le 
operazioni di valutazione del 
le offerte infatti sono andate 
avanti lo stesso nonostante le 
denunce gli esposti alla magi 
Stratura le diffide e persino 
nonostante le dimissioni del 
presidente della commissio 
ne Antonio De Feo magistra 
to della Corte dei conti In sua 
assenza Giubilo ha assunto 
I incarico di presidente la 
sciando molti dubbi sulta rea 
le «trasparenza» della valuta 
zìone Già in precedenza il 
Pei aveva denunciato I lllegìt 
limita delle procedure seguite 
nella gara q appalto indetta 
dal sindaco senza nessun atto 
deliberativo della giunta 

Venerdì intanto il coordi 
namento dei consigli di circo
lo e di istituto dei genitori e 
degli operatori delle scuole 
romane manifesterà al Campi 
doglio contro la privatizza 
llone della refezione scolasti 
ca e contro I aumento delle 
tariffe proposto dal governo 
con la triplicazione delle quo
te attuali In questa sede ver 
ranno consegnate ai consi 
glleri comunali le firme rac 
colte in appoggio alla contro
proposta dì delibera sulle 
mense che prevede il diritto 
del(e scuole di scegliere le 
modalità di gestione I acco
glimento delle domande di 
autogestione e un piano di 
riorganizzazione del servizio 
attraverso la consultazione 
delle scuole 

Sciopero contro il fisco ingiusto 
La denuncia del sindacato: 
«L'80% delle tasse 
pagato dai lavoratori dipendenti» 

Lazio evasore 
Una «fuga» da novemila miliardi 
In un solo anno in Italia non sono stati denunciati al 
fisco redditi per 240 miliardi per lo Stato un «buco 
nero» da 40mila miliardi II Lazio e la capitate hanno 
fatto la loro parte Cgil Cisl e Uil regionali hanno 
calcolato un evasione locale che si aggira sui 9mila 
miliardi I «furbi» sono troppi e gli uffici che dovreb
bero scovarli arrancano Sabato sciopero e manife 
stazione nazionale per un < fisco giusto» 

ROSSELLA RIPERT 

m A pagare sono sempre 
gli stessi I lavoratori dipen 
denti i pensionati quelli- che 
alla morsa del fisco non sfug 
gono Gli altri i «furbi» quelli 
che sicuramente vivono con 
più di un milione al mese 
puntualmente non pagono In 
un solo anno non sono stati 
denunciati redditi per240mila 
miliardi per lo Stato un "buco 
nero» da 40mila miliardi 11 La 
zio e la capitale non sfuggono 
alla lista dei grandi evason 
*L evasione locale si aggira or 
mai tra i 5 e i 9mila milirdi» 
hanno denunciato ieri Cgil 
Cisl e Uil alla conferenza 
stampa di presentazione dello 
sciopero regionale di sabato 
prossimo Dati alla mano i sin 
dacati hanno delineato la 
mappa delle ingiustizie fiscali 
Nel Lazio ad esempio II reddi 
to complessivo è di circa 
31 mila miliardi dei quali ben 
25mila circa provengono dal 
lavoro dipendente che rap
presenta 180% del reddito 
complessivo Possibile che 
professionisti grandi e piccoli 
imprenditori commercianti e 
dintorni rappresentino solo il 
20% del reddito complessivo? 
Che siano davvero cosi pochi 
e poven quasi quanto un pen 
stonato al minimo il sindacato 
non ci crede Anche perché il 

Lazio non è povero come la 
Basilicata o la Sicilia non e ti 
Sud d Italia «Le cifre riportate 
dalle tabelle che abbiamo eia 
boralo utilizzando i dati uffi 
ciati del ministero delle Finan 
ze dimostrano che nella no
stra regione e è una grande in 
giustizia fiscale - ha detto Lu 
ciano Di Pietrantonio segre 
tano generale della Cist regio
nale - la differenza enorme 
tra lavoratori dipendenti e altn 
soggetti e il segno evidente di 
una enorme evasione fiscale e 
di una tassazione indiscnmi 
nata nei confronti dei lavora 
tori dipendenti e dei pensio
nati» 

I «furbi» sono tanti e gli uffi 
ci pubblici predisposti per ti 
controllo non nescono a sco
varli «Propno nella capitale 
dove operano i centn della 
pubblica amministrazione -
ha detto Igino Palese della 
Cgil regionale - le inadem 
ptenze ed i ntardt sono enor 
mi» 

II centro servizi delle impo 
ste dirette quello che prowe 
de al controllo dei modelli 
740 750 770 ha 640 dipen 
denti in servizio (su una pianta 
organica prevista di 762 per 
sone) e ha accumulato un n 
tardo di smaltimento delle 
pratiche di due anni Riesce a 

1 REDDITI NELLE PROVINCE DEL LAZIO 

Province 

PROSINONE 

LATINA 

RIETI 

ROMA 

VITERBO 

Lev. d lp . 

1 6 5 0 2 1 6 

1 4 9 4 0 8 5 

5 6 8 3 3 5 

2 0 0 8 8 5 3 2 

9 9 3 2 3 1 

Lev. a u t 

4 7 8 2 6 

5 6 168 

15 3 4 1 

1 2 4 8 7 3 9 

3 1 8 3 3 

Imprese Imprese m i n 

7 326 

6 0 9 1 

1 2 0 9 

146 9 1 2 

147 8 9 4 

4 7 5 6 9 

6 6 6 3 7 1 2 1 7 4 8 6 

4 8 0 0 110 7 5 3 

1 CONTRIBUENTI DELLE PROVINCE DEL LAZIO 

Province 

FROSINONE 

LATINA 

RIETI 

ROMA 

VITERBO 

Lev. d ip . 

147 3 7 0 

127 101 

5 3 6 9 1 

1 2 9 6 5 2 5 

9 8 108 

Lev. au t . 

4 0 3 9 

4 7 7 7 

1 6 3 5 

9 4 5 8 0 

3 2 0 3 

Imprese Imprese m i n 

2 2 7 

2 1 1 

38 

1 5 1 6 

109 

21 4 9 7 

2 1 0 9 0 

7 125 

154 9 0 0 

14 3 8 6 

controllare 2 milioni di mo 
delhconun ecupero di impo
sta di 120 miliardi I anno «Le 
proposte del sindacalo - ha 
continuato Palese - sono mol 
to precise ampliare la pianta 
organica dare precedenza 
nei controlli a tutte quelle pra 
tiene che hanno nlevanza ai 
fini delle tasse prevedere lo 
* smaltimento delle pratiche 
in giacenza' L Ufficio delle 
imposte dirette nell 87 ha 
controllato solo 4 595 dichia 
razioni su 910 000 recuperan 
do solo 1001) miliardi Neil 86 
su 67 miliardi di imposta Irpef 

ed llor accertati ne sono stati 
nscossi solo 13 cioè il 20% 
del totale II personale è for 
mato da 468 addetti che co
stano 14 miliardi I anno il «re 
cupero» dell imposta non co 
pre neanche le spese per il 
personale II catasto poi ne 
sce ha controllare circa 70mi 
la pratiche accumulando una 
giacenza di 2 milioni di arre 
trati "Ci sarebbe da proporre 
ai cittadini il diritto ali evasio 
ne - ha detto provocatona 
mente Mengozzi della Uil -
non si può continuare a tassa 
re chi paga occorre scovare 

chi evade» 
In occasione della manife 

stazione nazionale indetta dal 
sindacato per sabato prassi 
mo Cgil Cisl e Uil del Lazio 
hanno proclamato uno scio
pero di sei ore per il settore 
pubblico e di 8 per quello pn 
vato Per un «fisco più giusto» 
i sindacati hanno ribadito i 
punti della loro piattaforma 
drenaggio fiscale e Irpef am 
pliamento base imponibile 
modifica Iva Autonomia im 
positiva dei Comuni riforma 
della contribuzione sociale e 
dell amministrazione finanzia 

Sabato 
si fermano 
fabbriche 
e ministeri 

• • Per il «fisco giusto» Cgil 
Cisl e Lhl del Lazio hanno prò 
clamato lo sciopero Sabato 
prossimo per partecipare alla 
manifestazione nazionale si 
asterranno dal lavoro per sei 
ore gli statali i parastatali i 
dipendenti degli enti locali 
della scuola della sanità gli 
ospedalieri i postelegrafonici 
Si fermeranno anche i poligra 
fio I giornali dunque non sa 
ranno in edicola sabato matti 
na Non sciopereranno invece 
i lavoratori dei trasporti Scio 
pero di 8 ore invece per il set 
tore del commercio dei servi 
zi dell agricoltura I lavoratori 
dell industria dello spettaco 
lo dei trasporti e delle altre 
categorie essenziali verseran 
no due ore di salano per la 
campagna di informazione 
sulla vertenza fisco Per saba 
to mattina sono previsti tre 
concentramene piazza della 
Repubblica ore 8 30 (percor 
so per via Enrico de Nicola 
piazza dei Cinquecento via 
Cavour piazza San Giovanni) 
Stazione Ostiense ore 8 30 
(percorso per viale Aventino 
Colosseo via Labicana via 
Manzoni via E Filiberto) Sta 
zione Tiburtina ore 8 30 (per 
corso per via Tiburtina via 
Gioititi viale Mazzini via Car 
lo Felice) Il comizio di chui-j 
sura si terrà a piazza San Gio 
vanni dove parleranno Anto 
nio Pizzinato Franco Manni e 
Giorgio Benvenuto 

Altolà del Pei alla giunta 

«Niente blitz 
sulla delibera 
per lo Sdo» 
Per noi una cosa e chiara se giovedì si azzardano 

ad approvare la delibera sullo Sdo, senza averne 
prima discusso nella commissione per Roma Capi
tale, questa commissione è finita» Il Pei dà l'altotà 
alla giunta sulla ventilata ipotesi di votare domani 
la delibera che impiega 130 miliardi stanziati oltre 
un anno fa dal Parlamento, primo atto dell'avvio 
del Sistema direzionale orientale 

STEFANO DI MICHELE 

•* • Lo ha fatto ien mattina 
con una conferenza stampa 
alla quale hanno partecipato il 
consigliere comunale Piero 
Salvagni il segretario della fé 
derazione Goffredo Bellini e 
Ugo Vetere ex sindaco della 
citta Ai giornalisti è stato pre 
sentato un documento dal ti 
tolo emblematico «Roma Ca 
pitale ristabilire un metodo 
corretto- Un lungo elenco di 
inadempienze di mesi persi 
di tentativi di stravolgere rego
le e cnteri fissati in consiglio 
comunale «Questa delibera -
ha detto Salvagni - non è mai 
stata portata nella commissio
ne che del resto non viene 
più numla dall 8 aprile* I) Pei 
chiede che si elabon pnma un 
documento programmatico 
sul Piano direttore per «indi 
viduare le regole con cui si 
progetta ali interno dello Sdo 
le prestazioni e le funzioni del 
sistema gli strumenti della 
pianificazione» In pratica 
mettere nero su bianco le fina 
lita e le regole che dovranno 
governare il progetto Sdo dal 
la questione delle aree (con 
espropn ed acquisizioni) alla 
mobilita I) Piano direttore in 
fine dovrà essere elaborato 
da un apposito ufficio del Pia 
no regolatore affiancato da 
un comitato di indirizzo e vigi 
lanza composto dalle struttu 
re del Comune e da esperti 
consulenti 

•Ciò che non può essere 
accettato - ha aggiunto Salva 
gm - è che tali consulenti sia 
no stati indicati come è awe 
nutoperKenzoTange aldilà 
di ogni cnteno definito» Tut 
tp per i comunisti deve svol 
gersi sotto la direzione del* 
I amministrazione e il control* 
lo della commissione per Ro
ma Capitale «Le cose vanno 

definite con estrema chiare* 
za per impedire che la pro
gettazione detto Sdo sia deci
sa dall Italstai che con I ac 
quisto dei terreni di Torre 
Spaccata e ta progettazione 
del tunnel dell Appia ha ten 
tato e tenta di conquistare I e 
gemonfa per I elaborazione e 
I attuazione del progetto» Il 
documento del Pei fissa an
che i cnten di un nuovo de 
creto stralcio per Roma Capi 
tale 250 miliardi stanno infatti 
per essere perduti per 1 assen 
za da parte della giunta di 
ogni iniziativa e progetto Sul 
Mondiali inline si propone 
un nuovo «protocollo d ime 
sa» con le forze imprenditoria 
ti e sociali «per assicurare la 
trasparenza» 

«Se non si rispettano cntierl 
e forme di trasparenza - ha 
avvertito Ugo Vetere -1 intero 
progetto di Roma Capitale fi 
msce come te targhe alterne e 
sarebbe un dramma per tutta 
la città» «La nostra non è 
un opposizione strumentale, 
ma quella di un partito che la 
delle controproposte ragio
na entra ne) merito - ha spie 
gato Goffredo Bellini - E con 
queste battaglie scompone la 
maggioranza Un opposizione 
più forte più chiara e leggibi 
le che strappa risultati con 
creti come quelli sulle mense 
Noi non lanciamo ponti a nes 
suno Forse ci eravamo Illusi 
in passato ad esempio sul Psi 
ma ora sarà una opposizione 
più dura legata alle cose Per 
questo non ammettiamo man 
canza di trasparenza» 

E crepe nella maggioranza 
già si registrano Robinio Co
sti, capogruppo del Psdì e as
sessore ali edilizia pubblica, 
chiede alla giunta di non fare 
domani atti di forza 

Gravissimo 
Agente di Ps 
ferito 
da un collega 
M È in gravissime condì 
zioni un giovane agente di pò 
tizia in servizio presso il mini 
Stero delle Poste Gianluca 
Pedone 21 anni raggiunto da 
Un colpo di pistola sparato ac 
cidentalmente da un altro 
agente Fernando Rocchi an 
cn egli ventunenne durante il 
cambio della guardia ieri sera 
intorno alle 20 Secondo una 
prima ricostruzione I inciden 
le è avvenuto nello spoglia 
toio dove al termine del turno 
di guardia te armi che hanno 
il colpo in canna vengono 
scaricate Colpito al torace 
Pedone è stato trasportato al 
S Eugenio dove nel corso di 
un lungo intervento chirurgi 
co gli è stata asportata la mil 

Aprilia 

Ferito 
a colpi 
di pistola 
H Enrico Panicela 36 an 
ni è stato ferito da cinque col 
pi di pistola calibro 38 a tam 
buro mentre si trovava davanti 
alla cassa del supermercato 
gestito dal fratello Dino alla 
periferia d) Aprilia Panicela 
che è stato colpito alle spalle 
ha dovuto subire in nottata un 
intervento chirurgico ed e ora 
ncoverato in ospedale con 
prognosi riservata anche se i 

Kroiettìli hanno solo sfiorato 
! parti vitali 11 feritore de 

scntto dai testimoni come un 
giovane alto circa 1 75 vesti 
to con un completo jeans e 
con il volto coperto da un ca 
sco da motociclista e giunto 
davanti al supermercato a 
bordo di una Fiat Uno con tar 
ga straniera rubata a Roma lo 
scorso 5 novembre e ntrovata 
successivamente bruciata a 
Torre del Padiglione poco di 
stante dal luogo dell agguato 

Sparatoria a Torpignattara 

Si landa sul rapinatore 
Gioielliere ferito 
M Ha sparato un colpo di 
«38 special» alle gambe del fi 
gito del gioielliere Poi ha af 
ferrato una cliente per il collo 
e I ha trascinata come ostag 
gio fino alla «vespa» dove 
I attendeva un complice So 
no fuggiti lasciando tento sul 
pavimento della gioiellena in 
via dell Acqua Bulicante 251 
Claudio De Cnstofan 29 anni 
Dopo il ricovero ali ospedale 
•Figlie di San Camillo» il gio
vane e stato dimesso con una 
prognosi di quindici giorni II 
proiettile gli ha trapassato il 
polpaccio sinistro ed è uscito 
senza toccare le ossa 

Era stata una mattinata 
tranquilla nella gioiellena di 
David De Cnstofan Oltre al 

proprietario e al figlio Clau 
dio nel negozio e erano solo 
due clienti Ma alle 10 30 è 
entrato un giovane sui venti 
cinque anni Alto magro ben 
vestito Si e avvicinato alla 
cassa e ha chiesto un cintun 
no nuovo per 1 orologio Ha 
aspettato in un lato mentre 
Claudio De Cnstofan gielo so 
slituiva Improvvisamente ha 
estratto pero una pistola e ha 
minacciato tutti i presenti E 
stato un attimo II figlio del 
propnetano gli si è buttato ad 
dosso cercando di disarmar 
lo mentre le due donne urla 
vano in preda al panico Uno 
scontro violento Poi un colpo 
di pistola Claudio De Cnsto
fan e caduto a terra con una 

gamba sanguinante 
Il rapinatore non ha perso 

tempo Ha afferrato una eden 
te per il collo e continuando 
a minacciare gli alto con la 
pistola è uscito dal negozio 
Ha trascinato la donna in stra 
da, fino al marciapiedi dove 
un complice I attendeva con 
una vespa Ha «mollato» la 
donna ed e 'uggito II ragazzo 
fento è stato immediatamente 
soccorso e trasportato al vici 
no ospedale «Figlie di San Ca 
milto» dove e stato ricoverato 
e sottoposto ad analisi Poco 
dopo sono arrivati gli agenti 
del commissanato e della mo
bile che hanno organizzato 
senza nsultato una battuta in 
tutta la zona li negozio dove è avvenuta la rapina 

— — — — Quattro persone incriminate anche per la rapina al furgone Brincia 
C'è anche Dario Mariani, esponente di spicco dei Nar 

Firma «nera» sul colpo al Cto 
Malavita comune e terrorismo di destra ancora 
una prova del collegamento La magistratura ha 
incriminato quattro persone tre già in carcere ri 
tenute responsabili di alcune sanguinose rapine 
Uno di loro Dario Mariani e un elemento di spie 
co del l estrema destra eversiva E stato trovato in 
possesso di una delle pistole rapinate alle guardie 
giurate durante il colpo al Cto della Garbatella 

MAURIZIO FORTUNA 

• • Sono i responsabili delle 
più sanguinose rapine dell u! 
t mo anno Banditi proni a 
sparare ad uccidere e legati 
ali eversione nera Nar e Terza 
posizione Dopo alcuni mesi 
di indagini la squadra mobile 
romana ha identificato e meri 
minato gli uomini che il 12 
gennaio scorso assaltarono 
sul raccordo anulare un furgo 
ne blindalo della Brinck 5 fé 

rendo gravemente la guardia 
g urata C audio Schiavone e 
che il 25 marzo terronzzaro 
no per alcuni interminabili 
minuti decine di persone al 
I interno del Cto alla Garba 
tella durante un assalto arma 
to al furgone con gli stipendi 

Carlo Celimi Maurizio Del 
Prete Alessandro Fragala e 
Dano Mariani Per i pnmi tre 
sono siati spiccali mandati di 

cattura per rapina plunaggra 
vata e tentato omicidio II 
quarto mili ante dei Nar e 
stato raggiui to da comunica 
zione giudiz ana per gli stessi 
reati 

Due rapine preparate con 
scrupolo ed eseguite con de 
terminazione La pnma frutto 
un bottino d 50 milioni in mo 
nete il vero obiettivo dei rapi 
naton pero era un altro furgo 
ne con oltre 6 miliardi che 
passo appena un quarto d ora 
dopo Allo sportello bancano 
del Cto furono invece rapinati 
oltre 700 milioni dopounvio 
lentissimo conflitto a fuoco 
Carlo Celimi 35 anni e Maun 
zio Del Prete 34 sono stati 
raggiunti dali ordine di cattura 
nel carcere di Reoibbia dove 
si trovano per altn reati Ales 
Sandro Fragala catanese 32 
anni da tempo Urtante lega 
to ad ambieiti di estrema de 

stra fu arrestato nell 33 per 
che trovato m possesso di uno 
stock di armi rubate in un ma 
gazzino dell esercito nel Ve 
neto 11 nome di maggior spie 
co e pero quello di Dano Ma 
nani 33 anni esponente di 
pnmo piano dei Nar catturato 
nel maggio scorso a Claviere 
vicino al valico del Mongine 
vro Cercava di passare il con 
fine clandestinamente dopo 
essere scappato dagli arresti 
domicilian cui era stato con 
dannato per associazione sov 
versiva partecipazione a ban 
da armata rapina plunaggra 
vata e detenzione di arm da 
guerra 

Dopo I arresto Dano Ma 
nani era stato trovato in pos 
sesso di una delle pistole una 
Smith & Wesson 357 rapinala 
alle guardie giurate durante I 
colpo al Cto Un elemento 

che rafforza le ipotesi di colle 
gamento fra malavita comune 
e terronsmo di estrema de 
stra Gli agenti della mobile 
guidati da Rino Monaco e Ni 
cola D Angelo sono giunti al 
1 identificazione dei quattro 
malviventi studiando alcune 
carattenstiche comuni nelle 
rapine numero dei compo 
nenti ferocia addestramen 
to capac ta di fuoco Tutti e 
quattro gli arrestati avevano 
precedenti di questo tipo In 
particolare Maurizio Del Pre 
te e il responsabile della rapi 
na del maggo scorso alla 
gioiellena «Nicoli- di via Ca 
setta Mattei dove feri grave 
mente il propnetaro Sparta 
co Nicoli 64 anni Si erano 
conosciuti nella stessa cella di 
Reb bb a dove erano nnch u 
si Una conoscenza che ha in 
fluito anche sulle «preferente 
ideologiche» di alcuni d loro 

jjÉLy I lettori dell'Uniti 
giudicano i servizi e 
la qualità della vita 
nella capitale 

S C H E D A N. 1 

TRAFFICO 
1 — Come giudichi il traffico a Roma? 

Il mio voto è O O O O O O O O O O 

2 — Scegli la proposta giusta per risolverlo 

a) Trasformare in isola pedonale I intero centro storico ali interno delle Mura 
Aureliane 

b) Realizzare una rete di metropolitane leggere e ferrovie urbane con grandi 
parcheggi presso le stazioni in periferia 

ci Chiudere alle auto private tutte le strade ali interno del Grande raccordo 
anulare e mettere in circolazione centomila taxi a tariffa bassissima (mille-
duemila lire per corsa) 

di Potenziare le linee di bus dell Atee e creare nuove linee di tram istituendo 
contemporaneamente la tariffa oraria 

e) Istituire la circolazione a stagioni alterne le auto con targa pari in inverno ed 
estate quelle dispari in primavera e autunno 

f i Eliminare isole pedonali divieti di transito e di sosta, marciapiedi e mezzi 
pubblici per lasciare il massimo di spazio alle auto private 

gì Ampliare gli orari di chiusura del centro, aumentando i controlli dei vigili su 
permessi, sosta corsie preferenziali 

h) Creare percorsi di scorrimento veloce con divieto assoluto é sosta e, con
temporaneamente realizzare parcheggi «a pettine! nelle strada adiacenti 

i) Consentire I acquisto dell auto solo a chi può dimostrare di avere a disposi
zione sufficiente spazio (fuori delle strade) per parcheggiarla, sequestrando e 
mandando a demolizione tutte le altre 

I) Costruire strade che consentano di evitare il centro a chi non ha necessiti di 
andarci ma oggi vi è costretto per andare da una zona periferica ali altra 

Nome Cognome 

Indirizzo Tel 

Sesso uomo • donna • Età Professione 

Compilare ritagliare la scheda e inviare a / Unità cronaca di Roma 
VIA DEI TAURINI 19 - ROMA 

Oppure infilare la scheda nelle urne predisposte presso 
f Unire e presso la Federazione del Pei In Via dei Frentam 

Non rimandate: 
ilVotaroma 
vista 
apettando! 

wm Se i gas di scappamento delle macchine sono la vostra 
passione se amate restare intrappolati in una macchina per non 
meno di tre ore al giorno se 1 ana pulita vi fa nbrezzo e anche 
quando fate un pie me in campagna non vi allontanate più di tre 
metri dalla vostra auto e dal ciglio della strada beh se siete tra 
questi non votate il «Votaroma» Se invece la peniate diversa 
mente compitate m fretta la scheda e consegnatela in redazione 
o presso la federazione romana del Pei oppure speditela Ma 
presto pero il tempo stnnge' 
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W g g i , mercoledì 9 novembre; onomastico: Oreste. 

ACCADDE V C N r A M M FA 

Assassinata a pugnalate, trascinata lontano dal luogo del delit
to, poi scaraventata dall'auto oltre il guard-rail dell'autostrada 
per Fiumicino lungo la scarpata. L'ha trovata all'alba un conta
dino che raccoglieva lumache. Alfonsina Schiavoni, 49 anni, 
prostituta, alcolizzata, chiamata «la Biancona> per la sua abitu
dine di Indossare abiti chiari, era riversa su un fianco. Era nuda 
sino all'addome, con I vestiti avvolti intomo alla testa. La donna 
era morta da almeno venti ore. L'omicida le ha inietto due 
pugnalate, una violentissima sotto l'orecchio sinistro e l'altra al 
petto. Nessuna traccia dell'assassino, probabilmente un amico 
o un conoscente occasionale. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7571 
Centro antiveleni 491. „ 
(notte} 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

..'5893 
490663 

9» o$ 

860661 
8320649 
6791453 

•ROMA' 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Red. luce S75161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto li ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Ortis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acolral 5921462 
S A.FE.R (autolinee) 490510 
Manuzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bkìnoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna- piazza Colonna vìa S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilmo: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Slel-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porla Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il fi 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Ila Radio. Ore 07.55 «In edicola-, rassegna delle cro
nache romane dei quotidiani. -Roma notizie», notiziari loca
li: 08.55 - 10.55 - 12.30 - 13.30 -14.30. Ore 09.55 e 12.45 
«Insertown», spettacoli, cultura, divertimento a Roma. Ore 
14.30 «Una tessera per il nuovo corso del Pei». In studio 
l'onorevole Leda Colombini risponde agli ascoltatori. Tele
foni: 492146/492151. 

Inglese e fotografia. Le Sezione Pei Trullo e Montecucco orga
nizzano dal 16 novembre un conno di lingua inglese con 
Insegnante madre lingua (2 lezioni alla settimana, costo lire 
SOmTla), e un corso di fotografia su tema libero. Per informa
zioni telefonare (di pomeriggio) ai nn. 52.35.640 e 
52.39.769. 

• QUESTOQUELLOI 

Prevendite biglietti. Sono aperte per il superamento di James 
Brown, Bo Diddley, Fata Domino, Ray Charles, Utile Ri
chard, Chuck Barry, Jerry Lee Lewis in programma il 17 
novembre al Palaeur. Questi i punti: Orbls, piazza Esquillno 
37; Babilonia, via del Corso 185; Rinascita, via delle Bolle-

?he Oscure I; Teatro Tenda Pianeta, viale De Coubertin; 
aper Shop; via Fai di Bruno 60; Goody Music, via F. Carrara 

19; Magic Sound, piazza Re di Roma 18; Discomania, via 
Nomemana 203; Anubis, viale Somalia 213; Pronto Spetta
colo tei. 68.47.297 e 68.47.440; Rinascita, Teatro Tenda 
Pianeta, Paper Shop, Goody Music, Magie Sound. Discoma
nia, Anubis, Pronto Spettacolo, Camomilla (Ostia), Mae Box 
Olllce (Frascati), The Coundl (Tivoli). I biglietti costano 
30,000,40.000 e 50.000 più prevendita. Genti e pan i . Viale 
Cantaro 9, telef, 89.90.30. Due iniziativi: domenica 13 no
vembre gita a Caserta; si visiteranno la maestosa reggia, 
Caserta vecchia, l'antico borgo e il vasto setificio di San 
Leucio. Concorso fotografico: i temi sono "Egitto; il popolo, 
la cultura, le tradizione e «Genti e paesi del mondo». Presen
tazione entro e non oltre il 30 novembre. 

l'Festival del clneau Italiano. Si svolge all'auditorium della 
Bnl, via Salaria 115. In programma per oggi: 10.30 personale 
Luciano Emmer •Camilla- (1955), 12 incontro con Emmer, 
16 personale Emmer "Il bigamo» (1956), 18 prospettive -Il 
corpo della Cappadocla» e «Il cuore e le gambe» di Fabio 
Segatori, 20 vetrina «Rosso di sera» di Beppe Clno, 22 vetri
na «Marni»» di Mario Orfini. 

Alilo bilingue. Testacelo Playgroup è un asilo nido bilingue 
dove I bambini d i uri inno e meno i tre anni possono 
giocare In lingua inglese. Dispone di mollo spazio per giochi 
anche in giardino. La conduttrice ci chiama Betty Schmid!. 
Per informazioni telefonare al 53.15.687. 

• MOSTRE I 

U nasciti della Repubblica Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione: Archivio centrale dello 

, Stato piazzale degli Archìvì/Eur Ore 9-14 domenica chiuso. 
Per le visite guidate telefonare al 59.20.371. Fino al 10 
dicembre. 

M I M O dell'energia elettrici. Dall'astrolabio di Galileo all'in
formatica: prima rassegna completa In Europa. Piazza Elio 
Rufino. Ore 9-13 e 16-20, tutti i giorni, anche festivi, ingresso 
libero. Fino al 31 dicembre. 

Villa PinpnUI. Il parco e gli edifici: mostra storico-fotografica, 
palazzina Corsini, ingresso da porta S. Pancrazio. Ore 10-13 
e 15-18, lunedi chiuso. Fino al 30 dicembre. 

Giovani artisti a Roma. Artisti romani dell'ultima generazione. 
Ex Borsa di Campo Boario, via di Monte Testacelo. Ore 
9 30-13.30, giovedì e sabato anche 16-19. Fino all'11 dicem
bre. 

V i i Boni Celebrlaque. Colonizzazione, approvvigionamento e 
mercati lungo la via Appia- pannelli Illustrativi. Museo di 
porta San Sebastiano. Via di porta San Sebastiano 18. Ore 
9-13.30, martedì e giovedì anche 16-19, lunedi chiuso. Fino 
al 20 novembre. 

Allumiere. Il Centro documentazione tradizioni popolari con 
sede nel palazzo camerale di Allumiere, apre sezioni esposi
tive permanenti, sull'ottava rima, sulla cultura contadina e 
operaia, martedì e giovedì ore 17-19, domenica 10-13. 

INCONTRI 

SALA 
CAFFÈ 

TEATRO IN 
TRASTEVERE 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 58.95.782 

«LA BILANCIA» diretta da PAOLO STRAMACCI 

SABATO NOTTE 
(come si rideva negli anni W) 

da Ambrogl, Amurri, Andreas!, Bajlni, Carsana, 
Marchesi, Mazzucco, Nebbia, 

Simonetta, Valme, Zucconi 

adattato, diretto e Interpretato tra 

PATRICK ROSSI GASTALDI 
con 

PINO STRA8I0LI ALESSANDRA T0NIUTTI 
FRANCESCA FARNETI ELENA PAND0LFI 

scena costumi 
TOMMASO BORDONE CAROLINA OLCESE 

Tutte le sere alle 21,30 - Domenica 18,30 • Lunedi riposo 

DAL 5 NOVEMBRE AL 4 DICEMBRE 

Hermlin 
irriducibile 
combattente 
M Alto, capelli bianchi, 
uno sguardo intenso dietro le 
lenti, Stephan Hermlin, poeta 
e narratore tedesco, di pas
saggio per Roma, conversa 
amabilmente con I suoi ospiti 
all'Accademia tedesca. Ieri 
nel pomeriggio l'università 
degli studi di Roma «La Sa
pienza» gli ha organizzato un 
incontro con studenti e pub
blico che Paolo Chiarini ha in
trodotto. 

Le domande, da parte di 

Siomallsti, poeti, uomini e 
onne di teatro, sono molte e 

soprattutto volte a conoscere 
la situazione culturale, politi
ca e sociale nella Ddr. Her
mlin risponde esaurientemen
te e premette due considera
zioni generali legate l'una al
l'altra: che la Ddr, in campo 
culturale, ha anticipato di 
qualche anno la liberalizzazio
ne gorbacidvlana e che nel 
piccolo paese socialista (la 
Ddr ha 17 milioni di abitanti) 
la censura è stata sconfitta. 

«La differenza con la Ger
mania federale è che il si pub
blica troppo: questo crea con
fusione e svilisce il rapporto 
scrittore-pubblico. Nelia Ddr 
c'è più selezione e si cerca di 
offrire 11 meglio, soprattutto 
nelle traduzioni di testi stra
nieri». Poi dà un'altra notizia: 
•Forse non sapete - dice -
che la Ddr, tra tutu I paesi so
cialisti, è l'unica dove si siano 
stampate opere di Freud, Ab
biamo pubblicato 6 volumi 
suoi», 

Hermlin, come gran parte 
dei tedeschi, ama lltalla. Con 
questo è il settimo breve sog
giorno da noi. Predilige la To
scana e della Toscana predili
ge Slena. «Da voi - dice - è 
stato tradotto un mio solo li
bro. Nel 1983 Feltrinelli ha 
stampato "Crepuscolo".'Nel 
mio paese - aggiunge In rispo
sta ad una domanda esplicita 
- questo mio libro, In varie 
edizioni, ha raggiunto una ti
ratura di 120.000 copie». 

La zampata finale, quella 
che rivela ancora una volta 
l'irriducibile combattente an
tinazista che è stato ed è oggi 
ancora Io scrittore Stephan 
Hermlin, ci viene dalla sua ri
sposta ad una domanda preci
sa: la massilicazione del lin
guaggio ha modificato in peg
gio la lingua tedesca? 

•Durante il periodo nazista 
si usò un'altra lingua: quella 
tedesca "emigri" costretta a 
lasciare il posto alla lingua na
zista. Caduto il nazismo la lin
gua tedesca è tomaia in Ger
mania, nelle due Germanie». 

Nella ormai lunga biografia 
di Hermlin (è nato nel 1915) 
spiccano alcune date e scelte 
fondamentali' a 16 anni si 
iscrive alla Federazione giova
nile del Pc tedesco. Nel '36 è 
costretto all'esilio: combatte i 
fascisti in Spagna e i nazisti a 
llanco del francesi. Nel 1948 
partecipa attivamente al pro
cesso di fondazione della 
Ddr nir, 

Una scena di «Senza titolo» al Laboratorio teatrale universitario 

CONCERTO 

Festival 
contanti 
ricordi 
•Tal Quello inaugurato dal
l'Ensemble Garbarino al Foro 
Italico è il Festival che celebra 
I venticinque anni dì Nuova 
Consonanza. Un quarto di se
colo di una Istituzione che, 
nata come sodalizio tra giova
ni compositori d'avanguardia, 
non si * mai chiusa in difesa di 
tendenze e tanto meno di mo
de. La sua esistenza, infatti, è 
stata attraversata dal pensiero 
e dall'opera di personalità di
verse e persino lontane tra lo
ro per estrazione e mete. Ciò 
ha significato, per Nuova Con
sonanza, ricchezza Ideale e 
dinamismo artistico. L'attuale 
rassegna intemazionale, di 
particolare Impegno, chiame
rà al Foro Italico ben nove 
complessi, tra cui il Quartetto 
Arditli, l'Ensemble Intercon-
temporain, diretto da Pierre 
Boulez, il Logos Ensemble, di
retto da Vittorio Bonolis, Mu
sica d'Oggi. 

Tra due pagine storiche -
«Choros» n. 7 di Villa Lobos, 
fervido di vibranti voci della 
natura e il «Dumbarton Oaks» 
di Stravinski - Figuravano l'«A-
daglo cantabile» di Lorenzo 
Ferrerò (un fluire sonoro, va
riato, che accarezza idee rac
chiuse tra le prime e le ultime 
battute pianistiche di una pa
gina beethoveniana), «Ash» di 
Donatoni sempre felicissimo 
nell'invenzione strumentale, 
sempre elegante, senza altera
zioni in una struttura che rico
nosce agli strumenti il diritto 
di rimanere se stessi. Un mo
mento particolare si è avuto 
con la ripresa di una pensosa 
pagina di Paolo Renosto, 

•Valse soiree», conosciuta a 
Roma, un anno fa, qualche 
giorno prima dell'improvvisa 
prematura scomparsa dell'au
tore. Il Festival lo ricorda, co
me ricorda Giacinto Scelsi, 
una figura che, negli anni, ha 
avuto sempre vicina. 

Numeroso il pubblico, tan
tissimi gli applausi. O U.P. 

POESIA 

Inscena 
l'editoria 
di cultura 
• B Continuano gli incon
tri dell'interessante rasse
gna «Editoria di cultura», 
ideata e organizzata da En
zo Anania, poeta e anima 
dell'Associazione culturale 
•Zone». 

La Biblioteca Valllcellia-
na, in piazza della Chiesa 
Nuova 18 (secondo piano), 
ospiterà alle ore 17 la casa 
editrice «Rotando». A pre
sentarla ci sarà l'editore, 
Antonio Rotundo; un criti
co, Arnaldo Colasanti; e una 
nutrita schiera di poeti: An
tonella Anedda, Paolo Del 
Colle, Giuliano Goroni, Mar
co Lodoli, Gianluca Manzi, 
Pietro Tripodo e Gino Scar-
taghiande. La rassegna, par
tita la scorsa stagione, si 
propone di far conoscere in 
maniera approfondita la 
scena editoriale italiana co
siddetta «minore», cioè tutte 
le case editrici piccole che 
hanno scelto la qualità, più 
che la quantità, come per
corso culturale e aziendale. 

«Editoria di cultura» rap
presenta oggi un'isola felice 
e diversa tra le molteplici 
iniziative poetiche, spesso 
tutte troppo uguali, che am
mano la nostra città. 

Un altro appuntamento con 
la poesia, questa volta stra
niera, stasera al Tusitala, in 
via dei Neofiti 13a. Per la 
rassegna «I brillanti merco
ledì...», viene replicato lo 
spettacolo di Prudencia Mo
lerò, «Dos palabras»: un mix 
di testi e musica sudameri
cana. 

RAGAZZI 

Burattini 
da animare 
e costruire 
M i Con la rassegna «Dram
matizziamo un po'» il teatro 
Verde (Circonvallazione Gia-
nicplense, 10) intensifica la 
sua attenzione verso i ragazzi. 
Per questa iniziativa si è avval
sa di una collaborazione pre
ziosa, quella della Nuova ope
ra dei burattini, che da anni 
lavora con successo nell'am
bito della sperimentazione e 
della ricerca. Affascinanti 
spettacoli di burattini, ombre, 
maschere, oggetti, attori e pu
pazzi, tanto fantastici da sem
brare usciti da libri di fiabe, 
delizieranno i bambini di tutte 
le età. I quali, scrivendo sto
rie, costruendo burattini o or
ganizzando rappresentazioni, 
potranno partecipare a simpa
tici concorsi, come quello del 
prossimo Natale dal titolo «Il 
teatro da vedere e da fare». 
Ma non è tutto: nel pentolone 
del teatro Verde bollono altre 
idee. I ragazzi stessi potranno 
cimentarsi nelle vesti di regi
sti, allestendo spettacoli tea
trali, o diventare giornalisti 
scrivendo per il giornale •Si
pario». Sono previsti anche la
boratori sulle tecniche di ani
mazione e incontri con gli ar
tisti ospiti (otto In tutto) nei 

giorni di martedì e giovedì, 
ore 17-19, per i mesi di no
vembre e dicembre. Infine, da 
sabato prossimo è in pro
gramma lo spettacolo «Pieri
no e il lupo» del gruppo Libera 
Scena Ensemble. Per informa
zioni e prenotazioni telefona
re al numero 5892034 dalle 9 
alle 17. 

TEATRO 

Una prima 
elettronica 
«Senza titolo» 
• • Prima «Senza titolo» al 
teatro laboratorio universita
rio «Eduardo De Filippo' in 
piazza della Farnesina. Il grup
po teatrale di ricerca multime
dia «Krypton» presenta, da 
stasera fino al 19 novembre, 
lo spettacolo «Senza titolo», 
appunto. Basato sull'applica
zione delle tecnologie elettro
niche alla messa in scena, 
•Senza titolo» propone una in
terazione e un'integrazione 
fra scrittura poetica e struttura 
visuale. La parola, con gli eter
ni interrogativi dell'uomo sul
l'amore, la morte, il vuoto e la 
conoscenza, diventa essa 
stessa un paesaggio e un tes
suto mnemonico dentro il 
quale si muovono sia il pubbli
co che gli mori. Lo spettacolo 
si avvale dei testi di Marcello 
Walter Bruno e delle elabora
zioni pittoriche di Bruno La 
Vergata. Sul progetto scenico 
e la regia di Giancarlo Caute-
ruccio sono in scena Daniela 
Cerri, Roberta Lena, Riccardo 
Naldinl e Roberto Visconti. 

INIZIATIVA 

La nuova 
«card 
musicale» 
M I nostri lettori appassio
nati di jazz, sapranno già tutto 
della Jazz-card, la tessera ma
gnetica che, con 18.000 lire, 
rende soci di quattro club del
la città: «Big Maina», Blue 
Lab», «Caffè Latino» e «Saint 
Louis*. E la prima iniziativa 
del genere in Italia ed è stata 
ideata e progettata dall'Asso* 
dazione italiana cultura e 
sport e realizzata da una so
cietà di servizi per lo spettaco
lo, la Show Bliz. Chi avesse già 
effettuato il tesseramento in 
uno dei locali che hanno ade
rito all'iniziativa, potrà scalare 
dal prezzo della jazz-card la 
cifra che ha già speso. Con la 
nuova tessera si può anche 
prenotare un tavolo o un con
certo, anche telefonicamente, 
e usufruire di sconti e agevola
zioni in librerie, negozi di di
schi, strumenti musicali e hi-fi, 
scuole di musica, spettacoli, 
cinema, palestre, -L L ! — 
mento e ristoranti. 

La luce antica dei «vetri dei Cesari» 
• I / vetri dei Cesari. Musei Capitolini; fino al 31 
gennaio 1989; ore 9-13,30 e 17-19,30, da martedì a 
sabato; domenica e festivi: 9-13, lunedi chiuso. Chi 
si sia trovato a osservare, anche nella più modesta 
bottega veneziana o muranese, un artigiano che la
vora al fuoco o soffia con la canna il vetro per trame 
bottiglie, vasi, figurette e monili, sarà rimasto colpito 
dalla destrezza, dalla rapidità e dalla magia dell'ope
razione. Sono passati molti secoli ma la tecnologia 
della lavorazione del vetro sostanzialmente è rima
sta la stessa. Ma chi andrà a vedere questa mostra 
dei «Vetri dei Cesari» - l'occasione è unica e impeti-
bile - vedrà che la tecnologia era In funzione della 
produzione e dell'uso ma anche della bellezza, della 
durata oltre il tempo pure essendo.la materia fragi
lissima. Anzi, si può dire che gli anonimi artigiani e 
artisti, in gran parte siriani, tanno dimenticare la 
matena in una specie di sfida continua alla cattura 
della luce. 

La mostra è organizzata da Olivetti, dal Corning 
Museum of Glass nordamericano, dal Brinsh Mu-
seum, dal Rdmisch-Germanisches Museum di Colo
nia dove si conservano le più grandi raccolte di vetn 
antichi e romani. Hanno collaborato anche alcuni 
musei italiani Sono stati scelti 160 pezzi databili tra 
il I secolo a.C. e il 500 d.C. e che rappresentano 
assai bene la vanetà delle tecniche e dell'arte. Il 
vetro, si sa, è quanto di più fragile esista: eppure 
finora sull'area dell'Impero Romano sono stati tro
vati più di lOOmila oggetti interi o in frammenti. I 
vetri in mostra sono ordinati assai bene in oggetti 
pnma e dopo la scoperta e la diffusione della soffia
tura con la canna che arricchisce nella quantità e 
nella qualità tutta la produzione vetrana romana. 

Prima delta soffiatura troviamo splendidi vetn co-
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La Coppa di Licurgo e-DOSta nella mostra «vetri del 
Cesari». 

lorati a stampo e molati e i favolosi vetri cammeo. 
Con la soffiatura forme e colon si moltiplicano a 
sfida della materia e a caccia di luce: troviamo pure 
forme non decorate, forme decorate a spruzzo e a 
gocce, forme con decorazioni applicate senza pen
timenti come se l'artista dipingesse. La presenza del 
gusto, degli stili, dei miti e delle idee artistiche dei 
gieci è schiacciante: è la tecnologia del vetro con le 
sue sempre nuove invenzioni che trasforma il moti
vo greco. Nelle botteghe attive in tutto il Mediterra
neo e anche alla penfena dell'Impero il vetro sostituì 
la ceramica e i metalli. Che siano d'uso o decorativi 
qui i vetn sono latti per grandi committenti, sono il 
meglio di una tecnologia e di un'arte. 

Cosa scegliere? lo consiglierei di seguire lo svilup
po della tecnologia fermando l'occhio là dove la 
sfida allamateria e alla luce carattenzza più e meglio 
le forme piatte o tridimensionali (il catalogo bello e 
scientifico è indispensabile anche se costoso). Qual
che sosta. Il pannello a mosaico con uccelli, la cop
pa a reticelli; il grande piatto blu e verdastro; il 
coperchio a forma di pesce blu; la grande coppa 
costolata nel più puro dei blu; tutti i vetri cammeo 
pannelli e anfore fino alla coppa Morgan che nel 
piccolo concentra una grazia infinita. Tra i vetri sof
f i t i sono favolosi gli uccelli; i grandi piatti dai colori 
tanto terrestn; la coppa biansata con i piccoli prismi: 
il corno per bere; le vane brocche; la bottìglia detta 
•ii Capolavoro»; le bottigliette a forma di elmo; gli 
unguentari a torma di sandalo; la meravigliosa broc
ca con decorazioni a piume che sembrano alito sul 
vetro, la coppa blu firmata Ennion; la coppa Trivul-
zio. le altre coppe a gabbia; e la Coppa di Licurgo 
verde nell'ombra e rossa incandescente se trapassa
ta di luce. E incredibile che anch'essa sia fatta di 
soda-calce-slllclo. 

• DOPOCENA I 

Aldebaran, via Galvani 54 pestacelo) (riposo dom.). Cirpeno-
ctem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) Quii ) Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere). Rotterdam d i E r m o , via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom). N U B I , 
via dei Leutari 35 (piazza Pasquino). Why noi, via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) (tun.). Dan D i a , viaflene-
detta 17 (Trastevere). Doctor Fox, vicolo de' Renzi (Traste
vere), Al Felllnl, via Francesco Cartelli 5 (Ostiense) (dom.). 
Bar del l ! Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom. 
mail). Oliere, via Monte d'Oro 23 (mere). Rosii di note, 
via Arco di San Callisto 40. I l pelo nell'uovo, via Augusto 
Jandolo 9 (Trastevere) piano bar, musica dal vìvo (lunedi 
riposo). 

• MUSEI I 

Musei Capitolini. P.zza del Campidoglio (tei. 6782362). Orario 
feriali: 9-14: festivi: 9-13, man. e giov. anche 17-20; sab. 
anche 20.30-23; chiuso lun. Ingresso L 3.000, gratis ultima 
domenica del mese. Tra le opere esposte nei palazzi proget
tati da Michelangelo: Venere Capitolina, Calata Morente, la 
Lupa etnisca con I gemelli del Pollaiolo. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomenlano); 1923 (zona Est): > « 4 
(zona tur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

F i m i c l e notturne. Appio: via Apula Nuova, 213. AaraUot 
Cichi, 12; Latlanzi. via Gregorio VII, 154a. Eiqalllno; Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Enr. 
viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Moniti via 
Nazionale, 228: Ostia Udo: via P. Rosa, 42; PirioU. v i i 
Bertoloni, 5. rfetnliti: via Tlburtina, 437. lUÀnli v i i XX 
Settembre, 47; vi i Arenula, 73; Portoense: via Portuense, 
425. PrenestlartfealtKeUe: via delle Robinie, 81 ; via Colla-
lina, 112- fmiMllno-Uhkano- v i i L'Aquila, 37; Prati: v i i 
Coli di Rienzo, 213; piazza Risorgimento. 44. Pr la iv i l le i 
piazza Capecelatro, 7; QuidratottnedMa-Don Bosco via 
luscolana, 927; via Yuscoiana, 1258. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Couvocukne del Coartato federale e delta Comiilsslo»» fe

derale di controllo. Ore 17 presso il teatro della federazio
ne, è convocato il Comitato federale e la Commissione 
lederale di controllo con all'o.d.g.: «Iniziativa politica del 
partito sulla periferia urbana. Relazione di Enzo Puro. Con
clusioni di Goffredo Bettini, segretario della federazione 

Zona Nord. Ore 17 a Monte Mario assemblea segretari dilezio
ne e cellule Usi XIX e XX, con Franca Prisco. 

d o m dipendenti regioaaU. Ore 17 • via Giacomo Bove 
attivo dirigenti amministrativi regionali, con Massimo liberi, 
Giorgio Fusco e Walter lucci. Interverrà Nino Zucaro. 

done Alberone. Ore 18 costituzione coop soci de «l'Unità» 
con Corrado Morgla. 
dune CorvUle. Ore 17.30 riunione con Adriano Labbucci. 

Sezione Trullo • Montecucco. Ore 18 riunione sul problema 
della casa con Pasquale Zaffina. 

Sezione Torbellamontca. Ore 17.30 assemblea delle compa
gne con Striano. 

Avviso alle sezioni. La manifestazione sulle mense scolastiche 
in Campidoglio, prevista per giovedì 10, è spostata a venerdì 

COMITATO REGIONALE 
Ogglpreuo la S i l i L. PetroaeUl In v i i del f renimi 4, «Ile ore 

15.30 è convocato il Cr e la Crc sull'o.d.g.: «Dibattito sul 
documenti congressuali», la relazione sarà svolta dal com
pagno M. Quatirucci; partecipa ai lavori il compagno C. 
Petruccioli della segreteria nazionale del Pei. 

Giovedì 10/11 presso l i sezione Bono Prati alle ore 20 è 
convocata l'assemblea del gruppo Giustizia con i compagni 
Zupo. Coccia, Fiasco 

Federazione Castelli. E convocato per venerdì 11 novembre il 
Cf e la Oc alle ore 17.30 presso la sezione Pei dì Genzano 
con all'oda: «Discussione sui temi congressuali». 

Federazione ili llvolL Olevano ore 18 assemblea Usi Rm/27 
(Moltoni, De Angelis). 

Federazione di Viterbo. Ore 11 c/o la sede della Regione Lazio 
alla Pisana manifestazione del Viterbese: «Ad un anno dal
l'alluvione». Civita Castellana ore 17 in sezione gruppo Usi 
Vi/5 (Faregna, Pinacoli). 

• PICCOLA CRONACA I 

Culli. È nata Cecilia. Ai genitori Antonietta Mauri e Roberto 
Torta tanti auguri dalla sezione Quadrare e dall'Unità. 

Basta con la Casilina 
bloccata dal traffico 
Immediato avvio 
dei lavori per la realizzazione 
della metropolitana 

et- OWiitfrt tut
to, ma il Ministro dei Tra
sporti, i dirigenti MAco- D i a 
trai e la Giunta regionale 

D 6 trari n a r i t f e n 

Il Pei invita tutti a partecipare alla mobilitazione 
indetta dal comitato permanente dei cittadini e 
dei lavoratori Roma - Pantano - San Cesareo. 

MERCOLEDÌ 9 NOVEMBRE 
ORE 11.00 presso la Regione Lazio (Via della Pisana) 
ORE 17,30 presso la Direzione Acotral (Via Ostiense) 

FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 

iiiainiiiggiiwiiiiiiiiiiiiii l'Unità 
Mercoledì 
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TELEROMA 56 

Ore 12 .20 «Loro dei Cerai-
bi» film 14 35 «Marma», no
ve! a, 16 Teatro oggi, 18 
«Houston Pronto soccorso» 
telefilm, 2 0 . 3 0 «All'ombra 
delle aquile», film 2 2 . 3 0 Te-
ledomani 2 3 Tg Roma 
2 3 3 0 Telefilm 2 4 «Furia a 
Marrakech» film 

GBR 

Ore 17 30 «Cuori nelta tem
pesta», novela 18 3 0 «Luigi 
Ganna detective» sceneggia 
to, 19.16 «Terra di giganti» 
telefilm, 20 .20 Tg 2 0 45 Al 
Paradise 22 .30 «Quella caro
gna di Frank Mitraglia» film 
0 .15 Tg 0 4 0 «Uniti nella 
vendetta» film 

N. TELEREGIONE 

Ore 16 Si o no 19 Lazio sera 
19 15 Tg Lazio 19 3 0 Ciack 
si gira 2 0 15 Tg Cronaca 
2 0 45 America Today 2 
Boxe 23 Arte antica 24 3 0 
Tg Cronaca 1 «Hondo» tele
film 

STROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante C: Comico 0 A : 
Disegni animati DO' Documentario DR' Drammatico E Erotico 
FA Fantascenra. G. Giallo H. Horror M Musicale SA Satirico 
S. Sentimentale, SM: Storico Mitologico ST. Storico 

RETE ORO 

Ore 11 «Chartston», novela 
10.30 «L idolo» novela. 11 
«Illusione d amore» novela, 
13 3 0 Formula 1 14.30 
Rock of Europe 15.30 Alla 
ricerca della verità, 16.45 
«1 idolo», novela, 19 3 0 Tgr, 
2 0 . 3 0 Special music box, 
2 1 . 3 0 «Monjiro samurai soli
tario» telefi m 23 3 0 Rubri 
ca 

TELETEVERE 

Ore 9 3 0 «Pezzo capopezzo 
e capitano» film 17 «Gli uo
mini delta Raf» telefilm, 19 
Agenda di domani, 2 0 . 3 0 Li
bri oggi 2 2 Poltronissima, 2 3 
«Missione Marchand», tele
film, 1 «Gli amori di Angeli* 
ca», film 

V I D E O U N O 

Ora 16 .10 Sport spettacolo: 
18 .50 Telegiornale, 1 9 M o n -
Gol Fiera, rubrica di calcio. 
19 .30 Sportime, 2 0 Jufca 
Box. 2 0 . 3 0 Calcio internazio
nale, 2 2 . 1 5 Telegiornale; 
2 2 . 3 0 Sportime • Magnine. 

• PRIME VISIONI I PRESIDENT L 6 000 
ViaAppiaNuova 427 Tel 7810146 

ACADEMY HALL L 7 000 
Via Starnila 5 IPiaua Bologna) 
Tal 426778 

Il principe cerca mogli, di John Land s 
con Eddia Murphy BR 116 22 301 

ADMIRAL L 8 000 
Piaua l/erbano 15 Tal 851195 

0 II piccolo diavolo d'Roberto Ben gm 
con Walter Matthau Roberto Ben gm — 
BR 115 30 22 301 

ADRIANO 
Piaaa Cavour 22 

L 8000 
Tel 362153 

ALCIONE 
ViaL di Lesina 39 

L 6 0 0 0 
Tel 83B0930 

D La leggenda del eanto bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer DR 

115 30 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
ViaMontebelto 101 Tel 4941290 

Film per adulti 110 1130 16 22 301 

AMBASSAOE L 7 000 
Accademia degli Agiati 57 
Tel 5408901 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
Walter l'atthau Roberto Benigni BR 

115 30 22 301 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 7 000 
Tal 6816168 

Il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddia Murphy BR 116 22 301 

ARCHIMEDE 
Vìa Archimede 71 

L 7 000 
Tel 875567 

Chocolet di Ciane Denis con Giulia Bo 
stili DR 116 30 22 301 

ARISTON 
V I I Cicerone 19 

L 8 000 
Tel 363230 

D Franile di Roman Polanski conHarn 
son Ford Betty Buckley G 

I I5 45 22 30I 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 8 0 0 0 
Tel 6793267 

Il mio eirrlco Mac di Stewart Ballili FA 
(16 22 301 

ASTRA 
Viale Jone 225 

L 6 000 
Tel 8176266 

D Good morning Vietnem di Barry Le 
vinson con Robin Williams BR 

116 22 301 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

0 II pìccolo dlevolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR 116 22 301 

A U G U S T I » L 6 000 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 

D Codice privato di Francesco Masalli 
con Ornella Muti DR 117 22 301 

AZZURRO SCIWONI L 4 000 
V dagli Saprai! 84 Tel 3581094 

Rassegna dedicata a Orson Welles Con 
Merit ial Relation. 118 301 The Trial 
120 301 Citlian Kene 122 301 

BALDUINA 
P i a Balduina 52 

L 6 0 0 0 
Tel 3 4 7 5 9 2 

L 8 0 0 0 
Tel 4751707 

La partita di Certo Vernina con Mat 
thew Modino Jenniler Beata A 

116 22 30) 

BLUE MOON 
Vie dei 4 Cantoni 53 

L 5 0 0 0 
Tel 4743936 

BRISTOL 
Via Tuscolana 950 

L 5000 
Tel 7615424 

Film per adulti 

CAPITOL 
ViaO Sacconi 

L 6 0 0 0 
Tel 393280 

Ó Bird di Clini Eastwood con Foresi 
WTiltaker DR 116 30 22 301 

CAPRANICA 
Piatii Captane,! 101 

L 8000 
Tel 6792465 

0 Sur di Fernando E Solanas DR 
116 22 30) 

CAPRANICHETTA 
Pia Montecitorio 125 

L 8 0 0 0 
Tel 6796967 

0 Un affare di donna dì Claude Cha 
brol con liabelkt Huppert Francois Clu 
n i DR 116 22 301 

CASSIO 
ViaCissii 692 

l 5000 
Tel 3661607 

Il piamo di Bellette d Gabriel Atei con 
Stephene Audran Brigitte Federsplel 
OR 116 30 22 30) 

COLA 01 RIENZO 
Pia i» Coli di Rienzo 9 0 
Tel 6878303 

• Danilo di Welter Hi» con Arnold 
Schwariertegger James Belushi G 

(16 22 301 

DIAMANTE 
Vie Frenelli™ 2 3 2 4 

L 6000 
Tel 296606 

D Arancia meccanica con M McDo
well • DR 116 22 301 

EDEN L 8000 
P MI Coli di Rutili» 74 Tel 6878652 

Bagdad Cafa di Parcy Adktn con Me-
nanne Seoettethl • OR 116 30 22 30) 

EMBASSV 
Via Stoppini 7 

L 8000 
Tel 870245 

• Dante di Welter Hill; con Arnold 
Schwarienegger, James Behiale G 

116 22301 

EMPIRE l 8 000 
V le Regina Margherita 29 
Tel 857719 

Prima di mettanone di Martin Brest 
con Robert De Neo Charlea Grodin - G 

115 30 22 30) 

EMPIRE 2 
Vie Laurentina 737 

L 6000 
Tel 5010652) 

Il piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR 115 30-22 30) 

ESPERIA 
Piai» Sennino 17 

L 5 000 
Tel 582884 

D l a taggenda dal lento bevitore te 
Ermanno Olmi con Rutger Hener DR 

OS 30-22 301 

ESPERO 
Vie Nomentena 
Tel 693906 

L 5 0 0 0 
Nuovi 11 

Riposo 

ETOILE 
Pialla in Lucina 41 

L 6 000 
Tel 6876125 

0 H piccole diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR 115 30 22 301 

EURCINE 
VieLisit 32 

l 7000 
Tel 6910986 

• Danto di Walter Hill con Arnold 
Schwaneneooar. James Belushi G 

116 22 301 

EUROPA 
Corso d Italia 107 la 

L 7 0 0 0 
Tel B64B6B 

Corto circuito H di Kenneth Johnson 
FA 116 22 301 

EXCELSIOR 
ViaBV del Carmelo 

L 8000 
Tel 5982296 

C H piccolo diavalo di Roberto Benigni 
con Waltot Matthau Roberto Benigni 
BR 115 30 22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 6 0 0 0 
Tel 6864395 

O Madama SBuerake di John Schle-
singer con Shvley MacLaine DR 

116 22 301 
FIAMMA L 8 000 SALA A Conglunnone di due lune eh 
VllBIssolsll 51 Tel 4751100 Zalman King - E IVM1BI 116 18 151 

SALAB Lleole di Pacali di J Dearden 
con Ben Kmgsley DR (162230) 

GARDEN 
Viole Trastevere 

L 6000 
Tel 582848 

• Danto di Waltet Hill con Arnold 
Schwarienegger James Belushi G 

116 22 301 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

l 6 000 
Tel 664149 

Eeeera donna é Margvethe Von Trotta 
con Eva Mattes DR 116 22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 7000 
Tel 7596602 

0 Frenile di Roman Polenski conHarn 
son Ford Betty Buckley G116 22 30) 

GREGORV L 7 000 
Via Gregorio VII 180 Tel 6380600 

Beetlejuice di Tom Burton con Michael 
Keeton BR 116 30 22 30) 

NOLIDAV 
ViaB Marcello 2 

L 8000 
Tel 65B326 

Pelle alla conquleta del mondo di Bilie 
August con Max Von Sydow DR 

116 3 0 22 30) 

INOUNO 
ViaG Induno 

L 6000 
Tal 582495 

O Bird di Clini Eastwood con Forest 
Whitaker OR 116 30 22 301 

KING 
Via Fogliano 37 

L 8000 
Tel 8319541 

Il preaidio di Peter Hyams con Sean 
Connery G (16 22 301 

MADISON L 6 000 SALA A Mr Crocodile Dundee II di 
VieChiabrere Tel 5126926 John Cornell con Paul Hogan A 

116 22 301 
SALA B Aatern contro Ceserò di Gin 
par Cibbscn DA 1)6 22 30) 

MAESTOSO 
ViaAppia 416 

L 7 000 
Tel 786086 

• Dente di Waltet Hill con Arnold 
Schwarienegger James Belushi G 

116 22 30) 

MAJESTIC L 7 000 
V I I SS Apostoli 20 Tel 6794908 

0 l ultima tonlaiiona di Cristo di 
Martin Scorsese con Willem Oatoe DR 

116 22 30) 

MERCURV L 6 000 
Vie di Porte Castello 44 Tel 
6873924 
METROPOLITAN L 6 000 
Vie dal Corso 7 Tel 3600933 

Il presidio di Peter Hyams con Sean 
Connery G 116 22 301 

MIGNON 
Vie Viterbo 

MODERNETTA 
Piena Repubblice 44 

MODERNO 
Piane Repubblica 

NEW VORK 
Via Cave 

L 8 000 
Tal 869493 

L 8 0 0 0 
Tel 460266 

L 5 000 
Tel 460285 

L 7 000 
Tel 7810271 

Mene Club di Peter Medak DB 
116 30 22 301 

Film per edititi 110 11 30/16 22 301 

Film par adulti 116 22 301 

Il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddia Murphy BR 116 22 301 

•ARIS L 8 000 
Via Magna Grecie 112 Tel 7696668 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
GR (15 30 22 30) 

PASQUINO 
Vìcolo del Piede 19 

L 6 0 0 0 
Tel 6803622 

The nome of the rose (versione ingle 
se) 115 22 45] 

Mr Crocodile Dundee II di John Cor 
nell con Paul Hogan A 

. 116 15 22 301 
PUSSICAT 
VìaCairoh 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

Kann Schubert puah in anal E 
IVMISI 11122 301 

QUIRINALE 
Via Nazionale 20 

L 7 0 0 0 
Tel 4 6 2 6 5 3 

Il principe ceree moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BB 115 30 22 30) 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Waltet Matthau Roberto Benigni 
BB ite 30 22 301 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetti 4 

L 8 0 0 0 
Tel 6790012 

REALE 
Piana Sennino 15 

Donne sull orlo di una crfai di nervi di 
Pedro Almodovar con Carmen Maura 
BR 116 45 22 30) 

L 6 000 
Tel 5810234 

REX 
Corso Trieste 113 

Prima di mezzanotte di Martin Brest 
con Robert De Niro Charles Grodm G 

115 45 22 301 
L 6 0 0 0 

Tel 864165 
Mr Crocidile Dundee II di John Cornell 
con Paul Hogan A (16 22 301 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6 0 0 0 
Tel 6 7 9 0 7 6 3 

Anne di Yurek Bogayevicz con Sally Ka 
«land DR 116 22 30) 

RITE 
Viale Somalia 109 

L 8 0 0 0 
Tel 837481 

Il principe cerca maglia di John Lan 
dis con Eddie Murphy BR (16 22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 8000 
Tel 460883 

Bull Durham di Ron Shelton con Kevin 
Costner Susan Sarandon BR 

116 22 301 
ROUGE ET NOIR 
Via Salarian 31 

L B000 
Tel 864305 

D Frantici»RomanPolanskl conHarn 
son Ford Betty Buckley G 

115 45 22 301 
ROVAL 
Via E Filiberto 175 

L 8000 
Tel 7574549 

Se lo scopre Gargiulo di Elvio Porta 
con Giuliana De Sio Richard Anconma -
BR 116 22 301 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 8 000 
Tel 485498 

• Dento di Waltet Hill con Arnold 
Schwarzenegger James Belushi G 

116 22 301 
UNIVERSAL 
Via Beri 18 

L 7 000 
Tel 8831216 

Ó II piccolo dnvelo di Roberto Benigni, 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR 116 22 301 

VIP 
Via Galla e Sidama 
Tel 8395173 

Anna di Yurek Bogayevicz con Sally Kir 
kland DR 116 22 301 

Asteria contro Cesare di Ginger Gip 
bons DA 116 22 30) I VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELLI L 3 000 
Piazza G Pepa Tel 7313306 

Cicciolina a d telefono rosso E 
IVMIBI 

AMENE 
Piazza Sempione 18 

L 4 500 
Tel 890817 

AQUILA 
ViaL Aquila 74 

L 2 000 
Tel 7594951 

Taboo n 4 la degenerazione E 
IVMIBI 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7553527 
DEI PICCOLI L 4000 
Viale delle Pineta 15 (Villa Borghese) 

Tel 8634651 

Pinocchio di W Disney DA 
116 30 18) 

MOULIN ROUGE 
Via M Cubino 23 

L 3 0 0 0 
Tel 6 5 6 2 3 5 0 

Mie zia proibita E IVMISI 
(16 22 30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

L 5 000 
Tel 688116 

".pranzodlBabettediGabneiAitel con 
Stephane Audran Brigitte Federspiel 
DR (16 45 22 301 

ODEON 
Plana Repubblice 

L 2 0 0 0 
Tel 4 6 4 7 6 0 

PALLADIUM L 3 000 
P u a B Romano Tel 5110203 

Marina un vulcano con Marina Lotar E 
IVMIB) 111 22 30) 

SF1ENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

Anal penetretion in Usa E IVMIB) 
111 22 30) 

ULISSE 
VIoTibiirtino 3 5 4 

L 4 500 
Tel 433744 

VOLTURNO 
Vie Volturno 37 

L 5 0 0 0 Non stop sempre EIVM18) 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
Vie Provincie 41 

Le etorie infinite di W Petersen FA 

• CINECLUB I 

CENTRO CULTURALE FRANCESE 
IPiana Campiteli! 3 Tel 6789291) 

Rassegni dedicati l Gerard Prilline L'I
diote di G Lampm La belle dalla notte 
di Rene Clam 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tiburtina Antica 15/19 
Tel 492405 

Arma letale tu R Donner 
115 30 20 30) 

GRAUCO 
Via Perugia 34 Tel 7551785 

Cinema spagnolo Peppermint troppe 
di Carlos Saura (21) 

I l LABIRINTO L 5 000 
Via Pompeo Magno 27 
Tel 312283 

SALA A 0 Le afona di Asja Kljacina 
che omo senza sposarsi di Andrej Kon 
chalovski] DB (18 30 22 30) 
SALA B • La gentilezza del Tocco di 
Francesco Calogero BB 0 9 22 30) 

TIBUR L 3 500 2 500 
Via degli Etruschi 40 
Tel 4957762 

Le fomiglio di Ettore Scola con Vittorio 
Gassman BR (16 22 30) 

• FUORI ROMA I 

ACHIA 
VERDE MARE 

A L B A N O 
FLORIDA Tel 9321339 0 L ultime tentazione di Cinto di 

Martin Scorsese con Willem Dafce DR 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Pamna 5 SALA A 0 II piccolo diavolo di Roberto 

Benigni con Walter Matthau Roberto 
Benigni BR 116 22 301 
SALA B II principe cerca moglie di 
John Landis con Eddie Murphy BB 

116 22 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Prime di mezzanotte di Martin Brest 
con Robert De Nito -Charles Grodm G 

116 22 301 

G R O T T A F E R R A T A 
AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9466041 
• Denko di Waltet Hill con Arnold 
Schwarzenegger James Belushi G 

115 22 301 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR 116 22 301 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI Tel 9001868 Pena Teboo girl E IVMIB) 116 221 

Tel 9002292 Chiuso per restauro 

OSTIA 
KRVSTALL 
Via Pallottim Tel 5603166 L 6 000 

Il principe ceree moglie di John Lendis 
cib Eddie Murphy BR 
(16 15 22 301 

SISTO 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

L 7 000 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR 116 22301 

SUPERGA 
Vie della Marma 44 Tel 5604076 

L 7 000 

• Denko di Welter Hill con Arnold 
Schwarienegger James Belushi G 

116 22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 "«oso 

T R E V I G N A N O 
PALMA Tel 9019014 Riposo 

V A L M O N T O N E 
MODERNO 

SCELTI PER VOI lillHlllillllII 

O SUR 
«Sur» significa «Sud» Il Sud di 
Fernando Solanas è I Argentina 
dove il grande regista di «Lora 
dei forni» e di «Tangos» è tornato 
— dall esilio europeo — dopo la 
fine della dittature militare «Sur» 
è praticamente il seguito di «Tan
gos» ha lo stasso modo surreale 
di raccontare, la medesima ric
chezza di musiche (sempre di 
Astor Plazzolla) Il protagonista « 
un uomo che, come Solanas, ter-
na a Buenos Aires e riscopre i 
luoghi a le parsone che aveva ab
bandonato per sfuggirà agli 
sgherri dei generali La sua «gui
da» nella citte ritrovata è non a 
caso un morto Ma è un film pie* 
no di vita, di musiche di fantasia 
Se «Tangos» vi era piaciuto non 
dovete perderlo 

CAPRANICA 

O U N AFFARE D I DONNE 
l a storia dall ultima donna ghi
gliottinata in Francia raccontata 
con toni cupi da Claude Chabrol 
Siamo nella Francia di Pétain 
Marie è una donna come tante, 
che insegue un sogno (diventare 
una cantante lirica) ed è disposta 
a tutto par sopravvivere anche a 
sprofondare nell abiezione Co
mincia a fare un «piacere» a una 
vicina di casa I aiuta ad abortire 
E pian piano aborto e prpstituzio 
ne invadono la sua vita E il film in 
cui Isabelle Huppert bravissima 
protagonista, recita I Ave Maria 
«blasfema» che ha scandalizzalo 
tanti bigotti Un opera dura, sen
za concessioni 

CAPRANICHETTA 

O IL PICCOLO D IAVOLO 
Benigni-Matthau un'accoppiata 
perfetta Da un lato un comico 
oltraggioso e lunare, dall altro un 
grande commediante della scuola 
diBillyWilder II piccolo diavolo « 

Benigni demonietto uscito da 
una signora esorcizzata da padre 
Matthau Tenero a inesperto, 
Giuditta (dal nome della donna) si 
svezza «on the road» conosce il 
piacere dei sensi e dell amicizia, e 
sì prepara a tornare ali inferno per 
mano di una bella diavolessa Si 
ride e ci si commuove, ma si vor
rebbe qualcosa di più, magari sul 
pieno della struttura narrativa 
Benigni si ostina infatti a fare il 
regista replicando i vizi e le debo
lezza dei mattatori dalla risata 

ADMIRAL, AMBASSADE, 
EXCELSIOR ATLANTIC, ETOILE, 
PARIS QUIRINALE UNIVERSAL 

EMPIRE 

• LA GENTILEZZA 
DEL T O C C O 

Un correttore di bozze a Messina, 
un piccolo «giallo» legato ad una 
recensione musicale, un piccolo 
mondo intellettuale che si inter
roga su proprio futuro barcame
nandosi tra Rohmar e Pessoa 
Francesco Calogero 3 .enne 
messinese non ha scelto un film 
facile per debuttare e infatti non 
tutto funziona ma I ispirazione 6 
sincera e la scrittura interessan 
te Per 1 6 0 milioni che cosa vole
te di più? 

LABIRINTO 

Due ore e quaranta di proiezione, 
molta musica e una ricostruzione 
d ambiente perfetta è «Bird», il 
film diretto da Clmt Eastwood 
che ricostruisce la vita e la carrie
ra del celebre sassofonista nero 
Charlie Parker, detto appunto 
«The Bird» Una parabola molto 
americana, con gli ingredienti 
classici della fame e del succes 
so, dal genio e della sregolatezza 
Nai panni del mitico sassofonista 
Forest Whitaker, già attendente 

Una scena del film «Sur» di Ferdinando Solanas 

di Robin Williams in «Good mor
ning Vietnam» 

CAPITOL, INDUNO 

D LA LEGGENDA DEL 
. SANTO BEVITORE 
E un film di Ermanno Olmi ad A 
un Leone d oro Due credenzia'i 
che dovrebbero bastare Ma se 
volata altri elementi sappiate che 
si ispira a un bellissimo racconto 
di Joseph Roth il massimo scrit
tore della «finis Austriae» Che 
qui, però ci porta in quel di Parigi 
par raccontarci la stona di An
dreas ex minatore che ora, nella 
capitale francese, cansuma la 
propria vita bevendo e dormendo 
sotto t ponti Finché un giorno, 
un misterioso riccone non gli fa 
una strana elemosina Film bel
lo solenne, ben recitato da Ru
tger Hauer e Anthony Quayle Ala 
prima volta cha Olmi lavora con 
attori professionisti 

ESPERIA, ALCIONE 

D FRANTIC 
Torna Roman Poianaki con il più 
classico dei «thrilling» Siamo a 
Parigi Un carctotogo americano 
arriva In citte per un congresso. 
Ma accade qualcosa di strano 
Prima, ali aeroporto, due valigia 
vengono (casualmente?) scam
biate Poi, in albergo, la moglie 
del medico scompare Qualcuno 
I ha vista uscire insieme ad un 
uomo Per il nostro ero» (brillan
temente interpretato da Harrison 
Ford) si innesca un meccanismo 
mecidiala che lo porterà a contat
to con gli ambienti più sordidi del
la «Ville Lumiere» Un film di at
mosfere torbide, in cui Polanskl 
gioca a rifare Hitchcock, a ai di
mostra degno del maestro 

ARISTON. GOLDEN 
ROUGE ET NOIR 

O L'ULTIMA TENTAZIONE 
DI CRISTO 

Ecco nelle sale il film più «scanda

loso» dell anno Par fortuna non 
sta succedendo niente di parago
nabile a ciò cha A accaduto ràgli 
Usa La Chiesa tace (rimanda al 
documento della Cai), ) lefebvria-
ni fanno qualche veglia di ripara
zione, la gente non ai accalca d > 
vanti ai cinema La tentazione, 
come si sa, A quella «umanlsai-
ma» cha prova Cristo sulla croca 
m punto di morte Sogna di mat
tar su famiglia, dt aver* dei figN 
di invecchiare, ma A una tentazio
ne di Satana, alla quale Gesù sa
pra sottrarsi perché il dastlno al 
compia Due ore a quaranta di 
proiezione motto sangue, molta 
cultura materiale a qualche «cial
troneria» hollywoodiana Insom
ma, un Aimone cha piace o re
spinge, a seconda dalla sensibili-
té dal pubblico a di età cha vi al 
vuol vedere dentro Willem Osto* 
A Gesù, non troppo lontano dall I-
conografia classica, HarveyKeitel 
A Giuda I uomo ohe tradisce par 
aiutare il Cristo a morir» 

MAJESTIC 

• PROSAI 

ALFELUNI (Via F Carletti 5 • Tel 
57835951 
Alla 2145 Landò Story quasi urta 
Corrida 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 81 -
Tel 6866711) 
Alle 21 15 II ra muore di Eugene 
Innesco con Angelo Guidi Giovan 
na Floris regia di Claudio Jancc-
wski 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
57506271 
Alle 21 15 La locandiere di Carlo 
Goldoni con P Parisi S Ammirata 
L Guzzardi Regia di Sergio Ammi 
rata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Alle 2045 Vita di Galileo di 6 
Brecht con Pino Micol Regia di 
Maurizio Scaparro 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel s a t a n i ) 
Alle 21 15 PRIMA Signorine Giu
lia di August Strindberg con la 
Compagnia Instabile Regia di 
Gianni leonetu 

ATENEOETI (Vialedelle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 17 Bustrlc cinque stalla di e 
con Sergio Bini 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a Tel 
58948751 
Prove aperte Alle 21 Charles in 
vacanza nalla pensione America 
di Larry Shue Regia di Antonio Sa 
lines 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 
Sala A Venerdì elle 21 Otello di e 
con Franco Venturini e con Edy 
Maggiolini regia di Francomagno 
Sala B Alle 21 II battaHo di Edy 
Magg olmi 

CENTRALE <Via Celsa 6 Tel 
6797270) 
Alle IO Enrico IV di Luigi Pirandel 
lo con Salvatore Punì Ilo Teresa 
Dossi Reg a di Romeo De Baggis 

COLOSSEO (Via Capo d Af rea 5/A 
Tel 7362551 
Alle 21 Coniali di Jiga Melik con 
Carlo Croccolo Enzo Guerini e Enzo 
Aronica 

DEI SATIRI (Va dt Grottapmta 19 
Tel 656535^1 
Dalle 17 30 die 23 Magia a sclan 
n d Fulvo Rendhell 

DELLE ARTI (Via S e lia 59 Tel 
4818599) 
Alle 21 In America lo fanno da 
anni d Umberto S monetta e Mau 
fizio Micheli Regia degli Autori 

DELLE MUSE (Va Porli 43 Tel 
88313001 
Al e 21 L amico di papA di Eduar 
do Scarpetta con Aldo GuMrè 
Wanda Prol R no Santoro 

DE SERVI (Via del Monaco 22 Tel 
6795130) 
Alle 21 Mia figlia baronessa di 
Giggi Spaducci con la Compagnia 
comica d alenale romana d Alf ero 
Alfieri 

E DE FIUPPO - E T I (P le Farnesi 
na 1 Tel 4955332) 
Alfe 21 PRMA Sansa titolo di 
Marcello W Bruno e G ancario Cari 
leruccio 

ELISEO (Va Nazonaìe 183 Tel 
462114) 
Alle 20 45 Prima pagina di B 
Hecht e C Mac Arthur con Mon ca 
Viti reg ad Giancarlo Sbragia 

E T I QUIRINO (Via Marco M nghet 
t 1 Tel 6794685) 
Alle 2045 R tUbud 'A Jarry con 
Magda Mercalali e Ugo Gregoretn 
reg a d Ugo Gregoretti e Franco 
Gervasio 

E T I SALA UMBERTO (V a della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 Coinciderne di Leila Co
sta Massimo Crr e Sergio Ferren 
t no 

E T I VALLE (V a del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Alle 21 Sul lago dorato di E 
Thompson con Ernesto Calindn 01 
ga V III Anna Ross n regia di Lu gì 
Squeri na 

GIULIO CESARE (V ale G ul o Cesa 
re 229 Tel 3533601 
Alle 17 Ogni anno punto e da ca
po di Eduardo De F lippo con 3 
compagn a di Luca Oe Filippo Ri 
già d Armando Puoi ese 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 45 Denta grazia d Pietro 

Castellacci con Olimpia Dmardo 
Claudio Saint-Just Elena Berera 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 
Alle 2130 L'uomo cha sognava I 
cavalli di Enzo Giannelli Interpre 
lato e diretto da Mar» Scaccia 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 51 
Tel 5746162) 
Alle 21 PRIMA Le lacrima amara 
di Petra Van Kant di fl Werner 
Fassbmder con la Compagnia 
Granserraglio Regia di R Ferrerò e 
W Malosti 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano I -Te l 6783148) 
SALA A Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di recitazione fino al 12 no
vembre 
SALA9 Domamalle21 Miliardi<H 
fantasia di Antonio Racctoppi con 
la compagnia Lucia Modugno 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 
Domani alle 17 30 Arlecchino 
servitore di due padroni di C Gol 
doni con Elena Cotta Massimo Io-
dolo regia di C Alighiero 

MATTATOIO (Via del Campo Boario 
Tel 5740170-5744790) 

Alle 21 15 Zingaro Teatro eque 
sire e musicale di Nimes (Francia) 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895B07) 
Alle 21 15 Aspettando Godot di 
S Beckett con la compagnia tea 
troTeates Regia di Michele Perne 
ra 

OROLOGIO IVia dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 
SALA ORFEO Alle 21 Creditori di 
A Strindberg con Pier Paolo Cap 
poni Alessandro Vant ni Manna 
Zanchi regia di Giancarlo Nanni 
SALA CAFFÉ TEATRO Domani alle 
2045 PRIMA C « u Tolstoj di Da 
eia Marami con Valeria Sabel e 
Ciorgio Tausani Regia di Renato 
Mambor SALA GRANDE Alle 
21 30 Non * morto nA File né 
Floc con Alessandro Bergonzoni 
reg a di Claude Calabro 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
603523) 
Alle 2130 Parti femminili con 
Franca Rame Reg a di Dar o Fo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
1B3 Tel 4650951 
Al!e21 PRIMA Fantasia di buona 
donne mamma con Manna Confa 
Ione Reg a di B Improia e M Con 
talone 

POLITECNICO (Va G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 MI ami di Lamg con P 
Campan le F Collep ccolo G Man 
ni regia di Donna Heart 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Alla 21 Erlampionaro de la stella 
di Enzo Liberti con Anita Durante 
Leila Duco Emanuela Magnoni 
Reg a di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 MitieOa Miti di Castel 
lacci e P ngiiore con Leo Gulbtta 
Karen Jones Reg a di P er Franca 
sco Pngitore 

SISTINA (Via Sstina 129 Tel 
4756841) 
Alle 20 45 Allacciare la cintura di 
sicure!» con Massimo Lopez An 
na Marches m Tullio Solenghi 

SPAZIO ZERO (Va Galvani 65 Tel 
6743089) 
Alle 21 La mia patente non seda 
mai di e con G ole D x 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
67 Ve Tel 3669800) 
Alle 2130 Arsenico a vecchi 
mariani di Joseph Kesselnng con 
Luisa De Sani s Regia di Cecilia 
Calvi 

TEATRO DUE (V colo Due Macelli 
37 Tel 678B259) 
Alle 21 La grazia umana di Amo
ri o Ned ani con Roberio Meri izka 
Elisabetta Carta Reg a di Marco 
Lucches 

TEATRO IN (Via degl Amatricani 2 
Tel 68676101 8929719) 

Alle 21 Ossian Poetica al centro 
dell occu to 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morora 3 Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 Pittore 
ti voglio parlare di P etro De Silva 
con Salvatore Marmo SiIvyoneCor 
g et regia di Pino Quartullo 

TORDINONA (Va degli Acquaspar 
la 16 Tel 6545890) 
Alle 21 II piccolo principe di Saint 
Eaupary Adan amento di Franco 

Cuomo con la compagnia Teatro 
Mobile Regia di Gianni Pulona 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 
Alle 22 La idea passeggiano nu
de di e con Gustavo Frigoria 

VITTORIA iP zza S Marta Liberatn 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 I due asrgantl di Attilio 
Corsini e Roberto Ripamonti conia 
Compagnia Attori & Tecnici Regia 
di A Corani 

• PER R A G A Z Z I aaaaa« 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 

Tel 6568711) 
Alle 10 Spettacolo con i burattini 
di Barberini e Cappuccio n gatto 
mammona di Giuliana Poggioni e 
Nato par damare di Idalberto Fai 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Alle IO Mattinate per le scuole su 
prenotazione Pulcinella t r a i aara-
canl di Fortunato Pasqualino conia 
compagnia dei Pupi Siciliani 

E T I AURORA (Via Flaminia Vec 
chia 20 Tel 393269) 
Alle IO Pinocchio di Collodi con la 
compagnia Piccolo Teatro di Roma 
Reg a di Ugo Ciaf f eo 

SAN CARLO Al CATINARI (Piazza 
Cairoti 16 Tel 6543554) 
Alle 10 Fiabe classiche a farsa 
con il Puppet Theatre 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
lia Località Cerreto Ladispoli) 
Alle 10 X Spettacolo per le scuo
le Un papà dal naso rosso con la 
scarpa a paparino di Gianni Tallo
ne 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alle 10 L acqua racconta. Fiabe 
miti leggende fantasie con le ma 
nonetto degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense I O - T e l 5892034) 
Alle IO L'elefantino curioso di 
Flaminia Morandi e Marcella Emi 
liani con i burattini di Maria Signo-
relli 

• DANZA mmmmm 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • 

Tel 7880985) 
Alle 18 e elle 20 45 Rassegna Dan 
zitaliana P i a u a meridiana con la 
Compagnia Vera Stasi 

ORIONE (Via Tortona - Tel 776960) 
Alle IO Spettacolo di Danza mo
derna con la compagnia Elevatori 
Dance 

• MUSICA wmt^mm 
m CLASSICA 
ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI

LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 
Venerdì alle 21 Concerto dell Or 
chestra del Gewandhaus di Lipsia 
diretta da Kurt Masur In program 
ma Reger Variazione e Fuga su un 
tema di Mozart in la maggiora 
op 132 Brahms Varazcne sopra 
un tema di Haydn op 66 Strauss I 
tiri burloni di Till Eulenspiegel poe 
ma sinfonico op 2B 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis • Tel 

Domani alle 21 25° Festival di Mu 
sica Contemporanea Grand En 
sembte Orctiesta di Fiati di Perugia 
Musiche di Strawnsky Predico Pe 
trassi Mantovani 

AUDITORIUM RAI - SALA A (Via 
Asiago IO Tel 3605952) 
Domani alle 21 Conceno del srup 
po musica 900 Musiche di Silonia 
Valori Coen Nicoli Salvador» 

PRIMA DEL CONGRESSO 

IL DIRITTO ALL'INFORMAZIONE. 
ONOFRIO PIRROTTA È INELUTTABILE? 
GIOVEDÌ 10 NOVEMBRE 1988. ORE 18.30 

rirbartrto con 

WALTER VELTRONI 
del Ce Pei responsabile informazione 

e comunicazioni di massa della Direzione Pei 

DANIELA BRANCATI 
giornalista da d a Repubblica* 

Sarà proiettato ti fitm 

«QUINTO POTERE» di SIDNEY LUMET 

SEZ PCI M CIANCA - Via M Raptsardi, 4 4 - Roma 

PROCESSO DI BERLINO: 

'VSS? NORD SUD 
La politica del fondo monetario interna

zionale sotto accusa 

GIOVEDÌ ORE 10 

Nell'aula Calasso Giurisprudenza dibattito con 

LUCIANA CASTELLINA 
Vicepresidente della lega per i diritti dei popoli 

LUCIANO ARDESI 
Direttore del giornale diritti dei popoli 

ASSOCIAZIONE NORD SUO DI-A-DA SINISTRA 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria 
no - Tel 393304) 
Alle 21 Le Roman dtFauvai Rap 
presentazione allegorica medievale 
nell interpretazione dell Ensemble 
FOT Early Music di New York 

SALA BALDINI IP zza Campiteli) 9 
Tel 65438976) 
Alle 21 Concerto del duo pianistico 
Stelano Valmaggi Antonio Man»* 
za Musiche di Mozart Debussy 
Poulenc Ravel Schubert 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 

Tel 3599398) 
Alle 21 Concerto di Pierre flensu-
son 

BIS M A M A (vto S Francesco s Ri 
pa 18 -Te l 582661) 
Alle 21 30 Concerto del bluasman 
americano Larry Johnson 

BOCCACCIO (Piazza Tnlussa 41 -
Tel 5818685) 
Alle 21 Concerto |aiz con la cen 
tante Daniela Velli e Roberto Corte
se 

C A f FÉ LATINO (via Monte Testac
elo 961 
Alle 22 Concerto il gruppo Catari-
Iranjazz Ingresso ttbero 

POLKSTUDIOIViaG Sacchi 3 - T e l 
5892374) 
Alle 21 30 Concerto di musica an 
dina con il gruppo Trancilo D t Lea 
Andaa 

FONCLEA (Via Crescenzio R2/a 
Tel 6530302) 
Alte 2 1 3 0 J a n tradizionale con la 
First Gate Syncopators 

GRIGIO NOTTE (Via dei Ftenaroli 
30/b Tel 6813249) 
Alle 21 Forti Donatone Blues Duo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Domani elle 2 1 3 0 MarootulH • 
Guest 

SOTTO SOPRA (Via Panisperna 68 
Tel 5891431) 

Alle 22 Conceno jazz fuston con 
Carolina e i Suo Peas 

SAINT-LOUIS (Vis del Cartello 13 -
Tel 4745076) 
Alle 22 Town Street con Massimo 
Ruscitto (tastiera) Dario La Panna 
(chitarra) Francesco Pughsi (bas 
so) John Arnold (batteria) 

TUSITALA (Via dei Noolm 13/a 
Tel 6783237) 
Alle 2 1 3 0 Dospaiabras Recital di 
poesie latino-americane e palesti 
nesi 

[Mie? 

LA FAMOSA RIVISTA 

AMERICANA SUL GHIACCIO 
con II simpatico personaggio 
dei cartoni animati «SNOOPYa 

ROMA «PALANONES» 
PIAZZA CONCA 0 ORO 

TEL 8101892 8103809 

DA OGGI APERTE LE 
PREVENDITE PRESSO 

AGENZIA 3 0 
VIA CAVOUR 108 

TEL «6J428 
DOLBY VIAGGI 

VIA P TOGLIATTI. 1453 
TEL 4062655 

•PAlANONESa TEL a l d i n i 
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Storia di Roma 
dlratta do Arnaldo Momigliano 
oAldoSchiovono 
Una nuova grande opera che 
nasce da una collaudata espe
rienza storiografica. Roma e la 
sua presenza nel mondo anti
co, le culture, le idee, la politi
ca, i contesti materiali e sociali, 
i personaggi di un millennio. 
Quattro volumi in sei tomi. 
In libreria il primo volume: 
Roma in Italia 
pp XIH-6a8 con 47 illustrazioni nel te
tto e 64 tavole fuori tetto, L 83 000 

La Colonna Tralana 
••«radi Stivala» fallii. 
••ni l'I!. Stilli,*, te •••>•, 
O.lieitl.v.Fitlixlli 
Per la prima volta fotografata 
interamente sugli originali e 
con un approfondito apparato 
storico-critico. 
«Il più bel libro della Piera di 
Francorfote di quest'anno» 
(Ulrich Wcchsler, direttore 
dell'Ente Fiera). 
«Saggi», pp xix.5Q7coni8RlotOHra> 
f le a colori di Eugenio Monti e 9) ìllu* 
suasioni nel tetto, L. 110 000 

G.B. Armellini 
De'veri precetti 
della pittura 
Un trattato cinquecentesco sul
la pittura che è anche una te
stimonianza diretta su un'epo
ca e su un mondo, da mettere 
accanto alle opere di Vasari e 
di Bellori. 
fidi?ione a curi di Marini Gorrert 
Prefazione di Bnrìco (.«ttilnuovo 
«I millenni», pp i xvi-iyi con 63 ta
vole fuori lento, L 55 000 

W.LeastHeat-Moon 
Strado blu 
Un « pellerossa » sulle strade di 
un'America «minore», Un ro
manzo di incontri imprevedi
bili, un Easy Rider degli anni 
'80. 
Traduzione di Igor Legati 
«Siimirtoralti., pp 500 con a i foto-
grafie nel letto, L 13 000 

1.-F. Celino 
tarmante 
Parigi in guerra nella lanterna 
magica di un delirio narrativo. 
L'ultimo Celine che ancora 
mancava in Italia tradotto da 
Giuseppe Guglielmi. 
«Supcrcoralli», pp. vii-ano, L, ab 000 

Salvatore Mannuzzu 
Procedura 
Nei mesi del sequestro Moro, 
un giudice affronta in solitudi
ne un caso giudiziario e l'indif
ferenza defsuo ambiente. Un 
nuovo narratore presentato da 
Natalia Ginzburg. 
«Nuovi C'orati!», pp a 16, L. 14 ooo 

William Gerhardie 
Futilità 
Una Russia febbrile e fatiscen
te, un seduttore nei guai, una 
serie di contrattempi tra il bal
lotto e il melodramma. Un ro
manzo inglese degli anni 'ao dì 
raro divertimento. 
I rutlit/ione di (.ninni (citili 
<iSti|K.'riorullio, j,|i I Ì J . L JJ ooo 

Carlo Dossi 
I/Altrieri 
Vita di Alberto Pisani 
Riuniti in un solo volume a cu
ra di Dante Isella, questi due 
testi autobiografici ci invitano 
a!!u riscoperta di un grande 
«eccentrico» dell'Ottocento 
italiano. 
iiCìllsin^i'U.np !»MV-MJ4, L. 16000 

Poeti latini 
della decadenzo 
Dall'imperatore Adriano 
Draconzio, l'esaurirsi della 
classicità sospinge la poesia 
verso una sperimentazione 
«moderna». 
A umidi Curio (Venti. 
«Collezione di poesia», pp xvn 179, 
L 1 i 000 

W.Schivelbusch 
Storia dei viaggi 
in ferrovia 
La storia di un'invenzione e 
dei cambiamenti che ha pro
dotto nella vita quotidiana, 
nella mentalità, nella cultura 
Traduzione di Consolino Vigilerò 
«Sut^i», pp M<a 18 con *6 tavole fuori 
lesto, L 28 000 

O.H.K.Spote 
Storia d«l Pacifico 

Mercanti e bucanieri 
I! Pacìfico nel Sei e Settecen
to: dal declino della potenza 
spagnola all'avvento degli o* 
landcsi e dei russi, e agli assalti 
inglesi 
A curi di Gianluigi Mainateli. 
« Biblioteca di cultura storica», pp 
XXV-4BS con JB illusi timoni nel tetto e 
II tavole fuori tetto, L 60 000 

Einaudi 

cuciano Beno .M arcoFerreri 
presenta sabato a Bologna la composizione gira in Francia un piccolo film incentrato 
«Ofanim III». In un'intervista sul «Simposio» di Platone 
il musicista parla di computer e tendenze Attori in costume, il gusto della filosofia 

CULTURAeSPETTACOU 

Germania, paura 
e cristalli 

In una notte di 50 anni 
fa il nazismo mostrava 
il vero volto antisemita 
E oggi chi lo ricorda? 

LORENZO MAUQERI 

aaaì BERLINO. I nazisti la de
nominarono, con macabro 
sarcasmo, la «notte dei cristal
li!, perchè in quelle ore, dal 9 
al 10 novembre del 1938, le 
orde delle Ss e delle Sa man
darono in frantumi in tutto il 
Reich le vetrine delle botte
ghe di proprietà di ebrei. Fu 
calcolato allora che i danni 
prodotti dalle formazioni na
ziste equivalevano a una metà 
della produzione annua del
l'industria del vetro del Bel
gio, da cui la Germania impor
tava le grandi vetrine d'espo
sizione. Ma non fu soltanto 
questo il risultato più «impor
tante* di quella notte di cin-
quanl'anni or sono: ben 7.500 
furono I centri commerciali 
ebraici distrutti, 281 le sinago
ghe date alle liamme e 91 i 
morti. Da un rapporto segreto 
risulto ohe 36 ebrei lurono 
trucidati nel corso delle ope< 
razioni -punitive- (probabil
mente cittadini che tentarono 
di opporvisi), gli altri perirono 
in seguito, a causa delle vio
lenze subite. 

Le razzie antiebraiche di 
quella notte furono presentate 
all'esterno come «spontanee 
manifestazioni di sdegno del 
popolo tedesco» contro l'at
tentato di cui era rimasto vitti
ma un giovane diplomatico 
dell'ambasciata del Relch a 
Parigi, Ernst von Ratti, che era 
stato ferito gravemente a col
pi di rivoltella da un ebreo di 
17 anni, Herschel Grynszpan. 
Grynszpan con il suo alto ter
roristico avrebbe voluto ri
chiamare l'attenzione interna
zionale sulle espulsioni in 
massa di ebrei di origine po
lacca che I nazisti avevano av
viato a partire dalla fine del 
mese precedente, scaricando
li a migliaia al confine con la 
Polonia: tra questi si trovava 
anche la famiglia dell'attenta
tore. E invece l'iniziativa di
sperata di un ragazzo ebreo fu 
presentata come risultato di 
un «complotto giudaico inter

nazionale*. 
L'attentato cadde in un mo

mento provvidenziale per i 
nazisti, tanto che qualcuno 
pensò pure (a torto) che si 
trattasse di una provocazione. 
Da tempo essi andavano in
tensificando le misure antie
braiche che avrebbero porta
to alla «soluzione finale». Alle 
leggi di Norimberga sulla raz
za del 1935, segui, in crescen
do, un miscuglio di misure 
che tendevano a estraniare in
teramente gli ebrei dalla vita 
pubblica: dal divieto a eserci
tare la professione di medico 
e avvocato alla imposizione di 
far precedere il proprio nome 
da quello di Israel o Sara, per 
essere Immediatamente indi
viduabili, fino a misure grotte
sche, come il divieto per gli 
ebrei di portare i nomi di «Sie
gfried» oppure «Thusnelda», 
sacri alla mitologia germani
ca, la lettera con la quale Him-
mler impartì tali disposizioni 
•per incarico del Fuhrer., è 
esposta in una mostra sul po
grom del novembre 1938, 
aperta in questi giorni all'È-
phraim-Palals, a Berlino. Quel 
giorno Hitler e gli altri capi si 
trovavano a Monaco di Bavie
ra, dove ogni anno, il 9 no
vembre, convenivano da tutto 
il Reich a ricordare, con un 
grande corteo, il fallito putsch 
del 1923, che doveva partire 
dalla citta bavarese. Le condi
zioni erano dunque particolar
mente favorevoli. Ernst von 
Rath si spense dopo due gior
ni di agonia. La notizia della 
morte del diplomatico fu data 
a Hitler alle ore 21 del 9 no
vembre. Un'ora dopo Goeb-
beis tenne un rabbioso discor
so antisemita ai capi nazisti ra
dunati nel Municipio vecchio 
di Monaco Gli ordini per la 
vastissima azione furono dira
mati a tutti i centri direttivi del 
partito, nelle primissime ore 
della notte, per telefono. Gli 
uomini delle Sa e delle Ss fu
rono buttati giù dai letti e mo-

Ss e Sa attaccano manifesti sulle vetrine dei negozi appartenenti ad ebrei: •Tedeschi difendetevi», in alto la stilla gialla degli ebrei 

bililali; alla polizia fu dato or
dine di non intervenire contro 
le imminenti «manifestazioni 
popolari»; i vigili del fuoco do
vevano, solo limitarsi a con
trollare che le fiamme delle si
nagoghe non si propagassero 
agli edifici e alte abitazioni, 
magari di proprietà di puri 
«ariani». Da tempo erano state 
preparate le liste e cosi a mi
gliala di cittadini ebrei venne
ro distrutti beni e case. Molli -
dal 25mila ai 30mila - furono 
tradotti temporaneamente in 
prigione, altri in campi di con
centramento - Buchenwald, 
Sachsenhausen, Dachau - do
ve li avrebbe colti la guerra e 
da dove non sarebbero mai 
ritornati. 

Ai giornali intanto furono 
date direttive perchè non 
drammatizzassero gii avveni
menti. Non furono pubblicate 
foto di edifici in fiamme né 
delle vetrine fracassate dei ne
gozi: brevi titoli, tutti uguali, 
nelle pagine interne delle cro
nache, e liste di città dove, in 
poche righe, erano scoppiate 
•spontanee manifestazioni di 
sdegno*. L'11 novembre, in
vece, i giornali riportarono 
tutti, nelle prime pagine, visto
sissimo, l'appello di Goebbels 
perché venga frenato «lo sde
gno comprensibile e giustifi

cato del popolo tedesco con
tro il giudaismo»: quanto pri
ma «la risposta all'attentato 
ebraico di Parigi» sarebbe sta
ta data «con le leggi». E venne 
anche annunciato che Goe-
ring avrebbe imposto agli 
ebrei un «risarcimento» di un 
miliardo di marchi (a loro, le 
vittime!). Larghissimo spazio 
fu invece dato alle leggi raz
ziali italiane (promulgate il 
giorno prima) e al telegram
ma di auguri che il Fuhrer ave
va inviato per i suoi 70 anni al 
re d'Italia Vittono Emanuele 
(•simbolo vivente della forza 
e della grandezza della pa
tria*). 

Sono pochi gli ebrei super
stiti da quella «notte». Dei cir
ca 170mila che negli anni 
Trenta abitavano a Berlino, 
55mila perirono nei campì di 
sterminio. In tutta Berlino -
Est e Ovest - oggi gli ebrei 
sono appena 6.000, e la quasi 
totalità risiedono a Ovest. Nel
la Rdt aderiscono alla comu
nità ebraica meno di duecen
to persone, anche se oltre un 
migliaio si professano ebrei e 
non sono membri della comu
nità. 

H.A. Rosen hai oggi è diret
tore dell'Istituto di virologia 
dell'Università Humboldt di 
Berlino. Allora aveva quattor

dici anni. Il padre, libraio 
ebreo, emigrò in Cina, e lui si 
potè salvare grazie all'origine 
«ariana» della madre, ma do
vette vivere, negli ultimi anni 
del regime, tintanato nella 
cantina di una zia, anch'essa 
«ariana», alla periferia di Berli
no. L'anziana signora Rosei 
Bibo, Invece, di padre unghe
rese e madre russa, oggi set
tantacinquenne, racconta co
me sia sopravvissuta durante 
tutta la guerra nascosta in un 
villaggio, a cinquanta chilo
metri da Berlino, facendo la 
sarta; Gerhard Zadek (classe 
1919) mostra la sua carta di 
riconoscimento con la grande 
«J* (Juden) a piena pagina. 
Riusci a sottrarsi alla cattura 
fuggendo all'estero. Apparte
neva al gruppo comunista 
clandestino «Herbert Baum»; i 
nomi di 27 di essi, decapitati 
dai nazisti, sono ricordati da 
una lapide nel cimitero ebrai
co di Weissensee, a Berlino. 

Cosa possono raccontare 
-dì più i superstiti? E su quale 
considerazione possono con
tare gli ebrei nelle due Germa
nie, oggi, dopo l'Olocausto? 

Alta fine di giugno in Ger
mania è stato diffuso uno stu
dio condotto in comune dal
l'Istituto demoscopico dì Al-

lensbach e dal Centro di ricer
che antisemitiche dell'Univer
sità tecnica dì Berlino Ovest. 
L'11% degli interrogati nella 
Repubblica federale tedesca 
considera giusta l'affermazio
ne secondo cui «molti ebrei 
cercano di trarre vantaggio 
dal passato del Terzo Reich e 
intendono farlo a spese dei te
deschi»; l'affermazione è giu
sta «parzialmente» per il 37%. 
Il 22% degli interrogali giudica 
gli ebrei «vittime colpevoli» e 
quindi «corresponsabili» del
l'odio e delle persecuzioni. 

Nella Rdt, nel luglio scorso, 
cinque giovani sono stati con
dannati a severe pene detenti
ve, fino a sei anni e mezzo di 
carcere, per avere ripetuta
mente danneggiato o distrutto 
220 tombe nel cimitero ebrai
co di Prenzlauer Berg, un 
quartiere di Berlino orientale. 
Qui, ufficialmente, l'antisemi
tismo è bandito. Ma forse l'o
dio antiebraico viene alimen
tato in ambito familiare. Forse 
c'è però una notizia positiva: a 
giorni saranno avviati ì lavori 
per la ricostruzione della «Si
nagoga nuova» della Oranlen-
burger Strasse - dalia metà 
del secolo scorso orgoglio de
gli ebrei berlinesi - e che an
dò in rovina durante i bom
bardamenti del 1943. 

Stefano Bennl 
gira il suo 
primo film 
con Dario Fo 

Anche Stefano Benni approda al cinema. Come Norman 
Mailer e Peter Handke, tanto per dire qualche altro scritto
re con macchina da presa, il giovane scrittore bolognese è 
a Cinecittà, dove ha incominciato le riprese dì Musica per 
vecchi animali, tratto dal suo libro Comici spaventati 
guerriglieri (Feltrinelli). E per aiutare Bennl, torna sullo 
schermo Dario Fo, che fin dal tonfo dello Svitato, un film 
comico del 1956 girato da Carlo Lizzani, non s'era mai più 
latto vedere nei dintorni di una macchina da presa. Insie
me a Dario Fo, un altro amico di Bennl, Paolo Rossi, astro 
sorgente del teatro milanese, Il lotografo è nientemeno 
che Pasqualino De Santis. La storia, di quelle surreali e 
sbrindellate di Benni: un vecchio professore, un ex galeot
to che fa il meccanico, un ragazzino che fugge da casa 
abitano tutti e tre nello stesso palazzone in una grande 
città. Un giorno, per caso, si ritrovano Insieme nel meandri 
della metropolitana, una nuova, stralunata «foresta» nel 
cuore della città. 

Frederick 
Forsyth passa 
invece alla 
televisione 

Il famoso romanziere Fre
derick Forsyth, autore di 
una serie di gettonatlssimì 
thrilling (// giorno dello 
sciacallo. Dossier 
Odessa), passa alla sce-
neggiatura dei serial televi-

•^•^••^•••••^••••••••••••"^ sivi. La Lwt, una tv privata 
Inglese, ha commissionato allo scrittore ben sei telefilm 
che dovrebbero andare in onda tra un anno. Il contratto 

Jirevede una cifra, come dice la società, «a parecchi zeri». 
n una delle puntate si parla di un complotto per uccidere 

Gorbaclov oiganlziato da ambienti «conservatori». In un 
altro si racconta di un traffico d'armi dalla Libia all'Irlanda 
del Nord. 

«La rivolta di 
Bonsai», un film 
sul giovane 
Deng Xiao Ping 

Deng Xiao Ping sarà il pro
tagonista di un film cinese 
su un episodio della Rivolu
zione. Il primo «si gira» è 
avvenuto in questi giorni. Il 
film racconta le Imprese del 
giovane Deng nel 1929, 

^mmm—^^^^^^mm quando il luturo leader era 
commissario politico della settima armata e guidò la rivol
ta dei contadini dì Bonsai, piccolo distretto nella regione 
del Guang Xi. Il film si intitola La rivolta di Bonsai ed * 
diretto da ChenJialin. 

Alla Rera 
di Francofolte 
dopo l'Italia 
la Francia 

Il prossimo paese «celebra
to» dalla Fiera del libro di 
Francoforte sarà la Francia, 
che anche cosi celebrerà li 
bicentenario della Rivolu
zione. Cosi ieri, per ricorda-
re il passaggio di consegne, 

•""•"•"••^••^••"•*™ , ,~ , , ,~ si sono incontrali il respon
sabile per l'editoria della presidenza del Consiglio italiano, 
Stefano Rolando, e Jean Gattegno, direttore generale dei 
libro al ministero della Cultura francese. A gennaio, è stato 
annunciato, verrà proiettato a Parigi il film realizzato alla 
Buchmesse e che attualmente è in fase di completamento 
a Cinecittà. 

Un pittore 
preraffaellita 
fa il record 
a Londra 

Un'opera del pittore preraf
faellita Arthur Hughes, «Il 
frutteto del re», che ritrae 
tre fanciulli in abiti medie
vali, è stata oggi venduta » 
Londra per 11 Ornila sterll-
ne, 253 milioni di lire. Nel 

••«••aa»»»™»»»»»»^»^»^»» 1928 l'opera fu ceduta per 
78 sterline. Un quadro precedente di Hughes era stata 
venduto nel 1986 per 170mila 500 sterline. I prezzi dei 
preraffaelliti, negli ultimi dieci anni, in Inghilterra sono 
andati alle stelle. 

Un Van Gogh 
autentico 
scoperto 
al Cairo 

Alcuni esperti francesi han
no accertato che un quadro 
che raffigura dei mazzi di 
fiori, conservato in uno 
sconosciuto museo del Cai
ro, è un autentico Van 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Gogh. Nel museo Moha-
•^«»•«•«•»»»»»»»»»»»•»•••» m a d Mahmud Khgalil sono 
conservate alcune opere appartenute a un ex deputato 
egiziano, e tra esse alcuni «impressionisti», il Van Gogh era 
stato rubato nel 1978 e all'epoca erano stati sollevati diver
si dubbi sulla sua autenticità. Invece, dopo il ritrovamento 
in Kuwait, il quadro è stato sottoposto a molte perizie e 
adesso la conferma viene dalla direttrice del Museo d'Or-
say di Parigi. 

GIORGIO FABRE 

«Ma l'Olocausto doveva ancora ̂ cominciare» 
Il professor Eberhard Jaeckel, uno dei massimi co
noscitori della storia dello «sterminio», sostiene 
una tesi controcorrente: l'Olocausto non ebbe av
vio con la «Notte dei cristalli», che fu piuttosto 
l'ultimo pogrom «tradizionale». Il vero sterminio a 
tutto campo, secondo Jaeckel, sarebbe incomin
ciato solo nel giugno 1941, quando vennero de
portati anche gli ebrei dell'Europa orientale. 

KLAUS DAVI 

.Sinagoga di Berlino Incendiati nella «Notte del cristalli. 

• i STOCCARDA. In questi 
giorni ogni città e cittadina te
desca ha ospitato o sta prepa
rando una sua «Gedenkfeier», 
una «commemorazione», dei 
fatti terribili che successero 
cinquantanni fa, in occasione 
della cosiddetta (dai nazisti) 
«KristallnachK la notte dei 
cristalli del 9 hovembre 1938, 
in cui vennero assassinati più 
di cento ebrei tedeschi, di* 
strutte olire duecento sinago
ghe e gran parte dei negozi 
appartenenti ad ebrei su tutto 
il territorio nazionale. Mai co
me quest'anno gruppi di ebrei 
un tempo tedeschi sono arri
vati dallo Stato di Israele per 
visitare quella che fu un tem
po la loro patria. Ritornano in 
un paese che per molti, fino 
alia famigerata notte, era stalo 
il loro, presso un popolo, 
quello tedesco, che aveva tra

gicamente amato. 
Nondimeno la coscienza 

pubblica, pur commemoran
do, è tormentata ne) rievocare 
uno fra i capitoli più bui della 
stona del paese. È una discus
sione bruciante che interessa 
da tempo gli storici - si pensi 
allo scontro che c'è stato sulla 
questione ebraica e sull'inter
pretazione storica dell'Olo
causto - ma anche le istituzio
ni e soprattutto i politici. Fino 
alla penosa polemica sulla 
«forma" di commemorazione 
che il Bundestag, il parlamen
to tedesco, avrebbe dovuto 
adottare. Il programma preve
deva un discorso del presi
dente dei Bundestag, ma il 
gruppo parlamentare dei 
«Grunen», t Verdi, ha deciso di 
affiancare al discorso del pre
sidente del parlamento quello 
del presidente delie Comunità 

Israelitiche tedesche, Heinz 
Galinski gli altri partiti non 
hanno voluto. 

Per parlare delta Kristal-
Inacht abbiamo incontrato a 
Stoccarda il professor Eber
hard Jaeckel, docente di sto
ria contemporanea all'Univer
sità, oltre che direttore dell'I
stituto di Storia Moderna, fra i 
massimi esperti di Olocausto 
nel mondo. Jaeckel è autore 
di Hitters Weltanschauung, la 
Concezione del mondo in Hi
tler, pubblicato in Italia da 
Longanesi, nonché di Hitters 
Herrschaft (il Dominio di Hi' 
/ter), uscito In Germania 
netl'86. 

Professor Jaeckel, ci IODO 
sostanziali Dovili nell'am
bito della Duova storiogra
fia tedesca per ciò che con
cerne la «Notte del cristal
li", la ava collocazione sto
rica? 

Quest'anno le librerìe tede
sche sono state Invase da pub
blicazioni sulla «Notte dei Cri
stalli* e sulta questione ebrai
ca in generale. Ma non si può 
parlare di nuove scoperte 
scientifiche sostanziali in me
rito. Porse la novità sta nelle 
sintesi che si sono fatte di 
quell'avvenimento, parlo di 
sintesi interpretative. Ci sono 
inoltre ristampe di vecchi testi 
sull'argomento, anch'esse di 
grande interesse. 

Quale era 11 rapporto fra 
tedeschi ed ebrei primi 
della «Notte del Cristalli»? 
Gli ebrei erano Inseriti 
nella società tedesca? 

Tra l'inizio del secolo e it 1933 
si può certamente affermare 
che gli ebrei tedeschi erano 
perfettamente integrati nella 
collettività tedesca. Gli unici 
ebrei non integrati erano gli 
•Osi Juden», arrivati in massa 
in Germania dall'Europa 
Orientale a partire dal 1914. 
Le categorie sociali in cui gli 
ebrei erano particolarmente 
rappresentali erano il com
mercio, l'impiego pubblico, i 
medici, gli avvocati. C'era an
che un proletariato ebraico in 
Germania. Ma percentual
mente c'erano molti più ebrei 
fra i ceti benestanti che non 
fra le classi inferiori. Comun
que molti ebrei si trovavano 
fra i boscaioli, gli agricoltori e 
fra gli operai. 

C'erano molti ebrei «assi
milati» In Germani*? 

La Germania era un paese che 
aveva un numero altissimo dì 
ebrei cristiani, anche se non è 
facile sapere quanti con esat
tezza. Prima del '33 in Germa
nia vivevano circa seicentomi
la ebrei. Tra questi molti ave
vano solo il padre ebreo e ma
gari non erano ebrei ritual
mente. Ma anche la conver

sione di molti di loro al cristia
nesimo fu un fenomeno specì
fico della storia tedesca. 

Come reagirono gli ebrei 
alle discriminazioni cui tu
rano sottoposti? 

Dopo il '33 iniziò un'emigra
zione di massa dalla Germa
nia. Circa metà di tutti gli 
ebrei tedeschi se ne andarono 
dal loro paese fra il '33 e il '38. 

Ma la Notte del Cristalli co
sa rappresentò davvero? 
Una persecuzione tradi
zionale verso gli ebrei o l'I
nizio simbolico dell'Olo
causto? 

Io non accetto la denomina
zione «Notte dei Cristalli». 
Quello del '38 fu un pogrom, 
e così va definito. No, io non 
credo che si possa parlare di 
inizio anche solo simbolico 
dell'Olocausto. Il novembre 
di cinquantanni fa ci fu un po
grom frutto di una iniziativa di 
Stato, questo è vero. Ma ne 
furono oggetto sii ebrei tede
schi, mentre l'Olocausto ave
va come obiettivo la distruzio
ne sistematica dell'ebraismo 
europeo. L'inizio dell'Olocau
sto ebbe inizio effettivamente 
nel giugno del 1941. Va preci
sato che in Germania l'ultimo 
pogrom precedente risaliva al 
1848. Ma era stato un piccolo 
pogrom. In realtà i grandi po
grom, storicamente, si verifi

carono soprattutto nell'Euro
pa orientale. 

Come reagirono gli ebrei 
al pogrom del '38? 

Rimasero sconvolti, scioccati. 
Più di tremila furono internati 
nei campi di concentramento, 
Molti riuscirono ancora ad 
emigrare, poiché la polìtica 
tedesca non mirava ancora al
la distruzione sistematica. II 
Terzo Reich voleva che gli 
ebrei se ne andassero. 

Cosa sapevano l'Inghilter
ra, la Francia, gli Stati Uni
ti e l'Urss del pogrom del 
'38? 

Tutto. Esistono dettagliati do
cumenti in merito, corrispon
denze pubblicate da tutti gli 
organi dì stampa francesi ed 
inglesi. Quanto agli Usa, Roo
sevelt, dopo it pogrom, fece 
immediatamente chiudere 
l'ambasciata americana ìn 
Germania, mentre l'Urss, in un 
primo momento condannò 
categoricamente il pogrom. 
Poi, dopo il patto di non ag
gressione fra Stalin e Hitler, i 
giornali sovietici iniziarono a 
parlare molto bene dei tede
schi. Addirittura, quando ta 
Germania aggredì l'Unione 
Sovietica, molti ebrei russi 
erano ben disposti nei riguar
di dell'invasore tedesco. 

l'Unità 
Mercoledì 
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CULTURA E SPETTACOLI' 

• BETE 4 ore 20,30 

Chiamarsi 
Pino, 
che guaio 
• i È Pino Mauro II protago
nista dell odierna puntata di 
Sono innocente il program
ma curato da Gugliemo Zuc
coni e Giorgio Medali (Rete-
quattro ore 20,30) Chi è Pino 
Mauro? È un «re delle sceneg
giate* (il principale rivale di 
Merola) che fu arrestato qual
che anno fa con I accusa di 
associazione per delinquere 
finalizzata al traffico degli stu
pefacenti Il nome dell attore 
affiorò nel corso di un'indagi 
ne sul traffico della droga in 
seguito ad intercettazioni tele
foniche tra un tale Enzo, detto 
•il siciliano*, ed un ignoto Pi
no di Roma «Questo Pino -
spiega l'attore, il cui vero no
me è Giuseppe Maunello -
non potevo essere io perché 
erano state effettuale mentre 
io mi trovavo in tournée nel 

' Nord Italia, come testimonia
rono attori, tecnici e gestori 
dei teatri» Risultato due anni 
di galera 

• A U D I T E L 

«Rambo 2» 
conquista 
il record 
• 8 Rambo 2, il film con Syl-
vester Stallone trasmesso l'al
tra sera da Raiuno. è slato se
guito (secondo I Auditel) da 
oltre 14 milioni e meizo di te
lespettatori E cosi ha battuto 
due record campione di in
cassi al cinema, con oltre 20 
miliardi di lire, e campione di 
ascolti in tv «Un successo cla
moroso», dice Giuseppe Cere-
da, capostruttura di Raiuno da 
cui dipende la programmazio
ne del film «È un vero e pro
prio record negli ultimi anni di 
programmazione cinemato
grafica» Già il primo film di 
Rambo, quando arrivò in tv, si 
dimostrò un «caso», lunedì 
però, in una serata tutta all'in
segna della fiction, il film di 
George Cosmatos ha lasciato 
Indietro di molte leghe tutti gli 
altri Persino Paolo Villaggio 
su Canale 5 si è fermato a 3 
milioni e mezzo 

Il rotocalco di Raitre «promosso», da domani, in prima serata 

Samarcanda scopre il telefono 
Primi sono arrivati i giocatori Poi t testimoni Poi 
ancora i narratori Infine hanno afferrato il telefono 
anche quelli che in tv scelgono il Tg «Fino a qualche 
tempo fa non usava, adesso la redazione del nostro 
Tg è tempestata di telefonate anche mentre siamo in 
diretta» dice Sandro Curzi, direttore del Tg3 Così 
Samarcanda, settimanale di informazione (da gio
vedì alle 20,30 su Raitre) scopre il telefono 

SILVIA GARAMBOIS 

9991 ROMA E adesso anche 
Samarcanda, con il suo salot 
to dominato dati oscurità ten 
ta la prima serata quella dei 
lustrini e delle star Niente in 
formazione-spettacolo niente 
dibattito niente sondaggi ta 
trasmissione «pilota» fra i pro
grammi na-i a quattro mani tra 
Tg e rete concede poco alle 
abitudini dei telespettatori 
Neppure lo studio («sfrattato* 
da via Teulada perché 1 au
mento di programmi in diretta 

ha messo in crisi I organizza
zione aziendale) e slato arric
chito di scenografie 1 unica 
novità corre sul filo dei telefo 
ni I telespeltaton saranno 
chiamati con le loro storie le 
loro testimonianze, a «entrare 
in video» 

Sandro Curzi, direttore del 
Tg3 e Angelo Guglielmi, di
rettore della rete si sono se
duti ieri allo stesso tavolo per 
spiegare la promozione sul 
campo di Samarcanda, che 

da programma per nottambuli 
diventa ora la trasmissione 
cardine del giovedì *L intrec
cio informazione/programmi 
deve essere I idea guida della 
tv - spiega Curzi - Ma voglia
mo sfuggire alla moda dell in
formazione spettacolo, colla
borando con la gente dello 
spettacolo ma in difesa asso
luta dell'informazione» Che 
poi, tradotto in video, vuol di
re che nella pnma puntata, 
per esempio. I ospite da inter
vistare è Aloerto Sordi, che 
una rubrica si occupa di «ante
prime di spettacolo», ma che 
in ogni caso, anche a suon di 
musica, si pnvilegia il fallo, la 
notizia 

«E un momento aziendale 
difficile, la Rai è sottoposta ad 
attacchi e polemiche, e ne ri
sente anche il nostro lavoro, 
ma è anche un momento altis
simo per la tv pubblica - con
tinua Curzi - I dati dell'Audi-
tel, tralasciando un attimo le 

polemiche, sono interessanti 
per la Rai e soprattutto per la 
Terza rete 11 Tg3 ha uno share 
sempre supenore al 10% e fi 
no al 16% (più di due milioni 
di telespeltaton alle 19 30) 1) 
Processo del lunedì I altra se 
ra è stato visto da quasi il 23 
per cento del pubblico 1) ten
tativo di portare Samarcanda 
In prima serata è stato deciso 
anche per i risultati che I infor
mazione ha guadagnalo su 
Raitre» 

«Il telefono non è solo uno 
strumento della radio e so
prattutto uno strumento di co
municazione, e noi vogliamo 
farne anche un mezzo con cui 
"costruire" le trasmissioni 
chiamando in tv il pubblico 
L'importanza del telefono si 
sente soprattutto quando le 
telefonate non amvano la tra
smissione ne nsenle, cade E 
il pubblico se ne accorge, si 
rende conto di quanto è im

portante il suo contributo per 
fare tv » spiega Guglielmi 

che quest anno ha varato su 
Raitre tutta una sene di prò 
grammi «al telefono» «Per 
cinque giorni alla settimana 
abbiamo trasmissioni di prima 
serata in diretta con Filo 
chiediamo al pubblico di rac
contarci le sue storie, con Te 
lefono giallo di testimoniare, 
con Samarcanda di dare noti
zie Comunque, facciamo la
vorare i telespeltaton» 

«Il nostro slogan e "no, il 
dibattito noi '• Michele San 
toro conduttore di Samar 
canda, avverte «Noi non cer 
chiamo chiarezza, anzi, slamo 
la trasmissione del dubbio 
vogliamo presentare storie le 
stone d'attualità, cercando di 
fornire più aspetti e particolari 
possibile il pubblico, a casa, 
discuta, prenda posizione 
Noi no Non ci interessa Ab
biamo una forte attenzione al 

rispetto della verità ma non 
credo che si possa spesso arri
vare ad un unica venta » 
«Vogliamo lare informazione 
non solo sui grandi fatti non 
ci interessano i problemi di fi
nanza internazionale privile 
giamo la cronaca il contatto 
con il pubblico e con le que
stioni che ci toccano più da 
vicino» aggiunge Giovanni 
Mantovani che firma la tra
smissione 

Per la prima puntata, giove
dì I argomento di «prima pa
gina» sarà la droga, prenden
do spunto dalla «moda» ingle
se dell ecstasy, per affrontare 
poi le questioni calde in Italia 
Come nelle scorse edizioni, 
anche quest anno ci saranno 
collegamenti esterni, e giove-
di sera le telecamere di Sa 
marcando saranno accese 
sulla piazza di Manfredonia 
per dare la r^rola alla gente 
che ha deciso la rivolta contro 
la nave dei veleni 

20 anni d'amore targati Raidue 
Tre storie: una maestrina senese innamorata di un 
giovane che sogna di fare il giornalista, una moglie 
assillata da problemi e delusioni familiari e un ma
rito troppo preso dalle grandi questioni nazionali, 
una coppia in crisi e la «ribellione» della moglie. 
Stefania Sandrellt e Sergio Castellino raccontano 
così in tv i 20 anni di un amore. Con un inatteso 
ispiratore, il giornalista assomiglia a Pippo Fava. 

Stefania Sandrelli e Castellino durante te riprese 

9991 ROMA Un barcone sul 
Tevere, sera, è armato il fred
do, improvviso, ma al «ciak» le 
ragazze si tolgono [ cappotti e 
restano con scollatissimi ve
stiti estivi, a scatenarsi alla 
musica di un complessino 
Nonostante lo stupore dei 
passanti che si affacciano dal 
Ponte Umberto, qui è il 25 
agosto 1960 C'è festa, come 
ai tempi in cui gli stranieri fa
cevano a gara per ballare sul 
fiume Stefania Sandrelli ha i 
capelli lunghi, diritti, la fran
getta vent'annl di meno, co
me vuole il film Sembra di 
nuovo quella di h là conosce
vo bene Con lei c'è Sergio 
Castellino, anche lui «in costu

me» per il cinema gli anni 
Sessanta sono difficili da n-
creare come il Medio Evo 

Si gira Come stanno bene 
insieme, una «stona privata» 
In tre temo* (e tre puntate) 
che ha sullo sfondo l'Italia «fo
tografata» nel 1969, nel 1970 
e nel 1980 «Il film che ho 
amato di più tra quelli che ho 
fatto è // concorrente, ed è sta
to il mio punto di partenza le 
illusioni, le speranze, la voglia 
di spaccare il mondo. Gagà-
rìn, Kennedy, Papa Giovanni, 
gli sconvolgimenti di costu
me, insomma gli anni Sessan
ta», dice Vittono Sindoni, che 
ha ideato e diretto la mini se
ne per Raidue «Ma avevo an

che nel cassetto da 7 o 8 anni 
una sceneggiatura a cui tene 
vo molto Moglie e madre 
esemplare, sulla donna negli 
anni Ottanta, la presa di co 
scienza, l'emancipazione 
femminile E quello è stato il 
mio punto d'arnvo Con que
sti due punti fermi ho raccon
tato la stona di una coppia 
che si forma il Capodanno tra 
il 1959 e il I960» 

Senza nostalgia, in chiave 
di commedia sentimentale, 
ma - ancora una volta (stiamo 
seguendo proprio in questi 
giorni in tv un altra mini-sene 
Quando ancora non c'erano i 
Beatles dì Marcello AliprandQ 
- npensando a quei mitici an
ni Sessanta «Perché quelli 
erano anni da film la gente 
aveva più sentimento, c'erano 
più stone da raccontare Non 
è un caso se è nata allora la 
commedia all'italiana, quella 
che adesso gli americani ci 
fanno nfare, con tutte le cio
ciare e le romane E poi un 
regista racconta sempre la 
propria stona, quella che co

nosce meglio» 
«Tutti i personaggi del film -

racconla Castellino - cammi
nano verso la delusione Lei 
che aveva puntato tutto sulla 
famiglia, lui che voleva fare il 
giornalista perché pensava 
fosse un lavoro solo entusia
smante Le illusioni che avevo 
io da ragazzo quando volevo 
fare 1 attore, e non mettevo in 
conto la routine e i compro 
messi del mestiere» Per inter
pretare il personaggio di Ugo, 
il giovane che seguendo un 
vecchio giornalista all'inaugu
razione delle Olimpiadi di Ro
ma, si innamora del mestiere 
e abbandona il posto in ban
ca, Sergio Castellino ha trova
to sul copione un Inaspettato 
modello «Mi sono ispirato a 
Giuseppe Fava», confida Sin
doni «Era uno a cui piaceva la 
vita, piaceva divertirsi, e poi 
fini sotto il piombo della ma
fia Fava era capace di rove
sciare la scrivania addosso al 
caporedattore che voleva 
censurare una sua inchiesta 
sulla Sicilia come il mio per
sonaggio» O S Car 

«Vi prego, niente 
più Cristo» 
Scorsese a Milano 

PAOLA RIZZI 

Armani e Scorsese poco prima della conferenza stampa 

I H MILANO «Per favore, 
chiedetemi tutto, ma non fate
mi domande sul) Ultima ten* 
fazione» Martin Scorsese non 
ne può più, e si capisce, delle 
polemiche scatenate in mez
zo mondo dal suo film ed ha 
voglia di parlare d altro E di 
ben più aleatori argomenti ha 
infatti parlato ieri a Milano, 
nella sede della ditta Armani, 
per la quale ha girato nei gior
ni scorsi uno spot pubblicita
rio Il regista amencano e lo 
stilista milanese replicano co
si una collaborazione avviata 
quattro anni fa, quando Scor
sese diresse la pubblicità del
l'Emporio Armani Questa 
volta si tratta di un profumo 
da uomo, protagonista di uno 
spot che sarà trasmesso da 
novembre sulle tre reti Ra), su 
Italia 1 e su Canale 5 in una 
versione di 20 secondi, e in 
versione di 45 secondi al cine
ma, e verrà poi diffuso nel re
sto d Europa e negli Stati Uni
ti 

Presentando il pnmo spot, 
Scorsese aveva definito il suo 
approccio antipubblicitarlo e 
anche ieri ha ribadito il con
cetto «Per me è come girare 
lo spezzone di un film con in 
più una sfida, quella di rac
contare una storia in 30 se
condi Molte volle mi trovo in 

difficoltà con i miei film per 
che non riesco a farli abba
stanza brevi Nella pubblicità 
quindi faccio esperimenti, ma 
mi diverto anche moltissimo» 
Qual è la short story che ci 
tempesterà da novembre di 
messaggi profumati? Poco o 
nulla si è saputo, se non che ci 
saranno un lui e una lei, i mo
delli Jeans Peter e Etisabeta 
Ramella, coinvolti in una si
tuazione romantica fatta di at
mosfere, senza parole e con 
poca musica, con colori slava
ti La qualità è garantita anche 
dal direttore della fotografia, 
lo stesso dell' Ultima tentazio
ne, Michael Betlhaus. 

Intanto Scorsese sta prepa
rando altn due film New York 
Stories, un'idea di Woody Al
ien che prevede tre episodi gi
rati da lui, Scorsese e Coppo
la, nello stile del film ad episo
di italiani degli anni Sessanta 
L'altro film è ancora In fase df 
progetto e sarà una gangster 
story ambientata negli anni 
Sessanta «Ho scelto spesso 
nei miei film quel periodo, per 
me importantissimo Allora 
studiavo all'università la cine
matografia italiana degli anni 
Sessanta». Scorsese quindi 
non si è perso d'animo e si è 
di nuovo rimboccato le mani
che 

# RAIUNO 
7.1B-S.40 UNOMUTTINA. Con Livia Aziari-

ti e Piero Badaloni 
( . 0 0 T O l MATTINA 
t . 4 0 LA VALLI DEI PIOPPI 

10.00 CI VEDIAMO ALLE DIECI. Con Vin 
canto Buonasaiei ed Eugenia Monti 

10.30 T O l MATTMA 

10.40 CI VEDIAMO ALLE DIECI. 12- parici 

• ' • • • LA VALLI PEI PIOPPI 
11.30 CI VEDIAMO ALLE DIECI. 13- parte) 
1 1 . » CHE TEMPO FA. T O l FLASH 
11.01 VIA TEULADA 88. con L Goggi 
11.30 TELEOIOWNALE. Tgt ir» minuti di 
14.00 CALCIO. Sampdoria-Carl Zeisa Jena 

14.10 CALCIO. Roma-Partean 
10,00 PIO. Programma per ragaz« 
17.00 CALCIO. Stella Rossa Milan 
1 7 . » OQOI AL PARLAMENTO. T01 

FLASH 

11.00 T O l FLASH 
1S.0S DOMANI SPOSI. Con G Magali! 
1S.SO IL LIBRO, UN AMICO 
10.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

CHETEMPO FA. TELEGIORNALE 
20.20 CALCIO Coppe europee 
22.1S TELEGIORNALE 
21.30 SAPORE DI OLORIA. Telefilm •Scherzi 

del osatimi con Giulio Base, Franco Ber-
lini regia di Marcello Baldi 

21.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
21.3S PER FARE MEZZANOTTI 
24.00 T O l . OOOI AL PARLAMENTO. CHE 

TEMPO FA 

0.30 

S.30 
10.3B 
11.1» 
12.00 
12.3S 
13.30 
14.11 
1S.0S 

UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele-
ftlm con Ralph Waite 
OENERAL HOSPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Quiz 
TUTTINFAMIOLIA. QUII 
•18 Quiz con Mike Bongiorno 
H. PRANZO t SERVITO QuìT" 
CARI GENITORI. Qui» 
OIOCO PELLI COPPIE. Quii 
LA CASA NELLA PRATERIA. Tele 
film con Michael Landon 

C'EST LA VIE. Qui; 
O.K. IL PREZZO 8 GIUSTO Qua 

18.SO DOPPIO SLALOM. Quiz 
17.20 
17.S0 
1 1 . » H GIOCO DEI NOVE. Quii 
1S.4B TRA MOGLIE E MARITO. QUI I con 

Marco Columbro 
20.30 VOGLIA DI TENEREZZA. Film con 

Sfurley McLalne. Jack Nichofson regia di 
Jamat L Brooka 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
00.30 PREMIERErSettimanale di cinema 

0.40 BULLE STRADE DELLA CALIFOR
NIA. Telefilm «Punto di rottura» 

iniiiiiuiiiiiniiiiaiiu 
^ R A I D U E 

• 00 ANIMALI DEL SOLE. Documentarlo 
8.30 TQZ SPECIALI. Elezioni americane 
8.45 INVERNO AL MARE. Sceneggialo 
S.S0 GRATTACIELI. Film 

10.30 

11.00 
11.0» 
11.30 

1 1 . » 
13.00 
13.18 
13.30 
14.00 
14.48 
18.00 
17.00 
17.08 
17.28 

18.20 
1S.3B 
13.30 
20.18 

VIAGGIO AL CENTRO DELLA TER-
RA. Cartoni 
TQ2 TRENTATRE 
D8E: CHIMICA « LABORATORIO 
L'IMPAREGGIABILE GIUDICI 
FRANKLIN. Telefilm 
MEZZOGIORNO E... Con G Funai 
T O l ORE TREDICI 
T02 PIOGENE 
MEZZOGIORNO E... 12' parie) 
SARANNO FAMOSI. Telefilm 
TQ2 ECONOMIA 
ARDITI DELL'ARIA. Film con C Gable 

SPAZIOUBERO Controlli 
IMPROVVISAMENTE. Con M Catala-

TG2SPORTSERA 
H. COMMISSARIO KOSTER. Telefilm 
METEO 2. T O l TELEGIORNALE 
CALCIO. Atletico Bilbeo-Juventua (da 
Bilbao) e Napoli Locomotive _______ 

20.30 GUARDATO A VISTA. Film con Uno 
Ventura, Romv Schneidsr, regia di Claude 
Miller 

22.10 IL MILIONARIO. Un programma pro-
dotto e diretto da Jocelyn 

23.00 T02 NOTTE - METEO 2 
23.28 SOLDI FACILI. Film con Geraldina Fi-

tzgerald, regia di Jamea Signorotti. 

l l l l j l i ! 

8.30 

10 30 

11.00 

12.00 

13.00 

14.00 

14.10 

18.08 

18 30 

18 00 

18.30 

18.30 

20.00 

20.30 

22 20 
21.10 
23.40 
23 EO 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 
FLIPPER. Telelilm 
RrPTIDE Telefilm 

HAZZARD Telefilm 
CIAO CIAO Programma per ragazzi 
SMILE Conduce Gerry Scotti 
DEEJAY TELEVISION 
SO.. TO SPEAK 
FAMILY TIE8 Telefilm con M J Fon 
8IM BUM BAM Con Paolo e Uan 
MAONUM PI Tele! Im «Pearl Harbori 
con Tom Selleck 
HAPPY DAYS Telefilm 
ARRIVA CRISTINA Telefilm 
I DUE MARESCIALLI Film con Tote 
Vittorio De Sica regia di Sergio Corbucci 
SPECIALE CINEMA 
TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
PREMIERE 
MEZZOGIORNO DI FUOCO. Film con 
Gary Cooper Grece Kelly regia di Fred 
Zinnemann 

RAITRE 
12.00 

14.00 

14.30 

18.00 

18.30 

18.48 

18.00 

18.48 

20.00 

DSEi SCIENZA E CULTURA 

TELEGIORNALI REGIONALI 

D M : LA DIVINA COMMEDIA 

NUOVI FRONTKRE DELLA SCIEN
ZA 

TENNIS MASTER. D i Stoccarda 

T03 OERSY. Di Aldo Bucato 

T03 NAZIONALI 1 REGIONALE 

2 0 ANNI PRIMA. Schegge 

COMPLIMENTI PER LA TRASMIS-
8IONE, In eludo Piero Chiambretll 

20.30 PICCOLE DONNE. DI Marvyn Le Roy, :COLE DONNE. DI Marvyn La 
i eilMbelh Taylor, Jenna! Lem» 

CALCIO. Inter-Mslmoe 

«Voglia di tenerezza. (Canile 5,20,30) 

S.20 
8 80 

11.30 
12.30 
13.30 
14.10 
18.30 
18.30 

IL SANTO. Telefilm 
LO SCIACALLO. Film 
CANNON. Telefilm 
NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

SENTIERI. Sceneggiato 
LA VALLE DEI PINI. Scen 
COSI OMA IL MONDO. Scen 
ASPETTANDO H. DOMANI. Sceneg 
gilto con Mery Stuart 

17.00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato con 
Rod Mulllnar 

18.00 
18 00 
U S O 
20.30 

21.30 
22.30 
21.18 
23.48 

NEW YORK. Telefilm 
DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 
OLI INTOCCABILI Telefilm 

BONO INNOCENTE. Gli errori giudizia 
ri Un programma di Guglielmo Zucconi 
SPECIALE, eiezioni americana 
NOHSOLAMOPA. AnualUa 
DENTRO LA NOTIZIA. Allunine 
PRIGIONIERI DEL PASSATO. Film 
con Glande Jeckaon, ragia di Alan Bri 
dgee 

•Hill 

13.40 

14.10 CALCIO. Bordeam-Uipasl Do-

CALCIO. Mon-gol-fiera (rapii 
cai 

18.10 

18.00 

20.30 

22.30 

SPORT SPECIALE 

CALCK>. Monaco-Brugea 

SPORTIMI MAGAZME 

9 • 
13.00 I RYAN. Sceneggialo 

13.48 PIUME E PAILLETTES 

18.48 CARTONI ANIMATI 

20.30 FILM D'AMORE E D'ANAR-
CHIA. Film con G Giannini 

23.10 COLPO GROSSO. Quiz 

0.40 DOTTORI CON LE ALL Tato-

_*] 
iiiiffiiiiiiiiiiiiiii 

14.30 HOT UNE 

18.30 ON THE AIR 

18.30 U K. CHART TOP 40 

23.30 BRO0KLYNTOP20 

24.00 RAPIDO. Musica cultura 
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>BBa»r teUAtCMItBBtO 

13.30 NOTIZIARIO 

18.00 RATMAN. Telefilm 

18.00 DIETRO LE QUINTI . Film 

17.48 TV DONNA. Con S Mauro 

18.48 NATURA AMICA 

20.30 SOLI NEL BUIO. Film 

22.18 SEGRETI E MISTERI 

13.88 RITUALS. Telefilm 

18.48 CARTONI ANIMATI 

2 0 0 0 «ENHY HILL SHOW 

20.30 IO E CATERINA. Film 

22.30 I NOSTRI MARITI. Film 

24.00 LINSANA MIA. Telarmela 

18 0 0 IL TESORO DEL SAPERE 

18.00 IL PECCATO DI OYUKI 

13 00 UN'AUTENTICA PISTE 
20.28 L'INDOMABILI 
21 30 VICTORIA. Telenovela 
22.80 TOA NOTTE 

RADIO i l i 
RADIONOTIZIE 

e.30 GR2 NOTIZIE 7 CRI 7 20 GB3 7 30 
GR2 RADIOMATTINO BGfll 9 30GR2RA 
DPOMATTINO I M GA2 NOTIZIE 9 49 
GR3 IO GFtt FLASH 10 GR2 ESTATE 
11 30 GR2 NOTIZIE 11 «SGA3 FLASH 12 
GR1 FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 12 30 
GR2 RADiOGIORNO 13 GR1 13 30 GR2 
RADrOGtORNO 1345 GR3 ISSO GR2 
ECONOMIA 19 30 GR2 NOTIZIE 18 30 
GR2 NOTIZIE 18 46 GR3 19 Gflt SERA 
1t 30 GR2 RADIOSERA 20 4BGR3 22 30 
GR2 RADIONOTTE 23GR1 

RADIOUNO 
Ondaverda 6 03 6 5fl 7 56 9 67 11 67 
12 56 14 8? 16 67 18 68 20 57 22 57 
9 Radio «neh K> 11 30 Dedicato «Ila donna 

12 03 Via Asiago Tanti» I l Habitat 17 30 
Raiuno fan 88 19 30 Muwca *ara 19 29 
Audio* 20 30 Carolina dafta lacrima 21 OÌ 
« mondo da» poati 

RADIODUE 
Ondavarda 6 27 7 28 8 26.9 27 1127 
13 26 15 28 16 27 17 27 I I «torni 
10 30 Radtodua 3131 12 49 Vanno wi 
chto? 19 49 II pomeriggio 18 32 II (ascino 
discreto delta metodi» 20 49 fari accesi 
21 30Radwdua3131 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 11 43 0 Preludio 
7 30 Prima pagina 9 30-11 Concerto del 
mattino 14 Pomarfggio musicate 17 30 Le 
fiabe deH amore 21 Primavera di Praga 
23 20 H |H' 

wmmmmmmm 
SCEGU IL TUO FILM 

2 0 . 3 0 VOGLIA DI TENEREZZA 
Regi* di James L. Brooki, con Shlrtey MacLalna, 
Debre W.nger, Jack Nlcholaon. Usa (1983» 
Sotto «otto si amano, e tanto. Aurort 9 tua figlia 
Emma. E coma da copione non mancano lìti 9 incom
prensioni Soprattutto quando Emma decide di spo
sarsi Passano gli anni • ancha Aurora scopra uno 
strano amore Seguono crisi, malattia, lacrima il 
film, sommerso a suo tempo da vari Oscar, scruta 
con abiliti nei fatti di cuora dalla gente comune Gli 
attori, Debra Winger in testa, bravi 9 convincenti 
CANALE 8 

2 0 , 3 0 IO E CATERINA 
Regia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi, Edwi
ge Fenech, Valeria Velari I ta l i ! 0 9 8 1 ) 
Caterina è un robot femmina, dolce e servizievole, 
proprio quello che ci vuole per Enrico merlotti, sedut
tore di mezza e stanco di dividersi tra la moglie 
(Valeri) e I amante (Fenech) Filmetto con ambizioni 
allegoriche scritto diretto e interpretato da Alberto-
ne La morale ovviamente scontata il robot ti toghe 
qualche pensiero ma non ti d i il senso dalla vita 
ODEON TV 

2 0 . 3 0 SOU NEL BUIO 
Regie di Jack ShoWer. con Jack Fatane». Donald 
Pleasence, Martin Landau. Use (1882) 
AH apparenza sembra una clinica modello In realtà 
cela abissi di follie e crudetti Strine a buon mercato 
TELEMONTECARLO 

20 .30 LA STORIA DEL DOTTOR WASSELL 
Regia di Cecil B. De Mille, con Gary Cooper, 
Laraine Day, Dennla O'Keefe. Use (1944) 
Un giovane medico si reca a lavorare nelle missioni in 
Cina e quindi si arruola nella marma durante la secon
da guerra mondiale Ha cosi modo di mettere in 
salvo, insieme alla crocerossina che ama, un gran 
numero di feriti evacuandoli da Giava Meriterà una 
decorazione Un beliiccrsentimentaki quasi classico 
RAITRE 

2 0 . 3 8 I DUE MARESCIALLI 
Regie di Sergio Corbuccl. con TotÒ, Vittorio Da 
Sica, Gianni Agus. Italia (1962) 
È il 1943 Un ladruncolo che st i travestito da prete 
viene pizzicato dai carabinieri Arriva l'8 settembre e 
fugge dopo aver rubato la divisa dei maresciallo Che 
intanto indossa la tonaca Entrambi si daranno da 
fare per 1 partigiani Attenti, non ai ride a crepapelle 
E in fondo ò un bene 
ITAUA 1 

23 .48 PRIGIONIERO DEL PASSATO 
Regia di Alan Bridgea. con Glande Jackson, Ju-
He Christie, Ann Margret, Alan Batea. Gran Bre
tagna (1982) 
Ferito nella psiche sul fronte francese, un soldato 
torna alla fine del primo conflitto mondiale, nella sua 
casa avita L) lo attendono la moglie e una cugina 
innamorata, oltre ad una vecchia fiamma di gioventù 
Poco alla volta qualcosa si scioglie dentro di lui 
Girato con grande finezza, ottimi gh interpreti con un 
Bates sorpredente Da vedere 
RETEQUATTRO 

23 .80 MEZZOGIORNO DI FUOCO 
Regia di Fred Zinneman, con Gary Cooper, Gre
ce Kelly. Lon Chaney. Usa (1962) 
Uno sceriffo fresco sposo sfida quattro fuorilegge, 
ma in primo luogo se stasso e t neghittosi «bravi 
cittadino che lo lasciano solo Un western mitico, un 
archetipo della frontiera, con sequenze 9 musica da 
antologia 
ITALIA 1 
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Marco Ferrari sta girando un film televisivo su Socrate 

Ferreri gira film sul filosofo 

Chi è più 
Socrate di me? 

DOMITIUA MARCHI 

• i PARIGI Marco Fcrren 
(orna a lavorare in Francia per 
un nuovo film (televisivo) il 
cui soggetto è niente di meno 
che // Simposio di Platone 
Dopo I insuccesso commer 
ciato In Italia di Come sono 
buoni t bianchi il regista sem 
bra essersi definitivamente 
trasferito oltralpe dove In ve 
ce il film ha registrato un buon 
successo di pubblico e di enti 
ca Non è una novità del re 
sto Sin dai tempi di Diiltnger 
è morto Ferreri ha privilegiato 
attori francesi (dalla Qirardot 
a Piccoli da Depardieu alla 
Deneuve), trovando a Parigi 

3uasJ una seconda patria d a 
oxlone dopo la Spagna An 

che per // Simposio il cast è 
francese e cosi i flnanzlamen 
ti In sandali e toga placida 
mente distesi sul loro triclinio, 
Philippe Uotard nel ruolo di 
Socrate, Pierre Clementi in 
quello del giovane e innamo
rato Alcibiade mentre Irene 
Papas farà Diotima la saggia 
Bevono mangiano a gran gè 
Sti filosofeggiano 

Dunque si gira // Simposio 
Alla notizia tornano in mente 
con un DO di nostalgia ban 
chi di scuola e ore di filosofia 
devolute alla lettura di quel 
dialogo il più allegro e dtscor 
sivo della produzione di Pia 
Ione // Simposio riporta una 
lunga discussione a cui inter 
vengono più astanti sul sog 
getto dell amòre Alcuni passi 
sono rimasti vivi anche nella 
nostra cultura ad esempio 
l'Immagine delle due metà 
che percepiscono una man 
canza e che potranno sentirsi 
completate soltanto nel! unio 
ne perfetta della sfera incar 
nazione (elice del tutto So
crate come sempre è il mae 
stro referenza per tutti i disce 
poli che fanno cerchio intor 
no a lui Ad ognuno tocca di 
prendere la parola ed espn 
mersi in materia d amore 
Diotima per ultima porterà la 
sua verità di donna affermali 
do che I emore vero è quello 
di chi attivamente ama da di 
stlnguersl dalla sensazione di 
chi si sente amato Costui che 
solo si contenta di venire 
amato niente può sapere del 
vero amore 

Sarà dunque un «abbuffata» 
anche questo nuovo film di 
Ferreri ma un orgia di parole 
e non solo di cibo 11 regista 
spiega il perché della scelta di 
un soggetto cosi cerebrale so 
stenendo di aver avuto voglia 
di fare un film che proponesse 

un modello totale che inctu 
desse la natura gli animali e il 
disegno intessuto dati amore 
che si manifesta ovunque La 
scelta di un frammento di filo 
sofia greca dunque gli è parsa 
obbligatoria In quanto è meri 
to di questa civiltà I essersi po
sta e I aver cercato una rispo 
sta a tutte le domande possibi 
Il concernenti la natura urna 
na e il suo universo 

Ferreri non ha perso ovvia* 
mente il gusto della provoca 
zione Di qui la scelta di So
crate come protagonista del 
suo film Un Socrate che, se
condo la sua interpretazione, 
è stato ucciso perché non po
teva rinunciare alla propria li* 
berta di spirito e perché non 
accettava di lasciarsi imprigio
nare negli schemi e nella strut
tura dello Stato Gli insegna
menti di Socrate dovrebbero 
essere seguiti a maggior ragio
ne al giorno d oggi polche vi 
viamo in una società che Fer
ren definisce dell «immagi 
ne» dove regnano «fabbrica 
tondi cultura» imbecilli Lutti 
ma parola del dialogo inoltre 
tocca ad una donna Diotima 
Dice il regista -Si riconosceva 
alla donna la capacità mtellet 
tuale A quel tempo i rapporti 
fra uomo e donna erano più 
armoniosi Ora invece ci si 
crede liberati» 

Un altra scelta controcar 
rente dunque quella di Ferren 
nel voler filmare una discus 
sione filosofica proprio nel 
momento in cui il cinema pa 
re esser dominato da una logi 
ca «spettacolare» del tutto di 
versa Mancherà la tanto so 
spirata azione nel film di Fer 
rerl né ci sarà una stona con I 
suoi sviluppi ma solo degli 
uomini antichi che si accalo 
rano su una questione eterna 
A voler ben vedere I originali 
tà non sta certo nella scelta 
del soggetto sarà ancora un 
film d amore ma nella forma 
dell esposizione Comunque 
con le convenzioni Ferren 
gioca ampiamente I perso
naggi infatti sono in costume 
tradizionale dimostrazione 
che il regista non ha paura di 
rimaner intrappolato nelle 
norme di un" genere quello 
storico ben definito 

Ricordiamo per la crona 
ca un altro Socrate del cine 
ma quello di Rossellini Fé ire 
ri commenta «Rosselli™ ha 
dovuto scrivere una sceneg 
giatura per il mio film è stata 
scritta duemila anni fa da Pia 
tone Ed era un eccelso scnt 
tore di dialoghi» 

Sabato a Bologna la nuova opera del compositore. Sarà usato 
un sistema di «spazializzazione» elettronica denominato «Trails» 

Il mio computer libero 
t«Ofonim» 

Intervista con Luciano Beno a pochissimi giorni 
dal suo concerto bolognese, dove presenterà in 
occasione delle celebrazioni per I Università, Ofa
mm III Dalla religione al minimalismo, dalle nuove 
tecnologie elettroniche ai gusti del pubblico una 
chiacchierata senza rete che affronta numerosi te
mi culturali E per finire «Che fatica dirigere musi
ca contemporanea con le orchestre italiane» 

GIORDANO MONTECCHI 

• • BOLOGNA È II caso di 
approfittare della breve tappa 
bolognese di Luciano Berlo 
impegnato nelle prove del suo 
prossimo concerto sabato 
12 quando presenterà alla te 
sta dell Orchestra del Teatro 
Comunale di Bologna Ottmim 
///in occasione delle celebra
zioni per il IX centenario del-
I Università Ci Incontriamo al 
le 9 di domenica mattina nel 
migliore albergo della citta 

•Ofanln» utilizza testi del
la Bibbia, qualche anno la 
da un evento doloro» è 
nato •Requie,!. Non è che 
per caso.» 

Vuol dire un elemento religio
so? 

SI, qualcosa che prima 
non c'era. 

Assolutamente no Continuo a 
considerare la religione come 
uno dei maggiori mali E sono 
ancora d accordo con una 
vecchia frase di Lucrezio »lm-

Ela facta pepenl religio-, cioè 
i religione ha prodotto em

pietà Requits è un titolo che 
vuol dire semplicemente •pa
ce», non a caso è al nominati
vo requie» e non requiem E 
questo Olanim è si su testi 
della Bibbia ma molto partico

lari tolti dal libro di Ezechiele 
che è il profeta più visionano, 
più poeta più lolle i fram 
menti che ne ho tratto non 
hanno nulla di specificamente 
religioso a parte forse I ulti 
mo nel quale io vedo un 
omaggio ad una madre nel 
caso specifico del nostro tem 
pò mi piace vedervi I immagi 
ne di una madre palestinese, 
paragonata ad un albero Iron 
doso sradicato e gettato nel 
deserto che ha perso tutte le 
fronde 

E Invece ini plano del lin
guaggio musicale c'è qual
cosa di nuovo? Pento ad 
esemplo al gladlzlo severo 
che davi anni fa sul mini-
Ballati americani e mi 
chiedo te è ancora attua
le... 

Vuoi dire se sono influenzato 
dai minimalisti? Intanto II mi
nimalismo americano si è svi
luppato anche per opera di un 
mio allievo, Steve Relch, ed è 
nato sulla spinta assai diffusa 
verso una -nuova semplicità» 
tipica della cultura americana. 
Però oggi il minimalismo è in 
un vicolo cieco I ascolto che 1 
minimalisti propongono è un 
ascolto monodimensionale, 
onanlstico, solitario 

Però al di là dell'aspetto 
teorico, povero se vuol, 
qualche traccia si nota. 

In effetti il minimalismo si e 
inserito sulla scena musicale 
in un momento in cui si awer 
(iva - lo si avverte ancora - il 
bisogno di estendere aprire i 
punti di riferimento del di 
scorso musicale ciò ha con 
sentito di assimilare elementi 
molto semplin elementari in 
una visione anche molto com
plessa Sotto sotto I ideale è 
quasi mahlenano quello di 
impiegare dati molto sempli 
ci quotidiani anche popola 
reschi entro una visione archi 
tettonica di estrema comples
sità In effetti qua e là si intra 
vede oggi una disponibilità 
maggiore verso una certa re 
golarità o periodicità del di
scorso musicate che una volta 
ai evitava cosi come si evitava 
tutto quanto aveva a che fare 
con I armonia tonale 

Viviamo In un'epoca pia 
matura? 

Può darsi Ma esistono anche 
degli anticorpi allo sviluppo di 
una maggiore consapevolez 
za I mezzi di massa ad esem
pio Ci sono e sono necessari, 
quindi è inutile prendersela, 
Lasciarsi ossessionare dalli 
dea che la musica contempo
ranea ha un pubblico tanto 
più nstretto rispetto alla musi
ca commerciale Paragonare 
queste due realtà è assurdo e 
come confrontare le case di 
un palazzinaro con una co
struzione pensata da un archi
tetto C è un nucleo duro nella 
musica di oggi che va difeso e 
protetto e che non ti può 
svendere 

A propalila di tecniche 

perfezionate, In «Ofanlm» 
tu applichi un sistema di 
«spazializzazione» elettro
nica del tuono che sembra 
riportare a vent'annl fa, 
quando tu e Stockhauten 
cercavate di «Invadere» lo 
spazio acustico. 

In Ofamm si utilizza un proce
dimento definito Trails che 
vuol dire Tempo Reale Audio 
Interactive Loation System È 
un sistema computerizzato 
estremamente geniale studia 
to da dei tecnici di Firenze 
che penso avrà uno sviluppo 
notevole forse anche a livello 
di produzione industriale 
Con esso si può non solo si 
mulare ma anche inventare 
qualunque tipo di acustica 
ambientale anche del tutto ir 
reale Si può riprodurre perfi
no I effetto Doppler (cioè 
1 improvvisa variazione di at 
tezza di un sjono generato da 
una sorgente in movimento n 
spetto a chi ascolta si pensi 
ali elleno passaggio di un au 
to in corsa ndr) A seconda di 
dove viene eseguito Ofamm 
può richiedere la completa n 
tenitura del software che gè 
stisce il suono quella che sarà 
eseguita qui a Bologna è la 
terza versione più ampia del 
le precedenti Finalmente si 
può spezzare quella prospetti
va fissa sia acustica sia psico
logica, deli ascolto in sala da 
concerto uno schema che or
mai mi ha stancato 

In pratica ti può adattare 
qualunque ambiente alle 
esigenze della musica? 

Si è proprio questo I aspetto 
straordinano e che mi attira di 
più il fatto che si può far vive
re musicalmente qualunque ti-

Luciano Beno presenta sabato a Bologna «Ofamm III» 

pò di spazio È una tecnica 
complessa che svilupperemo 
in un «cantiere» che verrà at 
trezzato in un luogo partico
larmente affascinante per 
questo tipo di ricerca il Lin 
gotto di Tonno Con Renzo 
Piano che ristrutturerà il com 
plesso abbiamo previsto I al 
lestimento accanto al cantie
re vero e proprio di un canile 
re permanente nel quale lavo
reremo per studiare le possibi 
lità musicali di questo spazio 
immenso Prima di avviare 
questo progetto però ho pen 
tato di organizzare II al Un 
gotto un convegno intitolato 
la musica e il lavoro con par 
tecipanli un pò da tutto il 
mondo La prima sera dingo 
Coro con I Orchestra della 

Gioele Dix, una risata per quattro 
M ROMA Se è vero che la 
«sua patente non scade mal*, 
possiamo stare sicuri Gioele 
Dix lo vedremo in azione a 
lungo Molti attori nati e ere 
sciuti in questo decennio sto 
dorano un percorso simile 
condensato nello «slogan» 
teatro televisione teatro Pn 
mi anni alla scoperta del tern 
tono e dell animazione oppu 
re dedicati agli insegnamenti 
in Accademia o a •bottega» 
Poi i primi risultati poco pub 
blico ma molta glona che arn 
va alle orecchie di qualche 
programmista tv Ed è fatta 
Passaggi In trasmissioni di me* 
dio ascolto successo e final 
mente di nuovo sulle polvere 
se scene di un teatro ma que
sta volta con un pubblico ben 
più folto 

Gioele compì i primi passi 
dieci anni or sono a Milano 
come animatore teatrale 
Esperienze vane ed eventuali 
(a Roma con Salinas a Milano 
tre stagioni con Parenti caba 
rei allo Zelig) prima appari* 
zione in tv con Una none ai 
I Odeon e finalmente I occa 
sione giusta il concorso «Riso 
in llaly 88» da cui usci vincito
re Dietro II sipario del Sistina 
era già pronto il contratto per 
la trasmissione televisiva Coc 
co e poco dopo sarebbe ve 
nula I offerta del Maurizio Co 
starno Show II resto è un 
personaggio ormai piuttosto 
famoso e di forte presa sul 
pubblico I automobilista con 
gli occhiali neri sempre 

ANTONELLA MARRONE 

Gioele Dix In due del suo) personaggi l'automobilista e II viaggiatore in treno 

*i zzato come una bestia» 
Gioie Dix a questo punto 

gioca d astuzia non vuole cu 
cirsi addosso la sola etichetta 
deli automobilista Mette in 
sterne quattro personaggi 
quattro punti di vista piuttosto 
insoliti su «come vanno le co
se nel mondo» titola la mia 
patente non scade mai e va in 
scena La gente nel tendone 
romano di Spaziozero e arri 
vata e il coro di risate e slato 
pressoché ininterrotto dal! i 

nizio alla fine Questi quattro 
monologanti hanno ognuno 
a suo modo un lato del carat
tere e del pensiero che attrae 
e cattura I attenzione anche 
quando battute e situazioni 
ondeggiano pericolosamente 
sul filo del gratuito Le loro 
riflessioni sono un insieme di 
ingenuità e impegno di luoghi 
comuni ed estemporanee in 
venzioni 

Piace e non potrebbe esse 
re diversamente la gnnta e la 

ferocia dell automobilista, di 
colui il quale non ha altro me 
tro per giudicare la realtà se 
non la propria automobile en 
tro cui passa buona parte del 
la giornata Gioie Dix assume 
qui i caratteri tipici dell Italia 
no presuntuoso e rissoso ira 
condo ed egocentrico me 
nando grandi schiaffi alla So* 
cietà delle Autostrade alla se 
gnaletica stradale e ovvia
mente agli altri automobilisti 
sempre maldestri, sempre len 

ti Segue un curioso conferen 
zierela cui caratteristica pnn 
opale è I indecisione Cosi 
non sapendo di che cosa par 
lare decide di esternare que 
sto suo problema durante la 
conferenza Un personaggio 
tenero e simpatico forse quel 
lo meno convincente pero 11 
primo tempo si conclude con 
una bella canzone che ne 
cheggta con convinzione gli 
anni di Jaques Brel Svampa e 
Gaber un piccolo onaggio 
forse senza paura di apparire 
retro Nel docente argentino 
ordinano di una cattedra di 
sport a Buenos Aires che 
apre il secondo tempo Gioie 
Dix sfodera tutti ] toni giusti 
per disegnare il profilo di que
sto bizzaro professore che 
odia tutti gli sport motivando
ne i risultati negativi sulla salu 
le dell uomo. Infine il perso
naggio più sofisticato I ulti 
mo un abituale viaggiatore 
delle ferrovie, che con la sua 
prepotente smania di analisi 
con la sua pignolena smonta, 
linguisticamente la scritta «E 
pericoloso sporgersi dal fine 
strino» È sicuramente il più 
interessante il più ncco di in 
Unzioni e dimostra come ap
punto le carte che lettore 
può giocare sono molte e lon 
tane dal già visto e sentito 

Vogliamo dire insomma, 
che Gioele Dix dovrebbe av 
venturarsi oltre il confine su 
cui si è fermato Carlo Verdo
ne con le sue cancature Chis 
sa che cosa ne verrebbe (uo-

Scala una mia composizione 
appunto dedicata al lavoro su 
testi popolari e di Pablo Neru 
da La sera dopo ci sarà una 
cantante di blues americana 
Odeita e un coro iugoslavo 
chiamato «Lado» Mi è sem 
brato un atto doveroso verso 
tutta quella gente che ha lavo 
rato e si è massacrata li den 
tro 

Ma è anco» c o * difficile 
dirigere musica contempo
ranea con le orchestre Ita
liane? 

Si fa una fatica enorme 
Ma anche all'estero non 
saranno poi rose e AorL. 

È già meno complicato 

H disco 

Bono, 
un Battisti 
da giovane 
• a MILANO Un esordio di
scografico in pompa magna 
quasi un anno e mezzo di la
voro e un budget davvero no
tevole per un opera prima Di 
Alessandro Bono qualcuno ri 
coiderà un passaggio sanre
mese nella bistrattata rasse
gna delle giovani proposte 
Passaggio convincente al 
punto da convincere la Cbs a 
mettere in pista un manipolo 
di esperti Nel disco di Bono 
che esce oggi dunque e è la 
supervisione di Mogol I ap
porto sostanzioso (sia al bas
so che nella produzione) di 
Pino Palladino Partenza in 
grande allora e già progetti 
ambiziosi addirittura ire vi
deo in cantiere e concerti in 
vista 

Quel che diranno le vendile 
è ovviamente ancora un mi
stero ma per <)uel che se no 
può dire dopo il primo ascol
to il disco promette davvero 
bene al punto da meritare 
una segnalazione come mi
glior esordio dell anno per 
quanto riguarda i prodotti na
zionali Le canzoni otto tutte 
molto diverse tra loro porta
no la firma dello sesso Bono 
(che in realtà si chiama Pizza-
miglio) figlio d arte (suo pa
dre era tecnico di sala e lavo
rò Ira gli altri con Mina e Bat
tisti) deciso od andare lonta
no Il rock evidentemente è 
un punto di partenza, ma I al
bum d esordio contiene an
che brani funk un reggae me
lodico e qualche ballaci cintar-
nstica di buona scuola (Per 
una mila) Quanto allo stilo, 
sembra che Bono scavi con 
rispetto nella migliore tradì 
zione italiana e la lezione di 
Battisti (guarda caso II Battisti 
del periodo Mogol) emerge 
con evidenza Voce calda e 
arrangiamenti precisi tono I 
principali valori del disco che 
dà il meglio di sé negli episodi 
mossi (Gesù Olilo, sicura
mente insieme a Un amico 
come me il brano più radiofo
nico) nei quali emerge forse 
anche qualche ammiccamen
to a Zucchero OR Ci 

ISTITUTO TOGLIATTI 
IFRATTOCCHIE) 

Secondo corso ed aggiornamento 
Le ferrovie in un sistema dei trasporti 

riformato per uno sviluppo 
che valorizzi I ambiente e la vita 
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la'FILOSOFIA 
ENCICLOPEDIA 
GARZANTI 
DI FILOSOFIA 
Lo strumento più autore
vole per accostarsi alla 
filosofia e inoltre ali an 
tropologia culturale lepl 
stemologia la linguisti 
ca la logica la pedago 
già la psicanalisi la psi 
cologia le religioni la 
sociologia la teologia 

1016 pagine 2500 voci 
38 000 lire 

LE GARZANTINE 

RISPAIÒMHX QAHNM (HJADAGNO. 
E' il mese giusto per investire nei veicoli commerciali Fiat. Grazie alla riduzione del 25% sull'ammontare degli interessi delle ra
teazioni FIATSAVA, potrete infatti guadagnare ancor prima di lavorare. Esempio: con il Ducato Furgone 14 quintali risparme
rete L. 1.910 000 In contanti basta Iva e messa tn strada II resto lo pagherete poi, mentre lavora e rende, in 35 rate mensili da 
L. 740.000 caduna. Una bella partenza, non c'è che dire. Quel che rimane invece da dire e che il 30 novembre fa presto ad arrivare. 
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Inchiesta Fbi 
sul ragazzo 
che ha paralizzato 
I computer Usa 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

La polizia federale Usa ha aperto un'inchiesta per verifi
care se Robert Morris - il laureato della Cornell University 
che si presume abbia creato il «virus* che ha quasi messo 
fuori uso circa seimila computer in tutti gli Stati Uniti - ha 
violato le disposizioni federali in materia di computer. Lo 
ha reso noto un portavoce della Fbi Charles Steinmetz. 
Secondo Steinmetz, un'indagine sommaria condotta sul
l'incidente ha evidenziato «abbastanza elementi da indurre 
ITbi ad aprire un'inchiesta ufficiale-. Non è chiaro però 
sotto quale aspetto penale Morrì»sa essere eventualmente 
accusato: semplice violazione o atto criminale. A seconda 
dell'imputazione la pena prevista può variare da una multa 
ad alcuni anni di carcere. Una legge che punisce le intru
sioni illegittime nelle reti dei computer è stata varata dal 
congresso lo scorso anno. 

Scoperto 
il batterio 
che divora 
UPcb 

Nasce dai fondali fangosi 
dei fiumi inquinati il batte
rio capace di divorare il 
Pcb, potente tossico che i 
tecnici chiamano rifenile 
policlorurato. Lo hanno 
scoperto alcuni scienziati 

— - ^ - ^ della Michigan State Uni
versity che pubblicheranno un dettagliato rapporto sul 
prossimo numero della rivista scientifica Science. Questa 
nuova varietà di batterio predilige i fondi fangosi P- msige-
no del fiumi inquinati da rifiuti industriali. Ed è proprio qui 
che il Pcb, pericoloso residuo di lavorazioni di materiali 
elettrici, va ad accumularsi. L'anno scorso l'equipe scienti
fica della General Electric, uno dei maggiori produttori di 
Pcb che il fiume Hudson, ritenuto uno dei più inquinati da 
Pcb, in realtà stava meglio del previsto. Gli scienziati han
no messo campioni dei fanghi dello Hudson in speciali 
contenitori, Dopo alcune settimane hanno misurato il con
tenuto di Pcb e si sono accorti che era nettamente inferio
re a quanto ce ne era all'inizio dell'esperimento. Evidente
mente, hanno spiegato, il Pcb seleziona i batteri del fondo 
facendo invece proliferare soltanto la varietà che si nutre 
di questo tossico. 

Topi affamati 
di marijuana 
invadono 
un laboratorio 

Il laboratorio tossicologico 
della polizia scientifica di 
Angleton, nel Texas, è stato 
invaso dal topi; fin qui nulla 
di straordinario, se non fos
se che I roditori, assaggiate le foglie e i semi della marijua
na sequestrata nel corso delle operazioni di polizia disde
gnano ogni altro cibo. Intontiti dalla droga i topi trascorro
no il tempo sdraiati sul pavimento e sui tavoli, seguendo 
con espressione pigra i movimenti dei tecnici di laborato
rio; il formaggio avvelenato collocato sulle trappole va a 
male, mentre i roditori si ingozzano di marijuana. 

Partirà 
a giorni 
lo Shuttle 
sovietico 

Il volo di collaudo della 
•Buran», la prima navetta 
spaziale sovietica che ven
ne rinviato In extremis il 29 
ottobre scorso, è previsto 
per I prossimi giorni. Lo ha 
annunciato Radio Mosca 

^a^^mmm^a^immmm» precisando che sia lo «Shut
tle* che il vettore «Energia- si trovano già in posizione di 
lancio nel cosmodromo di Baikonur, nelle steppe del Ka
zakistan. «Il lancio ed il volo di collaudo avverranno nei 
prossimi giorni» riferisce l'emittente. Il precedente lancio 
della «Buran* (Tormenta) venne rinviato SI secondi prima 
dell'ora zero per un guasto alle apparecchiature di terra 
del sistema. 

Nel Videotel 
entra 
la pedagogia 

Gli insegnanti Italiani dialo
gheranno sulle loro espe
rienze didattiche servendo
si del Videotel. Potranno 
anche leggere le più impor
tanti riviste di pedagogia 
scorrendo t'indice elettro-

« • « " • • « — ^ ™ ^ « nico. Il sistema si chiama 
•Scuola-Tel. e si basa sulla tecnologia del Videotel Sip. E 
stato realizzato dal ministero della Pubblica istruzione in 
collaborazione con gli Irrsae ed il Centro europeo dell'e
ducazione. Alla base del sistema, che verrà inauguralo a 
Firenze dal ministro Galloni sabato 12 novembre, una Bi
blioteca di documentazione pedagogica e due banche dati 
che consentiranno l'accesso a 300 riviste italiane e stranie
re di scienze dell'educazione e a vari documenti sulle 
esperienze di innovazione didattica. 

ROMEO BASSOU 

L'ingegneria genetica 
renderà la produzione 
meno inquinante? 

In un convegno del Pei 
timori e ottimismo 
per un futuro prossimo 

Per salvare l'ambiente? 
Manipolare la vita 
La chimera della mitologia classica era un mostro in 
parte leone, in parte capra e in parte serpente che 
vomitava fuoco. Le moderne chimere non sono così 
terrificanti, anche se possono provocare ugualmente 
un sottile senso di angoscia. Sì chiamano così infatti 
gli animali ottenuti, attraverso la biotecnologia, dalla 
fusione degli embrioni di specie diverse. Il caso più 
banale» è quello della geep, la pecora-capra. 

NICOLETTA MANUZZATO 

• • Le biotecnologie avan
zate si stanno affermando co
me un nuovo strumento per la 
trasformazione del mondo. E 
se trasformare il mondo è pro
prio dell'uomo dal giorno del
la sua comparsa sulla Terra, la 
manipolazione genetica di es
seri viventi e la loro «ripro
grammazione» in laboratorio 
appaiono (attori realmente ri
voluzionari. Uno dei campi di 
maggiore applicazione delle 
nuove tecnologie biologiche 
è quello della produzione di 
alimenti. Se ne è parlato re
centemente nel corso di un 
interessante convegno pro
mosso a Milano dal partito co* 
munista («Le biotecnologie 
avanzate nel settore agroali
mentare-). 

Per i vegetali, come ha illu
strato il professor Francesco 
Salamini, dell'Istituto Max 
Plancht di Colonia, il lavoro 
dei ricercatori mira a creare 
piante transgeniche, che por
tano cioè geni derivati da altre 
piante o da microorganismi. 
Gli scopi: ottenere colture re
sistenti all'attacco di parassiti 
e insetti o all'azione degli er
bicidi; dotate dì migliorate ca
pacità produttive grazie atta 
possibilità di fissare l'azoto at
mosferico; in grado di adattar
si a climi e terreni diversi CI 
che permetterebbe di sfrutta
re aree finora incolte del no
stro pianeta). Per quanto ri
guarda la zootecnica, la stra
da attualmente più seguita è 
quella che punta alla costru
zione di nuovi ceppi microbici 
capaci di sintetizzare in note
vole quantità proteine, enzi
mi, ormoni (fra cui le famige
rate somatotropine), vaccini e 
anticorpi per aumentare la 
produzione e salvaguardare la 
salute del bestiame. Ma al di là 
dei batteri le tecniche dell'in
gegnerìa genetica possono es
sere applicate direttamente 
sugli animali, modificando il 
loro patrimonio genetico. 

È stata dimostrata ad esem
pio - lo ha spiegato al conve
gno il professor Vincenzo 
Russo, docente di Zootecnia 
speciale a Bologna - la possi
bilità di intervenire sulle uova 
fecondate di animali superio
ri. Le prime prove sono state 
effettuate sul topo; iniettando 

nell'ovocellula il gene dell'or
mone della crescita del ratto, 
sì sono ottenuti topi transgeni
ci dal peso pari a una volta e 
mezzo/due quello dei loro 
coetanei. L'esperimento è sta
to riportato sulle specie zoo
tecniche: a bovini, ovini e sui
ni è stato inserito fra gli altri 
l'ormone umano della cresci
ta. Questa scelta sorprenden
te è dovuta al fatto che il no
stro ormone si può clonare 
(cioè si possono fare più «co
pie* geneticamente uguali) 
con relativa facilità. Quanto 
alla riproduzione di un essere 
vivente, nella sua interezza, è 
possibile nel mondo vegetale, 
non ancora nel mondo anima
le. Si pud però intervenire a 
livello embrionale: dividendo 
l'embrione di un bovino in 
due o anche in tre parti si ot
terranno altrettanti gemelli 
perfettamente identici. 

C'è chi ipotizza poi di tra
sformare la comune mucca in 
una «fabbrica» di diverse so

stanze biologiche, riprogram
mandone il genoma (il corre
do genetico) in modo da farle 
produrre anticorpi o vaccini 
che verrebbero raccolti attra
verso il latte. 

Vi è infine il capitolo degli 
addittivi alimentari. Vengono 
già prodotti per via biotecno
logica acidi organici, fra cui 
l'acido citrico, il tartarico, il 
lattico. Lieviti o batteri ricom
binati forniscono gli adden
santi, gli aromatizzanti, i colo
ranti, i dolcificanti che fino a 
qualche anno fa si ottenevano 
unicamente per via chimica. 
Tutto bene dunque? Il pro
gresso dell'umanità riposa sul
la manipolazione della mole
cola del Dna? Secondo i so
stenitori, le biotecnologie 
consentiranno una maggiore 

produzione alimentare a costi 
minori, di cui beneficierà so
prattutto il Terzo mondo. Per
metteranno un uso ridotto di 
pesticidi e fertilizzanti, quindi 
un minore inquinamento dì 
aria, acqua e suolo. Costitui
ranno un'inversione di ten
denza rispetto all'agricoltura 
attuale, basata sull'utilizzo 
massiccio di composti chimici 
non rinnovabili e non ricicla
bili. Un'economia fondata sul 
mondo organico avrebbe a di
sposizione risorse sempre rin
novabili e non lascerebbe die
tro di sé montagne di rifiuti. 

Ma... Le perplessità sono di 
due ordini, ben evidenziati nel 
corso del convegno dì Mila

no. Primo: i rischi insiti nella 
stessa tecnologia. «Una delle 
caratteristiche degli esseri vi
venti - ha affermato il profes
sor Marcello Buiatti, docente 
di Genetica presso l'Università 
di Firenze - è la complessità. 
Non si tratta di un insieme di 
pezzi indipendenti uniti a for
mare un tutto. Se sostituiamo 
la ruota dì un'automobile, non 
cambia nulla nella composi
zione della macchina; se in
troduciamo un gene nuovo in 
un organismo, questo intera
gisce con gli altri e con l'inte
ro ecosistema. Altra caratteri
stica degli esseri viventi è che 
si riproducono autonoma

mente. Questo comporta indi
scutibili vantaggi sul piano dei 
costì di produzione; d'altra 
parte rende difficile il control
lo e il contenimento, specie se 
si tratta di batteri». Un perìco
lo tanto più concreto in quan
to oggi gran parte degli orga
nismi modificati viene immes
sa nell'ambiente senza una 
adeguata valutazione dette 
possibili conseguenze. E chi 
può escludere che le nuove 
specie non alterino il mecca
nismo della selezione natura
le? In realtà la complessità del 
materiale biologico rende dif
ficile prevederne gli effetti sul 
lungo periodo. 

Tutte le realizzazioni della 
nuova tecnologia conservano 
una zona d'ombra. 1 batteri 
«ice-mine», che l'anno scorso 

si pensò di sperimentare sul 
terreno in Italia (approfittan
do dell'assenza, nel nostro 
paese, di una legislazione spe
cifica al riguardo), preservano 
le colture dalle gelate inverna
li, ma potrebbero alterare le 
condizioni meteorologiche. 
Anche la creazione dì piante 
resistenti agli insetti presenta 
lati negativi. I ricercatori sono 
partiti dalla constatazione che 
alcuni batteri producono tos
sine insetticide; il gene relati
vo è stato isolato, opportuna* 
mente ingegnerizzato e intro
dotto nella coltura. Particola
re non trascurabile: per tali 
tossine non esistono ancora 
test di tossicità a lungo termi
ne sull'uomo. 

Ancora più controverso il 
caso delle piante programma
te per resistere agli erbicidi, 
soluzione che non va certo 
nel senso di una diminuzione 
dell'impatto chimico sull'agri
coltura. In più verrà incremen
tata la distruzione dì tutta la 
vegetazione spontanea, noci
va e no, fatta salva la coltura 
«protetta*. Con l'effetto di 
un'ulteriore riduzione della 
varietà dì specie vegetali» già 
in diminuzione a causa dell'in
quinamento. 

Secondo ordine di perples
sità: quali finalità perseguono 
le biotecnologie e soprattutto 
chi le governa? Il caso degli 
erbicidi fornisce già una prima 
risposta: sono le stesse, grandi 
imprese chimiche e petrolife
re ad essersi buttate sull'agri
coltura biologica. Un business 
enorme (sì parla di 10.000 « 
addirittura 20.000 milioni di 
dollari nel 1990), accresciuto 
dal fatto che alcune multina
zionali gestiscono tutti gli 
anelli della catena produttiva. 
dalle sementi ai prodotti chi
mici e biologici necessari. La 
stessa ricerca è naturalmente 
subordinata alla prospettiva di 
«adeguati* margini di profìtto. 
Si lavora non per migliorare il 
redimento delle colture che 
costituiscono la base alimen
tare delle popolazioni povere, 
ma per incrementare la pro
duzione di beni destinati ai 
consumatori dei paesi indu
strializzati. E il surplus così ot
tenuto non servirà certo ad al
leviare problemi di sottoali
mentazione, ma a rendere 
sempre più competitive le 
grandi aziende agricole e 
quindi ad aumentare la con
centrazione, a danno delle 
piccole e medie imprese. 

La visione di una tecnologia 
biologica tutta a favore del 
Terzo mondo è destinata dun
que a rimanere un'utopia, al
meno fino a quando prosegui
rà l'attuale linea di tendenza. 

A Meinz un incontro di esperti europei 

Il mercato libero dell'embrione 
La Cee scopre il «fattore etica» 
Gli interrogativi dell'etica escono dal recinto in cui 
si combattono specialisti, moralisti, ambientalisti e 
partiti. È iniziato ieri a Meinz, in Germania, un 
convegno internazionale organizzato dalla Cee 
sull'utilizzo degli embrioni umani a scopo di ricer
ca. Ad aprire il dibattito è stato chiamato Robert 
Edwards, il primo scienziato a permettere la nasci
ta di un essere umano «in provetta». 

FABIO TERRAGNI 

H i Moratoria o bando? Li
bertà totale o rigida regola
mentazione? Interrogativi che 
risuonano spesso a proposito 
delle nuove frontiere della ri
cerca biologica. Le opinioni 
In campo sono motte e diver
se, ma I contendenti hanno un 
punto di accordo: la scelta de
ve essere compiuta in sede 
politica. In particolare, gover
ni e parlamenti si sono trovati 
a dover decidere 11 futuro del
la ricerca sugli embrioni uma
ni: il governo inglese, già all'i
nizio degli anni 80, aveva for
mato la speciale commissione 
presieduta dalla filosofa Mary 
Wamock; il governo francese 

ha da tempo costituito un co
mitato nazionale di bioetica, 
promotore di una moratoria 
dì tre anni sulla ricerca em
brionale; il ministro delta Giu
stizia tedesco si appresta a 
presentare una proposta di 
legge che mette al bando ogni 
manipolazione di embrioni 
umani; negli Stati Uniti i re
sponsabili dei National Institu-
tes of Health (Nih), l'ente pre
posto alla ricerca biomedica, 
si sono scontrati duramente 
con l'amministrazione Rea-
gan, che vorrebbe togliere 
ogni finanziamento pubblico 

agli autori di ricerche in que
st'ambito. 

Anche in Italia, prima della 
pausa estiva, il Parlamento 
aveva affrontato, seppur mol
to di fretta, la questione. De
mocristiani e verdi avevano 
sollecitato il ministro della Sa
nità a farsi promotore di una 
moratoria sulla ricerca. 

Le organizzazioni intema
zionali non sono rimaste indif
ferenti a questa ondata etica e 
legislativa che ha investito la 
ricerca scientifica. Il Consiglio 
d'Europa ha approvato vari ri
soluzioni e raccomandazioni 
che consigliano agli Stati 
membri un forte intervento di 
controllo. 

Oggi anche la Cee si fa cari
co del problema, invitando a 
convegno i maggiori esperti 
europei. Per due giorni, nella 
cittadina tedesca di Matnz, si 
svolgerà la «European Bioe-
thics Conference on Human 
Embryo Research». Aperta ie
ri sera dal «padre» della prima 
bambina in provetta, l'inglese 
Robert Edwards, la conferen
za proseguirà affrontando gli 

aspetti tecnici e scientifici (tra 
i relatori, il professor Crosì-
gnani dell'Università di Mila
no), quelli etici, quelli giuridi
ci. Il dibattito etico, a cui 
prenderanno parte anche il 
francese Jacques Testar!, au
tore di un famoso libro di 
obiezione di coscienza dì 
fronte alle spaventose pro
spettive della ricerca (l'uovo 
trasparente), e il rappresen
tante del Vaticano Elio Sgrec
cia, verterà principalmente su 
due aspetti: lo statuto giurìdi
co dell'embrione e te respon
sabilità degli scienziati. Sul 
fronte delle decisioni politi
che e giuridiche, prenderanno 
la parola il senatore democri
stiano Bompiani e l'indipen
dente di sinistra Stelano Ro
dotà. Certamente alla fine 
dell'incontro non sarà possi
bile tirare conclusioni unitane 
per tutti i paesi, ma almeno 
sarà stato raggiunto l'obiettivo 
di un colloquio trans-discipli-
nare su un tema scottante, in 
cui in futuro potrebbe profilar
si uno scontro tra opinione 
pubblica e parte della comu
nità scientifica 

La proposta di un marchio per il controllo ambientale 
Dovrebbe garantire ai prodotti una qualità «ecologica» 

«La mia è una agricoltura Dac» 
E se oltre al marchio «Doc» per i prodotti agricoli 
se ne istituisse uno «Dac» per la qualità ambienta
le? L'idea di territori «a denominazione d'ambiente 
controllato» si sposa benìssimo con le esigenze 
produttive e commerciali delle zone a vocazione 
agroalimentare, fornendo una garanzia nuova al 
consumatore e un'attrattiva in più ai prodotti di 
quella terra. 

MIRCA CORUZZI 

§•1 Non è un caso che t'idea 
sia nata a Parma, nella città 
che ospita Cibus, nel cuore 
della Pianura Padana, con 
un'economia a prevalente vo
cazione agro-alimentare. «Qui 
più che altrove è evidente che 
la qualità dell'ambiente è una 
materia prima tanto importan
te quanto il maiale o il latte, 
perché attraverso questa qua
lità sottile delle cose, l'aria. 
l'acqua, i) suolo, si condiziona 
la qualità dei prodotti e il loro 
essere richiesti da tutti come 
se fossero destinati a pochi -
afferma Pierpaolo Puglisi, di
rettore del Dipartimento di 

genetica dell'Università di 
Parma, autore della proposta 
-. Il «paniere Parma», ad 
esempio, non è fatto solo dai 
prodotti quali il celebre for
maggio, i prosciutti, le conser
ve, i biscotti, o l'insieme deile 
industrie che fabbricano le 
macchine per produrli, con
servarli, inscatolarli. È fatto 
dalla saggezza industrializzata 
dei suoi modi di produzione, 
ma anche dal luogo in cui 
vengono prodotti, il suo am
biente naturale e la sua sto
na». 

Può sopravvivere una quali

tà del prodotto alimentare se 
va perduta la qualità dell'am
biente in cui viene prodotto? 
Certamente no. 

Allora, ecco Dac, la Deno
minazione di ambiente con
trollato, tesa a tutelare, garan
tire e promuovere quella qua
lità «globale» dell'ambiente 
che, industrializzata dai siste
mi produttivi, entra come ele
mento peculiare nella qualità 
dei suoi prodotti alimentari, 
ne determina l'affidabilità e 
ne garantisce la commerciabi
lità. Dac non è quindi un mar
chio di qualità del prodotto, 
né una certificazione della sua 
origine, ma l'asserzione della 
credibilità ambientale estema 
al suo luogo di produzione. 
Una garanzia che non valuta i 
prodotti, ma che tutela e pro
muove l'intorno al sistema di 
produzione. 

«Limitare l'attenzione eco
logica ai parchi, col rischio di 
farti diventare santuari di fuga, 
è perdente - afferma Puglisi -. 
Bisogna invece fare in modo 

che sia evidente l'importanza 
dell'ambiente per creare valo
re aggiunto». 

La proposta di Dac si muo
ve insomma in un'ottica eco
logista nuova: un'alleanza 
proposta al comparto agroali
mentare per salvaguardare 
l'ambiente messo in pericolo 
troppo spesso dallo stesso si
stema industriale. Se non li 
puoi vincere, alleati con loro, 
come scriveva Machiavelli. 

Dac dovrebbe nascere co
me frutto di un'alleanza inedi
ta tra Ente pubblico e sistema 
industnate, dove il primo ga
rantisce al secondo quel «do
ve» qualitativamente impecca
bile che lo fa vincere (garan
zia a cui avrebbero diritto, pe
raltro, tutti i cittadini) 

In un presente sempre più 
contaminato, una garanzia 
ambientale che richiami alla 
memona un passato inconta
minato è una carta vincente, 
tanto più importante in vista 
del '92, soprattutto per chi ha 
conservato la capacità artigia

nale di produrre industrial
mente una serie di ottimi ali
menti. 

Se non è ragionevole sup* 
porre interventi innovativi su 
processi di produzione e tra
sformazione la cui «tradizio-
natila» fa qualità, marchio e 
mercato, è invece auspicabile 
un intervento sull'ambiente 
come luogo dì produzione 
della qualità, come fabbrica 
del marchio. 

«Il ruolo degli Enti pubblici 
in questo progetto è fonda* 
mentale - spiega Puglìsi - a 
loro spetta farsi carico non so- ' 
lo della rilevazione dei pro
blemi (come fanno ora i 
Pmp), ma anche della soluzio
ne, coinvolgendo l'Università 
e le forze produttive, orientan
do il business ambiente. Mal* 
te cose sono necessarie, alcu
ne fattibili da subito; sistemi 
diffusi e coordinati di sensori* 
della qualità ambiente, stru* 
menti di governo razionale 
dell'irrigazione, dell'interven
to fitofarmacologico e di (erti- » 
lizzazione, e così via». 
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Malgara avversario del presidente «Il Coni deve intervenire. 
in carica denuncia l'improvvisa Se non si farà chiarezza 
crescita degli iscritti ritirerò la mia candidatura» 
In un anno da 215 a 403mila Salteranno le elezioni? 

Un popolo di tennisti 
racchette, tessere e voti 

Paolo Calgam Giulio Malgara 

corsivo 
L'ultima 

occasione 
per Gattai 

GIANNI CERASUOLO 

• • Tre anni fa, all'epoca 
dello scandalo del base
ball, questo giornale chie
se che venisse fatta piena 
luce sulle allegre gestioni 
di alcune federazioni spor
tive E contemporanea
mente chiese che il Coni 
esercitasse un più rigoroso 
controllo sulle stesse fede
razioni Fu come parlare 
male di Garibaldi «I soliti 
rompiscatole di comuni-
ili ,» fu l'infastidito com
mento del Palazzo dello 
bport e di gran parte della 
stampa 

Fa piacere adesso con
statare che il più diffuso 
quotidiano sportivo, la 
«Gazzetta», ponga il pro
blema di una questione 
morale per lo sport italia
no. 

Quello slogan che ha 
accompagnato la vita poli
tica italiana negli ultimi an
ni, ora viene accostato an
che allo sport. E non po
trebbe essere altrimenti, 
nonostante ci sia qualcuno 
che si ostini a pensare atto 
sport come isola felice. 

Questione morale lo è 
per 11 Coni innanzitutto. Ma 
un dubbio ci assale: c'è 
davvero la volontà di vol
tar pagina, di dare traspa
renza alle faccende del pa
lazzo, di usare la ramazza? 
Le premesse sono scorag
giarti!. H caso doping do
cci: nessuno alla fine ha 
pagato, 
, Assisteremo ancora ad 
uno spettacolo già visto e 
rivisto in questo paese e 
cioè alla copertura con pa
laie di sabbia di ogni scan
dalo? 

Il 3 dicembre a Montecatini le società del tennis 
sono chiamate a votare. I candidati alla presidenza 
sono due: Paolo Galgani - presidente attuale - e Giu
lio Malgara. Ma non è detto che il 3 si voti perché 
stanno emergendo vicende scandalose: oggi al ri
guardo l'avvocato Gattai qualcosa dirà, dopo la riu
nione della Giunta. Anche il grande accusato oggi 
riferirà alla stampa la sua versione dei fatti. 

REMO MUSUMECI 
M MILANO. Sembra che al
l'Improvviso gli italiani abbia
no provato l'irresistibile desi
derio di giocare a tennis. Ieri 
in una conferenza stampa di 
Giulio Malgara, presidente del 
Tennis Club Venezia e rivale 
dell'avvocato Paolo Galgani 
alla carica di presidente della 
Fit, abbiamo infatti appreso 

Boxe 

Quinto 
mondiale 
per Léonard 
• i LAS VEGAS. Sugar Ray 
Léonard ha conquistato l'altra 
notte sul ring del «Caesar's Pa-
lace* di Las Vegas la doppia 
corona Wbc dei pesi super-
medi e mediomassimi. Il pugi
le statunitense ha battuto per 
kot alla nona ripresa il cana
dese Danny Lalonde dopo es
sere andato al tappeto nel 
corso del combattimento, e 
ha cosi portato a cinque (pn-* 
mo pugile nella storia del pu
gilato) il numero dei suoi titoli 
mondiali dopo quelli conqui
stati nei welters, nel superwel-
lers e nei medi, 

Il pentacamplone, che ha 
32 anni, ha ottenuto la 35- vit
toria della sua carriera contro 
una sola sconfitta. 

cose a dir poco stravaganti. 
Giulio Malgara si è limitato a 
fornirci dei dati e da questi da
ti - le cifre sono oneste e in 
genere non hanno bisogno di 
commenti - si è appreso che i 
tesserati alla Federtennis 
dall'87 a oggi siano aumentati 
di 188mila quasi raddoppian
dosi. Sono infatti saliti da 

2I5milaa403miIa Strabilian
te se non miracoloso E per 
effetto di questa crescita im
provvisa sono aumentati an
che i voti che sono saliti da 
75mila a lOSmila. E come sa
pete sono i voti che fanno le 
elezioni. 

La crescita - lo avrete capi
lo - è puramente elettorale e 
infatti Giulio Malgara ha chie
sto al Coni di intervenire con 
una indagine che la verifichi. 
In un momento in cui tutte le 
federazioni sportive lamenta
no gravi problemi sul piano 
dell'associazione legati so
prattutto al forte calo delle na
scite la Federtennis cresce a 
dismisura. In realtà il tennis vi
ve nell'antico equivoco del 
doppio tesseramento. Vi sono 
i tesserati agonisti, che sono 
poi quelli veri, e i tesserati 

amatori che in genere sono 
giocatori di bridge o di cana-
sta o i tennisti della domenica 
con tanto di pancetta Gente 
che con l'agonismo sportivo 
non ha nulla da spartire. 

Come funziona il tessera
mento degli amatori? Nel mo
do più incontrollabile e bece
ro che si possa immaginare. 
Un esempio: un club invia una 
lista di venti persone da tesse
rare accompagnata dalla quo
ta associativa che è di duemila 
lire a testa. I) Comitato regio
nale che ha ricevuto la lista 
non fa che formalizzare l'as
sociazione. E il gioco è fatto. 
E sufficiente prendere l'elen
co del telefono se si ha neces
sità, per varie ragioni, di gon
fiare ì numeri. Diciamo che è 
una prassi usuale ma che nes
suno aveva mai osato tanto. 

Nell'82 i voti erano pan a 
67mila. Nell'84, anno di ele
zioni, sono saliti a 83. Nell'86 
e nell'87 sono calati a 78 e 
75mtla per registrare una pro
digiosa impennata quest'an
no La Toscana - e cioè la re
gione dell'avvocato Galgani -
ha raggiunto la Lombardia per 
numero di tesserati E la Lom
bardia ha il doppio dei campi 
e il tnplo dei circoli. 

Naturalmente i voti non au
mentano soltanto grazie ai 
tesserati finti. Aumentano an
che grazie ad altre cose che 
sono l'attività dei circoli, il nu
mero dei campi, la partecipa
zione ai Campionati a squa
dre. 

Malgara è stato netto' «Nel 
caso il Coni non faccia chia
rezza al più presto nnuncerò 
alla candidatura*. L'improvvi

sa gonfiatura dei voti congres
suali è poderosa «Tutto il Sud 
• ha osservato maliziosamente 
Malgara - è diventato tennista 
in un colpo solo, lo credevo 
che la corsa alla presidenza 
federale, occupata da 12 anni 
dall'avvocato Paolo Galgani, 
fosse una gara sportiva e con 
regole eque, lo avevo raccol
to 45mi)a voti che facevano 
prevedere una accesa batta
glia congressuale. Di fronte a 
un cambiamento così marca
to delle regole in assenza di 
convincenti chiarimenti su 
quello che è accaduto, sarò 
costretto a nnunciare» Que
sto il chiaro avvertimento di 
Malgara. Oggi l'avvocato Gal-

E;ani risponderà. Ha fissato al-
e ore 13 una conferenza 

stampa. Giocherà in casa ha 
dato appuntamento ai cronisti 
allo stadio del tennis del Poro 
Italico. 

Fidal-Insport in Procura 

Nebiolo raccoglie 
consensi ma il giudice 
lo attende al varco 
• i MILANO La Fidai ha ado
perato una strategia sempli
cissima per le assemblee re
gionali mettendo m calenda-
no per prime quelle favorevoli 
al presidente Primo Nebiolo 
in modo da creare ottimismo 
e di trascinare gli incerti E tut
tavia non sarà così semplice 
perché in Lombardia, dove si 
vota domenica, non sarà pos
sibile fare quel che ha fatto in 
Puglia il responsabile dei 
Gruppi sportivi Fiamma che 
ha radunato i suoi in uno stan
zino e ha preteso la compila
zione delle schede in sua pre
senza. E comunque c'è da es
ser profondamente rammari
cati che nonostante tutto vi sia 
ancora tanta Italia che vota 
per chi avrebbe dovuto dimet
tersi nove mesi fa. In Piemon
te la Sisport dopo aver garan
tito la neutralità è entrata in 
campo e ha votato per la lista 
del presidente. La Sicilia, co
me si pensava, si è stretta co
me un sol uomo attorno a Pri
mo Nebiolo La Campania è 
divisa. L'Emilia idem. Il Friuli 
deciderà all'assemblea di Ca
gliari con cui stare e questo 
comunque è un cattivo segna
le per il precidente in canea. 
Ma è indubbio che in questa 
prima tomaia i numeri danno 
ragione a Nebiolo e penalizza
no Berrutì 

E intanto «l'affare Insport» 
cresce. L'inchiesta della magi

stratura (dopo reposto de
nuncia) per il momento giace 
su una scrivania. Solo per un 
ntardo burocratico. L'atto de
ve essere studiato dal procu
ratore aggiunto Marco Bruno 
che dovrà poi passarlo ad un 
sostituto procuratore per l'a
pertura formale dell'inchiesta 
giudiziaria. Cominciano a cir
colare alcune cifre. La Cipal, il 
consorzio che costruisce 
manti per piste di atletica, 
avrebbe versato alla Insport, 
come quota spettante alla Fi
dai dal 1981 al 1987, la som
ma di 975 milioni e 855mila 
lire La citra comprende il due 
per cento di utile pattuito e 50 
milioni l'anno di quota fissa 
per l'uso del marchio. L'esi
stenza di questa citra smenti
sce quanto detto dalla Fidai e 
cioè che i conti si sarebbero 
fatti alia fine dell'88, vale a di
re alla scadenza del contratto. 
L'esistenza di questa cifra non 
attenua lo stupore per un con
tratto che non preveda un uti
le immediato per chi lo ha sot
toscritto con lo scopo di pro
muovere l'atletica e di incre
mentarne i mezzi economici. 

La domanda a questo pun
to è molto semplice: dove è 
finito quel miliardo? La In
sport, correttamente, non lo 
vuol dire perché non vuol ri
velare i fatti dì un suo cliente. 
E dunque alla domanda è la 
Fidai che deve rispondere. 
Nel bilancio della Fidai - si sa 
- non ne esiste traccia. 

~—•——"—"—" Boxe. L'italo-zairese difende la corona dei medi atterrando al 7° round 
l'americano De Witt: lo attendono i soldi e le luci di Las Vegas 

Kalambay, un ko che vale miliardi 
Lo splendido Sumbu «Pat» Kalambay ha compiuto 
il quinto miracolo europeo e mondiale. Dopo il 
britannico Herol Grahan campione d'Europa, do
po Iran «the biade» Barkley, l'invitto Mike McCal-
lum e Robbie Sims ha sconfitto, senza problemi e 
discussioni anche il newyorkese Doug De Witt, che 
per carattere e «stamina» si credeva non atterrar
le. Invece lo ha messo ko alla 7* ripresa. 

GIUSEPPE SIGNORI 

M MONTECARLO. Con una 
fulmìnea «combinazione» sini
stro-sinistro seguita da un inu
tile destro, Kalambay ha steso 
De Witt all'89" del settimo 
round. L'arbitro Berrocal di 
Panama Jo ha «contato» ko: 
neppure il grande Thomas 
«hitman» Hearns era riuscito a 
tanto. Questo del «Pat* di 

Chiaravalle, Pesaro, ci sembra 
un doppio miracolo. Correva
no voci strane nel «clan» del 
campione del mondo. Kalam
bay sembrava non concentra
to, stanco di allenamenti e di 
«boxe». Sulla bilancia, poi, ha 
accusato 156 libre scarse (chi
logrammi 71,700) un peso as
sai basso per lui. Ma nel ring 

delt'Omnisport dello Stade St. 
Louis II, Sumbu Kalambay ha 
presto fugato ogni nube II no
stro campione continua a sali
re. Il suo domani profuma di 
dollari. In primavera a Las Ve
gas affronterà il difficilissimo 
Michael Sunn campione dei 
medi Ibi; la «borsa» sarà di cir
ca un miliardo di lire. Se Sum
bu Kalambay vincerà ancora 
ecco per lui il vincitore di 
Iran-Bartcley, Roberto Duran 
con una «paga» ancora più 
pingue. E poi? Forse addirittu
ra «Sugar* Ray Léonard vinci
tore della sua quinta «cintura» 
contro il canadese «Don Gol
den Boy» Lalonde. Ed ora del
la nuova impresa del riconfer
mato campione mondiate dei 
medi, Wba. 

La pìccola magnifica arena 
si è lentamente riempita per 

Sumbu Kalambay e Doug «Co
bra» De Witt, i protagonisti del 
mondiate dei medi Wba e del 
•meeting* monegasco. Doug 
De Witt parte all'attacco se
condo il suo temperamento, 
mette a segno qualche sinistro 
e una scarica, ma il finale è 
tutto di Sumbu Kalambay e lo 
sfidante in un paio di occasio
ni si trova a disagio. Il secon
do round registra superiorità 
tecnica del campione del 
mondo che mette a segno an
che pregevoli colpi. Doug De 
Witt è già segnato sotto gli oc
chi, net terzo assalto lo sfidan
te subisce una lezione di «bo
xe», De Witt ha una strana ma
niera di difendersi, para tutti i 
pugni con la faccia, data la 
sua guardia frontale come fa
ceva il pur bravo Giancarlo 

Garbelli quando si trovava in 
cattiva giornata. Nella quarta 
ripresa Kalambay e II suo 
•Challenger* sì ripetono. La 
superiorità del campione del 
mondo appare netta e conti
nua, i suoi colpi vanati e preci
si a due mani. Doug De Witt 
incassa tutto, impassibile. Il 
ragazzo deve essere fatto di 
ferro, reagisce a sprazzi, è un 
piccolo guerriero, ma un «lo* 
ser», un perdente. E così, In
fatti accade nel settimo 
round, un «hook» sinistro dop
piato e De Witt precipita sulla 
schiena fulminato. Animosa
mente tenta di rialzarsi ma il 
conteggio dell'arbitro José 
Carlos Verrocal lo trova anco
ra stordito: e un ko autentico. 
Lo sconfitto ha bisogno del 
medico, per lui si tratta del se
condo ko della carriera. 

Audi 80 TD intercooler. Un rapido ragionamento sulla convenienza. 

Ragionate sulle prestazioni del 
polente motore 1600 da 80 CV e 
174 km/h Se poi vi piace ragio
nare sulla convenienza, scoprire
te che consuma solo 3,8 litri (DIN) 
per 100 km, a 90 km/h La Audi 
80 TD intercooler di forma com
patta e filante, offre le economie di 
un CX di 0,29, che garantisce 
anche notevole silenziosa di 
marcia Impianto di preaccensio
ne rapida Pompa d'iniezione con 
distributore e acceleratore d'av
viamento a freddo Turbocom
pressore a gas di scarico con 
scambiatore di calore (intercoo
ler) o radiatore dell'olio Come tut
te IP Audi, ha la carrozzeria total
mente zincata, con 10 anni di ga
ra. ì.-ia contro la corrosione pas
sante A richiesta il sistema di si
curezza procon-ten, esclusivo 
Audi per una maggiore protezio
ne del guidatore e del passegge
ro anteriore Ragionateci sopra 

All'avanguardia 
della tecnica. 
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Coppe 
europee 

MMA-PARTIZAN 

*L$'W UEFA 

JMtt 0 t Roma-Partizan Belg. 
, Tv 1 ore 1 4 . 3 0 

Massimo 
Crippa 

UEFA 

Napoli-Lokom. Lipsia 
Tv2 ore 20,30 

Dentro Collovati per scacciare il fantasma 
delle palle alte e fuori l'indisciplinato Desideri 

Complicata partita a scacchi 
Liedholm cerca la mossa giusta Giannini, colpito nella partita d'andata dal famoso accendino 

Due gol da rimontare con un attacco ridotto dalle 
squalifiche ad una sola punta: in queste condizioni 
la Roma affronta oggi Core 14,30) all'Olimpico gli 
iugoslavi del Partizan nella partita di ritorno del 
secondo turno di Coppa Uefa. Liedholm confida in 
Voeller e medita aggiustamenti difensivi (inseri
mento del lungo Collovati) per evitare i colpi alti 
che portarono a subire il 4-2 di Belgrado. 

R O N A L O O PERCOLIMI 

M I ROMA. «Bisogna fare due 
gol e non subirne nessuno e 
quando bisogna giocare que
ste partite in cui I obiettivo da 
raggiungere è prefissato le co
te al (anno più complicate». 
Liedholm non ha ancora deci* 
so con quale formazione af
frontare il Partizan. Ha un 
palo di dubbi il Barone. Uno 
riguarda la difesa. La frequen
za con la quale la difesa giallo* 

rossa si lascia bucare su calcio 
piazzato e relativo colpo di te
sta ha assunto ormai dimen
sioni impressionanti. E tutto è 
cominciato proprio con il Par
tizan a Belgrado, Il Barone 
pensa di piazzare a mo' di 
contraerea in mezzo all'area 
lo statico, ma lungo Collovati. 
Non è detto però rinunci mec
canicamente al dinamismo di 
Oddi. Il rimescolamento delle 

carte in difesa potrebbe pre
vedere anche un'altra mossa: 
Oddi terzino, con l'accanto
namento di Nela che sta attra
versando un penodo non pro
prio smagliante Sistemata la 
difesa c'è da pensare al cen
trocampo. Il Partizan è squa
dra che conosce solo un mo* 
do di giocare: all' attacco e 
anche se all'Olimpico avrà il 
vantaggio di due gol non farà 
sicuramente le barricate. Oc
corre quindi un centrocampo 
capace di assicurare un effica
ce filtro. Al Barone lo sconsi
derato Desiden della partita 
contro il Pisa non è piaciuto 
per niente e sta meditando l'i
dea dì sostituirlo con Gerolin. 
Il biondo panchinaro, che 
vuole andar via da Roma, alla 
notìzia cade dalle nuvole: «Di
te che giocherò io? Per me è 
una sorpresa, il mister non mi 
ha detto ancora nulla* 

Le nuove incertezze si som
mano alle vecchie: gli attnti 
tra Giannini e Andrade, la riva
lità tra Voeller e Rizziteli], que
sta volta risolta dalla squalifica 
dell'ex cestinate. Com'è lo 
spogliatoio? «Adesso è sporco 
- risponde beffardo Conti -
perché abbiamo fatto da poco 
la doccia. Va tutto bene - assi
cura - siamo tutti concentrati 
per questa decisiva partita. 
Concentrati ma non nervosi. 
Per superare il Partizan avre
mo bisogno di tanta tranquilli
tà e pazienza. Queste sono 
partite in cui non bisogna mai 
farsi prendere dalla frenesia di 
vincere, anche se il pnmo 
tempo finisse zero a zero. Due 
gol si possono fare anche in 
dieci minuti*. Due gol si pos
sono fare, l'importante però è 
non prenderne. Che ne pensa 
Tancredi? «Conterà moltissi
mo come sapremo interpreta

re tatticamente» Si, ma anche 
non restare a guardare i pallo
ni che spiovono in area... 
«Quello che è successo a Bel
grado è tutto da dimenticare». 

Ma tu che hai visto «tante 
Rome» come giudichi quella 
attuale che sembra marciare a 
corrente alternata? «Penso 
che come potenziale tecnico 
siamo secondi solo a Milan ed 
Inter». I risultati però sono di
versi .. «Mah, si tratta anche di 
sfortuna' la partita con il Lec
ce, lo stesso match con il Par
tizan a Belgrado». E quel cen
trocampo litigioso, con An
drade e Giannini che non ne-
scono a trovare i loro rispettivi 
spazi vitali? «Secondo me è 
solo una questione di tempo. 
Andrade è un grandissimo 
giocatore, c'è solo da aspetta
re che i due riescano a sincro
nizzare i loro diversi meccani
smi» 

ROMA-PARTIZAN 

Tancredi O OmvoviG 
Tempestili Q Spose 

Naia O Kbncarski 
Manfredonia Q Vermezove 

Collovati O Sredovjflvtc 
OdtfiQflrnovic 
Conti O SatrovK 

Andrade Q Milojevic 
Voeller Q V. Djukic 

Giannini (Q Vokn 
Polcano fl) Viracene 

Arbitro: SANCHEZ A. (Spegna) 

Desideri (Q Djordjevtc 
Gerolin (D Milanic 
Statuto Q Bajovie 

Anflo (Q M. Djukte 

NAPOU-LOKOMOTIVE Tra infortuni ed epidemie, Bianchi è rimasto senza giocatori 
La panchina contro i tedeschi sarà formata da ragazzi delle giovanili 

Undici confati, poi tanti cerotti NAPOU-L LIPSIA 

DAL NOSTRO INVIATO 

P A O L O CAPI1 IO 

• I N A P O U , Alla vigilia del ri
torno con la Lokomotive, Ot
tavio Bianchi scopre inaspet
tatamente le sue capacità di 
matematico, ti suo teorema è 
semplice, fin troppo elemen
tare, serve per spiegare (a si
tuazione del Napoli. Snoccio
la numeri invece delle parole 
nell'Inizio della sua conferen
za stampa. 

«Diciassette meno tre ugua
le quattordici, meno due 
uguale dodici, cioè undici più 
Il portiere di riserva» spiega 
con aria più rassegnata che 
preoccupata. Succo del suo 
discorso: del Napoli sono ri

masti soltanto undici più il 
portiere di riserva. Quasi un 
record, naturalmente in nega
tivo, per una squadra chiama
ta a difendere il suo prestigio 
su tre fronti: campionato, 
Coppa ItaluifCoppa Uefa. Con 
tanti ringraziamenti a chi 
avrebbe dovuto provvedere 
alla bisogna. Certo, tante di
savventure, per giunta tutte in
sieme, non rientrano nella 
normalità. Però è anche vero 
che oltre agli infortuni ci sono 
gli scadimenti di forma, per 
cui la ristrettezza delia rosa di 
prima squadra alla fine si pa
ga, spesso a caro prezzo. E 

pensare che nei programmi 
c'era anche la cessione di Fi-
lardi... 

Fermi per epatite virale Ale* 
mao e Bigliardi, fermo ormai 
da tempo immemorabile Ro
mano (possibile che una frat
tura composta della tibia non 
sìa smaltita in due mesi?), in
fortunati De Napoli e Ferrara 
(potrebbe essere recuperato 
in extremis), Bianchi non de
ve scervellarsi molto per dare 
l'elenco degli undici da man
dare in campo contro t «ferro
vieri» del Lipsia. «E un Napoli 
tutto nuovo, diverso. L'assen
za di Romano e Alemao ci ha 
costretti ad inventare un gio
co in quindici giorni», sottoli

nea senza fare II lamentoso, 
anzi quasi dando l'impressio
ne di trovarsi a suo agio in 
questo clima denso di difficol
tà. 

Che Napoli sarà stasera? 
Coraggioso e spavaldo come 
è nella sua natura Oppure pru
dente e calcolatore, forte del 
risultato di parità con tanto di 
gol conquistato nella partita di 
andata? «Sarà quello solito -
risponde il tecnico - non sia
mo capaci, neanche in caso di 
necessità, di fame uno diver
so. Non ci sono raccomanda
zioni che tengano, la palla in
dietro al portiere non la dan
no neanche a morire. A volte 

servirebbe». 
I tedeschi sono arrivati a 

Napoli ieri mattina. Hanno 
piantato le tende in un hotel 
di via Caracciolo. Prima del
l'allenamento serale, per loro 
sole e shopping. Il sorridente 
allenatore Thomale racconta 
Che Zimmerling, uno dei più 

., fantasiosi, dei metodici grana
tieri del Lipsia, potrebbe non 
giocare. S'è infortunato in 
campionato venerdì contro la 
Dinamo di Berlino, Poi, pnma 
del commiato dice con ana 
candida che se un dio c'è, sta
sera al S. Paolo ci sarà giusti
zia. Una frase sibillina alla 
quale non è seguita una spie
gazione 

Giuliani fl MuUer 
Filardi B Kreer 

FusiQ Lffldntr 
Corredini fl Krecht 

Remca fl Bredow 
Carannente fl Sitali 

Cnppa Q Leba» 
Cereca O Merechel 

Maradona fl Helata 
Cementa fl Lertrte 

Arbitro: SANDOZ (Svizzera) 

Di Fusco flNfclnch 
Di Rocco fl Edmond 
ChieieM fl Badila 
PortiJun fl Kuhn 

Giacchetta 0 Bische 

Olìmpico 

Per Viola 
c'è troppa 
polizia 
a w ROMA I tifosi del Parti
zan sono arrivati assieme alla 
squadra* in tutto centocin
quanta persone che non do
vrebbero creare troppi pro
blemi di ordine pubblico II 
questore di Roma, a scanzo di 
equivoci, ha però messo in 
piedi misure di sicurezza 
straordinarie. Attorno all'O
limpico verrà steso un cordo-* 
ne sanitario: i venditon ambu
lanti dovranno piazzare le 
bancarelle lontano dallo sta
dio. Sugli spalti ci saranno po
liziotti armati di cinepresa, i 
tifosi jugoslavi saranno scorta
ti e sistemati in un settore ben 
separato da quelli della tifose
ria giallorossa. Tale spiega
mento di forze il presidente 
della Roma, Dino Viola, lo 
considera «offensivo» nei con
fronti dello sportivissimo pub
blico romano. Le misure pre
disposte dagli òrgani di poli
zia se da un lato - si legge in 
un comunicato - sembrano 
garantire la massima tranquil
lità a quegli sportivi che inten
dono assistere all'Incontro.. 
dall'altro lasciano intendere 
un certo allarme per il com
portamento degli sportivi stes
si. Il pubblico di Roma ha di
mostrato sempre una maturità 
e una correttezza esempla
ri...». Per il presidente della 
Roma il vero problema è la 
mancanza di un vero stadio. 
Ovvio il riferimento al suo pro
getto di megastadio. Comun
que, in attesa di un Olimpico 
migliore e visti i tempi nelle 
misure di sicurezza è meglio 
«abundare quam deficere». 

COPPA DEI CAMPIONI 
DETENTRICE: PSV EINDHOVEN (Ola) 

Finale a Barcellona (24 maggio) . _ 

MILAN (Ita) - Stella Rossa (Jug) 1-t oggi 

Neuchate! Xamax (Svi) • Galatasaray (Tur) 3-0 

Celtic (Scoi. Werder (Rft) 0-1 0-0 

Psv Eindhoven (Ola) • Porto (Por) 6-0 oggi 

Steaua Bucarest (Rom) - Spartsk Mosca (Urss) 3-0 

17 Nenton Tirana (Albi - Iflc Goteborg (Sve) 0-3 

Bruges (Bel) • Monaco (Fra) 

Gornik Zabrze (Poi) • Real Madrid (Spai 

• Il Werder Brema promosso ai quarti 

COPPA DELLE COPPE 
DETENTRICE: MAUNES « t i ) 
Fimi* • Lounna (10 maggio! ^ . . { 

Malinet (Bel) - Anderlecht (Bel) 1-0 oggi 

Dundee United (Scoi • Dinamo Bucarest (Rom) 

Barcellone (Spe) • Lech Punam (Poi) 

Cari Zeiae Jena (Rdt) - MMPDOf lM (Ita) 

E. Francofona (Rft) • Sakaryaspor (Tur) 3-1 

Sredett Sofia (Bui) - Panathinafcoa (Off I 2-0 

Carditi City (Gal) • Agi Aarhue IDan) 1-2 

Roda Jc Karkrada (Ola) - MataDIst Karkhov (Urea) 1-0 

COPPA UEFA 
DETENTRICE: BAYER LEVERKU8EN (flfg) 

Finale 3 e 17 maggio . . 

Sporting Lisbona (Por) - Rea! Sociedad (Spa) 

Hearts (Sco) - Austria Vienna (Aus) 

Lokomotiva Lipsia (Rdt) - NAPOLI (Ita) 

Dinamo 2. (Jug) • Stoccarda (Rft) 

Ujpest Dosza (Ung) • Bordeaux (Fra) 

Colonia (Rft) - Glasgow Ran. (Sco) 

JUVENTUS (Ita) - Athletic B i t » (Spa) 

Velez M. (Jug) - Belenenses (Por) 

Bayern (Rft) - Dunajske Strada (Cec) 

Dinamo Dresda (Rdt) • Waregem (Bel) 

Vienna (Aus) - Turun Palkiseura (Fin) 

Melme» (Sve) • INTER (Ita) 

Liegi (Bel) - Benfica (Por) 

Groningan (Ola) - Servette (Svi) 

Dinamo Minsk (Urss) • Victoria Bucarest (Rom) 

ROMA (Ita) • Partizan B. (Jug) 

1-2 

0-0 

V I 
1-3 

0-1 

2-0 
5-1 

0-0 

3-1 
4-1 

2-1 

0-1 

2-1 

2-0 

2-1 
2-4 

Rlt. 

oggi 

» 
a 

a 

0-1 

oggi 

e 

e 

» 
a 

a 

a 

> 
a 

domani 

«gai 

# Il Bordeaux promosso agli ottavi 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 14: Calcio, da Genova, Sampdoria-Cari Zelss Jena e 

dalle 14.30 da Roma, Roma-Partizan Belgrado; 17: Calciò, 
da Belgrado, Stella Rossa-Milan. ****** » . — 

Raldne. 18:20: Tg2 SpOrtseraì 20.10: Calcio, da Bilbao, Atleti-
co-Juve; da Napoli, Napoli-Lokomotive Lipsia in alternanza. 

Raitre. 14.30 (solo per la Liguria) Samp-Carl 2. Jena: 18.45: T«3 
Derby, 22.30: Calcio: Milano, Inter-Malmoe (differita), 

Tmc. 14: Sport News-Sportjssimo. 
~ " •1.10: Calcio. Bor-

speciale; 19: Ju-
— r — . r _ — J Ì O , Monaco-Bru-

Ses per la Coppa Campioni: 22.30: Sportime Magatine; 
2.45: Bone, Maywether-Pazienza, mondiale pesi welter ir. 

Wbc e Roman-Rolas. mondiale supermosca Wbc. 

UN MONDO DI SICUREZZA. 
La polizza VITATTIVA del

la Unipol è il programma di rispar

mio e di integrazione previdenziale 

che ti offre rendimenti decisamente 

interessanti. 

Ma VITATTIVA è soprattut

to un mondo di sicurezza, la sicu

rezza di proteggere il tuo presente 

per farti guardare con maggiore fi

ducia al futuro. 

VITATTIVA è anche la sicu

rezza Unipol, la prima Compagnia 

di assicurazione che in più ha riser

vato ai propri utenti anche il vantag

gio di una polizza a costi più bassi. 

Ridane subito con lAgente 

Unipol, scoprirai così VITATTIVA, 

un mondo di sicurezza, un mondo 

Unipol. 

SSlXNBVvVJSJ 
UN MONDO DI SICUREZZA 

26; 
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SPORT 

CAMPIONI 

Stella Rossa Milan 
Tv1 ore 17 

Gianluca 
Vialh 

C. COPPE 

Sampdona C Z Jena 
Tv l ore 14 e Tv3 
(solo Liguria) ore 14 30 

Rui 
Barros 

UEFA 

Atl Bilbao Juventus 
Tv2 ore 20 IO 

Inter Malmoe 
Tv3 ore 22 30 (diff ) 

STELLA ROSSA-MILAN Sacchi predica umiltà, ma la brutta partita dell'andata è solo un ricordo 
Sicuri di sfoggiare a Belgrado una grande gara dopo gli ottimi risultati in campionato 

Gli errori corretti alla moviola 
Il pareggio di San Siro e stato una specie di harakiri 
90 farciti di cose sbagliate Sacchi lo confessa anche 
dopo la gara di Verona che ha visto la squadra ritorna 
re ai massimi livelli Anzi proprio sulla base della 
partita di tre giorni fa il tecnico e sicuro di fare una 
grande gara Ma se il carico di certezze e grande resta 
sempre un perfido dubbio la Stella Rossa a Milano 
non sbaglio nulla Allora stasera 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANNI PIVA 

Vlrdis In campo per superare «t'ostacolo» Stella Rossa 

• i BELGRADO Non e certo 
I economia di questa repub 
blica slava a suscitare entus a 
smi nella truppa al soldo di 
Paperon Berlusconi per non 
parlare delle vetrine dei nego 
zi Eppure il Milan si affaccia 
nella raggelata Belgrado con 
delle invidie Intanto lo stadio 
il «Crvena Zvezda» che qui 
senza battere ciglio chiamano 
«piccolo Maracanà» eunasfi 
da at «grandi sogni* rossoneri 
con i suoi 97 422 posti Gli sia 
vi hanno cercato di utilizzarlo 
per raccogliere dai ricchi ita 
liani più soldi possibili i bi 
ghetti venduti ufficialmente in 
Italia nemmeno 3000 costa 
vano più di quelli offerti da in 

traprende nti slavi piombati d 
Milano con le tasche piene di 
tagliandi Gli italiani alla fine 
saranno più del previsto e non 
solo seduti tei settore predi 
sposto Di polizia comunque 
ce ne sarà tantissima Sara un 
gran pienone con un tifo 
«molto caldo» 

Non e e dubbio che il Milan 
abbia buttato dietro alle spalle 
le incertezze e i vizi che ave 
vano appesantito gambe e 
menti ali andata C e anzi si 
curezza addirittura la certez 
za di «essere in grado di rea 
lizzare una prestazione presti 
giosa 1 unica possibilità che ci 
resta dopo i gravi erron com 
messi ali andata» Anche do-

STELLA R.-MILAN 
Stojanovic O Galli 

Jur e B Tassoni 
Vasljevic Q Miidtni 

Safcanadzovic Q Colombo 

Badovanovic Q Rijkaard 

Najadvski Q Baresi 

Ivanovic Q Donadoni 

Prosinecfci O Ancetotti 

BUTSK Q Van Bastan 

Stokovie ( D Evar» 

Mrkels ( D Vrdts 

Arbitro PAULI (Rfg) 

Oavtdovc ( B Pinato 
Marovic flD Costacurta 

Durmnc ( D Musa 

Dimitnevic Q} Lantignotti 
SavreBvK ( D Mannari 

pò I ultimo esame in campio 
nato non e utopia affermare 
che il Milan ce la farà Da co
me Sacchi parla in questa vigi 
ha si capisce che nel chiuso 
dello spogliatoio ha puntato il 
dito contro la sua truppa chia 
mando)! ad una prestazione 

nparatnce Se i novanta mmu 
ti di San Siro hanno fatto di 
questo secondo turno un 
ostacolo arduo e infido come 
una parete himalaiana «la col 
pa e tutta nostra» «Non ci sia 
mo presentati a quella gara -
spiega il tecnico - nelle con 
dizioni psicofisiche e di forma 
ideali» Eccessi di sicurezza 
certamente mancanza di 
«umilità» quella risorsa che 
ora Sacchi e certo che t suoi 
eroi hanno ritrovato dopo 
1 avvio non certo trionfale Era 
quello dell andata un Milan 
che finiva di pagare un tributo 
al «supenonty complex» dun 
que E la sbornia da successo 
e un terribile nemico di quella 
concentrazione e piena di 
sponibilita mentale e fisica 
che vuole Sacchi Passare il 
turno dunque dipende solo da 
quello che il Milan e capace di 
fare o non fare «Questo lo 
scopriremo solo questa sera 
Certo sarebbe bello sapere 
che tutto nelle nostra gara 
d andata e dipeso da noi» 
Fosse cosi sarebbe tutto più 
semplice Invece alla fine ec 
c o che dalle considerazioni 

tutte interne fatte di equilibri e 
sintonie pstcofis che ritrovate 
spunta minaccioso un dubbio 
«Non possiamo dimenticare 
che a San Siro loro hanno vin 
to tutti i duelli individuali e 
che hanno saputo sfruttare at 
la perfezione I occasione buo 
na Se il Milan avesse fatto lo 
stesso avrebbe vinto 5 1 » 

Allora il sogno segreto e 
paradossale e «copiare la Stel 
la Rossa ? Con I aggiunta di 
un imput che bussa alla porta 
della disperazione «Giocare 
una gara ai limiti delle nostre 
possibilità» parole che posso 
no avere suono diverso se 
pronunciate dentro o fuori lo 
spogliatoio Sacchi che è at 
lento se ne avvede per questo 
chiude con «Abbiamo lobbli 
go di giocare bene non I o b 
bligo di vincere» che forse va 
le poco al tavolo del presiden 
te ieri piombato ali improwi 
so a Milanello per un «faccia a 
faccia» catechizzante Si par 
lava anche di un superpremio 
di 10 milioni a testa per ogni 
g ocatore La società ha 
smentito «Il Milan prevede 
soltanto premi a partire dalla 
qualificazione in semifinale» 

SAMPDORIA-CL JENA Il traguardo dei quarti di finale 
sarebbe per la squadra un risultato storico «P* 

I ragazzi del liceo Boskov alla maturità 
Vogliono entrare nell'università del calcio 
SAMP-CZ. JENA 

Pafllluca O Braut gam 

Mannlm O Rowr 

Carboni O Penzel 
Pari O Ludwig 

Vbrchowod O Buttelkow 

Pellegrini L Q Stoli 

VotOf O Losaor 

Ceraio O Bogw 

Vlallt O Strasser 
Dossena CD Raab 

Mancini Q ) Weber 

Arbitro VALENTINE (Scoi a) 

Blataiioni ( D Hunscto 

Pellegrini S <B Schilling 
Bonomi ( D Ziptel 

Saltano Q Meixner 

Predella 0 9 Merkel 

Ad un passo dalla stona Novanta minuti per c e n 
(rare un traguardo mai raggiunto finora Dopo 11 a 
1 dell andata a Marassi (ore 14) la Sampdona al 
gran completo affronta il Cari Zeiss Jena nel retour 
match degli ottavi di Coppa delle Coppe Con una 
vittoria può approdare ai quarti di finale La qualifi
cazione e vicina e c o n il passaggio del turno si può 
entrare nell elite continentale 

SERGIO COSTA 
••GENOVA «Limportanza 
della sfida di oggi? E sempiì 
ce per noi è un incontro stori 
co può farci entrare nella leg 

§enda Mai prima d ora la 
ampdona era arrivata fino ai 

quarti di finale Ci basta solo 
un piccolo passo e poi anche 
noi potremo considerarci fra i 
grandi d Europa» E1 immagi 
ne e il prestigio innazitutto E 

solo un match degli ottavi 
una tappa interlocutoria verso 
la finale di Losanna ma per 
Boskov questa partita ha lo 
stesso valore di una finale di 
Coppa dei Campioni II nome 
Baldas non circola più Le pò 
lemiche ali insulti7 Svaniti nel 
nulla II Cari Zeiss è alle porte 
e mente e muscoli sono 
proiettati verso la sfida euro 

pea L ana della vigilia ha il sa 
pore della spasmodica attesa 
E tranquillo Boskov sono 
tranquilli i giocatori Ma fra i 
muri si avverte un ansia sotti 
te Eppure dopo 11 a 1 del 
I andata sembrerebbe tutto 
facile «Ma non è cosi - tuona 
Boskov con la faccia di chi in 
Europa ha vsto tutto e non si 
stupisce più di niente - i tede 
schi del Est non si arrendono 
mai giocano in trasferta co 
me in casa nessuna avversità 
riesce ad abbatterli E poi an 
dranno ali attacco senza nes 
sun timore reverenziale Anzi 
sapete cosa vi dico? Gioche 
ranno a tre punte E questo 
per rendere subito chiare le 
loro intenzioni» 

Armando però il vostro 
contropiede 

«Certo ec è questa la chia 

ve della partita Noi a San Siro 
con I Inter abbiamo giocato 
molto bene Sono sulla pan 
china blucerchiata da due an 
ni e mezzo e non mi era mai 
capitato di vedere tanta auto
revolezza in trasferta Però 
non abbiamo quasi mai tirato 
in porta Ecco il difetto non 
possiamo essere sempre sol 
tanto belli Ci vuole praticità 
concretezza Con I colpi ad 
effetto fai poca strada Se 
osiamo di più oggi non ci fer 
ma nessuno Ma se ci faccia 
mo prendere dalla paura, n 
schiamo grosso» 

Lanno scorso la sconfìtta 
con il Napoli vi fece perderela 
tramontana, provocando il 
crollo Non succederà la stes 
sa cosa dopo San Siro? 

«Impossibile perché questa 
volta abbiamo perso senza 

meritarlo In quattro mesi sia 
mo stati sconfitti solo due voi 
te in Svezia e a Milano La 
squadra e matura e lo dimo
strerà sul campo Solo che per 
vincere ci vuole anche fortuna 
e soprattutto una formazione 
al completo» 

Il desideno di Boskov oggi 
sarà esaudito Per la terza voi 
ta nella stagione (dopo il tor 
neo di Amsterdam in agosto e 
la gara interna di campionato 
con il Como) potrà schierare 
la formazione tipo con il recu 
pero di Luca Pellegrini Car 

boni (il ginocchio infortunato 
a San Siro si e sgonfiato) e 
Cerezo che rientra dopo aver 
scontato in campionato due 
giornate di squalifica Solo Vi 
ctor preoccupa per una in 
fiammazione al ginocchio ma 
anche lo spagnolo alla fine ci 
sarà Ci sono tutti t presuppo 
sti per entrare nella stona an 
che se Vialli lancia I allarme 
«Dobbiamo essere concentra 
ti come a Jena dove pensava 
mo di incontrare delle belve 
assatanate» La Sampdona 
non può distrarsi di fronte ad 
un traguardo cosi importante 

ATHLETIC BILBAO-JUVENTUS 

Zoff vede pericoli: 
«Non facciamo i turisti» 
• • BILBAO Un tempo mele 
mente ha accolto ieri la Juven 
tus che questa sera (ore 
20 15) se la vedrà con l Athle 
tic nell incontro di ritorno dei 
sedicesimi di Coppa Uefa Ma 
1 atmosfera che circola nella 
squadra di Zoff è talmente eu 
lorica che né pioggia ne vento 
hanno potuto influire sullu 
more dei giocatori E Zoff che 
viceversa getta acqua sul fuo 
c o del «tutto facile» anche al 
la luce di certe «distrazioni» 
emerse domenica scorsa in 
campionato con il Bologna 
«È stata una salutare lezione» 
ha tenuto a precisare «Rag 
giunto il 4 1 e è stato un mo 
mento di euforia e qualcuno 
ha voluto strafare È dall inizio 
del campionato che predico 
attenzione il calcio può sem 
pre riservare delle sorprese e 
questa trasferta non dobbia 
mo affrontarla da turisti» 
Ma 11 tecnico ricorda anche 
che undici anni fa con lui in 
porta la Juventus conquistò 
proprio a Bilbao la Coppa Uè 
fa Eppure il 5 1 rifilato ali an 
data agli spagnoli dovrebbe 
mettere al sicuro 1 bianconeri 
da spiacevoli sorprese 

In questo senso si esprime 
•Spillo» Altobelh che prende 
le mosse dal campionato per 
affermare «Per lo scudetto 
lottiamo ad armi pari con le 
milanesi e i conti li faremo 

alla fine Stiamo giocando il 
calcio più divertente Lincon 
tro in terra basca serve soprat 
tutto per saggiare di che pasta 
è fatta questa Juventus» Quin 
di «Spillo» spende una parola 
a favore del giovane Maroc 
chi «E una delle realta nuove 
del torneo Credo che il et Vi 
Cini sempre attento a quanto 
avviene in campionato lo ab 
bia già segnato sul suo taccui 
no» Una nota polemica viene 
invece introdotta da Mauro 
che prenderà il posto dello 
stanco Zavarov rimasto a Tori 
no Non sono un giocatore 
da panchina dice il Calabre 
se «Non mi adatto a questa 
situazione Capisco che in 
campionato non ci sia spazio 
per me e lo dimostra il fatto 
che non ho disputato nemme 
no uno spezzone di partita 
Inutile ipotizzare una mia di 
versa posizione in campo 
Purtroppo non esiste la volon 
ta di farmi giocare questa e la 
verità tutto il resto sono sol 
tanto parole» Poi Mauro cam 
bia campo e passa a «lisciare» 
il pelo agli stranieri «Spesso -
sostiene è solo gente che 
porta via il posto a calciatori 
italiani più vai di di loro» Infi 
ne mentre Zoff non ha grossi 
problemi avendo recuperato 
anche Rui Barros in un mare 
di guai si trova invece il suo 

ATHLET1C-JUVE 
B urrun O Tacconi 

Alkorla Q Favero 
Urtubi Q De Agostini 

Ferrera Q Gala 
Andr nua Q Brio 

Uzarralde Q Tr cella 

Gallego O Marocchi 

Luis Fernando Q Barros 
UraldB O Aliobell 

Mend guren Q Mauro 

Argoie ( D Laudrup 

Arbtro FREDRIKSS0N (Svez a) 

Iru B ) Bod ni 
Tx rr 09 Cabr ni 

Lakabeg (Q Bruno 

Avaria CD Msgr n 

Sarrmgarte £0 Buso 

collega del Bilbao L Athletic 
ha collezionato 5 sconfitte 
consecutive in campionato 
passando dal primo al tredice 
simo posto come dire che 
I allenatore Kendall sta ri 
schiando il posto Inoltre oggi 
dovrà fare a meno di quattro 
titolari Aguirre Gantano De 
Andres e Sahnas Quindi e co 
stretto a schierare una forma 
zione d emergenza insomma 
per Kendall piove sul bagnato 

D US 

INTER-MALMOE Con un gol segnato in trasferta 
la strada è in discesa 

Tranquillità medicina miracolosa 
Nerazzurri i colori dell'ottimismo 
Con alle spalle un rassicurante 1 0 questa sera a San 
Siro 1 Inter incontra gli svedesi del Malmoe per la 
qualificazione agli ottavi di finale della Coppa Uefa 
Confortata dai recenti successi in campionato la 
squadra di Trapattom si presenta a questo appunta 
mento con la stessa formazione che ha battuto la 
Sampdona Gli svedesi reduci da una vittoria nei 
play off del loro campionato sono pero ottimisti 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

« V APPIANO GENTILE Zen 
ga sta attaccato al telefono 
Berti e assiso comodo in una 
poltrona Matthaus e Bre 
hme pregustano già la pros 
sima vacanza in Germania 
Bisogna capirlo Giovanni 
Trapattom I unico modo 
che ha per tenere desta la 
truppa resa allegrotta dai 
brillanti successi in campio 
nato e quello di dipingere 
questi svedesi del Malmoe 
come dei campioni con i 
fiocchi incappati nel turno 
d andata in una giornata ba 
lorda e in un Inter panico 
larmente in palla Facile a 
capire il ptobiema se prò 
blema si può chiamare di 
questa partita e che tutto si 
presenti troppo facile già 
previsto e archiviato Una 
vittoria in trasferta per 1 a 0 
e infatti un onori passaporto 

per passare il turno pero 
come avvertono acutamen 
te gli strateghi del pallone 
«la palla e rotonda» e «nel 
calcio ci sta tutto» 

Più o meno d accordo 
con questi assunti ieri il tee 
meo nerazzurro ha messo in 
guardia chi crede che I Inter 
abbia già la qualificazione in 
tasca «Se crediamo di poter 
giocare in tranquillità aspet 
tandoli per poi colpirli in 
contropiede prenderemmo 
un grosso abbaglio* sostie 
ne «Giocando cosi infatti si 
finirebbe per essere castigati 
senza remissione il Mal 
moe bisogna metterselo m 
testa e una delle squadre 
più forti di questo secondo 
turno di Coppa Poi e piena 
di nazionali e mi risulta che 
la Svezia non sia una squa 
dra di pivellini» Quindi con 

INTER-MALMOE 
Zenge O Moller 

Borgomi Q Agren 
Brehme Q Schwarz 
Matteoli O Ljung 

Ferri Q Andsrsson 
Mandai ni Q Larsson 

Bianchi Q Thern 
Berti O Egqvst 
Diaz Q N Isson 

Matthaeus Qj) Dahlin 
Serena Q Lindman 

Arbitro B0UIUET (Francia) 

Malg ogl o © Borg 

Verdelli ( B Palmer 

Rocco Q Johan 

Bares Q Jonsson 

Morello (Q Fedel (a p ) 

elude «Ultimamente tra 
t altro ha pareggiato in In 
ghilterra Un altra cosa il 
Malmoe e superiore dal 
punto di vista tecnico al Go 
teborg che proprio due anni 
fa riuscì ad eliminarci a San 
Siro Piano con gli entusia 
smi quindi Ultimamente in 
torno ali Inter e e troppa eu 
fona Bisognerà fare come 
Ulisse che per non sentire il 
canto delle Sirene si era 
messo i tappi nelle orec 

chie 
Se Trapattom mette in 

guardia Matthaus invece e 
ottimista Non ha neanche il 
problema del debutto not 
turno in Coppa a San Siro 
Nello stadio milanese infat 
ti ha già giocato nel 1979 
col Borussia proprio contro 
l Inter Fini male per i neraz 
zurri nei supplementari vin 
sero i tedeschi per 3 2 e 
I Inter fu eliminata dalla 
Coppa 

E gli svedesi' Niente s o 
no tranquilli Giocheranno 
senza timori perche in tutti i 
casi una eliminazione c o n 
l Inter non verrebbe vissuta 
come una tragedia H o 
dgson 1 allenatore ieri ha 
detto «Non siamo rassegna 
ti di solito fuori casa ci 
esprimiamo meglio Anche 
contro lo Spartak di Mosca 
siamo riusciti a segnare un 
gol (risultato finale 2 1 m a 
nell andata gli svedesi ave 
vano vinto per 2 0 ndr) in 
trasferta e a qualificarci 
Possiamo farcela perche a 
Malmoe per buona parte 
della gara abbiamo messo 
1 Inter in difficolta Sul piano 
del gioco quindi non siamo 
inferiori Gli svedesi gio 
cheranno con la stessa Tor 
m zio^e dell indata 

Marino 
fa rassicurazione 
e Bagni 
va all'Avellino 

Salvatore Bagni (nella foto) esordirà nell Avellino già do 
menica prossima nella gara interna contro il Licata Sarà la 
sua prima volta in sene B L accordo tra il direttore genera 
le del Napoli e il presidente irpino Manno e avvenuto 
lunedi nolte 11 prestito per un anno dell ex nazionale fio* 
stera ali Avellino cinquanta milioni più una piccola parte 
dell ingaggio (900 milioni) H resto lo pagherà infatti il 
Napoli con il quale il giocatore e legato fino al 1990 
Manno ha stipulato una polizza assicurativa a favore di 
Bagni che lo garantirà anche in caso di infortuni Dopo 
quattro trasferimenti annunciati (Ascoli Udinese Bologna 
e Tonno) finalmente Moggi è riuscito a sistemare I ultimo 
ribelle 

m e n t r e Scorretti e bugiardi Ecco in 
'*' . sintesi quanto pensa di Fer 
Il TOrO p a l l a lamo e di Moggi il Torino 
Hi u n fan / tra spiazzato dal trasferimento 

r! •!?•* d l B a 8 n i a" A v e l I i n o W™ 
3 D e M i t a do pensava ormai di aver 

concluso la trattativa Con 
^ • • • » un duro comunicato la so 
cietà granata ha spiegato infatti che esisteva già un accor 
do verbale con Moggi con il gradimento del calciatore E 
si specifica che tutte le richieste di Bagni erano state soddi 
sfatte In pratica il Torino si assumeva tutti i rischi per un 
infortunio che potesse compromettere il restante anno di 
contratto del calciatore con il Napoli e garantiva a Bagni il 
pagamento dei 400 milioni di differenza nell ingaggio che 
sarebbero stati a carico della società partenopea il Napoli 
avrebbe dovuto rilasciare soltanto una dichiarazione scrit
ta in cui nconosceva il debito «Questo perche non si dica 
che I Avellino ha fatto condizioni miglion delle nostre* 
affermano nella sede granata dove si parla tranquillamen 
te di un favore che Feriamo ha voluto fare a De Mita 

Makula 
scende 
negli abissi 
a -102 metri 

Il romano Stefano Makula 
33 anni ha stabilito ieri 
presso I isola di Giannutri 
(Grosseto) il nuovo primato 
mondiale di immersione In 
apnea in assetto variabile 
immergendosi fino a 102 

• ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ • • ^ ^ metri di profondità uno in 
più nspetto al precedente record di Enzo Majorca Makula 
- che deteneva già il primato mondiale di immersione In 
apnea In assetto costante - e riemerso con in mano II 
cartellino di plastica su cui era riportata a cifre nere la 
profondità raggiunta e ha avuto ancora il fiato sufficiente 
per lanciare un grido di gioia 

Deferito 
Boskov 
per l'affare-
Baldas 

La Federazione Italiana gio
c o calcio ha comunicato 
che ta procura generale ha 
defento alla commissione 
disciplinare della Lega na
zionale professionisti I alle-
natore della Sampdona Vu-

™ ^ ^ ™ ^ " ^ " ^ " " ^ ~ " |adin Boskov (violazione 
dell articolo 1 comma secondo del codice di giustizia 
sportiva) «per aver rilasciato alla stampa dichiarazioni lesi
ve della reputazione degli organi arbitrali preposti alta 
designazione dei diretton di gara* Ha defento altresì la 
Sampdona per responsabilità oggettiva Le misure erano 
ampiamente previste 

«Si» di Brehme 
e Matthaus 
alla nazionale 
di Lega 

Dopo Zavarov un altro pic
colo giallo (poi risolto) per 
la nazionale di Lega che sa 
baio pomerìggio (ore 
14 30) giocherà contro la 
Polonia Ieri infatti Mat* 
thaus e Brehme i due tede 

• • • " ^ " " ^ ^ • " • • • • ^ ™ schi dell Inter convocati da 
Sacchi per la partita avevano declinato I invito per que 
sttoni personali Entrambi avevano programmato da tem 
pò un rientro in Germania approfittando della sosta di 
campionato Matthaus per una visita specialistica cui sarà 
sottoposta sua figlia (nata pochi mesi fa) Brehme per 
affan personali Avvertita la Lega con un telex i due gioca 
tori tedeschi informati delle possibili sanzioni disciplinari 
(e prevista anche la squalifica) hanno spostato i loro Impe 
gni rendendosi disponibili per 1 incontro di sabato Appe
na terminata la partita, partiranno in aereo per Monaco 

Un tifoso 
tradito 
cita in pretura 
il Bologna 

Il Bologna è stato citato in 
giudizio davanti al pretore 
civile da un tifoso che do 
pò aver acquistato due ab
bonamenti per il settore dei 
distinti centrali (810 000 
ciascuno) non ha potuto 
assistere alle partite con la 

Roma e con la Juventus perché i posti numerati che gli 
sarebbero spettati di dmtto erano già occupati L avvocato 
Pietro Bertuzzi questo il nome del tifoso chiede alla so 
cietà rossoblu il danno procurato valutato un milione e 
200mila lire oltre alle 190mila corrispondenti alle quote dl 
abbonamento relative alle due partite Bertuzzi chiede 
inoltre al pretore di avviare d ufficio un istruttoria per ac 
certare 1 agibilità dei singoli setton dello stadio nelle parli 
te già disputate in relazione al numero di biglietti e di 
abbonamenti venduti dal Bologna 

Shilton 
(39 anni) 
escluso 
dalla nazionale 

L anziano portiere Peter 
Shilton dopo 102 presta 
zloni nella nazionale ingle
se è stato lasciato fuori dal 
la formazione che la setti 
mana prossima affronterà 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in amichevole I Arabia Sau 
• ™ - " " " ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ " dita il commissario tecnico 
della nazionale Bobby Robson ha dichiarato di aver prsto 
questa decisione per permettere a Deve Beasant e bave 
Seaman di fare un pò di espenenza intemazionale Shìl 
ton 39 anni ha giocato la sua ultima partita con la maglia 
della nazionale inglese il mese scorso nell incontro di qua 
locazione per i mondiali contro la Svezia 

LEONARDO IANNACCI 

BREVISSIME 
Madonna all'Atalanta Armando Madonna è passato ali Ala 

lanta in cambio dl Osti e due miliardi La società orobica ha 
poi ceduto Garlmt ali Ancona 

Riammesso II Cile II Cile è stato riammesso alle competizioni 
internazionali della Fila 

Basket 1 II giudice sportivo ha sospeso I omologazione de! 
risultato di Marr Rimini Fantoni Udine infliggendo due gior 
nate di squalifica alla società romagnola 

Basket 2 11 Joltycolombanl Forlì ha sostituito Ernest Wansley 
con John Fox ala pivot dl 23 anni Stasera in coppa Korac 
Philips Torpan Paiat DiVarese Panathlnaikos WiwaTofas 
Bursa In coppa Coppe Snaidero Caserta Cska Sofia 10180 

Flllol pugile Lex portiere della nazionale argentina Fillol si e 
reso protagonista di una rissa con Hennque del River Piate 
i due si sono azzuffau anche di fronte al tribunale della 
Federcalcio 

Argentina Inghilterra. Il ministro degli Esteri argentino Capu 
to si e detto favorevole alla partecipazione della nazionale 
del suo paese al torneo «Stanley Rous» 
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Ora entra in scena la protesta 
a » ROMA La gente di spet 
taccio è In subbuglio ormai 
non accadeva da anni II meri 
to (indirettamente) va al mini 
stro del Turismo e dello Spet 
tacolo che con i suoi tagli e il 
suo gusto per I colpi di mano 
(con relativi dietrofront) ha 
innestato un grande processo 
di nvolta Ma il mento diretto 
va a quanti pur In questa pre
carietà diffusa hanno voluto 
fornire basi di discussione per 
la riforma e il rilancio di un 
universo tanto Importante nel 
lo sviluppo della vita del no
stro paese II seminario del 
Pel per la presentazione della 
legge sul teatro elaborata da 
Giorgio Strehler e da Willer 
Bordon ha dimostrato tutto 
ciò in modo lampante 

Quando qualcuno fornisce 
idee e resft di discussione, tut
ti sono disposti a mettersi in 
gioco e prendere posizione 
Non si spiega altrimenti 1 im
pressionante presenza di tea
tranti (tutti, propno tutti quelli 
che possono venirvi in mente) 
nellauletta del gruppi parla
mentari Sara stata anche la 
coincidenza con lo sciopero 
contro 1 tagli di Carrara e di 
Amato ma, insomma, il clima 
generale è parso davvero sur
riscaldato E non è quasi mal 
venuta meno la tensione cu/-
turale al di là della difesa 
d Ufficio del proprio ristretto 
settore che qualche impresa
rio ha voluto fare a tutti i costi 
Sicuramente la presenza di 
Strehler al tavolo della presi
denza (accanto a Willer Bor
don ma anche a Aureliana Al
berici, Gianni Borgna, Giusep
pe Chiarente, Gina Lagorio. 
Renato Nlcollnl, Massimo Ri
va, Renato Zanghen) ha con
tribuito a tenere «alta» la di
scussione tutti hanno capito 
l'Importanza di questo gesto 
che ha portato il nostro mag
giore artista teatrale a spor
carsi le mani nella scrittura 
diretta di un articolato di leg
ge 

Della sostanza del progetto 
abbiamo parlato in varie oc
casioni, lo stesso Strehler su 
queste pagine ha presentato 
in anteprima il suo lavoro tor
se qui vale la pena ribadire al-

NICOLA FANO 

cune delle linee portanti della 
legge Al centro e è la convin 
zione della (unzione sociale 
della creatività teatrale laleg 
gè infatti vincola lo Stalo a 
intervenire solo in favore di 
quel teatro che non abbia al
cun rapporto con il consumo 
e con il mercato puro Di qui 
la nascita dei Centri dramma 
liei nazionali dei team di inte 
resse pubblico e il sostegno 
solo a quella produzione pn 
vaia che mostn un chiaro se
gno artistico Di qui anche la 
creazione dell Alta autoriti 
del teatro una sorta di comi 
tato di garanti che affianchi il 
ministro in ogni sua decisio
ne Proprio la scelta di questa 
autorità dovrebbe segnare 
I impostazione della politica 
di ogni ministro 

I commenti al progetto di 
legge sono stati tutti abbastan 
za positivi (tra gli altn hanno 
parlato Fulvio Fo Franco Rug
gieri, Achille Millo, Lucio Ar
derai, Roberto Tom, Franco 
Bruno, Pippo Di Marca) se 
non altro, perché questo pro
getto nmette in discussione 
quella priorità della produzio
ne privata che, al contrano, 
sembrava codificata in modo 
definitivo in tutte le Iniziative 
governative 1 vari interventi, 
poi, oltre a entrare nel mento 
dell articolato, ovviamente 
hanno ruotato intorno alla 
contrapposizione netta che 
divide la legge di Strehler e 
Bordon e la politica del gover
no, Lo stesso ministro Carrara 
Ss preso la parola per difen-

ersi (molto debolmente, per 
la verità) dagli attacchi che ha 
ncevuto un po' da tutti in que
sto periodo «Non sono un 
esperto di cose dello spetta
colo - ha detto Carrara - mi 
sono sempre occupato di 
sport e di politica, Non ho un 
progetto preciso, strategico, 
peri settori dello spettacolo. 
quindi aspetterò di sapere 
quanti soldi mi data il Parla
mento con l i Finanziaria per 
approntare le leggi di rifor
ma* Ma, proprio riferendosi 
ai (agli della finanziaria. Carra
ra ha esordito dicendo «Non 
è vero che ritengo lo spettaco

lo superfluo o inutile Infatti la 
finanziana prevede tagli an 
che ad altri setton ncerca 
scuola università beni cultu 
rali E addirittura sanità e dife 
sa. 

A tutto ciò hanno nsposto 
con la dovuta durezza prima 
Nicolini poi Chiarante Rena 
to Nicolini ha spiegato che il 
problema non riguarda tanto 
I entità dei tagli o come questi 
potranno essere evitati con 
qualche trucco burocratico 
•Il vero scandalo nguarda la 
scelta politica del governo 
con questa Finanziaria che ta 
glia solo ia cultura nel suo 
complesso si vuole pnviiegia 
re la produzione del capitale a 
discapito della produzione di 
creatività Senza contare che 
propno alla cultura, oggi, 
spetta il compito di spettaco-
lanzzare i conflitti di favonre 
un approccio cntico ai pro
blemi umani e sociali della vi
ta di ogni giorno si, propno 
nel momento in cui giornali e 
televisioni (sempre più nelle 
mani di pochissimi imprendi-
ton) non sanno o non voglio
no dare l'idea di un mondo 
ncco di schieramenti e con
trapposizioni anche ideologi
che* Per inciso si può segna
lare che la richiesta di dimis
sioni di Carrara da parte di Ni-
colini ha riscosso calorosi ap
plausi a scena aperta 

Chiarante chiudendo i la
vori, ha rincarato la dose, 
spiegando che propno l'«au-
todllesa di Carrara ha messo 
In evidenza la graviti della 
scelta che il governo ha com
piuto e ostinatamente sostie
ne Una scelta che non si giu
stifica assolutamente con le 
condizioni economiche del 
paese e che segnala una logi
ca neolibensta, profonda
mente negativa e pencolosa, 
che tende a considerare la 
cultura un bene di consumo, 
più o meno superfluo, e non 
una risorsa sulla quale è ne
cessario investire forze eco
nomiche e artistiche La com
plessiti dei tagli, che com-
Erendono ogni comparto del-

i cultura e perfino quello del
la ricerca universitaria, aggra
va ancora di più ia situazione* 

Con un affollatissimo 
seminario il Pei 
ha presentato a Roma 
la sua legge sul teatro 

Intanto lo spettacolo 
sciopera e manifesta 
contro i tagli 
di Carrara e di Amato 

Verdi, Goldoni e i ribelli 
ANTONELLA MARRONE 

Giorgio Strehler ha presentato la •sua» legge sul teatro. In atto un 
momento della manifestazione contro Carrara 

• 1 ROMA. Magari solo per 
un minuto, ma ten pomeriggio 
sono passati proprio tutti al
l'Auditorio di Santa Cecilia, 
dove si svolgeva la manifesta
zione in occasione dello scio
pero nazionale dei lavoraton 
dello spettacolo contro i tagli 
di Carrara e di Amato Dati 
certi non ve ne sono ancora, 
ma, assicurano dal sindacato, 
l'adesione nelle grandi città è 
stata totale Nella sala di via 
della Conciliazione si respira
va un ana piene di intese e al
leanze ma anche di scettici
smo •Carrara se ne infischia 
del nostro sciopero i tagli ci 
saranno e basta* 'Hanno fat
to tanto per non fare niente 
Meglio questo polverone per 
la Finanziana che fare una ri-
lormasena.no?* «Non è solo 
una questione di tagli - dice 
Luca De Filippo - ma tutta la 
politica nei confronu della 
cultura e sconsiderata. Se 
guardiamo solo ai tagli si ri
schia di assumere una posizio
ne corporativa e basta* 

E stato Pino Caruso a con
durre la manifestazione-spet
tacolo che ha avuto momenti 
particolarmente solenni quan

do l'orchestra di Santa Ceci
lia, diretta dal Maestro Giu
seppe Patanè, con I interven
to del Coro, ha eseguito la Sin
fonia dell opera verdiana La 
forza del destino passi dello 
Stabat Mater di Rossini e il 
terzo e quarto movimento 
dell Eroica di Beethoven Tra 
battute ed interventi politici 
sono state lette le adesioni -
provenienti da tutta Italia - di 
compagnie delle associazioni 
di cntici, di singoli atton o re
gisti (telegrammi di Verdone, 
Traisi e Benigni) Seduti nelle 
prime file Badini, Strehler, 
Barbato, Rame, Ardenzi, Pita
gora, Siciliano Veltroni, Del 
Turco Ad intervalli regolari 
arrivavano e andavano via 
tanti altn volti noti, da Bucci a 
Scaparro, da Gregoretti a 
Montesano che ha fatto una 
velocissima apparizione arre
trando sotto I incalzare dei 
flash dei fotografi e delle tele
camere 

A perorare la causa del 
mondo dello spettacolo sono 
arrivau, proprio ieri, i dati del-
l'Agis che fanno il punto sulla 
•stagione* ufficialmente chiu
sa il 31 agosto scorso «Le 

buone prospettive che si era
no offerte grazie agli investi
menti del 1985, rischiano di 
essere vanificate da questa 
decurtazione delle disponibi
lità finanziarie - ha commen
tato Franco Bruno - Per la 
stagione teatrale '87 l'affluen
za di pubblico ha raggiunto II 
record storico dell'86 di dieci 
milioni e mezzo di biglietti 
venduti per 42 692 recite An
che per la musica I risultati so
no stati posimi Urica e ballet
to hanno avuto un incremento 
di pubblico del 7%, la concer
tistica è cresciuta del 5X, il to
tale delle manifestazioni musi
cali è stato di 18 000 rappre
sentazioni* Ma tutto questo 
vuol dire poco Di più ha sen-
z altro detto lo sketch propo
sto da Luca De Filippo con 
Gianfelice Imparato e Anto
nella Cioli, Pericolosamente, 
un testo di Eduardo del '36 
«Vogliamo dedicarlo a questa 
manifestazione* ha detto Lu
ca, e lo spettacolo e iniziata 
Durante la rappresentazione, 
dal fondo della sala, e arrivato 
un grido, npetuto più volte 
«Europa*, lasciando il pubbli
co un po'interdetto De Filip
po si è preso pochissimo tem 
pò per riflettere, poi interrom 

pendo i suoi compagni e an
dato al microfono e na repli
calo «Questa è Europa* A 
quel punto in sala è scoppiato 
un fragoroso, lunghissimo ap
plauso, e tra tanti «bravo* 
qualcuno che ha urlato 
•Guardati i Promessi sposi in 
inglese* all'indirizzo del fanta
sma in fondo alla sala Un mo
mento in bilico tra commozio
ne e nazionalismo, perdona
bile in questo esercito (non 
tanto sparuto) costretto a una 
sopravvivenza sempre più 
precaria 

Le conclusioni a Ottaviano 
Del Turco «Vorremmo che l'I
talia tosse la quinta potenza 
civile industriale del mondo -
ha detto ti segretario generala 
aggiunto della Cgil - Si parla 
tanto di Europa e allora quello 
che I Europa si aspetta dall'I
talia e che mantenga la ma 
lunzione di faro di cultura, co 
me lo è sempre stata nel corso 
dei secoli* Con un occhio al 
bloc-notes e un pensiero a 
Carraio, Del Turco ha conclu
so citando un proverbio india
no «Si possono tagliare tutti I 
dori ma non si può Impedire 
che tomi la primavera*. Chis
sà se il messaggio verrà rice
vuto 

Nuova Alfa 7518 Iniezione 
Elettronica. Una sintesi di soluzioni 
tecniche all'avanguardia. 
Iniezione Elettronica Mutòpoint 
Per ottimizzare il rendimento, sia in 
termini di prestazioni che di consumi 
L'esclusivo variatore di fase 
Alfa Romeo migliora l'efficienza del 
motore, favorendo una grande 
elasticità di marcia anche nel 
traffico cittadino. 
Gestione Elettronica Motronic. 
Un microcomputer ncalcola e 
ottimizza circa 400 volte al secondo 
le condizioni di accensione, anticipa 
alimentazione. 
Gli interni. Sedili ergonomici ad 
elevato contenimento, rivestimenti 
in morbido velluto. 
Nuova strumentazione completa 
e di facile lettura. 
La famosa linea a cuneo della 75 
è ancora più sportiva con la calandra 
di nuovo disegno e più aerodinamica 
con lo spoiler posteriore. La fanaleria 
posteriore completamente rossa 
è di immediata percezione a 
aumenta la sicurezza in condizioni 
di scarsa visibilità. 
Tutta la sicurezza attiva della Branda 
tradizione Alfa Romeo è integrata 
dal sistema Transaxle: anche 
in condizioni critiche, le ruote sono 
incollate al terreno. 
Nuova 75 L8IE. Da oggi su strada. 
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